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Borrelli risponde al segretario del Ppi: fantasie fuori luogo 

Bottiglione e il Complotto 
«I giudici contro Silvio» 
Teste accusa Craxi: nascose 30 miliardi 
Nuova stagione 
dei veleni 

M A S S I M O L. S A L V A D O R ! 

L 
• AFFERMAZIO-
/ NE del segreta

rio del Ppi se
condo cui in 
base a voci cir-

—•—•-••>— colanti nelle pa
ludi della politica (che come 
tutte le paludi generano mia
smi e nebbie), Alleanza na
zionale avrebbe nei suoi sco
pi 1 utilizzazione di Oi Pietro 
prima nella caduta di Berlu
sconi e poi in un nuovo corso 
politico al cui vertice dovreb
be essere posto il protagoni
sta di «Mani pulite» sollecita 
diverse considerazioni assai 
serie Sene come lo stupore e 
1 allarme che questa afferma
zione ha generato " ' ' 

In primo luogo stupisce 
che su una faccenda tanto 
grave per la politica naziona
le da un parte e dall altra per 
il lavoro del «pool» di Mani 
pulite il segretario del Ppi ab
bia potuto utilizzare vocunde-
terminate giocando sulla li
bertà di fare e utilizzare ipote
si In questo modo, Buttiglio-

ai ROMA Rocco Buttiglione insiste sul com
plotto contro Berlusconi «nato a destra e a van
taggio della destra» Il segretano del Ppi mette 
nel conto che un avviso di garanzia al capo del 
governo potrebbe arrivare «Anche da procure 
diverse da quella di Milano» «Bisogna procede
re con i piedi di piombo» è il messaggio per il 
pool di Mani pulite Ipotizza anche scenari di 
un governo istituzionale guidato da un alta per
sonalità Quanto a Di Pietro «se entrasse in poli
tica autonomamente darebbe un grande contn-
buto» Ma al segretario dei Popolari risponde 
duramente il capo della Procura di Milano Sa-
veno Borelh che definisce quelle del segretario 
popolare «mere congetture fantasie fuori luogo 
dettate da una cattiva digestione II comporta-

E. F I G U R O R . L A M P U G N A N I S . R I P A M O N T I 
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mento di un magistrato che fa il suo lavoro non 
può essere messo in relazione con disegni poli
tici 

Di Pietro, nonostante la bufera politica ha 
vinto un match importante in aula nel processo 
contro 1 ex segretano del Psi Bettino Craxi Gior
gio Tradati amico d infanzia di Craxi ha testi
moniato ieri in aula dichiarando che 1 ex leader 
socialista aveva conti in svizzera a lui affidati 
sui cui erano nascosti 30 miliardi Da Hamma-
met subito una smentita non erano soldi miei 
ma del partito La testimonianza potrebbe esse
re decisiva per I emissione di un ordine di cattu
ra intemazionale Sempre sul fronte di Mani pu
lite si annunciano nuovi guai per la Finmvest il 
pm Greco insiste per I arresto di Marcello Del-
1 Utn Deciderà il tribunale della libertà 
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La rinuncia di Zavoli 
«Non dirigerò Rai3» 

Il consiglio all'angolo 
• ROMA Sergio Zavoli ha detto no a Letizia Moratti non 
prenderà il posto di Angelo Guglielmi a Raitre Si napre il «to-
topoltrone» i favonti sembrano Santoro e Beha Oggi intan
to Lega e opposizioni diranno no a piano e nomine nschio 
dimissioni per il consiglio di amministrazione Taradash agi
ta lo spettro del commissariamento Azienda nella bufera e 
la Moratti 6 salita dal presidente Scalfaro 
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I genitori di Nicholas con la piccola Eleonor lasciano la camera mortuaria scardino / Ap 

Medaglia ai genitori 
dai sindaco Rutelli 

Roma 
premia 
il pìccolo 
Nicholas 
• ROMA Addio Nicholas La 
salma del bambino amencano 
ucciso sulla Salerno - Reggio Ca-
labna sarà trasferita oggi negli 
Stati Uniti per essere sepolta a 
Bodega Bav in California nel ci
mitero cattolico poco distante 
dalla casa dove abitava con i ge
nitori Il suo cuore donato su de
cisione dei gemton ì coniugi 
Green continua a battere nel 
petto di Andrea 15 anni nsortoa 
nuova vita E vivono ancora fega
to e reni Tino Motta 10 anni do
po il trapianto del rene effettuato 
nell ospedale di Catania sta be
ne E sta bene Annamana Di Ce-
glie 14 anni che ha ncevuto I al
tro rene 11 padre e la madre di 
Nicholas sono stati ricevuti ieri in 
Campidoglio dal sindaco Rutelli 
«Crvis romanus sum» sono an
eti io un cittadino romano ha 
detto il signor Green ncevendo 
una medaglia dal primo cittadi
no Accoglienza calorosa com
mossa quasi un abbraccio cora
le e solidale dell Italia intera al 
«Costanzo Show» Commozione 
a stento trattenuta quando han
no spiegato la loro presenza da 
Maurizio Costanzo siamo con
vinti che «della nostra tnste vicen
da più se ne parla più può di
ventare una lezione di umanità» 
In Calabna sono state intensifica
te le indagini per arrestare gli au-
ton dell efferato assurdo delitto 
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Dura reazione dei sindacati, 10.000 in piazza a Milano. Pagliarini: la manovra non va 

Berlusconi: «Scioperate, non m'importa» 
E Dini già minaccia nuove stangate 
r O n i t à spi-cgii 
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sa Berlusconi sbeffeggia i sindacati so
stiene che lo sciopero generale non servi
rà a niente e che il 14 mentre milioni di 
lavoraton scenderanno in piazza se ne 
andrà a Mosca In realtà la sicurezza del 
capo del governo non sembra confortata 
dall opinione del ministro Dini che len 
ha preannunciato «misure compensative» 
se la Finanziana dovesse subire sostan
ziali modifiche e da Bossi che accusa il 
presidente di 'autocrazia» Alla sprezzan
te sortita del Cavaliere ha nsposto len an
che il segretano della Cgil Sergio Coffera-

C O A R D U M I G . L A C C A R Ò R, 

ti «Dichiarazioni gravi Berlusconi cerca 
di esorcizzare lo sciopero sostenendo 
che si tratta di un nto inutile ma allora 
perché tanta insistenza'' E ieri hanno ri
sposto anche migliaia di lavoraton 
(lOmila solo a Milano) scesi in piazza 
per protestare contro la manovra finan-
ziana II ministro del Bilancio Giancarlo 
Paglianni ali Unità «Firmo la Finanziana 
perché bisogna andare avanti ma non è 
abbastanza ngorosa E annuncia il ta
glio dei rendimenti sotto il 2"o è definitivo 
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Bufera a Corte: 
il libro-scandalo 
fa tremare Carlo 

• LONDRA «È un libretto spregevole Da Buckingham Pa-
lace solo uno stnngato e velenoso commento alla pubblica
zione di Pnncess in Love il piccante racconto dell audace 
maggiore Hewitt 1 ufficiale di Sua Maestà che sostiene di es
sere stato 1 amante di Diana per tre anni Nel libro non solo si 
narra la passione tra 1 ufficiale e la principessa ma anche 
1 mingo di amon e obblighi che avvelena il palazzo reale 
Carlo avrebbe sposato Diana perché artistocratica ma ama
va Camilla, una «comune» con la quale tradì la principessa 
E Diana maltrattata npagò Carlo con la stessa moneta Vero 
o falso che sia il racconto alimenta i sospp'ti Potrà ora Carlo 
che diventerà un divorziato salire al trono e diventare il capo 
della Chiesa anglicana' 

A L F I O B E R N A B E I 
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LE-SINERGIE 

DEL CAWUERE 
FlMt MIKA 
A bl PIETRO 
E BW-fkaLiorte 
SPARA 

La first lady 
sulla sanità 

Hillaiy: 
non lascio 

Lotterò 
per la rifórma 

P I E R O 
S A N S O N E T T I 
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Voleva riprendere l'attività dopo l'uccisione del padre e dello zio 

Paura della mafia in fabbrica 
Solo 6 operai alla riapertura 
È stato spinto 

dal padre 

Quindicenne 
spara 

all'amante 
della madre 

M A R I O 
R I C C I O 
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• BIVONA (Agrigento; Luigi Panepinto 
dopo gli omicidi del padre dello zio e di 
un loro operaio da parte della ma'ia ha 
napello len la sua cava-azienda Ma sol
tanto sei manovali su ventidue si sono 
presentati in azienda Gli altn sono rima
sti a casa terronzzati dal ricordo delle im
magini dei cadaven a terra davanti a 
quella cava per la produzione di calce
struzzo i due imprenditon il compagno 
di lavoro Anche al giovane imprenditore 
inoltre è stata tolta la scorta Soltanto per 
due giorni i carabimen hanno accompa-

gnato quel giovanotto biondo per le vie 
dei paesi agngentini 11 tempo di essere n 
presi dalle telecamere il tempo della no-
toneta dell evento mentre la popolazio
ne espnmeva solidanetà a Luigi Panepm 
to Spenti i riflettori tutto è tornato come 
pnma 1 morti ì tenti e una sene infinita 
di attentati dimostrano che la silenziosa 
mafia agngentina scalpita Nella «man
giatoia» ci sono almeno quattrocento mi
liardi di subappalti per la realizzazione 
dell adduttore della diga Castello 

R U G G E R O F A R K A S 
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T CHE TEMPO FA 

Porco Mao 

M AO ERA un puzzone e un pervertito Lo scrive il 
suo medico personale in un poco devoto best-sel
ler lo riportano i giornali di mezzo mondo e noi 

non abbiamo ragione di dubitarne Dopo Einstein e Bette-
Iheim anche il vecchio Zedong (Tse-Tung secondo la 
grafia romantica) ci viene riproposto in un nuovo ecci
tante packaging che profuma di sesso prevaricazione e 
VIZIO Molto contemporanei direi come ingredienti di 
successo vanno ad arricchire il già lungo catalogo degli 
uomini che non devono chiedere mai Con uno specifi

co surplus I efferatezza orientale che invita il grande 
pubblico ad un genere di raccapriccio popolarissimo dai 
tempi del crudele Fu Manciù 

Ancora più contemporanea è 1 abitudine di leggere e 
rilèggere la storia attraverso rivelazioni sul «carattere dei 
capi» Il divenire sociale scompare di scena E in un fitto 
buio culturale che pare fatto apposta scintillano gli spet-
tacolini sulle gesta edificanti o nefaste dei grandi uomini 
Cosi che ognuno si senta autorizzato a sapere nierte della 
Cina perché sa tutto sul pigiama di Mao 

[MICHELE SERRA] 

Il visionario 
di 
Friedrich 
Schiller sg 
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Il revanscismo della piccola comunità greca e un confine «a senso unico» 

m DI RITORNO DA TIRANA. Il ra
gazzo greco mi parla fitto all'orec
chio, come se per magia dovessi 
raccogliere e intendere tutte le sue 
parole. Ha un naso diritto piantato 
in mezzo ad una faccia troppo ma
gra. Ogni tanto gli sento sillabare 
«kalos» e mi ricordo che vuol dire 
bello. In effetti è un bel colpo d'oc
chio, dal muretto su cui siamo se
duti. I tetti di Girocastra, un borgo 
nel sud dell'Albania, con le tegole 
d'ardesia tagliate a foglie sottili, i 
mun di pietra vecchia e i camini 
lunghi e stretti come il collo delle ' 
cicogne. Qui il rullo compressore 
del socialismo reale non 6 mai arri
vato. Le antiche dimore del secolo 
scorso non sono state abbattute 
per lasciar posto ai condomini di 
cemento e ruggine. È sopravvissuto 
perfino il castello, in cima alla colli
na. Nero, tozzo, tutti spigoli. Dico
no che sia stato costruito dagli illiri, 
milletrecento anni fa. L'Albania, da 
lassù, sembra lontana, remota co- ' 
me un incubo. Poi ti fermi ad ascol
tare Il ragazzo greco e capisci subi
to, dall'ansimare del suo racconto, 
da certi gesti prolungati, che l'Al
bania è dentro di lui. • ' 

Lui si chiama Orfeo. Parla greco, 
pensa in greco, piange e bestem
mia in greco ma e albanese. Da un ' 
paio di secoli almeno. Fa parte 
d'una minoranza etnica che per 
ragioni di cui s'è quasi perduta la 
memoria s'è trovata incapsulata in 
questo lembo meridionale d'Alba
nia. I nonni di Orfeo hanno fatto la 
guerra partigiana contro gli italiani, ;. 
e i suoi genitori hanno contribuito 
ad edificare con Hcnver Hohxa il 
più ortodosso regime ' socialista 
d'Europa. Adesso e la sua stagio
ne: non più guerre, non più tiranni 
e la vecchia Grecia che ammicca, 
a trenta chilometri da Girocastra. 
Qualcosa gli si agita dentro: in Or
feo e negli altri sessantamila greci 
d'Albania. Un'irrequietezza indefi
nibile che lui cerca di raccontare 
ogni giorno dalle colonne del gior
nale che dirige, Omonia, l'Unità, 
otto fogli in lingua greca su una 
carta leggera come un'ostia. 

«Non parliamo d'indipendenza, • 
non ci interessa. Siamo albanesi, 
resteremo albanesi. Vogliamo solo 
che finiscano le' discriminazioni 
contro di noi». Quali discnminazio-
ni? «Ci hanno esclusi dal pubblico ' 
impiego. Hanno radiato dall'eser
cito i nostn militari di carriera. 
Stanno chiudendo le nostre scuo
le». E poi? «Hanno cominciato a 
costruire moschee. Adesso sono 
diventati tutti musulmani». Perche7 

«Se impari a pregare Maometto, 
magari ci scappa qualche lira in 
più. 1 fondamentalisti arabi hanno 
un sacco di soldi...». Il tipo che ci fa 
da interprete, un altro giornalista di 
Omonia scuro e tracagnotto come -
un siciliano, chiude ogni frase con 
una specie d'inchino, come per di
re: hai visto quanta pazienza ab
biamo noi greci? • „ 

Non è esattamente così. Di pa
zienza, in fondo ai Balcani, ne han
no poca tutti. Anche i greci, quelli 
di Atene, che in una settimana ap
pena, all'inizio di settembre, han-

•no espulso sessantamila immigrati 
albanesi. Li hanno sbattuti fuori 
dopo averli rastrellati in tutte le cit
ta dell'Epiro. Chi non era in regola 
con i permessi di soggiorno non 
aveva scampo: caricati a centinaia 
su autobus dell'esercito e scaricati 
alla frontiera di Kakavia, al confine 
con l'Albania. .• • . . '• 

Il premier socialista Papandreu 
dice che ha fatto semplicemente 
applicare la legge: chi non e in re-

Pozzi di petrolio Italiani del 1936 in Albania Roberto Cavallini 

Ai confini albanesi 
dove qualcuno sogna 
la soluzione jugoslava 
gola, torna a casa. Lo stesso desti
no che rischiano di subire gli altri 
trecentomila albanesi che lavora
no ancora in Grecia. Emigrati in 
massa alla caduta del comunismo, 
oggi vivono fra Salonicco e Janina, 
s'accontentano di lavori in nero, 
sono malpagatii ma riescono 
egualmente a mandare ogni mese 
metà dei loro denari alle famiglie 
rimaste in Albania. E quelle rimes
se dall'estero oggi sono l'unica vo
ce in attivo nel magro bilancio di 
Tirana. 

L'intransigenza dei greci non è 
esplosa per caso. Tutta colpa di un 
processo che s'è celebrato in quei 
giorni a Tirana Cinque tipi un po' 
ambigui, albanesi di passaporto 
ma greci d'origine e con un conto 
in banca troppo alto. 11 governo al
banese dice che sono spie, i giudi
ci pure e loro si sono beccati otto 
anni di galera a testa. Afferma l'ac-

CLAUDIO FAVA 

cusa che gli imputati avrebbero fat
to entrare clandestinamente in Al
bania duemila fucili destinati alla 
comunità greca. . 

«Può darsi che quei fucili siano 
.arrivati veramente. Ma erano fucili 
da caccia, mica Kalashnikov. Servi
vano per difendersi dai mariuoli. 
che da queste parti sono tanti e ce 
l'hanno soprattutto con le nostre 
case» dice Orfeo. Non è che abbia 
l'aria di crederci più di tanto, ma 
un po' di strategia della comunica
zione l'ha imparata pure lui. Più 
convinto il suo giudizio sul proces
so di Tirana. «Una farsa. Gli avvo
cati si sono visti solo per il dibatti
mento. Nessun testimone ammes
so per la difesa. Nessuna prova a 
carico. Un processo politico». 

Può darsi. Ma a questo punto ha 
poca importanza. La scaramuccia 
diplomatica fra Atene e Tirana, do
po quel processo e l'immediata 

espulsione dei scssantamila clan
destini dalla Grecia, s'è trasformata 
in una guerra di nervi e di ritorsio
ni, di parole sempre più sprezzanti 
di toni sempre più forti. La settima
na scorsa un sondaggio promosso 
ad Atene dai partiti della destra ha 
rivelato che un greco su dieci è fa
vorevole all'uso delle armi per n-
solvere definitivamente la questio
ne con l'Albania. Un brutto segna
le. In un angolo dei Balcani op
presso da troppa miseria e frantu
mato in troppe razze, a poche cen
tinaia di chilometn dal conflitto 
iugoslavo, con queste premesse 
può accadere di tutto. 

Accade già di tutto. Me ne rendo 
conto tentando di attraversare a 
piedi il confine fra l'Albania e la 
Grecia, a Kakavia. La strada e un 
sentiero di pietre spezzato improv
visamente da un cancello di ferro, 
chiuso da una robusta catena. È 

quella la frontiera. Non ci sono do
ganieri, non ci sono poliziotti. Mi 
affaccio attraverso le sbarre e dalla 
parte greca vedo solo un paio di ti
pi in abiti civili con le mani in tasca 
e lo sguardo spento. S'avvicina 
uno, gli mostro da lontano il passa
porto, gli dico che voglio passare. 
Quello mi guarda come se fossi un 
marziano. «One way border» dice, 
e se ne va. 

One way border, frontiera a sen
so unico. Vuole sfottere? No, non 
sfotte affatto. Basta aspettare un 
paio d'ore, gli autobus dell'esercito 
greco che arrivano alla frontiera 
trasportando il solito carico di 
clandestini albanesi. Li scaricano 
in mezzo al nulla e se ne vanno. 1 
tipi in borghese li mettono tutti in 
fila, aprono il cancello e li restitui
scono all'Albania. Poi richiudono, 
mettono il lucchetto e se ne vanno. 
One way border. 

.Centinaia di disperati in marcia, 
con i sacchi sulle spalle e lo stupo
re pietrificato di chi torna dentro il 
nulla da cui era fuggito. In mezzo 
ci sono anch'io. Solo che cammi
no in direzione opposta, confuso 
nella diaspora, in cerca della Gre
cia. Mi hanno detto di andare a Ja
nina, cinquanta chilometri da que
sto cancello, e di cercare quelli del
la Fondazione. La Fondazione per 
l'Epiro del Nord, che poi sarebbe 
l'Albania del Sud: fanatici ortodos
si, molto ricchi, molto potenti. Le
gati alla destra greca e ai movi
menti nazionalisti di Atene. 

Li trovo, alla fine. Il presidente si 
chiama Senofonte e mi dice subito 
che da giovane ha fatto la guerra 
civile. Sottotenente dell'esercito 
greco, quattro anni a dar la caccia 
ai comunisti. Ne 6 ancora fiero, a 
quanto pare. Gli chiedo di questa 
loro fondazione. «Storia cultura, 
tradizioni popolari» dice. E poi? «I 
diritti della nostra minoranza, in 
quel paese che chiamate Albania». 
Nicnt'altro? «Quella terra e nostra, 
si chiama Epiro del Nord. Prima o 
poi ce la riprenderemo». Tira fuori 
un fardello d'un centinaio di pagi
ne. «Il testo del trattato firmato nel 
191-1. Assegnava a noi quella regio
ne». Per quanto tempo l'avete tenu
ta'''Un anno». 

Un anno, nel 1914. Settantanni 
dopo sono ancora 11, a chiedere 
conto e ragione. Tenaci, per lo me
no. Ma anche ricchi, mi hanno det
to. Glielo chiedo: i soldi da dove li 
prendete7 «Donazioni. Arrivano 
dall'America, dal Canada, dall'Au
stralia. 1 fratelli greci emigrati. Pen
sano sempre alla Magna Grecia». 
Sorride, ma non troppo. È serio il 
suo ragionare. Perché stiamo ra
gionando di soldi. Quelli che arri
vano alla fondazione. E quelli, di 
cui Senofonte tace, che si possono 
ricavare nel sud dell'Albania se il 
petrolio c'è davvero. -

Ecco il sospetto. Che dietro que
sto nuovo irredentismo ci siano so
prattutto i pozzi di Elbosan. Cinque 
multinazionali stanno trivellando 
da un paio di anni il mare e le cam
pagne per capire quanto petrolio 
c'è laggiù. E i diritti delle minoran
ze - sacri, intangibili - rischiano di 
diventare una copertura politica, 
un'occasione di lucro. Un busi
ness, come mi fa capire il vecchio 
Senofonte, fiero anticomunista rici
clato oggi nella conquista dell'Epi
ro del Nord. Ha persino l'aria di un 
buon padre di famiglia, odora di 
dopobarba e poi sorride sempre, 
qualunque cosa gli si chieda. 
Adesso, per esempio, che gli do
mando della sua famiglia, dei suoi 
figli. «Uno solo, adulto ormai. Si oc
cupa di import export». Che genere 
di merci? «Fucili. Fucili da caccia». 

Per le nomine Rai 
c'è una sola strada: 

azzerare tutto 
ANTONIO ZOLLO 

A RINUNCIA di Sergio Zavoli alla direzione di Raitre è la 
prova definitiva del clamoroso errore commesso la not
te tra il 16 e 17 settembre dal presidente Letizia Moratti 
e da due degli altri quattro consiglieri d'ammimstrazio-
ne. Essi vollero imporre, contro gli argomenti e il voto 
degli altri due consiglieri (Franco Cardini e Alfio Mar-
chini) un pacchetto di nomine che stravolgeva l'assetto 
di reti e testate. La presenza in quel pacchetto di qual
che nome di grande prestigio e di indiscutibile profes
sionalità, non poteva minimamente dissimulare l'obiet
tivo del blitz: affidare per la maggior parte reti e testate a 
direttori graditi alla presidenza del Consiglio, a Forza 
Italia e Alleanza nazionale: ridurre la Rai da antagonista 
vincente della Fininvest, a sua sussidiaria. L obiettivo 
era ritenuto talmente categorico dalla signora Moratti e 
da chi ne condivideva i comportamenti da alterare l'or
dine naturale delle cose: scegliere e nominare ì direttori 
prima di aver preparato, presentato e avuto approvato 
dalla commissione parlamentare di vigilanza il piano 
editoriale dell'azienda. È un po' come assoldare un ge
nerale d'artiglieria senza sapere se deve guidare un as
salto di cari i armati o una incursione aerea. 

Vediamo, dunque, qual è il bilancio di questi ultimi 
venti giorni del presidente della Rai e dei suoi alleati. 1 ) 
Essi hanno cacciato, in modo anche maleducato, diret
tori che potevano vantare - tanto per citare qualche ca
so - di aver inventato un pezzo radicalmente nuovo e 
vincente di tv pubblica, consentendo alla Rai di far pro
pria la sfida con la concorrenza privata; o di aver porta
to gli ascolti del loro tg a traguardi oltremodo lusinghie
ri. 2) Hanno nominato i nuovi direttori prima di presen
tare il piano editoriale alla commissione parlamentare 
di vigilanza, violando un impegno preso e assumendo
si, quindi, la responsabilità di un pesante «sgarbo» istitu
zionale. 3) Hanno di fatto creato i presupposti per una 
possibile bocciatura del loro piano editoriale, per la 
presentazione in commissione di vigilanza di un ordine 
del giorno maggioritario che vincola le nomine fatte al
la sorte del piano editoriale e la sorte del consiglio a 
quella del piano. 4) Hanno aperto ferite protonde nel
l'azienda, dando corso a una dura conflittualità con 
giornalisti e lavoratori. 5) Hanno dimostrato che il loro 
potere di contrattazione con la maggioranza di governo 
è nullo e li vede in una posizione subalterna all'esecuti
vo e al suo leader, Silvio Berlusconi, presidente del con
siglio e proprietario della Fininvest- altrimenti, nessuno 
si sarebbe sognato, profittando della Finanziaria, di 
«scippare» la Rai di 120 miliardi, riportando a 160 miliar
di il canone di concessione: si deve alla pronta solleva
zione dell'opposizione e al fermo intervento del presi
dente Scalfaro se al servizio pubblico è stato risparmia
to un ulteriore colpo mortale. 6) Hanno dovuto incas
sare, via via, la rinuncia dello scrittore Alberto Bevilac
qua, designato alla direzione di Videosapere, sigla de
stinata a sostituire , il ' Dipartimento scuola ed 
educazione: il diniego di Demetrio Volcic di lasciarsi 
imbalsamare in una nicchia marginale dell'azienda: la 
lezione di dignità data dall'ex direttore del Tgl, l'orgo
gliosa ironia con la quale l'ha impartita hanno lascialo 
il segno d'una frustata sulla pelle del vertice Rai: la ri
nuncia di Sergio Zavoli; la riserva non ancora sciolta da 
Giorgio Tosatti, indicato come direttore del Tgs, la te
stata sportiva. • • - • 

ORSE (certamente), c'è dell'altro, ma basta cosi. Basta 
per reclamare un atto di resipiscenza e di responsabili
tà. E soprattutto dovrebbe far riflettere la rinuncia di Ser
gio Zavoli, al quale va dato atto di aver dovuto soppor
tare molto dopo il suo inserimento in quel pacchetto di 
nomine: obiezioni e critiche aspre, ma anche attacchi 
malevoli e ingenerosi. Sergio Zavoli ha dedicato il suo 
impegno professionale alla Rai sin dagli albori, identifi
candosi con la forza e il prestigio stessi del servizio pub
blico, con quell'azienda ha un rapporto speciale: per 
questo il suo «no» pesa ora come un macigno su una 
impalcatura già precaria e scricchiolante nelle sue fon
damenta. ' •. - • -

11 solito tam tam vuole i direttori che hanno accetta
to la designazione al lavoro già da domani, che già gio
vedì si compirebbe un nuovo blitz con la nomina dei vi
cedirettori. Il vertice Rai ha rapidamente bruciato il suo 
credito, ha appannato e ferito la propria immagine. Più 
che diabolico, perseverare sarebbe dissennato. Sareb
be meglio, per tutti, azzeraree ricominciare da capo. 

Direllore Watter Veltroni 
Condireiiore GlutappeCaldarola 
Direttore ••dituri.ile Antonio Zollo 
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Nuova stagione dei veleni 
ne ha dato il suo contributo a ren
dere ancora di più la nostra politi
ca nazionale una valle di veleni. 

In secondo luogo, occorre no
tare come, raccogliendo un sasso 
che non si sa chi abbia depositato 
lanciandolo per contro su obiettivi 
ben identificati, il segretario non 
ha fatto semplicemente della «fan
tapolitica» e neppure ha dato uni
camente prova di cattivo stile o 
leggerezza. Egli ha compiuto atti 
politici assai concreti. Temendo le 
potenzialità di penetrazione verso 
il centro di Alleanza nazionale, ha 
fatto gravare su quest'ultima il so
spetto di voler strumentalizzare la 
magistratura nella persona di Di 
Pietro. Contemporaneamente, e 
poco importa se volontariamente 
o involontariamente, ha dato 

gambe al sospetto che quel magi
strato possa essere strumentaliz
zato politicamente in diretta rela
zione con la sua opera di pubbli
co ministero. Ancora: ha autoriz
zato il presidente del Consiglio a 
sospettare a sua volta, e a far so
spettare, ch'egli possa essere og
getto di una trama ordita da un 
partito politico e dal magistrato 
protagonista dei processi contro 
la corruzione pubblica. Infine, ha 
inforto un colpo alla credibilità 
complessiva di «Mani pulite» tanto 
più pesante in quanto non venuto 
dai Cusani, dai Craxi e consimili, 
ma dal segretario di un partito po
litico che si propone quale uno 
degli artefici determinanti del rin
novamento del paese. In questo 
modo, e evidente che l'azione di 

Di Pietro viene colpita nella sua 
stessa legittimazione. 

Denunciare trame contro la vita 
democratica, quando queste mi
naccino o intorbidino la vita della 
Repubblica, sta non solo nei com
piti, ma nelle responsabilità e nei 
doveri più alti di un uomo politico 
responsabile. Ma qui dove sta la 
responsabilità e dove l'irresponsa
bilità7 In certe materie, si richiedo
no fatti accertati per poter credere 
a Cicerone che denuncia Catilina. 

Parliamo continuamente di re
gole, delle regole di cui hanno più 
che mai bisogno lo Stato e la so
cietà. Si parla a ogni pie sospinto 
di riforme volte ad assicurare que
ste regole. Ebbene, e ora di pren
dere atto che. in questo nostro 
paese in cui tutto ormai si dice 
senza che sia più dato distinguere 
il vero dal falso, in cui niente si sa 
più per certo perché si sente dire 
ogni cosa, la prima regola, senza-
la quale tutte la altre non assumo

no valore alcuno, è una restaura
zione del senso dei valori che 
stanno a monte della vita civile. 

La quale vuole, anzitutto, che i 
magistrati facciano i magistrati 
senza alimentare equivoci relativi 
all'esercizio del loro ruolo: che i 
mezzi di informazione facciano il 
loro mestiere senza sguazzare nel
la spazzatura a caccia di sensazio
nalismo senza limite; che i leader 
politici servano le loro cause 
avendo ben presente che il loro 
stile ù una componente fondame-
nale della formazione dello spinto 
pubblico. 

11 nostro spirito pubblico è stato 
avvelenato dalle pratiche deva
stanti che hanno avuto corso nella 
seconda fase della prima Repub
blica. Orbene, e sotto gli occhi di 
tutti il pericolo che i suoi riforma
tori sotto questo profilo non rifor
mino un bel niente. E le conse
guenze sarebbero, ancora una 
volta, le peggiori. 

[Massimo L. Salvador!] 
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Rocco Buttigliene 

Le orecchie dell'uomo sono maldlfese. Si direbbe 
che non sono previsti i vicini. 

Henry Wichaux 
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ATTACCO A MANI PULITE. Il leader del Ppi insiste: temo crisi extrapolitiche 
Potrebbero esserci avvisi di garanzia pilotati 

Antitrust, Salvi scrive a Scognamiglio 

Il segretario del Partito popolare Rocco Buttigliene Rodrigo Pais 

«Manovre contro Berlusconi» 
Buttiglione: certi magistrati sono schierati 
Ancora Rocco Buttiglione e questa volta dice: c'è una poli
tica di ricatti incrociati. Va bene Di Pietro in politica, ma se 
lo decidesse autonomamente. Il mio messaggio non è so
lo per il pool di Mani pulite, un avviso di garanzia a Berlu
sconi potrebbe arrivare anche da altre procure. Non vo
gliamo crisi extra politiche. Ipotizza uno scenario di go
verno istituzionale con la guida di un'alta personalità. 
Mancino: «Ha esagerato». Bindi: «Dia spiegazioni». 

ROSANNA U M P U f i N A N I 
m ROMA Onorevole Buttiglione 
vuol precisare le affermazioni fatte 
ad Avellino? 
Ho semplicemente fatto due più 
due delle cose che da tempo leg
giamo sulla stampa: che sta per 
arrivare un avviso di garanzia a 
Berlusconi per portare a termine 
una campagna contro di lui; che 
nella situazione di dramma che 
ne scaturirebbe ci sarebbe una 
persona di altissimo prestigio da 
mettere al suo posto; e che l'ope
razione finale sarebbe quella di 
assorbimento di Forca Italia da 
parte di An, che è più forte sul ter
ritorio. Tutto questo sarebbe 
estremamente pericoloso. Non 
ho detto che Fini ne e stato il regi
sta, peraltro Fini 6 una persona 
che stimo, ma e evidente che 
questa operazione nasce a destra 

e andrebbe a vantaggio della de
stra. Un avviso di garanzia a Ber
lusconi fuori da manovre politi
che non mi interessa; a me 
preoccupa se e inserito in una 
strategia politica 

Lei fa una distinzione tra avvisi di 
garanzia, ma come è possibile 
distinguerli? 

Le mie zie mi portavano al mer
cato e mi insegnavano a ricono
scere il pesce fresco da quello 
vecchio. Certo criteri assoluti non 
ce ne sono. Ma chi si intende più 
di me di questioni giudiziarie ha i 
criteri per valutare il peso di un 
avviso di garanzia e dovrà proce
dere con 1 piedi di piombo. 

Così sta mandando un messag
gio preciso ai giudici del pool 
Mani pulite. 

Non e un messaggio solo al pool 

Mani pulite: ma anche ai giuristi, 
ai giornalisti. E poi chi ha detto 
che un avviso potrebbe venire so
lo dal pool Mani pulite? 

D'Alema ha detto che tutto que
sto è pericoloso. 

Quando vedo queste strategie e 
opportuno denunciarle. Mentre 
io cerco di fare una politica sulla 
finanziaria, difendendo i pensio
nati e il Sud, tentando di conqui
stare lealmente il consenso, c'ò 
chi porta avanti una politica di ri
catti incrociati, che si muove da 
spezzoni della magistratura, ilei 
giornali e del mondo politico. Ciò 
che pavento è che terremoti che 
hanno origini che non controllia
mo cambino lo scenario politico. 
In sintesi: non vogliamo crisi ex
tra politiche. 

Perchè non stringe subito un ac
cordo con Forza Italia? 

Il Paese ha dato un mandato al 
Polo delle liberta e così non mi 
aspetto una risposta da Forza Ita
lia prima della fine della legislatu
ra. Un'intesa tra una forza delle 
opposizioni e una di governo pri
ma della fine della legislatura fa
rebbe saltare il governo. 

E quando si voterà? 
Come dirlo' 

Lei ha parlato di scenari, ce li 
racconti. 

Diciamo che arriva un avviso di 
garanzia a Berlusconi: che fa'' Si 
dimette, ma si conferma il polo 

della liberta al governo, con alla 
guida un'alta personalità istitu
zionale, dando però la guida ef
fettiva della coalizione ad An. Se 
fosse così si realizzerebbe la linea 
di quella parte politica che vuol 
utilizzare la magistratura. 

A chi pensa quando parla di per
sonalità istituzionale? 

Nel passato si sono fatti tanti no
mi: non voglio causare altra ama
rezza, dopo quella causata a Di 
Pietro. La mia sortita non era con
tro di lui: se decidesse autonoma
mente di entrare in politica po
trebbe dare un grande contribu
to: io sono contro un modo di far 
entrare Di Pietro in politica che e 
funzionale ad un disegno molto 
pericoloso. 

Molti hanno detto che lei fa del
la fantapolitica. 

In Italia c'è una preoccupante 
tendenza per cui la fantapolitica 
diventa realtà. 

Con queste dichiarazioni lei sta 
difendendo Berlusconi? 

Non ho motivo di difendere in 
modo particolare Berlusconi. Di
fendo il diritto degli italiani a non 
vedere la politicaìnquinata. lo ho 
solo messo sull'avviso che oggi 
c'è una strumentalizzazione della 
magistratura, ma sospetto che 
pezzi della magistratura si senta
no organicamanete parte di 
schieramenti politici. Bisogna sta
re attenti, bisogna riportare i po

teri ognuno nel proprio campo. 
Ma per mettere fine a questo stato 
di cose non si devono usare mo
dalità che leghino le mani alla 
magistratura. Dobbiamo sapere 
che gli italiani non vogliono un 
governo dei giudici, ma sicura
mente lo preferiscono a quello 
dei ladri. 

Lei si è riferito ad un magistrato 
che ha partecipato ad un conve
gno: di fatto ha chiamato In bal
lo Il giudice Davigo. 

Non faccio polemiche personali, 
ma certo ho fatto l 'esempio di 
Davigo che e intervenuto al con
vegno di Micromega per presen
tare la sua strategia personale 
funzionale ad un obiettivo politi
co. E questo mi suscita qualche 
preoccupazione 

Il segretario del Ppi per tutta la 
giornata di ieri è tornato più volte 
sull'allarme lanciato ad Avellino, 
durante il faccia a faccia con 
Massimo D'Alema. Ma non è riu
scito a fugare alcuni inquietanti 
interrogativi: perchè ha parlato di 
questo complotto? E perchè pro
prio ora? Insomma è scoppiato 
un giallo. E così queste ultime di
chiarazioni - fatte durante una 
improvvisata conferenza stampa 
ieri pomeriggio - in realtà au
mentano l'inquietudine perchè 
evidenziano alcune cose precise. 
Buttiglione sa più di quanto non 

In An tutti giurano: con Berlusconi abbiamo un debito, governerà per anni, non facciamo sgambetti 

Gasparri: indagare Silvio sarebbe persecuzione 
I post-fascisti si schierano: con Berlusconi, sempre e co
munque. A parole, almeno. A via della Scrofa prometto
no: anche se arriva un avviso di garanzia, il Cavaliere non 
si tocca. Maurizio Gasparri: «Sarebbe una persecuzione. 
Tra i magistrati c'erano Vitalone e quelli del Pds...». Buon
tempo: «Il nostro destino è legato». La Russa: «E dove lo 
troviamo, un altro come Berlusconi». Riccardo De Corate: 
«Di Pietro lo conosco, non è di destra...». 

STEFANO DI MICHELE 
• i ROMA Maurizio Gasparri. sotto
segretario iti Viminale e braccio 
destro di Fini a via della Scrofa, la 
butta giù tutta d'un colpo: «Se do
vesse arrivare un avviso di garanzia 
a Berlusconi sarebbe una manovra 
persecutoria, messa in campo da
gli sconfitti delle ultime elezioni in 
cerca di rivincite». Aggiunge, con 
tono spazientito: -Piuttosto, ci la
scino governare...». Vabbè. ma se 
questo benedetto avviso di garan
zia dovesse arrivare? «Penseremo 
al problema quando si presente
rà". Scusi, onorevole, e se i giudici 
dovessero scoprire illeciti? -Le ripe
to: sono sempre più portato a pen
sare che ci siano intenti persecuto
ri. Non dimentichiamo che nella 
magistratura c'era anche gente co
me Vitalone o come quelli che sta
vano al servizio del Pds. Ecco, non 
vorrei che ci fossero ancora giudici 
di questo tipo...». 

«Noi, Berlusca e Di Pietro...» 
Che fa. orti alza il tiro fino a Di 

Pietro? Macché Al nome del magi
strato più famoso d'Italia, il sotto
segretario si fa improvvisamente 
più cauto. »Noi siamo dei suoi esti
matori, come Berlusconi che lo in
vitò a Roma a fare il ministro del
l'Interno». Ecco, magari esagerate 
con la pubblica stima. Ha visto co
s'ha detto il pm? «Questi vogliono 
farmi passare per fascista», facen
do intendere che mica gradisce 
Cosa risponde9 «Che nessuno lo 
vuol far passare per fascista, lo, per 
la verità, non credo che sia fascista, 
nemmeno di An. È una persona 
perbene, ecco...». E di Buttiglione, 
che vi accusa di voler giocare pro
prio la carta dei giudici per fregare 
il Cavaliere, cosa dice? «Che do
vrebbe far politica invece di petto-

golczzi o di raccontare barzellette, 
Con Berlusconi noi siamo d'accor-
dissimo, e mi auguro che governi 
fino a quando vorrà». Eh, esagera
to .. Annuisce. Gasparri' «SI, e vo
glio un raccordo sempre più stretto 
con Forza Itaha» 

«Anche lui è mortale, ma...» 
Dal palazzo del Viminale a 

Milano, piazza politica fondamen
tale di questa partita politica, mar
cata a vista da Ignazio La Russa, vi
cepresidente della Camera per 
conto di Fini, il quale di manovra 
della destra contro Berlusconi non 
vuol sentire parlare. Si mette la ma
no sul cuore e giura: «Buttiglione 
sogna o spera, solo per seminare 
zizzania tra noi e Berlusconi». Che 
invece andate d'amore e d'accor
do? «Guardi, alle cose che racconta 
Buttiglione noi proprio non ci pen
siamo. E dove lo troviamo, uno co
me lui?». Perchè, vi dà grandi sod
disfazioni" «Oltre ai suoi meriti per
sonali e politici - ha reso possibile 
la creazione di un polo con noi e la 
Lega - non dimentichiamo che 
senza Berlusconi difficilmente la 
destra sarebbe stata legittimata al 
governo. È interesse nostro, ogget
tivamente, che resti al suo posto.,.» 
E fino a quando? Fini non ha mai 
fatto un pensierino su Palazzo Chi
gi'' Solo un momento, tanto per di
re- mah, starci bene io, lì dentro... 

«Niente di tutto questo. Certo, an
che Berlusconi è mortale.. Ma per 
il momento, niente. Anzi, lunga vi
ta a Berlusconi, come si diceva del 
presidente Mao1». 

E sia, abbiamo anche il «timo
niere di Arcore». Econ Di Pietro co
me state messi, onorevole La Rus
sa. A lui l'idea di passare per fasci
sta non piace per niente.. «Non 
siamo noi a volerlo far passare per 
fascista. Sicuramente non vola Msi, 
anche se non mi sembra un uomo 
di sinistra. ». 

Torniamo a Roma Ecco qui 
Teodoro Buontempo, «cr Pecora» 
del Msi, infunato per questa fac
cenda di Alleanza nazionale che 
dovrebbe sostituire la vecchia, cara 
Fiamma e tutto preso dall'organiz
zazione di comitati per la difesa 
del partito di Almirante. Anche lui. 
però, appena si arriva a Berlusco
ni.. Sentitelo. Quasi irriconoscibi
le. «Il rapporto con Berlusconi è 
leale e tranquillo» E se gli dovesse 
arrivare un avviso di garanzia9 

«Niente, il governo resta in piedi E 
che altro vogliamo fare9». Be', ai 
bei tempi... «Il governo è un'altra 
cosa. E poi, quello che dice Butti
glione è fantapolitica» Riflette un 
momento, poi commenta: «Del re
sto, io l'ho già detto. Se questi vo
gliono sciogliere il Msi. noi non 
possiamo far altro che rimanere 
abbracciati a Berlusconi, diventia

mo un destino unico..». 

«Comunque deciderà Fini» 
Su e giù per l'Italia. Di nuovo a 

Milano. Il numero due di An, sotto 
la Madonnina, è il senatore Riccar
do De Corate Dice: «L'ipotesi di un 
avviso di garanzia a Berlusconi cir
cola da mesi, e fu avanzato per pri
ma dalla Maiolo e da Taradash. 
Oggi, riprendendola. Buttiglione 
arriva con qualche mese di ritar
do . Come Craxi. usa la stessa me
todologia di attacco, avendo però 
come fine ultimo non solo quello 
di bloccare le indagini, ma anche 
quello di seminare zizzania e diffi
denza all'interno della maggioran
za di governo, sapendo di non ave
re altre armi». Insomma. Buttiglio
ne racconta frottole? «Sembrano 
fantasie inculcate al leader del Ppi 
dal plunnquisito padre nobile del 
neo partito popolare. Ciriaco De 
Mita» E allora, ancora una volta: 
evviva il Berlusca1 Pubblicamente i 
camerati di governo ci danno sotto 
con gli elogi, giurano e prometto
no: sempre con te, sempre al tuo 
fianco. Fino a . Già. fino a quan
do? Senta, De Corato, ma se gli ar-
nva il famoso avviso di garanzia7 II 
senatore missino ha uno scatto. Lo 
scatto è indietro, le mani avanti: 
«Deciderà Fini». Si riprende: «Ma 
non credo che la questione sia in 
questi termini..». Ci tolga una cu

li capogruppo dei senatori 
progressisti-federativi, Cesare 
Salvi, con una lettera al presidente 
del Senato, Carlo Scognamiglio, 
ritoma sulla vicenda della 
relazione sul conflitto di Interessi, 
consegnata nei giorni scorsi dai 
•tre saggi» al presidente del 
Consiglio, chiedendo che il 
documento venga trasmesso al 
Parlamento. «Credo indispensabile 
- scrive Salvi - come doveroso atto 
di rispetto e di considerazione nei 
confronti dell'attività del Senato, 
che la presidenza del Consiglio 
metta al più presto a disposizione 
della Commissione Affari 
Costituzionali del Senato II 
rapporto elaborato dal presidente 
Criscl e dal professori La Pergola e 
Gambino, I quali hanno svolto una 
funzione pubblica e non privata». 
•La trasmissione di tale atto al 
parlamento, d'altra parte, ha 
aggiunto Salvi, non vincola in 
alcun modo le successive 
determinazioni che il governo vorrà 
assumere in materia». Salvi, nella 
lettera a Scognamiglio, ricorda 
che «da tempo è In corso», presso 

la commissione Affari 
costituzionali «l'esame In sede 
referente del disegno di legge n. 
278, "norme sul conflitto di 
Interessi", primo firmatario II sen. 
Gianfranco Pasquino, fatto proprio 
dal gru pò da me presieduto». Salvi 
ha ricordato anche che la 
commissione Affari costituzionali, 
nelle sue decisioni relative all ' 
esame del ddl Pasquino, «ha posto 
particolare attenzione alla 
scadenza del 29 settembre», cioè 
alla data -fissata con decreto del 
governo per la conclusione del 
lavoro» affidato dalla presidenza 
del Consiglio ai «tre saggi». «Al 
termine del 29 settembre - ha 
osservato - si riferì anche il 
rappresentante del governo nel 
corso dell'audizione in 
Commissione degli stessi "tre 
saggi" ». Il presidente dei senatori 
progressisti-federativi conclude la 
lettera chiedendo a Scognamiglio 
di «sottoporre la delicata questione 
al presidente del Consiglio per gli 
atti conseguenti a tutela del 
miglior esercizio della funzione 
legislativa da parte del Senato». 

Bindi 
«Sono stupita 
da queste 
dichiarazioni 
La mia fiducia 
in Di Pietro "* 
non viene meno» 

Mancino 
«Ha esagerato 
Se l'ha fatto 
senza pensarci 
è un errore 
se ci ha pensato 
è un assurdo» 

lasci credere. E non a caso un di
rigente del Ppi sostiene che «l'uni
ca spiegazione è che queste cose 
le abbia concordate con Berlu
sconi, altrimenti sarebbe difficile 
spiegarlo». Il segretario del Ppi 
mette nel conto non solo un avvi
so di garanzia a Berlusconi, ma 
anche che possa arrivare da pro
cure diverse da quella di Milano. 
Inoltre fa riferimento anche ad 
un'alleanza elettorale con Forza 
Italia. 

Ma per il resto del Ppi? Per quel 
Ppi che per tre giorni si è incon
trato con il Pds ad Avellino? Ov
viamente le dichiarazioni del se
gretario avranno un riflesso im
portante nel consiglio nazionale 

che si nunirà venerdì 
e sabato prossimi. 
Convocato per di
scutere la strategia 
politica dovrà affron
tare anche questa vi
cenda che rimanda 
comunque al nodo 
vero le alleanze In
tanto Rosy Bindi affi
la le armi e dice- «So
no rimasta stupita 
dalle dichiarazioni di 
Buttiglione Lui ov
viamente e respon-

> • - - sabile di ciò che di
ce, ma è anche re

sponsabile di un partito. Avrà de
gli elementi su cui poggiare que
ste affermazioni. In ogni caso la 
mia fiducia in Di Pietro non viene 
meno nemmeno ora. Non penso 
che sia mai stato alleato a pezzi 
della sinistra, né penso che lo sia 
ora con pezzi della destra, cosi 
non si lascerà fermare da Butti
glione». E Nicola Mancino «A me 
sembra che Buttiglione abbia 
esagerato Se l'ha fatto senza 
pensarci è un errore. Se ci ha 
pensato è un assurdo. Abbiamo 
pagato tutto per Tangentopoli 
Cosa dobbiamo p jgare di più9». 

Gasparri 
«Di Pietro 
non è fascista 
e nemmeno 
di An 
è solo persona 
perbene» 

La Russa 
«Buttiglione 
sogna 
Dove lo 
troveremmo 
un altro 
come lui?» 

Buontempo 

«Vogliono 
sciogliere 
il M a -
Ai Cavaliere 
siamo legati 
a filo doppio» 

nosità: ma è di destra, quel magi
strato? Lei lo conosceva bene, anni 
fa gli portava i documenti sulle mu
nicipalizzate milanesi. «Ecco, sì, 
io Di Pietro lo conosco. E dico la 
verità: non ho mai pensato che fos
se di destra...». 

Questo raccontano dentro An il 
giorno dopo la «sparata» di Butti
glione. E se è vero che le voci di un 
avviso di garanzia al padrone della 
Fininvest (e presidente del Consi
glio) girano da parecchio, da un 
bel po' di tempo circolano anche 
quelle che indicano in Fini e i suoi 
seguaci i burattinai della manovra. 
Ma a via della Scrofa tutti mostrano 
facce innocenti. Poi.chissà.. Scuo

te ancora la testa La Russa • Ma no 
noi non tramiamo Vogliamo solo 
rendere irreversibile la vittoria della 
destra ». 

Fa eco, a modo suo, Buontem
po E lo fa quasi con voce rasse
gnata, «er Pecora» capitolino 'Or
mai il grande capitale e i grandi im
prenditori si sono comprati i partiti, 
a destra come a sinistra Vogliono 
essere sempre le stesse centrali a 
conservare il potere E i partiti sono 
diventate come delle società, che 
invece di vendere saponette cerca
no consenso... lo sono qui che rim
piango Ingrao e Almirante. quan
do la battaglia politica si faceva per 
le idee » 

<» 
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ATTACCO A MANI PULITE. A Berlusconi non dispiace la sortita del leader del Ppi 
Avviso di garanzia? Casini: «Di Pietro l'ha già avuto...» 

Il Cavaliere incassa: 
«Popolarità pericolosa 
quella dei giudici» 
La sortita di Buttigliene non è dispiaciuta a palazzo Chigi. 
Può tornare utile se l'avviso di garanzia a Berlusconi (per 
Telepiù) arrivasse davvero. Lo stesso Berlusconi mette le 
mani avanti: «Non riesco a capire perché i giudici s'impe
gnano in questa direzione». In ogni caso, bisogna «mettere 
rimedio» all'eccesso di popolarità dei magistrati, che si 
traduce in «impunità». E se l'avviso arriva? «Di Pietro - dice 
Casini - l'ha già avuto, ma non è mica delegittimato...». 

FABRIZIO 

• ROMA. E se davvero arrivasse 
un avviso di garanzia a Silvio Berlu
sconi? Ha ragione Buttiglione 
quando dice che «esiste una voce 
ricorrente»: chiunque frequenta il 
Transatlantico l'ha sentita almeno 
una volta, e fin da prima delle ele
zioni di marzo. Ma ha meno ragio
ne, Buttiglione, quando spiega di 
essersi limitato a «mettere insieme i 
pezzi di un mosaico». Perché il ri
sultato non 6 neutro, e le conse
guenze politiche rischiano di sfug
gire di mano al leader popolare. Se 
infatti l'obiettivo dell'esternazione 
dovrebbe essere quello di porre 
Berlusconi di fronte ad un'alterna
tiva politica (con il Ppi e senza 
post-fascisti, o il Ppi andrà a sini
stra) , il risultato, visto dal bunkerai 
palazzo Chigi, è assai diverso. 

Commenti ufficiali non ce ne so
no, né tantomeno • conferme o 
smentite alla «voce ricorrente» che 
preannunci un avviso di garanzia 
al presidente del Consiglio. Però si 
sa che negli ambienti bcrlusconia-
ni la sortita di Buttiglione - c'è chi 
dice che sia stata persino in qual
che modo «concordata» - non é di
spiaciuta. Perché s'inserisce senza 
problemi nella vera e propria cam
pagna preventiva che Berlusconi in 
prima > persona va , conducendo 
contro la magistratura milanese. 
Basta sentire il presidente del Con
siglio all'ormai consueto «caminet
to radiofonico» per convincersene. 
Non solo: prendendo le mosse dal
l'inchiesta in corso sulla vera pro
prietà di Telepiù, Berlusconi anche 
indirettamente rivela quale potreb
be essere l'oggetto del presunto, 
ipotetico, possibile avviso di garan
zia. 

Allusioni e minacce 
«Non capisco - raccontava l'al

tra sera agli italiani il padrone della 
Rninvest - quale fatto possa trovar
si (nella vicenda di Telepiù, Ndr) 
che sia in qualche modo condan
nabile da un punto di vista morale 
o penale. Ho letto che c'è un'inda
gine al riguardo - aggiunge - ma 
non riesco a capire quale ipotesi si 
possa fare perché i giudici possano 

RONDOLINO 
impegnarsi in questa direzione». 
Ma alla (preventiva) dichiarazione 
d'innocenza, Berlusconi fa seguire 
una minaccia neppure troppo ve
lata: «Mi sono venuti molti dubbi, 
sui quali lavorerò nei prossimi gior
ni». Di più - secondo l'antico mo
dulo craxiano - Berlusconi non di
ce. Però all'intervistatore che gli 
chiede se questi «dubbi» non siano 
forse gli stessi del procuratore ge
nerale della Cassazione, Sgroi. Ber
lusconi risponde pronto: «È certa
mente un fatto che l'eccessiva po
polarità o la ricerca eccessiva della 
popolarità possano portare ad una 
specie di impunità per qualcuno». 
Qualcuno che si chiama Di Pietro? 
«Ho visto - prosegue Berlusconi - il 
favore della stampa, con qualcuno 
che titolava addirittura Vergogna, 
per il semplice motivo che si era 
osato avanzare una contestazione 
che riguardava un magistrato...». 
Cioè, per l'appunto. Di Pietro de
nunciato da Cusani. 

Cosi non va, sostiene Berlusconi: 
«È una situazione anomala che 
non deve avere posto in una de
mocrazia vera». Segue la seconda 
minaccia: «Credo che si possa, e si 
debba, mettere rimedio ad una si
tuazione di questo genere». Parole 
pressoché identiche userà Cesare 
Previti dagli schermi del Tgl. Né 
Berlusconi né Previti spiegano co
me si «metterà rimedio» all'eccesi-
va popolarità dei magistrati di Mani 
pulite. Ma il messaggio, peraltro 
non nuovo, suona sufficientemen
te chiaro. Da un lato s'inserisce 
nella campagna (più o meno or
chestrata, più o meno giustificata) 
tesa a «ridimensionare» la popola
rità, e il potere, di Di Pietro. Dall'al
tro precostituisce una linea di dife
sa, se l'avviso arrivasse davvero. 

Perché una cosa pare ormai cer
ta: Berlusconi non si dimetterà fa
cilmente. Con una certa soavità, ie
ri Casini spiegava che «come Di 
Pietro non è stato delegittimato do
po l'avviso di garanzia nei suoi 
confronti, così non dovrebbe esse
re delegittimato Berlusconi nel ca
so ncevessc un avviso di garanzia 
per Telepiù». Il ragionamento-no
nostante le molte grinze - è signifi

cativo della linea che si va deli
neando in Forza Italia e dintorni. 
Del resto, Gianni Letta è indagato 
nell'inchiesta sulle frequenze tv e 
tuttavia svolge normalmente il suo 
lavoro di sottosegretario alla presi
denza del Consiglio. 

Che vuol fare Fini? 
La sortita di Buttiglione ha però 

anche un risvolto politico. Che 
chiama in causa direttamente gli 
equilibri politici interni ed esterni 
alla maggioranza. «Il Ppi - spiega il 
ministro Biondi - persegue un dise
gno politico: sostituire una forza 
della maggioranza con un'altra». 
Cioè An con il Ppi stesso. Dentro 
Forza Italia il dibattito su questo te
ma è aperto da tempo. E l'este
nuante discussione su chi debba 
fare il capogruppo (stasera si riuni
scono nuovamente i deputati, alla 
presenza di Berlusconi) ne ò una 
spia significativa. Vittorio Dotti, 
candidato a quella carica, è consi
derato l'uomo deU'«apertura» ai 
popolari: «Ma non è una mia idea -
spiega Dotti -, Lo stesso Berlusconi 
più volte ne ha parlato. E io credo 
che le affinità possano essere mol
te». Anche Dotti ritiene che il rap
porto fra politica e magistratura 
ereditato dalla Prima repubblica 
debba ancora venir «messo a pun
to», ma evita accuratamente ogni 
ipotesi di «complotto». E si concen
tra invece sul significato politico 
del discorso avellinese di Buttiglio
ne (che per Savarese. uomo di 
Pioviti, è una pura «tanlaroriata»j: 
«Dobbiamo essere capaci di co
gliere tutti i segnali», dice. Anche se 
il prezzo da pagare è l'addio a Fini? 
Dotti non si sbilancia: «L'evoluzio
ne di Alleanza nazionale va seguita 
con grande interesse». 

In realtà, non pare che Fini con
templi nei propri piani a breve ter
mine r«eliminazione giudiziaria» di 
Berlusconi (anche se Biondi qual
che dubbio lo nutre: «Speriamo -
dice a proposito della connection 
Fini-Di Pietro evocata da Buttiglio
ne-che sia soltanto un'ipotesi...»). 
Un avviso a Berlusconi con conse
guenti dimissioni lascerebbe il lea
der di An, per dir cosi, «in mezzo al 
guado». Né il rapporto con Di Pie
tro è cosi consolidato come qual
cuno vorrebbe far sembrare. Fini 
ha insomma bisogno di tempo: per 
logorare Berlusconi, certo, ma an
che per consolidare sé stesso. Non 
a caso De Corate osserva che gli 
«attacchi» a Fini vengono «proprio 
nel momento in cui avvia un pro
cesso di grande apertura della De
stra verso il centro». E anche questa 
è una chiave di lettura possibile 
dell'esternazione di Buttiglione. 

Palazzo Chigi Pozzi / Agenzia Fotogiornalislica Elecla 

D'Alema: «Buttiglione sbaglia». Occhietto: «Sa qualcosa o è un attacco indecente?» 

Il Pds: così si colpisce il pool 
«Buttiglione ha sbagliato», dice D'Alema. La sua sortita su 
Di Pietro e Berlusconi rischia di condizionare pesante
mente l'autonomia dei magistrati, mentre sono in corso 
inchieste che riguardano anche la Fininvest. Questa la po
sizione espressa ieri da! Pds. Per Occhetto o il segretario 
del Ppi dimostra la sua «denuncia», o rivela solo un «inde
cente attacco» al pool. E Cesare Salvi invita il pm milanese 
a ribadire la sua «estraneità alla contesa politica» 

ALBERTO LEISS 
• i ROMA. 11 Pds non ci sta al «gio
co» aperto da Rocco Buttiglione 
con le sue dichiarazioni a proposi
to di Di Pietro, di un probabile avvi
so di garanzia a Berlusconi, e del
l'uso che sarebbe pronta a farne la 
destra, con tanto di candidatura 
del pm milanese alla presidenza 
del Consiglio. Dopo che già ad 
Avellino, subito dopo la sortita del 
segretario del Ppi. Massimo D'Ale
ma aveva parlato di «fantapolitica», 
ieri dalla Quercia è partita una 
massiccia controffensiva. All'inse
gna della difesa dell'autonomia 
della magistratura. «Buttiglione ha 
sbagliato e sta sbagliando», ha ri
petuto il segretario del Pds. «Un'u
scita fuori luogo da parte di un 
esponente politico», ha osservato il 
capogruppo dei progressisti al Se
nato Cesare Salvi. È Achille Oc
chetto ha nncarato la dose: «In 
mancanza di una spiegazione cir
costanziata e convincente, le paro
le di Buttiglione apparirebbero un 
indecente attacco a Di Pietro e a 
tutto il pool, in un momento nel 
quale sono sottoposti a una vera 
campagna di intimidazione e di di

scredito». 
D'Alema è tornato sull'argo

mento ieri, incrociando un gruppo 
di giornalisti alla Camera. L'inter
vento di Buttiglione per lui è «un 
modo indebito di intromettersi, 
che può anche condizionare l'a
zione dei magistrati, i quali invece 
devono lavorare in autonomia». La 
magistratura in questi anni non ha 
agito «per complotti di destra o di 
sinistra», ma perchè c'erano delle 
illegalità. Il segretario della Quercia 
ha osservato che Martinazzoli -
mentre i giudici «smontavano la De 
pezzo per pezzo», non ha mai rea
gito parlando di complotti. Butti
glione, quindi, ha espresso «un giu
dizio del tutto sbagliato». Ma il lea
der del .Ppi non ha ragione a de
nunciare la strumentalizzazione di 
destra del pool? «Che ci sia questa 
o quella parte politica che cerchi di 
strumentalizzare e salire sul carro 
dei magistrati può anche capitare. 
Ma è una cosa che va tenuta distin
ta». Non si può accusare Di Pietro, 
insomma, se Fini o altri cercano di 
impugnarlo come una loro ban

diera. Quanto alla questione del
l'avviso di garanzia, e all'atteggia
mento politico che bisognerebbe 
assumere in questa eventualità nei 
confronti di Berlusconi. D'Alema fa 
questo ragionamento: «Non credo 
che qualcuno stia tramando per 
mandare un avviso di garanzia a 
Berlusconi. Quanto alle conse
guenze ritengo che si debba valu
tare nel concreto chi riceve l'avviso 
di garanzia, per quali motivi, il gra
do di interesse pubblico delle ac
cuse, e tenere conto del fatto che 
la risonanza che si è avuta ogni vol
ta chiama in causa un problema di 
civiltà giuridica». Dunque non si 
può stabilire a priori II comporta
mento di una forza politica (men
tre Buttiglione si è già sbilanciato in 
una sorta di solidarietà preventiva 
con Berlusconi). 

Per Achille Occhetto Buttiglione 
ha ora il «dovere civile e democrati
co» di fornire all'opinione pubblica 
i «dati di fatto» in base ai quali ha 
avanzato la propria «denuncia». Al
trimenti essa apparirebbe un «in
decente attacco» ai giudici, per di 
più con l'aggiunta di una «incom
prensibile e immotivata patente di 
irreprensibile condotta, concessa a 
Berlusconi». Ma soprattutto Oc
chetto osserva che la «lettura» di 
Mani pulite fornita da Buttiglione 
«raccoglie ed esalta le interpreta
zioni più aggressive e malevole ver
so il pool di Milano, la cui azione • 
meritoria per applicare la legge 
contro la corruzione viene degra
data a oscura manovra politica, 
riesumando anche insinuazioni 
palesemente insensate come l'in
tesa fra giudici e sinistra; intesa mai 

esistita se non nella forma del pie
no rispetto da parte nostra dell'au
tonomia della magistratura e nel
l'apprezzamento di una azione di 
pulizia di cui l'Italia aveva e ha N'ita
le bisogno». 

Già, perchè le inchieste milanesi 
continuano. Lo ncorda Cesare Sal
vi, il quale osserva come sia vero 
che la destra «stia da tempo indi
cando Di Pietro come candidato a 
cariche politico-istituzionali». E co
me Tatarella, La Russa e Tremaglia 
abbiano avanzato precise propo
ste a questo riguardo. Dunque la 
strumentalizzazione da parte della 
destra «è evidente». Ma è anche no
to che Di Pietro «sta facendo inda
gini sul gruppo Fmivcst». Per que
sto «i politici - afferma il capogrup
po progressista al Senato - dovreb
bero occuparsi dei problemi del 
paese, che sono tanto gravi e seri, 
e lasciare che i magistrati facciano 
tranquillamente il loro lavoro» 
Quanto a Di Pietro, per Salvi do
vrebbe 'Continuare a fare il giudi
ce». «Forse - aggiunge - se volesse 
ribadire la sua estraneità alla con
tesa politica, ciò potrebbe contri
buire a rasserenare gli animi» 
Un'osservazione che rivela come 
anche a sinistra si pensi che forse 
Di Pietro, negli ultimi tempi, si è un 
po' troppo esposto politicamente 
L'uscita di Buttiglione, infine, è de
stinata a pesare negativamente nel 
già difficile dialogo tra Ppi e Pds? 
D'Alema, che ien ha teso a ndi-
mensionare l'intensità dei suoi rap
porti personali col leader dei po
polari, ha osservato che la cosa po
trebbe anche «non incidere per 
nulla». 

. ••• :**••'.'...'.. ". :"..*•.,' La Loggia, capogruppo di Forza Italia al Senato: anche avvisato Berlusconi resterebbe 

«Fini senza di noi conterebbe poco » 
Un avviso di garanzia a Berlusconi? Non cambierebbe 
assolutamente nulla perchè il presidente del Consiglio 
rimarrebbe al suo posto. Enrico La Loggia, presidente 
del gruppo di Forza Italia al Senato risponde a Rocco 
Buttiglione. «Le sue sono solo fantasticherie e paturnie 
notturne». Fini contro Berlusconi? Impossibile, «che co
sa conterebbe il segretario di Alleanza nazionale senza 
Forza Italia»? 

R l l 

• KOMA. «Fantasticherie», «patur
nie» di Buttiglione. Enrico La Log
gia, presidente del gruppo di Forza 
Italia al Senato, ostenta indifferen
za nei confronti delle accuse di 
Berlusconi e del perìcolo Fini. For
za Italia non ha nessun timore, non 
ha nessun problema con Alleanza 
nazionale, non ha motivo di preve
dere agguati da parte dell'alleato 
finora più affidabile. Tranquillità, 
sicurezza, quindi, in attesa che il 
temporale passi, che l'ennesimo 

segnale di instabilità della maggio
ranza venga cancellato. E se arriva 
l'avviso di garanzia a Berlusconi. 
«Non cambia nulla» risponde La 
Loggia. 

Ma lei è proprio sicuro che Forza 
Italia non abbia nulla da temere 
da Gianfranco Fini? 

Ne sono assolutamente sicuro. Le 
fantasticherie che ho letto sui gior
nali non possono intaccare né la 
buona fede di Fini, né quella di Di 
Pietro. 

Di Pietro in buona fede... final

mente un esponente di Forza 
Italia che non spara sul giudici. 
Ma non ha letto che Berlusconi 
ha accusato Mani pulite di aver 
trasformato la popolarità in im
punità? 

lo credo che i giudici debbano ri
manere nell'anonimato per due 
motivi: perchè in questo modo si 
garantisce davvero l'indipenden
za della magistratura e per ovvi 
motivi di sicurezza. 

Torniamo ai rapporti fra Fini e 
Berlusconi. L'analisi e le accuse 
di Buttiglione sono abbastanza 
precise. Lei è proprio sicuro che 
non ci sia niente di vero? 

Buttiglione è un ottimo filosofo, 
ma dal punto di vista politico mi 
pare uno sprovveduto. Le sue mi 
sembrano paturnie notturne. Fa
rebbe bene a non raccontarcele 
tutte le mattine quando si sveglia. 

Le paturnie di Buttlglione...le 
pare proprio inverosimile che Fi
ni si premunisca, che di fronte 

ad un possibile avviso di garan
zia a Silvio Berlusconi prenda le 
distanze dal presidente del Con
siglio? 

lo credo sia una fantasticheria 
l'avviso di garanzia, una fantasti
cheria che Fini strumentalizzi Di 
Pietro e che Di Pietro si lasci stru-
mentalizare. Perchè dovrebbe di
struggere la sua immagine? 

Eppure al di là delle fantastiche
rìe di Buttiglione voi di Forza Ita
lia qualche motto di preoccu
pazione l'avete. I sondaggi dan
no Fini In ascesa... 

E allora? Sarà anche vero, ma che 
cosa sarebbe Fini senza Forza Ita
lia? Non credo durerebbe a lungo. 
E allora è conveniente anche per 
lui rafforzare sé stesso senza colpi 
bassi nei confronti di Berlusconi e 
di Forza Italia. Mi creda, Fini non 
ha alcun interesse a colpirci. Ag
giungo un'altra considerazione: il 
segretario di Alleanza Nazionale 
sta aumentando i suoi consensi 

emarginando l'estrema destra. 
Questo rafforza il governo, la mag
gioranza e il quadro politico. In
somma andiamo verso una mag
giore stabilità. Non era questo che 
voleva Buttiglione? 

Non esattamente... Buttiglione 
voleva che Forza Italia abbando
nasse Il suo alleato di destra e 
privilegiasse II centro. Voi dite 
ancora di volta no a questo pro
getto? 

Rispondo a Buttiglione che le al
leanze politiche si fanno sulla ba
se di una omogenità di contenuti 
non per decisione dei leader. E al
lora io faccio un'altra proposta. 
Dal momento che Alleanza nazio
nale ha emarginato la sua ala 
estrema perchè non costituire un 
grande centro di cui fanno parte la 
Lega, Forza Italia, Alleanza Nazio
nale e anche Buttiglione? 

E questa non le pare una fanta
sticheria? 

No, perchè oggi ci sono solo due 
modelli di società, uno tutto inter-

Enrico La Loggia 

no all'ordine costituzionale rap
presentato da Forza Italia e un al
tro rappresentato dal Pds che è 
esterno a quest'ordine. Non vedo 
motivi per cui non potrebbe esser
ci una convivenza fra Forza Italia, 
Buttiglione, Fini e Bossi. ' 

Forse questa grande alleanza 
che lei ipotizza e questa tran
quillità trovano un ostacolo nel
la possibilità che sia in arrivo un 
avviso di garanzia a SIMo Berlu
sconi Questa non è solo un sup
posizione del filosofo Buttiglio

ne. 
E allora che cosa cambierebbe 
nella maggioranza e nel quadro 
politico un avviso di garanzia a 
presidente del Consiglio7 Assolu
tamente niente. Un avviso di ga
ranzia non prova nulla e se Berlu
sconi lo ritenesse infondato può 
autoassolversi e rimanere al suo 
posto. Non ha fatto lo stesso, a suo 
tempo. Orlando? E allora anche 
con un avviso di garanzia non 
cambierebbe niente né nel g<. v'er-
no, né nella maggioranza. 
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Antonio DI Pietro al processo Enimont, mentre mostra II fax contestato da Cusanl 

«Fantasìe da indigestione» 
Borrelli attacca Buttiglione 
• ROMA Cade Berlusconi folgo
rato da un avviso di garanzia e An
tonio Di Pietro grazie al lavorio di 
Pinuccio Tatarella diventa il nu
mero uno capo di un governo di 
destra Lo scenario ipotizzato do
menica scorsa da Rocco Buttiglio 
ne ad Avellino non piace al procu
ratore capo Saverio Borrelli «Mere 
congetture' «fantasie da cattiva di
gestione cosi il capo del pool di 
mani pulite bolla I esternazione 
del segretano del Ppi 

Non so come il comportamen
to di un magistrato che fa il suo la
voro sul propno binano possa es
sere in qualche modo posto in re
lazione con dei disegni politici che 
si svolgono del tutto al eli fuon del-
1 ambiente giudiziano» Il procura
tore capo della Repubblica di Mila
no non nasconde la rabbia per 
1 ennesima strumentalizzazione 
del «suo» Tonino 1 giornalisti gli 
chiedono di commentare le parole 
di Buttiglione E lui «Si tratta di me
re congetture che non 'rovano as
solutamente riscontro nei fatti So
no fantasie fuori luogo> Ormai è 
troppo da settimane si susseguo
no boatos sul futuro politico di Di 
Pietro t a suonare la grancassa e 
soprattutto Alleala Nazionale che 
ciclicamente sventola la bandiera 
del pm più famoso d Italia «Vorrei 
sapere - si chiede Borrelli - che co
sa deve fare un magistrato se non 
andare avanti nelle proprie indagi
ni e promuovere I azione penaie 

Non toccatemi Tonino II procuratore Borrelli commenta 
gli scenari ipotizzati da Buttiglione (avviso di garanzia a 
Berlusconi e Di Pietro presidente del Consiglio) «Si tratta 
di mere congetture, di fantasie da cattiva digestione» 
Quello di Buttiglione dice il ministro Biondi <è un teore
ma». E avverte «La giustizia non va d'accordo con la politi
ca, attenti alla demagogia giudiziaria, è il peggior male» 
L Anm, «Di Pietro è un magistrato indipendente» 

ENRICO FIERRO 

che tra 1 altro e obbligatoria per 
dettato costituzionale 

Ad Avellino complice la cucina 
un pò pesante del ristorante «da 
Totonno dove Buttiglione ha 
pranzato con D Alema si sono 
prodotte solo «fantasie da cattiva 
digestione Ed d veramente inde
gno di un paese civile - aggiunge 
Borrelli-che le congetture e le opi
nioni vengano scambiate per noti
zie Vorrei che ci si preoccupasse 
un pò più delle cose e un pò me
no delle parole questa ò una esor
tazione che rivolgo ai mezzi di in
formazione 

Veniamo quindi alle cose Di 
Pietro è indagato a Brescia e il suo 
principale accusatore quel Ser
gio Cusani condannato a otto anni 
per 1 affare Enimont promette altre 
rivelazioni esplosive «Ho sempre 
avuto massima fiducia in Di Pietro 
e nella sua correttezza non ho nul

la da temere dal futuro prossimo 
Tutto tranquillo dunque9 Per fuga
re ogni dubbio il procuratore Bor
relli ricorre ad una metafora «Il eie 
lo sopra di me è assolutamente se 
reno come se volassi su un super-
ict a 30mila piedi di altezza Ma e 
vero - chiedono i giornalisti - che 
più il pool si avvicina a certi san-
tuan intoccabili e più aumentano 
gli attacchi' Attacchi - e la nposta 
di Borrelli - negli ultimi tre anni ne 
abbiamo subiti sempre un giorno 
si e I altro pure Non per questo ci 
siamo scossi non per questo e sta
ta turbata la nostra serenità e non 
per questo e venuto meno il nostro 
impulso a cercare la verità a tutti i 
costi 

Su quello che definisce il «teore
ma Buttiglione» è intervenuto an
che il ministro della Giustizia Alfre
do Biondi «La tentazione di con
fondere la politica con la giustizia è 

vana vasta e non sempre control 
labile Non credo però che in que 
sta occasione ci sia un legame un 
nesso e soprattutto una volontà 
precisa Da vecchia volpe delpa-
lazzo il Guardasigilli non si na
sconde che la voglia di potersi av 
valere della nomea di un soggetto 
processuale diventato il più noto 
dei sostituti procuratori di tutt Ita
lia da una parte e dall altra possa 
essere venuta a qualcuno Anche 
se mi auguro che quella di Butti 
glione sia un ipotesi e basta> Per
ché spiega il ministro giustizia e 
politica non vanno affatto d accor 
do e quando ci vanno sono pcn-
colose perché qualcuno può trar
ne vantaggio» «La demagogia giu-
diziana - è il monito finale - ò il 
peggior male in una realtà costitu
zionale e istituzionale come la no
stra 

Bacchettate a Buttiglione e ap
poggio pieno a Di Pietro anche 
dall Associazione nazionale magi
strati «Quelle dell onorevole Butti
glione sono dichiarazioni che i cit
tadini sapranno valutare ha detto 
Elena Paciotti presidente del soda
lizio dei giudici Tempo fa Di Pie
tro era accusato di fare il gioco del 
Pds ora di Alleanza Nazionale 
Credo che i cittadini sapranno ren 
dersi conto che si tratta di un magi
strato indipendente che fa il suo 
dovere senza guardare in (accia 
nessuno 

Al processo Enimont la verità su due conti svizzeri 

«Di Graxi i 30 miliardi» 
Tradati vuota il sacco 
Alle 11 30 nell aula del Palazzo di giustizia milanese 
entra Giorgio Tradati È il processo Enimont e Tradati 
deve rispondere su due conti svizzeri nei quali sono 
transitati circa trenta miliardi E arriva la conferma che i 
due conti erano direttamente riconducibili a Bettino 
Craxi Quando la procura milanese individuò la pista 
una parte del malloppo fu messa al sicuro e trasformata 
inoro ben quindici chili di lingotti 

SUSANNA 
• i MILANO Ieri doveva essere un 
giorno di glori i per Bettino Craxi 
col suo libro in edicola tirato in 50 
mila copie che avrebbe dovuto 
raccontare al mondo la sua venta 
ma Antonio Di Pietro gli ha guasta
to la festa Sono le 11 30 e in aula 
al processo Enimont entra Giorgio 
Tradati (ieri sera gli sono stati con 
cessi gli arresti domiciliarij I uo 
mo che fino al 1993 ha gestito due 
conti svizzeri direttamente neon 
ducibili a Craxi sui quali sono pas 
s iti 30 miliardi Quando la procura 
milanese ha individuato questa pi 
sta una parte del malloppo e stata 
messa al sicuro e trasformata in 
oro 15 chili di lingotti d oro 

Di Pietro: Signor Tradati le e 
stato sentito in passato da altri ma 
gistrati' 

Tradati Si da Gherardo Colom 
bo nel 1985 nell ambito dell in 
chiesta sui fondi neri dell In 

Di Pietro- E prima di quella de 
posizione si è incontrato con qual
cuno7 

Tradati: Si con un funzionano 
dell Italstat che mi ha suggerito la 
linea di difesa 

DI Pietro: Qual era 1 oggetto del
la sua testimonianza'' 

Tradati: Avevo cambiato dei tito
li di Stato che mi aveva consegnato 
("ordinando Mach Di Palmstein 
(uomo di fiducia di Craxi inquisito 
per tangenti ndrj 

DI Pietro: Quale linea di difesa le 
ha suggerito il funzionano dell Ital
stat' 

Tradati: Mi ha dato un dossier di 
foto in cui e erano immagini di un 
certo ingegner Fontana e mi ha 
detto di dire che quei titoli di Stato 
me li d\/ev<3 dati lui ma io non 1 a-
vevo mai visto 

DI Pietro- E magari questo mgc 
gnere era morto da poco 

Tradati: Effettivamente si 
DI Pietro: Orca miseria che 

combinazione1 E dove aveva cono
sciuto Mach di Palmstein' 

Tradati' Me lo aveva presentato 
Craxi 

DI Pietro- Craxi le ha mai chiesto 
di aprire conti in Svizzera' 

Tradati: Si nel 1981 E stata I u 
nica volta Successivamente io ne 
aprii un secondo per mia iniziati 
va 

Di Pietro: Cosa le d isso Craxi ' 
Tradati: Mi disse che su quel 

conto sarebbero affluiti soldi che 
venivano dall estero per sanare la 
situazione debitoria del Psi lo ca
pii che erano soldi che proveniva 
no da altri partiti socialisti europei 

RIPAMONTI 
Di Pietro. Ha mai ntirato e trasfe 

rito in Italia quei soldi' 
Tradati: Solo una piccola parte 

Io ho aperto un conto a Chnsso 
presso la Sbs poi per consentire al 
proprietario di entrarne in posses 
so ho costituito una società pana 
mense con azione al portatore In 
Svizzera queste cose si fanno diret
tamente presso la banca La socie 
ta si chiamava Costellano» Fman 
ciaire L azione e stata portata in 
Italia da uno spallone e io I ho da 
ta a Craxi Su questo conto nei pri
mi anni vennero versate piccole 
somme Poi cominciarono ad af 
fluire cifre consistenti 10-11 miliar 
di Allora aprii un secondo conto a 
Ginevra 

DI Pietro: Come arrivò a creare 
questo secondo conto' 

Tradati: Conoscevo un funzio 
nano di banca che passava spesso 
da Milano dove aveva una filiale 
della sua banca I American Cx 
press f>a un americano bgo Ci 
menti Anche a lui ho chiesto di 
ipnre una panamense con lo stes 

Un messaggio 
dalla Tunisia: 
«Gli rimborsavamo 
i soldi per Gbr» 
Tradati è l'amico d'infanzia che 
tradisce e millanta. Craxi risponde 
via fax alle accuse del suo ex 
fiduciario e nega rapporti tra 
I affare Enimont e I conti in 
oggetto. Dice l'ex segretario che a 
Tradati furono versati 
«sistematicamente e per anni» 
contributi per il potenziamento 
tecnologico di Gbr, l'emittente 
controllata dal Pai. «Probabilmente 
- si legge nel messaggio fatto 
pervenire da Hammamet -Tradati 
anticipava somme che venivano 
rimborsate e usava quegli stessi 
conti per attività sue proprie». 
Anche sulla vicenda dell'Avantl, 
Craxi si dice vittima di un raggiro. 
La situazione debitoria dell'organo 
del partito era ben più grave di 
quanto Balzamo gli facesse 
apparire. Fu proprio II suo 
segretario amministrativo a 
confessargli di essere stato male 
Informato e che «chi lo aveva fatto 
perseguiva l'intento di metterlo in 
cattiva luce al suoi occhi». Craxi 
nega l'utilizzo personale dei conti 
esteri e spiega: «Sono stati 
utilizzati degli studi professionali 
Intemazionali con I quali 
I amministrazione del partito aveva 
avuto rapporti e che erano serviti 
per varie operazioni ivi compreso II 
trasferimento di fondi in Italia». 

La rabbia di Di Pietro: «Eccolo il fax di Cusani» 
Publitalia: ribadita la richiesta di arresto per Marcello Dell'Ubi 
m MILANO Antonio Di Pietro ha 
depositato ieri agli atti del proces 
so Enimont il fax che lo ha messo 
nei guai e per il quale 6 indagato 
dalla procura di Brescia È una pa-
gmetta di appunti che Sergio Cu
sani inviò a Carlo Sama il 5 ottobre 
1990 e d ie fini nelle mani della 
procura di Ravenna la primavera 
scorsa quando i magistrati che II 
stanno indagando su Mediobanca 
perquisirono gli archivi di Sama 
Ravenna lo trasmise per conoscen
za a Milano e a Brescia il 14 marzo 
1993 La difesa di CusanP sostiene 
che quel fax avrebbe capovolto gli 
esiti della sentenza e a dire il vero 
non io afferma da adesso II 2 giu
gno scorso 1 avvocato Giuliano 
Spazzali convocò i giornalisti nel 
suo studio per commentare le mo
tivazioni della sentenza Cusani 
che era stata appena depositata ln 
quell occasione I avvocato annun
ciò I intenzione di fare un esposto 
contro Di Pietro propno per via di 
quel fax ri cui il magistrato era a 
conoscenza ma che a suo dire 

era stato volutamente escluso dal-
I incartamento processuale Anche 
la difesa non lo aveva prodotto 
perché Cusani non se ne ricorda
va Gli era tornato in mente solo 
quando glielo aveva mostrato la 
procura ravennate interrogandolo 
come teste «Questo fax - disse 
Spazzali - fu inviato da Cusani a 
Gardmi (tramite Sama ndr) in 
epoca non sospetta il 5 ottobre 
1990 prima che fosse disposto i' 
sequestro delle azioni Enimont da 
parte del Tribunale di Milano In 
quel fax Cusani affermava esatta 
mente quello che ha npetuto da
vanti ai giudici Descriveva le pres
sioni esercitato da personaggi co
me Scrnia e Cagliari rispettiva 
mente referenti di de e psi nell Eni 
Indicava il molo dei loro interme
diari e le volontà dei loro referenti 
politici Questa verità non ò stata 
accertata dal 1 ribunale ma ora 
tutta la storia di Enimont si potreb 
be riscrivere 

Diversa la versione di Di Pietro 
che in sostan/a non annette a quel 
documento particolare importan

za Ho ricevuto sabato da Raven 
na questo fax col quale mi sono 
stati trasmessi degli appunti di Cu 
sani che parlano di petrolio di 
guerra del golfo Un documento il 
cui contenuto e stato detto e ndet 
to da Cusani A noi interessa dissi
pare ogni ombra di dubbio che 
questa procura nasconda gli atti e 
chiarire che di questi atti non ave 
vamo ne cocienza nò conoscenza 
A noi il contenuto di questi appunti 
non dice nulla ma putacaso che 
con tanta fantasia possa dire qual
cosa a qualcuno Dunque Di 
Pietro ritiene che quegli appunti 
non contenevano informazioni un 
li Eppure parlano di partito tra 
svcrsale di affari e indicano a fian 
co delle sigle facilmente decodifi 
cabili C-*- S-1- arch - Pomp ecc 
Presumibilmente Cagliari Scrnia 
architetto Larini Pompeo Locatelli 
ovvero referenti e mediatori di de e 
psi nell Eni In un punto si afferma 
«La volontà e di mettere delle con 
dizioni complicate complesse ed 
inaccettabili tali da costringere o a 
vendere disgustati o a rompere 

Quello che vogliono evitare e che 
noi compriamo e poi portiamo via 
definitivamente Enimont 

I-orse quel f JV non avrebbe ca 
povolto la sentenza ma avrebbe 
potuto legittimare un altra chiave 
di lettura della vicenda Enimont A 
Brescia ad esempio la procura pn 
vilegia la tesi della concussione 
ovvero uno scenario in cui Gardmi 
e Cusani appaiono come vittime 
dei politici e non come corruttori 
Ravenna invece ha puntato i nflet 
ton su Mediob inca e ha messo sot 
to inchiesta il santuario della finali 
za Anche questo collima con una 
tesi di Spazzali Cusani Medioban 
ca - sostiene I avvocato - ebbe un 
ruolo importante nella vicenda 
Enimont Quando si accentuarono 
i contras'! fu la prima a tentare di 
impedire la scalati di Cardini ai 
vertici di Enimont Perche' Perche 
stava sorgendo un mostro della 
chimica che avrebbe destabilizza 
to un quadro krmodal 1946 Etut 
to questo sarebbe avvenuto senz ì 
I intervento di Mediobanca 

Difesa e accusa si fronteggiano 

su due posizioni opposte e questo 
e nella logica processuale Rest i 
un duplice giallo delle date Di Tie 
tro sostiene di non aver mai visto 
prima di sabato scorso quel ta\ 
ma il documento che ha deposita 
to nella cancelleria del tribunale 
porta la data del 14 marzo C in 
che difficile credere che gli sia del 
tutto sfuggita 1 import inza del p ìs 
saggi citati che ieri in udienza non 
ha neppure menzionato Cusani 
innette un peso decisivo a quel 
fax ma non lo ha prodotto durante 
il suo processo Denunci J DI Pietro 
e la sua denuncia e di I luglio se or 
so ma la rende pubblica solo 
jdesso mentre e in eorso un attai 
co concentrico contro la procuri 
milanese 

Intanto ieri da Milano un i notizia 
che nguard ì tutt altro fronte giudi 
ziario durante I udienza de IT nbu 
naie della liberta il Pm hranceseo 
Greco ha ribadito la necessita di 
.irrestare Marcello Dell Utn animi 
nistratorc delegato di Publitalia e 
Romano Luzzi 

so meccanismo la International 
Gold La stessa banca ha messo a 
disposizione del cliente che non 
voleva apparire un conto di fransi 
to che si chiamava Non ricordo 
miaiul 'ci 

Di Pietro: Non posso farlo Met 
tiamola cosi le dice niente il nome 
r-orthern Holding' 

Tradati: Ecco si si chiamava 
Northern Holding presso la Clan 
dienBankdi Ginevra 

Di Pietro: Codice di riferimento' 
Tradati-Scusi il bisticcio il riferì 

mento era grani grano 
DI Pietro: Lei ha riferito a Craxi 

di questo conto'' 
Tradati: Ne ho parlato con Craxi 

e con Bolzamo che aveva preso il 
posto di Natali come segretario 
amministrativo Prima parlavo con 
Natali 

Di Pietro: Ah Natali quindi Me 
tropolitana milanese Bisognerà 
trasmettere questi atti anche al pro
cesso per la metropolitana 

Di Pietro- E su questo con'o 
quanti soldi furono versati' 

Tradati: Anche qui una quindici 
na di miliardi in diverse occasioni 
fino al 1992 

DI Pietro: Lei sapeva da dove v e 
invano quei soldi' 

Tradati: So che erano versati da 
imprenditori mi ricordo i nomi di 
Panzavolta diStaffonni 

DI Pietro- Poi cosa e successo' 
Tradati: Nel gennaio del 1993 

mentre tornavo dalle Maldive ho 
letto su un giornale che la procura 
milanese indagava proprio su quel 
conto Ho fatto un salto sulla sedia 
poi ne parlai con Craxi e lui mi dis
se di non preoccuparmi e di fare 
opposizione alla richiesta di roga
toria italiana ed e quello che feci 
Poi mi disse di svuotarlo lo mi nfiu 
tal perche una tos^ e aprire un 
conto litro e Forsi. voi us<itc nu r 
mine occultare le prove 'bo che mi 
dimisi e Ciaxi stesso nu mostio la 
fotocopia di un passaporto di un 
tipo dell America Centrale e disse 
che dovevo designarlo come nuo 
vo procuratore Poi Cimenti si oc
cupò di svuotare il conto acqui
stando 15 chili d oro che dovreb 
bero essere ancora li Stesso di 
scorso per il conto di Chiasso ma 
in questo caso il mio legale mi con 
sigilo di non dimettermi Craxi ave 
va in mano I azione quindi poteva 
intervenire direttamente 

Di Pietro: Quando Craxi si dimi 
se du segretario del Psi le chiese di 
portare i soldi in Italia' 

Tradati: No restarono la ad ce 
cezione di 2 miliardi che se ben n-
cordo servirono per gli stipendi dei 
dipendenti dell Avanti 

Di Pietro- E i 15 miliardi rimasti 
sul conto di Chiasso sa clic line 
hanno fatto' 

Tradati: No Qualche giorno fa 
dopo il mio arresto ho mandato 
mia moglie a prendere mfoimazio 
ni ma le hanno detto che io non fi
guravo più come procuratore e 
clv quindi non avevo accesso alle 
informazioni Ero stato revocato 
ma non lo sapevo 

Esordio di Baggìo e Berti 
nella Fiorentina, Pruzzo è 
capocannoniere, lardelli 

passa all'Inter, Causio torna 
al Lecce dopo 21 anni. 

Campionato di calcio 1985/86: 
lunedì 10 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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INFORMAZIONE E POTERE. Lega e opposizioni si incontrano e annunciano battaglia 
Ipotesi commissariamento? Taradash insiste, Berlusconi frena 

Rai, oggi il no al piano 
Cda a rischio 
Moratti da Scalfaro 
Scalfaro ieri sera ha incontrato Letizia Moratti: dopo aver 
bloccato la super-tassa per la Rai, il presidente ha proba
bilmente voluto capire come si comporterà ora il vertice 
di viale Mazzini. Oggi, infatti, la Commissione di vigilanza 
esaminerà il piano editoriale della tv pubblica, ed è già 
annunciata la bocciatura di Lega e opposizioni. I consi
glieri si dimetteranno? Taradash: il commissario «male mi
nore». I progressisti: le nomine vanno riviste. 

SILVIA QARAMBOIS 

• ROMA. Letizia Moratti ieri sera è 
salita al Quirinale. Il presidente 
Scalfaro venerdì notte aveva salva
to la Rai in extremis, bloccando la 
legge finanziaria a poche ore dalla 
scadenza, perché la tv pubblica 
non venisse colpita a morte dalla 
super-tassa decisa da Berlusconi. E 
Berlusconi aveva fatto una rapida 
marcia indietro riportando a 40 mi
liardi (da 160 che erano scritti nel
la legge) il canone di concessione. 
Ieri sera. poi. Scalfaro ha ricevuto • 
la presidente della Rai: il Presiden-. 
te teme forse che nuove tempeste > 
mettano a rischio la «par condicio» 
nell'informazione? Forse, l'ombra 
del commissariamento per la Rai? 

Il plano sotto esame . 
Oggi infatti il Parlamento deve 

decidere se bocciare o no il piano 
editoriale proposto dal vertice Rai, 
e il via libera al progetto, contesta
to dalla Lega e dalle opposizioni, 
appare quanto mai-difficile. Cosa 
farà il Consiglio d'amministrazio- • 
ne? Arriverà alle dimissioni? In que
sto caso da molti parti si preme per 
il commissariamento. È probabil
mente questo uno dei temi sui 
quali Capo dello Stato ha discusso 
con la signora Moratti. 

Anche se altre ipotesi vengono 
fatte a proposito delle ragioni del
l'incontro al Quirinale. Alcuni ri
cordano, infatti, come l'appunta
mento fosse già stato annunciato 
quando, nei giorni scorsi, la signo
ra Moratti aveva espresso parole di 
apprezzamento per il discorso di 
Scalfaro sull'informazione e lui 
stesso l'aveva invitata a salire al 
Quirinale. E, in mancanza di una 
nota ufficiale - dal Quirinale solo 
lo stringato comunicato del collo
quio, dalla Rai nessuna spiegazio
ne - . altri ancora sostengono inve
ce che sia stata la stessa presidente 
Rai a chiedere l'incontro, per rin
graziare - Scalfaro , dell'intervento 
che ha evitato alla tv pubblica un 
nuovo tracollo finanziario, a causa 
della super-tassa decisa dal Gover
no. 

Dimissioni In vista? 
Ma ben altri problemi attendono 

il Cda: cosa faranno oggi se, come 
sembra, il loro lavoro verrà ritenuto 

insufficiente dal Parlamento? In 
una nota del Senato dei giorni 
scorsi, voluta dai presidenti Pivetti 
e Scognamiglio, veniva sciolto il 

- nodo su cosa succederà al vertice 
Rai in caso di bocciatura del piano: 
i presidenti delle Camere non han
no dubbi, il Consiglio della Rai de
ve rifare il piano secondo gli indi
rizzi della Commissione e riprcsen-
tarlo ai parlamentari. Nessun licen
ziamento, dunque, come era avve
nuto invece ai Professori. Ma i con
siglieri di fronte a questa 

Il «gioiello» tecnologico 
sarà ceduto alla Stet 
«Colpo mortale 
per la tv pubblica» 

Il «gioiello» della ricerca Rai, Il 
centra ricerche di corso Giambone 
a Torino, dove è nata l'alta 
definizione, sarebbe già entrato nel 
pacchetto delle cessioni alla 
Cselt una società della Stet 
all'Interno degli accordi per la 
cessione delle reti di distribuzione 
Rai. Una cessione clamorosa che 
metterebbe In forse ogni ipotesi di 
sviluppo tecnologico della Rai. «È 
come se la Juve vendesse 
Bagglo...-, commenta Vincenzo 
Vita, responsabile Informazione del 
Pds. In corso Giambone In questi 
anni sono state fatte ricerche 
sull'alta e la bassa frequenza e 
soprattutto, appunto, sull'alta 
definizione, sperimentata poi da 
grandi registi In attesa di un 
maggiore sviluppo del mezzo che 
permette di ottenere Immagini 
televisive di altissima qualità, tali 
che sono già utilizzate persino nel 
cinema. La notizia si è diffusa Ieri, e 
I tecnici ed I ricercatori del Centro 
hanno deciso già assemblee e lo 
stato di agitazione per Impedire 
che il gioiello di famiglia di casa 
Rai venga svenduto. Il nuovo 
vertice dell'azienda di viale Mazzini 
aveva promesso grande attenzione 
allo sviluppo tecnologico, 
concentrando però l'attenzione 
soprattutto sulla produzione. 

bocciatura sceglieranno di dimet
tersi, oppure si rimetteranno dav
vero al lavoro sui piani? E i direttori 
nominati: verranno annullate que
ste nomine? 

Ieri e secso in campo anche Ber
lusconi, Commissario? «Ma non 
credo che si possa assolutamente 
pensare ad un fatto del genere», ha 
sostenuto il Presidente del Consi
glio. «Mi sembra - ha aggiunto -
che pensare a un commissaria
mento non sia un'interpretazione 
corretta della legge. Il Consiglio do
vrà approntare un altro piano te
nendo conto naturalemente delle 
indicazioni emerse durante il di
battito parlamentare», Marco Tara
dash, presidente della Commissio
ne di vigilanza, perà insiste: il com
missariamento resta il male mino
re. Taradash ha detto di «condivi
dere» l'opinione di Scognmamiglio 
e Berlusconi, «ma non condivido fi
no in fondo l'ottimismo per cui il 
piano rimodellato passerebbe gli 
esami di riparazione. Per questo 
penso che l'ipotesi di commissa
riamento resti la più probabile e, 
comunque, il male minore. Spero 
di sbagliare». 

Oggi pomeriggio - la riunione e 
convocata alle 15 - si annuncia co
munque un braccio di ferro tra le 
forze politiche: Taradash ha di
chiarato ieri sera che comunque, 
«da domani il cda ha la facoltà di 
far partire le nomine». Non la pen
sano così i Progressisti: «Le nomine 
devono essere riviste sulla base del 
piano editoriale che sarà eventual
mente approvato». 

Per la maggioranza della Com
missione (formata dalla Lega e 
dalle opposizioni) le dimissioni 
del Consiglio appaiono come un 
atto dovuto, per lo meno per cor
rettezza e buon senso. Ma quello 
che comunque viene richiesto ai 
consiglieri Rai è di cambiare le no
mine, che non possono restare le 
stesse di fronte a nuovi piani edito
riali. E proprio su questo, ieri, Lega, 
Progressisti e popolari hanno avuto 
un incontro informale, in cui han
no ribadito il disco rosso. 

«Se é vero che il parlamento è 
sovrano - ha dichiarato Luca Leo
ni Orsenigo - può decidere se far 
decadere il cda della rai e può de
cidere nuove norme di nomina del 
consiglio quando mole». La partita 
Rai, infatti, si gioca anche in Com
missione cultura, dove sono stati 
presentati gli emendamenti al de
creto «salva Rai» per la nomina del 
Cda. Il presidente della Commis
sione, Sgarbi, li ha giudicati inam
missibili. Ora e il presidente della 
Camera, on. Pivetti, a doverli giudi
care. «Se saranno di nuovo giudi
cati inammissibili - avverte Leoni 
Orsenigo - andremo da Scalfaro». 
La settimana si annuncia infuoca
ta. 

La presidente del consiglio di amministrazione della Rai Letizia Brighetto Moratti Claudio Onorali Ansa 

Il rifiuto di Zavoli: «Non andrò a Raìtre» 
Si riaprono i giochi per le poltrone, Santoro e Beha i favoriti 
Sergio Zavoli ha detto no a Letizia Moratti: non prenderà il 
posto di Angelo Guglielmi a Raitre. Ora sono quattro le 
poltrone rimaste vuote alla Rai, oltre a Raitre, la Tgs, Vi
deosapere, e il Dipartimento Esteri. Riparte il toto-nomine: 
tra i favoriti Michele Santoro e Oliviero Beha. Se verranno 
sbloccate le nomine, il Cda già pronto a nominare i vice, 
giovedì? Pagliarini ancora sulla Rai: «Sono 1 Ornila, un po' 
tantini. Si taglia su tutto, tagliamo anche lì». 

• ROMA. Sergio Zavoli non ha vo
luto la poltrona di Angelo Gugliel
mi: non ha accettato di dingere 
Raitre. L'ex presidente della Rai 
della metà degli anni 80, si è incon
trato più volte in questi giorni con 
la nuova presidente nominata dal
la Pivetti. E per giorni sembrava di 
essere a un soffio dalla firma, an
che se dei colloqui tra Zavoli e Mo
ratti neppure i consiglieri d'ammi
nistrazione venivano informati. In
fine, è stato «no». Un no secco. 

Quello tra lui e la Moratti è stato 
ufficialmente definito un colloquio 
«cordiale e conclusivo»; nella realtà 
e stato un duro colpo per i vertici di 
viale Mazzini. È caduta cosi la can
didatura di maggior prestigio pro-
prosta dal Consiglio nella notte dei 
lunghi coltelli, terminata il 17 set
tembre con l'elenco di nomine che 
ha causato tante polemiche: pro
prio con il nome di Zavoli. però, a 
viale Mazzini si erano fatti finora 
scudo dalle accuse sulla nuova lot
tizzazione. Zavoli - informa una 
nota della Rai - aveva manifestato 
nei giorni sborsi alcune riserve in 

merito alla corrispondenza tra le 
caratteristiche della rete, previste 
dal piano editoriale, e la propria 
personalità professionale: «Tali ri
serve - si legge nella nota - non so
no venute meno, per cui l'autore
vole giornalista ha deciso di rinun
ciare all'incanco». Sergio Zavoli 
collaborerà, comunque, con la 
Rai. È sempre legato all'azienda di 
viale Mazzini da un contratto e la 
Moratti ha annunciato che «inten
de avvalersi della sua opera per la 
realizzazione di programmi d'au
tore destinati - nelle ore di grande 
ascolto - alle tre reti televisive, agli 
approfondimenti informativi e ai 
canali radiofonici». 

Quattro poltrone vuote 
E ora sono quattro le poltrone ri

maste libere: oltre a Raitre. infatti, 
restano vacanti le direzioni della 
testata sportiva (Sergio Tosatti non 
ha ancora accettato), di «Videosa
pere» (che era stata inizialmente 
attribuita allo scrittore Bevilacqua) 
e del Dipartimento Esteri (che Voi-
eie, licenziato dal Tgl, ha rifiutato, 

offrendo invece provocatoriamen
te la sua collaborazione all'esterno 
e pubblicando un annuncio eco
nomico sulla Stampa). 

Le nomine congelate 
Tutte le altre nomine, invece, so

no «congelate». E rischiano di re
starlo ancora a lungo. Oggi il verti
ce dell'azienda dovrà infatti soste
nere l'esame della Commissionr-di 
vigilanza -che aveva chiesto di so
spendere le nomine fino all'appro
vazione del piano -, ma l'esito pa
re già scontato: il piano editorialt 
sarà bocciato. E Lega e opposizio
ni chiedono che anche le nomine 
vengano riviste. Taradash, presi
dente della Commissione, preme 
invece perchó da domani i nuovi 
direttori si possano insediare subi
to. 

Santoro a Raitre? 
Ma sono le poltrone nmaste vuo

te, soprattutto, a far riaprire i giochi ' 
su viale Mazzini. Tornano le giran
dole di nomi, e le candidature che 
sembravano ieri più forti sono 
quelle di Michele Santoro a Raitre 
e Oliviero Beha alla Tgs. 1 bene in
formati sostengono infatti che en
trambi sarebbero ben visti anche 
dalla Lega. Il primo per le aperture 
che ha sempre dato al partito di 
Bossi nelle sue trasmissioni, il se
condo perché giudicato «frizzante» 
anche da politici delusi dalle nomi
ne, come Taradash. . 

Se al consiglio Rai oggi verrà da
to il via libera, pare che già giovedì 
nella riunione del vertice di viale 
Mazzini si incominci a discutere 

. delle vicedirezioni. E a Saxa Rubra 

continuano a circolare voci secon
do cui anche queste caselle sareb
bero già state decise e spartite, cosi 
come quelle delle strutture ammi
nistrative. 

Il giallo del canone 
In una giornata di attesa, ma di 

nuovo greve di polemiche, anche il 
ministro Paglierini e tornato a par
lare di Rai, dopo avei coinvolto tut
to il governo nella decisione della 
super-tassa per la tv pubblica 
(rientrata per l'intervento di Scalfa
ro) . Ieri il ministro del Bilancio ha 
spiegato che la sua intenzione non 
era quella di creare squilibrio tra 
Rai e Fminvest, aumentando il ca
none di concessione della tv pub
blica, ma bensì di equiparare in al
to entrambe le tasse. «Si diceva "la 
concessione Rai e troppo alta, ri
spetto a quella delle reti Fininvest. 
non è giusto, abbassiamola" - ha 
spiegato Paglianrn - lo ho detto 
no. non abbassiamo niente, alzia
mo quella delle reti Fminvest. Poi 
invece e stato abbassato quello 
della Rai, ma non da me. Lo squili
brio comunque rimane enorme». 
In Consiglio dei ministri - ha rac
contato ancora Pagliarini - si è par
lato anche di tetto di pubblicità per 
la Rai: «Potevamo darle 30 o 60 se
condi di pubblicità in più in cam
bio dei 160 miliardi di canone». «La 
Rai ha qualcosa come diecimila di
pendenti, un po' tantini In una si
tuazione m cui si interviene sulle 
pensioni - ha concluso Pagliarini -
c'è da tagliare tutto, tagliamo an
che questo». 

ZZS.Car. 

m ROMA. L'indagine Telepiù scot
ta. Brucia anche a Roma, dove il 
presidente del Consiglio, nonché • 
proprietario dichiarato del 10% 
della pay-tv, cerca di buttare acqua • 
sul fuoco, nonostante si trovi a par
lare davanti al «caminetto» di Livio 
Zanetti, ancora direttore del gior
nale radio Rai. Dai microfoni di Ra-
diouno il presidente del Consiglio 
ha aperto il capitolo Telepiù suo
nando i tasti che abbiamo ormai 
imparato a conoscere. «Questa te
levisione ha dato lavoro a mille 
persone», ha esordito; poi Berlu
sconi ha accusato il vecchio Parla
mento di aver legiferato a suo dan
no. «La legge Mamml, fatta dal pre
cedente Parlamento in pieno siste
ma consociativo - dice il cavaliere 
- ha usato una violenza perche mi
schiando tv commerciale e tv a pa
gamento ha imposto a me e alla Fi
ninvest di vendere entro sessanta 
giorni il 90% delle quote Telepiù». 
Non c'era altro da fare che nvolgcr-
sl agli amici, ammette il presidente 
del Consiglio, ai quali è stata chie
sta «la cortesia di sottoscrivere il 
10% ciascuno», «nove amici - pro
segue - della società alla quale ab
biamo dovuto frettolosamente in
testare gli impianti e il resto, in atte-

Telepiù, gli atti al Garante 
sa di trovare in seguito delle socie
tà straniere che avessero disponibi
lità per investire quanto necessita
va». Soci che sono stati trovati nel 
gruppo tedesco Kirch e in quello 
Rupert. Berlusconi insomma am
mette di essere stato il regista del
l'operazione finita nelle mani dei 
magistrati milanesi, ma commen
ta: «Non riesco a trovare quale ipo
tesi di reato si possa trovare, non 
riesco a capire perche dei giudici 
possano impegnarsi in questa dire
zione e mi sono venuti dei dubbi 
molto gravi sui quali lavorerò nei 
prossimi giorni». 

«Operazioni di depista gglo» 
Una pulce nell'orecchio gliel'ha 

messa Buttiglione, che ha parlato 
dell'eventualità di un avviso di ga
ranzia al presidente del Consiglio 
da parte del pm Di Pietro «in com
butta» con An. Affermazioni che il 
capogruppo dei deputati progres
sisti Luigi Berlinguer teme possano 

STEFANIA SCATENI 

«nschiare, anche al di là della vo
lontà, di depistare il lavoro del pool 
milanese». Franco Bassanini e Vin
cenzo Vita del Pds invece puntua
lizzano: «Berlusconi dice di non sa
pere quale reato possa legittimare 
le indagini. Ma molte disposizioni 
della Mammì prevedono sanzioni 
penali. Se la Procura di Milano in
daga su tali vicende, non fa il gioco 
di Fini, fa solo il suo dovere, piac
cia o non piaccia a Silvio Berlusco
ni». 

Le indagini sulla reale proprietà 
di Telepiù e sulla corruzione nella 
Guardia di Finanza, comunque, 
vanno avanti. E sul tavolo del Ga
rante per l'editoria dovrebbe arri
vare tra breve il dossier dell'inchie
sta milanese. Un rapporto comple
to che Di Pietro vuol sottopomi al
l'attenzione di Santaniello perchó 
verifichi l'eventualità di violazioni 
della legge Mamml. L'ufficio del 
Garante sta aspettando anche un 
altro rapporto Quello della Guar

dia di Finanza, incaricata all'inizio 
dell'anno di mdagagare sulla Cit, la 
società lussemburghese azionista 
di Telepiù (25%) dalla composi
zione societaria non trasparente, e 
sui rapporti tra Fininvest e Soe, la 
società editrice del Giornale. Le 
due indagini devono accertare se 
più del 10"', di Telepiù sia stato o 
meno nelle mani della Fininvest e 
se la vendita del Giornale sia stata 
fittizia o no. Ma il rapporto, pro
messo per la fine di agosto, non e 
ancora arrivato. 

«Aggirata la Mammì» 
Dure le reazioni dei progressisti 

all'intervista radiofonica del presi
dente del Consiglio. Berlusconi «ci 
spiega che Telepiù è una sua crea
tura, che la Mamml gliel'ha strap
pata con la violenza e che nel '90 
ha lavorato per aggirare la legge», 
commentano Bassanini e Vita del 
Pds. Che rilevano anche cosa il 
presidente del Consiglio - le cui 

parole dimostrano una «preoccu
pante carenza di cultura liberale e 
democratica, legittimando i so
spetti che dal '90 abbiamo avanza
to sulla reale proprietà di Telepiù» 
- abbia dimenticato di dire a Za
netti: «Che con Telepiù e Fininvest 
avrebbe controllato sei reti nazio
nali, quando in nessun paese occi
dentale e consentito a un privato di 
averne più di una; che la Mamml 
non ha fatto violenza a nessuno, se 
non nel senso che corno legge an
titrust fa violenza ai monopolisti; 
che la Mamml ó peraltro molto 
permissiva; che le tv usano un be
ne pubblico, l'etere». 

«Le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio circa i dubbi sull'in
dagine relativa a Telepiù sono 
molto allarmanti», commenta la 
presidente dei senatori di Rifonda-
zione. Ersilia Salvato, che ha pre
sentato sull'argomento un'interpel
lanza allo stesso presidente del 
Consiglio. «Sono dubbi che ledono 
l'autonomia della magistratura -
aggiunge la Salvato -. L'alterazio
ne nell'equilibrio dei poten tra po
litica, magistratura, informazione e 
economia è gravissima e Berlusco
ni ha già ben lavorato accentrando 
in sé più poteri per stravolgere il 
senso della democrazia reale». 

Scontro su Milano 

Formentini torna all'attacco 
«Con Forza Italia affaristi 
che sentono l'odore di soldi» 
• MILANO «Forza Italia adesso 
c'è, magari fra un anno non c'ò 
più. Allora, se questi potessero (are 
le elezioni oggi si menerebbero 
tranquilli per quattro anni». Lo ha 
dichiarato il sindaco di Milano. 
Marco Formentini. ribadendo le 
accuse nei confronti di Forza Italia 
e dei suoi esponenti che attaccano 
la giunta leghista, lanciate sabato 
al congresso della Lega Lombarda. 
Formentini, che ha parlato a mar
gine dei lavori del consiglio comu
nale, ha affermato che «molti ele
menti che sono venuti alla ribalta 
in Forza Italia sentono profumo di 
affari». «C'è gente - ha detto il sin
daco - abituata a fare affan, che 
magari ha anche pagato per ad
dolcire i controlli della Guardia di 
Finanza pur di andare avanti in 
modo disinvolto. Di fronte agli affa
ri che si prospettano, queste perso
ne non si fermano certo». 

Formentini ha anche commen
tato l'articolo di Panorama che ha 
nportato alcune pagine della sua 
agenda di lavoro «lo sono pratica
mente l'amministratore di un'a
zienda che ha un giro d'affari di 
cinquemila miliardi - ha detto il 
sindaco -. Concentro molto del 
mio lavoro a casa. Canagliesca
mente hanno tentato di dedurre da 
un pezzo d'agenda notizie sulla 
scarsa propensione al lavoro del 
sindaco- e inaccettabile» Formen
tini ha anche detto che «c'è un 
chiaro attacco» portato avanti da 
«personaggi come Mondadori e 
giornali come La Motte». «Monda
dori si è incavolato perché non gli 
abbiamo fatto aprire una libreria 
dentro la Scala - ha concluso il sin
daco -, mentre c'è una chiara of
fensiva contro la mia persona da 
parte del giornale La Motte che ap
partiene alla famiglia Berlusconi» 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il Cavaliere: «Il 14 sarò a Mosca, come previsto 
Così avrò la certezza che almeno un italiano lavorerà» 

Berlusconi sprezzante 
«Scioperate, non servirà» 
Ma Dini pensa già a «misure compensative» 
• i ROMA Gli scioperi? Li facciano 
pure, tanto non serviranno a nien
te. È l'unico modo restato ai sinda
cati per affermare la propria esi
stenza. «Sciopero, ergo suni», tutto 
si riduce a questa inoffensiva mani
festazione di vitalità. Così la pensa 
il presidente del Consiglio che ieri, 
nell'ormai consueto messaggio al
la nazione del lunedì mattina sulle 
onde del giornale radio, ha voluto 
inviare un messaggio di granitica 
certezza nella bontà delle misure 
che il governo ha condensato nella, 
legge finanziaria. A chi ha obietta
to, eccepito, protestato, Berlusconi 
non offre alcuna replica. Fa anzi 
sapere che il 14, giorno dello scio
pero generale, luì se ne andrà tran
quillamente in Russia come previ
sto. Così almeno, dice, avrà la cer
tezza «che c'è almeno un italiano 
che lavora». ( 

«Fatene anche dieci» 
La logica del presidente è sem

plice ma stringente. «Anche dieci 
scioperi generali - sostiene - non 
possono farsi che due più due fac
cia diversamente da quattro». To
gliere la pensione sotto il naso a 
chi già pensava di essersela guada
gnata, tagliare sui servizi sanitari, 
condonare gli evasori, tutte queste 
cose «sono il minimo che era ne
cessario, ' direi ' indispensabile, 
adottare». Chi non e d'accordo lo 
fa evidentemente solo per partito 
preso, perchè ha qualche suo pic
colo orticello da difendere. Del re
sto, aggiunge Berlusconi, il rito del
lo sciopero generale è stato consu
mato anche con i governi di Amato 
e di Ciampi F. poi In gente deve pur 
sapere che, sotto sotto, «le misure 
che sono state adottate con questa 

• ROMA. Per il ministro del Bilan
cio Giancarlo Pagliarini si apre 
un'altra settimana di passione. L'U
nità lo ha raggiunto telefonicamen
te a Milano, all'aeroporto, poco 
prima dell'imbarco. E alle prese 
con >un gelato con delle robe di 
cioccolata dentro, il mio pasto dì 
oggi», dice. Poco tempo anche per 
mangiare, insomma, in queste ore 
che precedono la presentazione 
della manovra in Parlamento. 

Ministro, ma questa Finanziarla 
l'avete fatta ono? 

Finalmente l'abbiam tirata fuori, 
adesso vedremo come andrà in 
Parlamento. Speriamo che si pos
sa migliorare senza stravolgerla. 

Sbaglio, o lei si è lamentato che 
non è abbastanza rigorosa? 

Sì. La situazione è tragica, siamo 
conciati da buttar via, e quindi 
non c'ù limite al rigore. Bisogne
rebbe risparmiare anche la liretta. 

Qualche risparmio l'avete fatto, 
soprattutto a spese delle pen
sioni... • - - . . 

Chi ha delle proposte alternative si 
faccia avanti. Il problema è che 
c'è un eccesso della spesa. Si po
tevano anche aumentare le tasse, 
ma non sarebbe una soluzione. 

Ma anche questa è una specie 
di tassa sulle pensioni. 

Secondo me no. Erano state fatte 
delle leggi che garantivano pen- • 
sioni sicuramente non proporzio
nate ai versamenti che riceveva 
l'Inps. Abbiamo tagliato i tratta
menti molto generosi, facendo 
salvi i diritti acquisiti e in una certa 
misura anche le aspettative dei 
cittadini. 

Il taglio del rendimenti è stato 
un colpo duro. E anche quelli fa
cevano parte delle aspettative 
dei cittadini. 

La verità è che oggi c'è uno squili
brio troppo grande, così il sistema 
non regge Eppure, quando si è 
parlato di ridurre i tassi di rendi
mento è venuta fuori l'iradiddio. 
Credo che sia una reazione ecces
siva, vorrei spiegarlo anche ai let
tori dell' Umtù. Facciamo un esem
pio: uno ha versato fino ad oggi 
trent'anni di contributi, e va in 
pensione dopo trentacinque, ha 
una pensione calcolata per tren
t'anni al due per cento, il resto 
all' 1,73. Il problema semmai è per 
le generazioni future, che però 
avranno la previdenza integrativa. 

Non è previsto che dopo II 2.000 
si torni al 2%? 

Il rendimento è al 2"u solo per chi 
ha meno di 15 anni di contributi. Il 
ritorno al 2% dopo il 2.000 c'era 
nella bozza precedente, ora non 
c'è più. Sempre ammesso che io 

Berlusconi sbeffeggia i sindacati, sostiene che lo scio
pero generale non servirà a niente e che il 14, mentre 
milioni di lavoratori scenderanno in piazza, se ne andrà 
a Mosca. In realtà la sicurezza del capo del governo 
non sembra confortata dall'opinione del ministro Dini, 
che ieri ha preannunciato «misure compensative» se la 
Finanziaria dovesse subire sostanziali modifiche, e da 
Bossi che accusa il presidente di «autocrazia».. 

EDOARDO OARDUMI ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
Finanziaria sono state condivise al
meno per l'SO",. dalle rappresen
tanze sindacali». 

Il capo del governo non si sente 
dunque per nulla l'«imbarazzato» 
alfiere di una "politica classista» co
me qualcuno ha voluto dipingerlo. 
È tranquillo perchè forte di argo
menti inattaccabili. E tuttavia un 
tarlo segreto deve roderlo. Dice di 
non temere i sindacati e le manife
stazioni dei lavoratori (ma se è co
sì perchè tanta foga nel tentativo di 
esorcizzare lo sciopero, gli ha re
plicato ieri il segretario della Cgil 
Cofferati?). Deve però anche esse
re consapevole che qualche guaio 
la discussione parlamentare glielo 
potrebbe procurare. Si prepara in
tatti, per un -fatto di coerenza», a 
porre tutte le volte che sarà neces
sario la questione di fiducia. 

In realtà non ci vuole molto a 
rendersi conto che nella maggio
ranza, al di là degli sfoggi di arro
gante sicurezza del suo leader, le 
acque sono tutt'altro che tranquille 
e le preoccupazioni non sono po
che Gli interventi del presidente 
della Kepubbhca hanno evidente
mente lasciato il segno. Il testo dei 

provvedimenti è stato oggetto an
che nelle ultime ore di rimaneggia
menti, tanto che si è dovuto rinvia
re l'inizio della discussione alla Ca
mera. E non c'è solo il solito Bossi 
che annuncia, anche sulla finan
ziaria, una sua personale campa
gna anti-berlusconiana. Lo stesso 
ministro Dini, che ha la responsa
bilità di far quadrare i rendiconti, 
mostra evidenti segni di crescente 
nervosismo. 

Bossi: no alla fiducia 
Il capo della Lega, anche lui nel 

consueto messaggio del lunedì, si 
è scagliato ieri lancia in resta con
tro l'«impostazione autocratica di 
Berlusconi» il cui «fattore tipico» sa
rebbe ancora quello dei governi 
Craxi-Amato. Bossi vuole modifi
che sulle pensioni, non gradisce l'i
dea di blindare la discussione in 
Parlamento con i voti di fiducia e 
pensa di proporre emendamenti. Il 
leader lumbard difende la severità 
e i sacrifici della manovra governa
tiva,- ma sostiene che «ancora una 
volta c'è stato il tentativo di sceglie
re la strada più breve, ossia di sca
ricare molta parte del debito pub

blico sulle classi più deboli». 

E se non bastasse... tasse 
È però il ministro del Tesoro che 

da Madrid, dove partecipa alla riu
nione del Fondo monetario, ha fat
to arrivare a Roma un messaggio di 
autentica inquietudine percome si 
stanno mettendo le cose. Dini è 
tanto poco convinto che la legge 
possa passare così com'è che si è 
già preoccupato d i come correre ai 
ripari. «Il governo - sostiene - è 
pronto a definire misure compen
sative nel 1995 se i conti pubblici 
non dovessero risultare in linea 
con gli obiettivi della manovra». Di 
quali aggiustamenti si tratterebbe? 
Al circuito dell'agenzia Reuters il 
ministro ha dichiarato che se ci 
fossero scompensi a questi si rime-
dierebbe -con misure di tassazione 
da prendere al più tardi in dicem
bre o in marzo». Nuove tasse? Ma il 
fiore all'occhiello di Berlusconi 
non consiste proprio nell'aver 
escluso un aggravio delle imposte? 
Le dichiarazioni di Dini hanno 
creato un bel trambusto negli am
bienti del Tesoro' in seguito è stato 
precisato che l'accenno era a 
eventuali «misure fiscali» non ne
cessariamente collegate a imposi
zioni. 

Anche per il pubblico impiego, 
dopo i diktat, il governo sembra in
tenzionato ad ammorbidire i toni. 
Tiziano Treu, il direttore dell'Aran, 
l'agenzia per la contrattazione nel 
pubblico impiego, ha ieri lanciato 
un appello ai sindacati: «Ritirate gli 
scioperi - ha detto - e entro questo 
mese possiamo arrivare alla stretta 
tinaie per i contratti di enti locali e 
dipendenti statali». il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 

...".. 'J. Il ministro del Bilancio rivela: il taglio dei rendimenti sotto il 2% è definitivo 

PagBarini: «Rigore? Non ce n e abbastanza» 
«Non è abbastanza rigorosa, nelle condizioni in cui siamo 
dovremmo risparmiare fino all'ultima lira, e invece...». 
Giancarlo Pagliarini, ministro leghista del Bilancio, non è 
proprio contento al cento per cento della sua Finanziaria. 
«La firmo, perché bisogna andare avanti - dice - ma si po
teva fare di più». 11 mistero della manovra scritta e riscritta: 
«L'ultima bozza l'ho avuta mezz'ora prima della scadenza 
dei termini, speriamo sia quella definitiva...». 

RICCARDO LIQUORI 
,,<.-stoM della Finanziaria, 

ndr). Se l'avessi avu
to cinque o sci ore 
prima avrei potuto 
migliorare qualcosa. 
Infatti ho già trovato 
due o tre errori abba
stanza grossi, non le 
dico quali però.. Poi 
ho trovato anche 
qualche altra cosa 
che... Mah. c'est la 
me... 

Ma questa Finan
ziaria lei la firma? 

Sì. l'importante è an
dare avanti 

Che ne pensa del 
ruolo avuto da ' 
Scattare? Soprat
tutto su pensioni e 
Rai il presidente si 
è fatto sentire... 

Dal punto di vista del
la tecnica legislativa il 
suo intervento è stato 
giustissimo, non vo
glio polemizzare con 
il presidente. Certo 
che se la delega sulle 
pensioni restava nel 
collegato alla Finan

ziaria era sicuramente legge entro 
la fine dell'anno, lo però sono fi
ducioso. Il problema è trovare la 
copertura finanziaria per l'agevo
lazione fiscale dei (ondi pensione, 
che sennò non partono. 

E II giallo sulla Rai? 
La Rai devo pagare 160 miliardi di 
canone, l'anno scorso lo Stato l'ha 
eccezionalmente abbassato a 
120 Per me non c'era motivo di 
farlo anche quest'anno 

Ma in rapporto la Fininvest non 
paga troppo poco? 

E allora facciamo pagare di più la 
Fininvest1 Non dimentichiamoche 
più soldi incassa lo Stato, più rigi
do deve essere con i pensionati. 

C'è anche chi dice che così fa
cendosi ammazzava la Rai. 

Balle, nella maniera più totale, as
soluta, globale. I ricavi della Rai 
superano abbondantemente i 
2mila miliardi, 160 miliardi in più 
o in meno non fanno nulla. La Rai 
inoltre ha qualcosa come lOmila 
dipendenti, non mi si venga a dire 
che con 5mila non farebbe le stes
se robe che fa adesso. 

Torniamo alle pensioni. Qui al-
l'-Unltà» stiamo ricevendo centi
naia di telefonate e fax. C'è chi 
ha lavorato 34-35 anni, stava 
per andare in pensione e adesso 

è bloccato. È giusto chiedere 
ancora sacrifici a questa gente? 

È questione di capire come stan
no le cose e di responsabilità. Nei 
conti dello Stato c'è un buco tre
mendo. Bisogna scegliere: non vo
gliamo pagare no i ' Va bene, allo
ra pagheranno ì nostri figli. 

Giusto, ma difficile da accetta
re, almeno per chi ha sempre pa
gato 

Ma che alternative ci sono? Vo
gliamo fare per quest'anno una 
tassa patrimoniale, l'una tantum? 
Facciamola, ma l'anno venturo il 
problema ce l'avremmo di nuovo. 

E proprio lei lo dice? Avete fatto 
una Finanziaria che dalla parte 
delle entrate è piena di una tan

tum tra condoni e quant'altro... 
lo parlavo della patrimoniale. 

lo parlavo del condoni. Ingiusti
zia a parte, il problema di trovare 
nuove entrate vi si porrà pari pari 
l'anno prossimo. 

Per questo dico che bisogna cam
biare la struttura della spesa. Altri
menti i problemi si ripresentano 
uguali anno dopo anno. 

Lo sciopero generale rompe 
qualsiasi possibilità di dialogo 
con I sindacati? 

Con i sindacati abbiamo discusso 
molto bene. Abbiamo recepito 
molti loro suggerimenti, sono per
sone molto esperte. Secondo me 
non è chiuso niente. 

E allora perché si è arrivati alla 

Giovanni Gtovannetti 

rottura? 
Questo lo deve chiedere ai sinda-
cati.Adesso non esageriamo. A lo
ro non vanno bene le nostre pro
poste. Ma francamente io non ve
do alternative. E sono convinto 
che ci sia dell'equità. Certo, poi ci 
sono anche i sacrifici, ma non si 
può raddrizzare il sistema senza 
(are sacrifici. E i lavoratori non so
no i soli a farli, anche le imprese 
sono colpite, abbiamo tolto i privi
legi ai parlamentari e agli ammini-
straton... 

A quanto pare in molti non la 
pensano così, temono per II pro
prio futuro. Anche la base della 
Lega non sembra molto conten
ta. Non siete spaventati da que
sta reazione popolare? 

Guardi, rendere meno rigorosa la 
Finanziaria significa prendere una 
bella responsabilità verso le gene
razioni future. Già dovranno paga
re molto, perchè il buco è enor
me. Cerchiamo di fargli pagare il 
meno possibile. 

Giancarlo Pagliarini Claudio LulfoliAp 

abbia l'ultima bozza 
Ma come l'avete fatta questa Fi
nanziaria? Possibile che non ci 
sia mai una versione definitiva? 
E perché lei ha chiesto di rivede
re tutte le carte, non si fidava, 
temeva un altro «scherzetto» ti
po quello fatto a Maroni sul de
creto Biondi? 

No, questo no Però volevo tenere 
la cosa sotto controllo. A me il fa
scicolo l'hanno consegnato alle 
undici e mezza di notte del 30 set
tembre (mezz'ora prima del ter
mine ultimo per la presentazione 

Borsa col fiatone e lira stabile 
in attesa della legge finanziaria 
Brutta giornata per la Borsa di Milano che, già dimenticati gli entusiasmi 
per il varo della Finanziaria, ha subito uno scivolone per dubbi legati 
all'andamento dei tassi intemazionali e per preoccupazioni sul cammino 
della manovra e le nuove polemiche nel mondo politico. L'indice Mlbtel. 
dopo essere partito in calo di circa mezzo punto percentuale, ha chiuso in 
ribasso del 2,33% a 10585 punti, terza flessione consecutiva. Il Mlb ha 
terminato la seduta in discesa dell'1,79% a 1081 punti. Il volume di 
scambi è apparso nel complesso limitato ma alcuni titoli guida hanno 
visto passare di mano notevoli quantità. Anche lira e Btp hanno chiuso ai 
minimi. Il future sul Btp decennale ha chiuso al Uffe di Londra a 98,93, 
dopo aver toccato in apertura un massimo di 100. Sul mercato valutario, I 
crescenti timori di una ripresa inflazionistica in Usa, si sono tradotti In un 
calo del dollaro fino a 1,5555 marchi, contro i'1,5580 della mattinata. La 
lira ha perciò ottenuto un leggero recupero, passando a 1.563 lire per 
dollaro, mentre contro il marco la nostra divisa è rimasta ancorata a 
quota 3.005-1.006, contro quota 1004 di apertura. Piazza Affari, invece. 
In sintonia anche con il mercato dei future sui Btp, non ha fatto eccezione 
al ribasso generalizzato subito dal mercati azionari ed obbligazionari del 
resto del mondo: sulle piazze intemazionali è cresciuto II timore di un 
aumento del tassi visti anche I moniti lanciati dal G7 riunito a Madrid 
sull'inflazione. In più, sulla borsa italiana, hanno pesato Incertezze legate 
al cammino della legge finanziarla in Parlamento visto anche gli 
atteggiamenti della Lega all'Interno della maggioranza. La speranza del 
mercato è che l'intervento del presidente della Repubblica Scalfaro, che 
ha inteso separare II cammino della finanziaria dalla riforma 
previdenziale, non rallenti l'iter parlamentare del complesso del 
provvedimenti. Inoltre gli occhi degli operatori sono apparsi di nuovo 
puntati sul palazzo di giustizia di Milano dove si osservano le notizie 
sull'inchiesta su Teleplù. Anche le affermazioni del leader del partito 
popolare Buttigllone, che hanno suscitato nuove polemiche, hanno 
portato nervosismo. 

I l Sindacato pensionati italiani della Cgi l 
e la Casa editrice EUiosse hanno il piacere di invitare 

alla prcscnla/ionc del libro 

GLI ANZ IANI I N ITALIA 
Condizioni economiche 

e qual i tà della vita 
IV rapporto promosso dallo Spi-Cgil 

e realizzato dal Centro Europa Ricerche (Cer) 
l l luMru/ionc del rapporto: 

dott. Daniele Pace 
Rieeruilure ad Cer 

Intervengono al dibattito: 
on. Clemente Mastella 

Ministri) del lavorìi e della preuden/.a sigiale 

Sergio Cofferati 
Segretari»» cenciaie (.Iella ('pi 

Raffaele Minelli 
Scorciano generale dell»» Spi-Ce.il 

Presiede: • 
Francesco Più 

viee Segreiano generale dello Spi-Cgil 

Martedì 4 ottobre, ore 9.30 
Centro Congressi. Via dei Krcnuini 4/ j , Roma 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Continua in tutta Italia la mobilitazione contro i tagli 
del governo. Il 14 manifestazioni anche in Australia LETTERE 

World bank accusa 

«Sistema 
pensionistico 
insostenibile» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• i MADRID. Estelle James è una 
delle migliori ricercatrici della Ban
ca Mondiale e da anni si dedica al
l'analisi economica. Questa volta 
ha puntato il faro sulle pensioni e 
sugli effetti economici dell'invec
chiamento progressivo della popo
lazione. Ponendosi un obiettivo: 
evitare il «crack» dei sistemi pensio
nistici nella vecchia Europa come 
in Africa. Laddove per sistema 
pensionistico si chiama in causa 
sia lo Stato, il cui ruolo è decisivo 
nei paesi dell'Ocse con poche e 
importanti esclusioni (il Giappo
ne, per esempio) sia la famiglia 
che in Africa e in Asia porta il peso 
maggiore del sostegno degli anzia
ni. Mano mano che si estende l'ur
banizzazione, il ruolo della fami
glia declina. 

L'Italia, innanzitutto. Estelle Ja
mes ritiene che il nostro sistema 
pensionistico poggi su basi trabal
lanti. «Come in Spagna, in Italia 
l'attuale regime è insostenibile». 
Motivo: la spesa sostenuta dallo 
stato eccessiva rispetto alla ric
chezza prodotta ogni anno (con il 
14,4% l'Italia si piazza al secondo 
posto dei paesi Ocse dopo l'Au
stria) , l'enorme evasione contribu
tiva e l'alta tassazione di imprese e 
lavoro dipendente. 

Emergenza Italia 
In Italia la situazione e più pe

sante perchè fino al 2100 manterrà 
la palma del paese a più alta per
centuale di uomini e donne oltre i 
sessant'anni. Nel 1990 rappresen
tavano il 20,6% della popolazione, 
nel 2000 saranno il 24,2%, nel 2010 
il 27.4% nel 2020 il 30,6% nel 2100 
il 30.5%. Dietro l'Italia ci sono Ger
mania e Belgio. Il prelievo sui lavo
ratori dipendenti non è il più alto: il 
7,3% deila busta paga contro il 10% 
francese, l'8,9% tedesco, l'8,3% in
glese e il 14,6% giapponese. L'e
sborso delle imprese è tra le più al
te: 18,9% dell'intero costo del lavo
ro contro il 9,8% francese, l'8,9% te
desco (attenzione all'equivalenza 
con l'esborso dei dipendenti), il 
2,3% giapponese (i dipendenti re
stano praticamente soli di fronte 
alla vecchiaia), al 10,5% inglese. 
Le imprese americane contribui
scono per il 6,2% a finanziare le 
pensioni e cosi i loro dipendenti. 

La Banca Mondiale sposa in pie
no la strategia del ridimensiona
mento della spesa pubblica nei 
paesi industrializzati, ma avverte 
che le riforme dovranno essere 
graduate a seconda delle condi
zioni dei diversi paesi. Niente dog
mi, dunque, ma la cura della Ban
ca Mondiale è «dura». In tutta Euro
pa gli aggiustamenti attuati finora 
«sono lontano dall'essere sufficien
ti». Se non ci saranno cambiamen
ti, scrivono gli economisti della 
Banca Mondiale, le contribuzioni 
dovrebbero aumentare «gradual
mente» dal 5 al 6% del prodotto in
temo lordo nella maggior parte dei 
paesi e in Italia di circa il 12%, pari 
a circa 200mila miliardi di lire. Ciò 
implicherebbe un incremento dal 
15 al 20% delle contribuzioni socia
li. Una misura significativa sarebbe 
elevare a gran velocità l'età pensio
nabile grossomodo di 8-12 anni. 
Ma anche la Banca Mondiale am
mette che si tratta di «una impossi
bile opzione politica nel breve pe
riodo e probabile solo a lunga sca
denza». 

Tre pilastri 
Se non vogliono assistere inerti 

allo scoppio delle finanze pubbli
che e che su di loro si riversi la pro
testa delle generazioni più giovani 
«che dovranno sopportare diretta
mente o indirettamente l'essenzia
le del carico crescente rappresen
tato dalle generazioni anziane», ri
corda l'economista Michael Bruno, 
gli Stati dovranno mettere a punto 
tre regimi, tre pilastri di assicurazio
ne della vecchiaia: il primo è la 
partecipazione obbligatoria sotto 
i'amministrazione pubblica con lo 
scopo di ridurre lo stato di povertà; 
il secondo pilastro e il risparmio 
obbligatorio sotto amministrazio
ne privata, organizzato dall'impre
sa (più del 40% dei lavoratori sono 
coperti in questo modo in Germa
nia, Stati Uniti, Giappone, e Svizze
ra): il terzo è costituito dal rispar-
miovolontario. OA.P.S. 

r R 11 
W U 1 La 

La manifestazione di ieri a Milano contro ta Finanziaria 

lOmila in piazza a Milano 
Scioperi no-stop, oggi tocca a Mirafiori 

GIOVANNI LACCABÒ 

,m MILANO. Piazza San Babila. ore 
18,- brulica di gente e bandiere. 
Diecimila, forse più, dietro lo stri
scione di Cgil-Cisl-Uil, al passo rit
mato dagli slogan: «Bossi / Fini / 
Berlusconi / giù le mani / dalle 
pensioni». «Una manifestazione 
straordinaria, sia per quantità di 
adesioni, sia soprattutto per il gra
do molto alto di coinvolgimento», 
dice il segretario Cgil Carlo Ghezzi. 
Ma il sindaco leghista Marco For-
mcntini ha evitato di esprimere 
giudizi sulla Finanziaria. 

Una «vertenza sociale» 
Nella mattinata presso il Pirello-

ne l'assemblea delle rsu e dei con
sigli, con circa 250 fabbriche rap
presentate da tutto il centro nord, 
ha proposto, tra l'altro, di costruire 
con il sindacato, tramite la consul
tazione, una «piattaforma sociale 
generale» su fisco, occupazione, 
pensioni e stato sociale. Ribadita 
inoltre la piena adesione al 14 otto
bre «al quale apparteniamo». Oc
corre affrontare lo scontro con for
me di lotta articolate, anche con il 
blocco degli straordinari e, prepa
rare entro i primi giorni di novem
bre «uno sciopero generale di 24 
ore con la più grande manifesta
zione del dopoguerra». 

Anche ieri sono stati migliaia in 

tutt'Italia gli scioperi, sia spontanei, 
sia indetti dai sindacati. Gli edili 
hanno raddoppiato le 4 ore del 14 
ottobre in Piemonte, Lombardia, 
Lazio, Umbria, Campania, Sarde
gna e Calabria. «Perchè sono più 
colpiti rispetto agli altri», non si 
stanca di ripetere Carla Cantone, 
segretaria Cgil della categoria. 
«Perchè la manovra vanifica anche 
la nostra petizione popolare che 
chiede di migliorare il percorso 
pensionistico». Oggi tre ore degli 
edili di Avellino, domani il gruppo 
Iritecna-Fintecna e la Calabria. Poi 
toccherà a Legnano, Magenta, Pa
via, infine Genova. 

La contestazione a Berlusconi 
stavolta va anche all'estero: il 14 
sono previste manifestazioni dì 
protesta anche in Australia, Vene
zuela, Stati Uniti e Brasile, tutti pae
si a forte immigrazione italiana. 

Oggi in Lombardia si riprende a 
pieno ritmo, con quattro ore e cor
tei a Brescia, Lecco, Mantova e 
Suzzara. In Piemonte ieri in lotta 
Sadem e Sapav, aziende private di 
trasporto, che hanno bloccato Pi-
nerolo e zona e, a Torino, assem
blea spontanea ai trasporti munici
palizzati. Oggi due ore e mezzo a 
Mirafiori con cortei: dalle Carrozze
rie, dagli Enti centrali, dalle Presse 
e dalle Meccaniche, tutti conflui

scono alla porta 5 dove ha luogo la 
manifestazione con i leader nazio
nali di Firn-Fiom-Uilm. Un altro 
corteo dalla Teksid. Si ferma anche 
Moncalieri (intercategoriale), con 
comizio alla lite, con corteo. In 
sciopero (due ore) anche gli stabi
limenti Olivetti. I segretari di Cgil-
Cisl-Uil hanno chiesto incontri al
l'Api ed all'Unione industriali di 
Torino «sulle ricadute che i provve
dimenti governativi determinano 
sugli accordi vigenti». Sono in ca
lendario incontri con i partiti e con 
il cardinale Giovanni Saldarini. Ad 
Alessandria ha scioperato la zona 
di Quattordio. 

Dal Veneto a Milazzo 
Il Veneto. Ieri blocchi stradali a 

Vicenza ed al cavalcavia di Vene
zia. Oggi a Mestre attivo Cgil con 
Altiero Grandi che domani parla al 
Petrolchimico di Marghera. In 
Trentino oggi tocca all'alta Valsu-
gana e alla Val di Sol. In Emilia, og
gi due ore a Piacenza, con corteo 
e, a sera, confronto pubblico con 
Betty Leone. Domani a Bologna at
tivo provinciale. Da domani sono 
mobilitate le tute blu di Parma e 
provincia. A Ferrara domani corteo 
e sit-in promossi dai pensionati, 
con adesione anche del pubblico 
impiego. Si mobilita anche Siulp, 
con i forestali e gli agenti di custo
dia. Oggi presidio a Forlì alle 9.30 e 

richiesta di colloquio con il prefet
to. Domani Modena, giovedì Par
ma, venerdì Reggio e Piacenza, sa
bato Ferrara e Ravenna e lunedì 10 
manifestazione regionale a Bolo
gna. Il Siulp nazionale ha già chia
rito al capo della polizìa che i poli
ziotti «non sono disponibili a farsi 
strumentalizzare» da chi vorrebbe 
trasformare la protesta dei questi 
giorni, e quella del 14, in un pro
blema di ordine pubblico: «Le ma
nifestazioni di questi giorni hanno 
una connotazione sociale impor
tante», ha dichiarato ieri Gabriele 
Ghezzi, del Siulp milanese. 

Ieri otto ore in Versilia nel settore 
del marmo e quattro a Viareggio 
con tute blu, edili e chimici. Mille in 
corteo con il sindacato, poi hanno 
occupato l'Aurclia e la stazione. A 
Roma scioperi a cinecittà, all'lstat, 
all'Alenia difesa, al Nuovo Pignone 
ed alla Sirti (con assemblea e scio
pero di otto ore). Oggi in assem
blea i postelegrafonici presso la Sip 
di via Cristoforo Colombo, mentre i 
dipendenti del Tesoro hanno fatto 
un corteo contro la Finanziaria e 
per il contratto. Si mobilta il Molise. 
Nel sud. oltre la zona di Napoli, so
no lotta Catanzaro e Palermo. A 
Milazzo ieri ha scioperato la Raffi
neria Mediterranea, con mille in 
corteo. A Bari, durante le due ore 
di sciopero è stata bloccata la tan
genziale per Matera. 

Contro i tagli della Finanziaria l'Alto Adige si appella allo Stato «tutore» 

E Bolzano si rivolge all'Austria 
VALERIA 

m BOLZANO. È una questione di 
soldi, ma non solo. La decisione di 
obbligare la Provincia di Bolzano a 
coprire le spese relative alle strade 
statali e alla scuola, fino a un mas
simo di 330 miliardi, e soprattutto 
una questione di principio. «Una 
durissima lesione all'Autonomia» 
per dirla con le parole del presi
dente della giunta provinciale al
toatesina, Luis Dumwalder, che ieri 
mattina nel corso di una conferen
za stampa ha annunciato battaglia 
contro questa decisione del gover
no Berlusconi. Durnwalder ha an
che precisato che, continuando ad 
essere questo l'atteggiamento del 
governo nei confronti dell'autono
mia altoatesina, proporrà al suo 
partito, al Svp, di passare decisa
mente all'opposizione, abbando
nando l'atteggiamento «flessibile» 
adottato sinora. Una decisione che 
renderebbe più difficile la vita alla 
maggioranza: la Sudtiroler Volk-
spanci conta infatti tre deputati e 
tre senatori e al Senato lo sposta-

MANNA 

mento di tre voti si farebbe subi^ 
sentire, visto lo scarto minimo di' 
cui gode l'esecutivo. 

La notizia che ha fatto tanto ar
rabbiare la Svp, ma anche gli altri 
partiti di giunta (Pds, e Ppi), era 
circolata nei giorni scorsi, subito 
dopo la presentazione del decreto 
legge relativo alla Finanziaria '94.11 
presidente Durnwalder ha però 
aspettato la prima riunione dell'e
secutivo provinciale per uscire uffi
cialmente allo scoperto e annun
ciare che l'Alto Adige farà appello 
a Scalfaro, quale garante degli ac
cordi internazionali sottoscritti dal
l'Italia, e all'Austria quale potenza 
tutrice della minoranza di lingua 
tedesca dell'Alto Adige e quindi 
della stessa Autonomia provincia
le. Un'azione sarà intentata anche 
di fronte alla Corte costituzionale, 
chiamata a dirimere le controver
sie tra Stato e Regioni o Province 
autonome. 

Il problema e legato alla neces

sità di risparmio del nostro paese 
che deve fare quadrare i propn 
conti pubblici. In sostanza nella Fi
nanziaria si prevede che la ricca 
Provincia autonoma debba assu
mersi le spese per le strade statali -
finora a carico dello Stato che le 
gestisce attraverso l'Anas - e per il 
personale amministrativo e inse
gnante delle scuole, tanto di quelle 
dell'obbligo, quanto delle superio
ri. Tali nuovi oneri dovrebebro arri
vare fino all'ammontare della co
siddetta quota variabile, cioè di 
quella parte del bilancio provincia
le che dipende dagli introiti dell'I
va. Nei trasferimenti dello Stato alle 
due Province, una parte della som
ma è pari ai 4 decimi dell'Iva incas
sata dallo Stato su merci che siano 
state importate passando attraver
so l'Alto Adige, imposta che una 
volta veniva versata direttamente 
alla frontiera del Brennero e che 
oggi e invece pagata quando la 
merce arriva a destinazione. 

La cifra che la Provincia dovreb
be tirare fuori dal proprio bilancio 
è di 330 miliardi e pdtrebbe anche 

essere raddoppiata perchè l'artico
lo 12 della legge finanziaria dell'ul
timo anno tiene presente il gettito 
perii '91 equclloperil '92. 

>ll problema - ha spiegato ieri 
mattina Durnwalder - è che lo Sta
to non può decurtare la nostra 
quota in previsione delle trattative 
per i passaggio delle competenze». 
Trattative che. ha sottolineato re-
sponente Svp, non sono affatto 
concluse. Di passare alla Provincia 
la coni potenza primaria sulla scuo
la e sulle strade statali si parla infat
ti da tempo, ma con questa mano
vra prevista dalla Finanziaria la 
Provincia dovrebbe accollarsi l'o
nere economico prima di avere vo
ce in capitolo su questi due temi. E 
questo configurerebbe una lesione 
dell'articolo 16 dello Statuto di au
tonomia che recita: «Lo Stato può 
inoltre delegare, con legge, alla Re
gione, alla Provincia e ad altri enti 
pubblici locali, funzioni proprie 
della sua amministrazione. In tal, 
caso l'onere per l'esrcizio delle 
(unzioni stesse resta a carico dello 
Stato». 

«Una festa il primo 
giorno di scuola 
con in testa... l'asino» 

Caro direttore, 
trovo salutare l'intervento di 

Marco Lodoli sul dovere dei 
comportamenti contro gli intel
lettuali-lavatrice. Possono consi
derarsi intellettuali anche le pro
fessioni della scuola? Sono un 
ispettore impegnato nella forma
zione: ogni giorno tocco la felici
tà e l'infelicità dei corpi a scuola, 
e il rischio di fare solo chiacchie
re mi ferisce forse più di chi scri
ve poesie. A scuola però siamo 
in tanti a dire che i nostri com
portamenti si misurano con l'eti
ca della responsabilità di chi rea
lizza o no diritti concreti, lo, ad 
esempio, mi ritrovo nell'etica so
bria, essenziale e sofferta, degli 
imperativi di Don Milani: non 
bocciare, ai ragazzi dare uno 
scopo, dare di più a chi ha di me
no. Non c'è nulla di più moderno 
e attuale per la scuola che va al 
Duemila, in un paese dilettante e 
sull'istruzione. Mi sono iscritto al 
Pds perchè è finita l'epoca dei 
miti ma non quella di sporcarsi le 
mani con fatti chiamati egua
glianza, libertà, società amica, 
parole sorelle di quelle di Barbia-
na. Da tempo non guardo più gli 
insegnanti per l'appartenenza, 
ma per le azioni professionali. 
Dopo anni di sottocultura scola
stica impiegatizia e autoreferen
ziale - colpa di tutti - in molti 
che conosco rivive quest'etica. 
Non sono nelle catacombe né 
malinconici, forse parlano poco 
e lasciano spazio ai chiacchiero
ni lamentosi. Vorrei invece di
ventassero politica, ma la politi
ca tace, e per intellettuali pensa 
solo ai poeti o ai registi, in un 
paese dannunziano e poco we-
beriano. C'è nella scuola una 
grande crisi della didattica (che 
è azione intellettuale per eccel
lenza. Socrate docet) : non si sa 
come e perché insegnare, se non 
fantasmi, dopo una vita di ab
bandoni politici e culturali. La 
forza contrattuale della gente di 
scuola è bassa perché bassa è la 
loro forza professionale e intel
lettuale, non viceversa. Ma la vo
glia di senso è diffusa, travalica 
precedenti appartenenze. Para
frasando Don Milani: agli inse
gnanti bisogna dare uno scopo. 
In una scuola elementare di Ber
gamino, nel Polesine, nel primo 
giorno di scuola, le maestre han
no fatto una grande festa con un 
bel giro nel paese, con bambini e 
parenti, e in testa al corteo un... 
asino! I segni contano, eccome: 
dall'idea che andare a scuola «è 
una festa» all'asino come centro 
della festa stessa, come a dire 
che questa scuola parte dall'ulti
mo. Così ogni bambino potrà 
pensare: «Se fanno la festa persi
no all'asino vero, allora anche a 
me faranno festa». Questo segno 
è un evento intellettuale, è arte 
dell'etica professionale che si fa 
visibile. Questi segni sono politi
ca. E io dico: gente di scuola, che 
rivendica un'etica professionale 
alla responsabilità, unisciti! Io 
cerco di incontrare e scoprire 
gli... asini in festa e giuro che ci 
sono. 

Raffaele Iosa 
Ravenna 

«Il presunto traffico 
di organi ha gettato 
nell'angoscia la gente» 

Caro direttore, 
nel maggio scorso mia figlia di 

9 anni, da ben otto in dialisi peri
toneale domiciliare a causa di 
una grave forma di insufficienza 
renaie, ha effettuato presso l'o
spedale San Martino di Genova il 
tanto agognato trapianto renale. 
Un evento straordinario che ha 
\isto la mia famiglia uscire final
mente da un lungo tunnel di sof
ferenze e di rinunce. Lunghi anni 
nei quali i ritmi della nostra vita 
sono stati regolati dagli orari del
la dialisi (quattro sedute al gior
no). Si può dunque capire l'a
marezza provata ncll'ascoltare le 
avventate dihiarazioni del mini
stro Guidi su un presunto traffico 
illecito di organi legato alle ado
zioni di bambini provenienti dal
l'estero. Dichiarazioni che hanno 
creato sconcerto tra gli operatori 
sanitari del settore ed angoscia, 
per i possibili riflessi negativi, in 
migliaia di persone che da anni 
sono in lista d'attesa per un tra
pianto d'organo, e in quelle fami
glie che attèndono, anch'esse da 
anni, di poter ottenere un bimbo 
in adozione. Il ministro conosce 
bene, essendo stato nel recente 
passato un assiduo fruitore del 
mezzo televisivo, l'impatto di
rompente che certe affermazioni 
hanno su un'opinione pubblica 

indifesa, soprattutto quando 
queste affermazioni provengono 
da cosi autorevole fonte.' On. 
Guidi mi consenta un piccolo 
suggerimento: si goda i privilegi 
del suo essere ministro e lasci ih 
pace gli ammalati per i quali il 
trapianto rappresenta l'unica 
possibilità di poter vivere una vita 
che sia veramente degna di esse
re vissuta 

Dott. Antonio Montuoro 
Tiriolo (Catanzaro) 

«I veri invalidi, 
l'assegno d'accompagno 
e la pensione» 

Cara Unità. 
ho appreso dalla Tv e dai gior

nali la proposta del ministro Raf
faele Costa riguardante la sop
pressione dell'assegno di ac
compagno e della pensione di 
invalidità a quegli handicappati 
le cui famiglie abbiano un reddi
to lordo superiore ai 40 milioni. 
Chi le scrive è madre di un invali
do totale, affetto da tetraparesi 
spastica per encefalite post-vac
cinica, oggi trentenne. Malgrado 
le intense cure di nabilitazione 
praticate per oltre un ventennio, 
il ragazzo è inchiodato sulla car
rozzella, impossibilitato a parla
re, con problemi di udito, di de
glutizione e afflitto da una grave 
torma di sciaborrea. Un malato 
così grave necessita di assistenza 
continua, diurna e notturna. Per 
qualche ora, la famiglia ha un 
po' di sollievo grazie all'assisten
za domiciliaredel comune, ma 
per il resto della giornata e della 
notte il disabile è totalmente affi
dato alle cure dei famigliari, che 
sono due vecchi pensionati in 
precarie condizioni di salute. Ol
tre alla fatica fisica e alle preoc
cupazioni che un malato del ge
nere comporta, vi sono continue 
spese che vanno dai pannoloni 
ai bavagli, ai teli protettivi per il 
materasso, ai microclismi di gli
cerina, alle visite mediche non di 
stalo e alla riparazione continua 
degli attrezzi (la carrozzella vie
ne assegnata ogni sette anni!), 
nonché all'acquisto di molto ma
teriale diverso, didattico e sanita
rio. In considerazione di quanto 
esposto, ci pare che l'aggancio 
delle provvidenze per gli handi
cappati gravissinmi ai redditi di 
chi li assiste (che in pratica è co
sì), sia un errore: si priverà le fa
miglie di quell'aiuto, vitale ancor
ché modesto, che permette loro 
di tirare avanti. Molti di noi sare
mo costretti a ricoverare i poveri 
congiunti negli ospedali o nei 
cronican, o nei centri specializ
zati (dove esistono) con notevo
le aggravio di spesa per lo Stato. 
La crociata che il ministro Costa 
si accinge a combattere contro i 
falsi invalidi gli fa onore, ma non 
vorrei che finissero nello stesso 
calderone anche i veri handicap
pati al 100%, espressione di una 
umanità martoriata e non di rado 
discriminata. 

Donatella Rampolli 
Roma 

«Patrimonio immobiliare 
dello Stato in vendita: 
si rispetti la legge» 

Caro direttore. 
temiamo che l'operazione di 

mettere in vendita il patrimonio 
immobiliare dello Stato possa ri
dursi a creare un'altra manomor
ta a favore di quei vermi nel for
maggio che sono i burocrati ro
mani. Secondo la legge, i criteri 
da seguire nelle dismissioni sono 
la vetustà degli immobili, l'alto 
costo della manuntenzione e il 
basso rendimento economico fi
nale. Ebbene a Bologna si è deci
so di offrire a riscattò agli inquili
ni lo stabile di via dei Mille-via 
Montebello anche se esso è una 
costruzione più recente di quella 
di piazza Roosevelt 3. Quest'ulti
mo, dove abitiamo, è un palazzo 
di più di centanni, è in condizio
ni vergognose, costa molto e ren
de nulla. Come mai la legge vie
ne immediatamente distòrta ap
pena la si deve applicare? Il patri
monio dcll'inpdap. come degli 
altri enti previdenziali, è concen
trato tra il Lazio (cioè Roma) e 
la Lombardia per favorire gli inte
ressi della clientela politica della 
Prima Repubblica. Se il ministro 
Mastella non interverrà (stabi
lendo il dintto degli inquilini di 
poter presentare -entro 30 giorni 
-contestazioni e rilievi al lavoro 
della commissione per le dismis
sioni) le malefatte dei vecchi 
boiardi poolitico-burooratici sa
ranno replicate nella Seconda 
Repubblica. 

Giancarlo Stlsi 
Bologna 
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Agrigento, nonostante gli omicidi intimidatori 
aveva deciso di riaprire l'azienda del padre 

Paura della mafia 
Solo 6 operai 
tornano in fabbrica 
Luigi Panepinto, dopo gli omicidi del padre, dello zio e di 
un loro operaio, ha riaperto, ieri, la sua cava-azienda. So
lo sei operai su 25, però, si sono presentati al lavoro. Gli 
altri sono terrorizzati. Anche al giovane imprenditore han
no tolto la scorta. I morti e una serie infinita di attentati di
mostrano che la silenziosa mafia agrigentina scalpita. 
Nella «mangiatoia» ci sono 400 miliardi di subappalti per 
la realizzazione dell'adduttore della diga Castello. 

RUGGERO FARKAS 

• B1VONA (.ARNgento). La pro
messa di fronte la piazza di Bivona 
era stata chiara: «Lunedi riapro l'a
zienda. Ma i dipendenti hanno 
paura, i ventidue operai vogliono 
protezione. Non so chi si e accani
to contro di noi, nessuno ci ha mai 
minacciato. Solo un camion bru
ciato tempo fa. I killer hanno ucci
so mio padre, Ignazio, a maggio. 
Poi, il 19 settembre, mio zio, Calo
gero, e un suo operaio, Francesco 
Maniscalco. Mio cugino Davide per 
fortuna e stato solo ferito. Non ho 
paura. Oddio sono intimidito. Ma 
parto avvantaggiato: so che sono 
morto, cosa perdo tentando?». Ci 
ha provato a mantenere la pro
messa Luigi Panepinto, 20 anni, 
dopo la strage in famiglia, dopo il 
tentativo di volergli far chiudere i 
battenti di una grossa cava-azien
da per la produzione di calcestruz
zo, dopo gli inviti ad abbandonare 
l'impresa. E andato in contrada Ta
volacci, a Bivona, ieri mattina, in 
quella piazzola bianca, polverosa, 
dtne sono stati assassinati suo zio, 
suo padre e il loro operaio, dove 6 
caduto crivellato in tutto il corpo 
dai proiettili, ma è vivo, suo cugino, 
e ha aspettato. Aspettava il segnale 
più importante dopo quello della 
gente di Bivona, Alessandria della 
Rocca, Santo Stefano di Quisquina, 
Cianciana, scesa in piazza, dopo la 
solidarietà di Violante, Scozzari, 
Vendola. Aspettava il via libera dei 
suoi operai. Lui aveva deciso di ri
schiare, di tentare la sorte rompen
do i lucchetti che la mafia aveva 
messo a quel cancello. Loro non 
ce l'hanno fatta. Sono terrorizzati. 
E nessuno ha mostrato loro che la 
scommessa andava tentata. Lo 
Stato non c'è. 

Perché senza scorta? 
Solo sei operai, su ventidue, si 

sono presentati in azienda. Gli altri 
sono rimasti a casa. Convinti dalle 
immagini dei cadaveri a terra, da
vanti a quella cava. I due imprendi
tori, il compagno di lavoro. La spe
ranza è stata uccisa con loro. Il più 
forte 6 il mafioso. Che batte un gio
vane coraggioso e perfino quelle 
schegge del Parlamento che sono 
venute in Sicilia per dimostrare che 
qualcuno sta ancora attento a quel 

che avviene quaggiù. Ma come 
possono avere fiducia nello Stato, 
come possono ancora sperare, i 
poveri manovali che vedono tolta 
la scorta a Luigi Panepinto? Se chi 
dovrebbe non protegge un im
prenditore a cui hanno ammazza
to il padre, poi lo zio e un operaio, 
a cui hanno ferito il cugino, e sem
pre per la stessa ragione, quella ca
va, loro che motivazioni possono 
avere per andare avanti? E non è 
neanche escluso che gli operai 
possano aver subito degli inviti 
particolari a cui è difficile ribattere 
•no». 

Solo per due giorni i carabinieri 
hanno accompagnato quel giova
notto biondo per le vie dei paesi 
agrigentini. Il tempo di essere npre-
si dalle telecamere. Il tempo della 
notorietà dell'evento. Spenti i riflet
tori tutto torna come pnma. A nes
suno è stato chiesto perche a Calo
gero Panepinto, dopo l'omicidio 
del fratello Ignazio, non era stata 
assegnata una tutela. Non aveva 
denunciato nulla, potrebbeio ri
spondere, questori, prefetti, magi
strati, i responsabili della tutela in
dividuale. Ma questa volta il giova
ne Luigi ha chiesto pubblicamente 
aiuto. E non ci sono scuse di sorta, 
se non quella che la mafia di pro
vincia non fa notizia sui grossi quo
tidiani, che se non spunta il nome 
di Totò Riina non si comincia ad 
indagare seriamente, che gli omici
di di piccoli imprenditori non van
no quasi mai sui Tg nazionali e 
quindi ci si può permettere il lusso 
di dimenticare. 

La mafia silenziosa 
Ma la mafia silenziosa che detta 

legge in quella parte di provincia 
agrigentina tagliata dalla statale 
118 - Cammarata, San Giovanni 
Gemini, Alessandria della Rocca, 
Lucca Sicula. Castel Termini, San 
Biagio, Santo Stefano di Quisquina, 
Bivona, Cianciana - è quella più in
fida e pericolosa, quella con saldi 
legami politici, quella che si occu
pa solo di appalti e opere pubbli
che, è la mafia parassita che sfrutta 
aziende e quindi lavoratori. Calo
gero e Ignazio Panepinto, France
sco Maniscalco, Antonino Di Gir-
genti, Diego Passafiume sono i 

morti che in un anno hanno insa
guinato questa provincia. E poi 
Mariano Mangiapane, Luigi Lo 
Scrudato, Vincenzo Barbasse 
Salvtore Mirabile, Francesco Ma-
donia, Vincenzo Giambrone, Giu
seppe Malta, Paolo Menatta, i fra
telli Daddi, Carlo Nigelli, Vito Lo 
Scrudato, Giovanni Lupo, sono gli 
imprenditori, politici, tecnici, che 
hanno subito attentati e intimida
zioni, nella lunga faida degli appal
ti. 

L'adduttore che dovrà portare 
l'acqua della diga Castello, da Bi
vona a Realmonte, che dovrà in
naffiare ettari di colture pregiate, 
pescheti, aranceti, costa quattro
cento miliardi di lire. La gara d'ap
palto è stata vinta da un consorzio 
di imprese capitanato dalla Cogei 
del cavaliere Rendo. Ma questo fiu
me di denaro ha tanti rivoli che si 
perdono strada facendo, nei su
bappalti, nei noli dei mezzi, negli 
acquisti di calcestruzzo e di tutti i 
materiali da costruzione. Il giovane 
capitano dei carabinieri di Cam
marata spiega che «è la pnma volta 
che si assiste ad una sequenza di 
omicidi che possono far formulare 
ipotesi precise sul movente». Di so
lito - dice- qui si spara una volta 
l'anno, poi cala il silenzio: anche 
per non attirare l'attenzione. 

Ecco, è proprio l'attenzione che 
manca in questa provincia. Giu
seppina Zacco La Torre, deputata 
Pds all'Ars, che a suon di interroga
zioni, interpellanze, denunce ha 
cercato di accendere qualche n-
flettorc su quel che nwiono nell'o
scuro mondo della politica e degli 
appalti in questa provincia, invita 
la Commissione nazionale antima
fia a cominciare le proprie ispezio
ni da qui. Ci sarebbe tanto lavoro 
per Tiziana Parenti. 1 morti, le inti
midazioni, gli appalti truccati e ir
regolari, le intercettazioni telefoni
che dove si registrano strani spo
stamenti di «funghi» verso vecchi 
boss della politica regionale. C'è 
da alzare il velo sugli affaroni da 
migliaia di miliardi spartiti senza 
tanti accorgimenti. Uno per tutti: il 
consorzio di bonifica del Tumarra-
no, al quale sono legati gli interessi 
di 15 paesi agrigentini, 4 palermita
ni e due nisseni (negli anni '50 
Giuseppe Gcnco Russo fu il vice
presidente) . L'ex presidente Salva
tore Giambrone, 6 stato arrestato, 
nel dicembre '93, per falso, abuso 
dufficio e corruzione. Aveva chie
sto ad un brigadiere dei carabinieri 
di chiudere un occhio sulle indagi
ni che riguardavano un'inutile stra
da da trenta miliardi all'interno del 
consorzio. Quell'occhio chiuso va
leva, secondo Giambrone, cento 
milioni. Il brigadiere ha tenuto 
aperto l'occhio ed ha ammanetta
to il presidente del consorzio. 

Perquisizioni a Napoli contro la camorra Riccardo Venturi 

A Eboli un quindicenne (forse aizzato dal padre) riduce in fin di vita un camorrista 

Spara al boss amante della madre 
DAL NOSTRO INVIATO 
M A R I O R I C C I O 

• EBOLI (Salerno).Quindicenne 
riduce in fin di vita l'amante della 
madre. L'uomo, un boss della 
camorra di Eboli, stava leggendo 
il giornale in un circolo ricreativo 
quando il ragazzo, C.P., gli ha 
esploso contro cinque colpi di pi
stola. Ai carabinieri che lo hanno 
arrestato un'ora dopo, il giovane 
ha detto: «Finalmente mi sono 
vendicato». Gli investigatori stan
no ora cercando il padre, Alfredo 
(che si è reso irreperibile), per 
accertare se sia stato lui a guida
re l'auto usata per l'agguato. 

GII spari nel circolo 
Il boss della camorra stava leg

gendo il giornale nel circolo n-
crcativo quando il ragazzo gli ha 
gridato in faccia: "Cosimo Corra
do, sto qui per vendicare l'onore 
di mia madre». Il boss non ha 
avuto neanche il tempo di alzare 
gli occhi: C.P., quindici anni ap
pena compiuti, gli ha scaricato 
contro cinque colpi di pistola. 
L'uomo, ferito al fegato, al petto 
e al volto, 6 caduto in una pozza 
di sangue. Ora è ricoverato in 
gravissime condizioni all'ospe
dale Cardarelli di Napoli. Il giova
ne è stato arrestato poco dopo 
dai carabinieri. Che stanno ricer
cando anche il padre, Alfredo P., 
per verificare se sia stato proprio 
lui ad accompagnare in auto il fi
glio fino al luogo dell'agguato. La 

vittima, recentemente, si sarebbe 
vantata in paese di avere una re
lazione con la avvenente mam
ma del ragazzo. 11 grave fatto è 
avenuto l'altra mattina ad Eboli, 
un grosso comune in provincia di 
Salerno. 

Le ricerche 
Quando i carabinieri lo hanno 

fermato sulla strada nazionale 
che conduce a Battipaglia, C.P 
non ha avuto esitazione a con
fessare: «Si, sono stato io che ho 
ucciso l'amante di mia madre». 11 
ragazzo è stato chiuso nella casa 
di accoglienza minorile di Saler
no con l'accusa di tentato omici
dio. Secondo una prima ricostru
zione fatta dagli investigatori, do
menica mattina, poco dopo le 
10, il giovane è arrivato in via Pio 
XII. È sceso da una «Golf» guidata 
da un complice (gli inquirenti 
sospettano che fosse il padre), 
ed è entrato nel circolo ricreativo 
dove era seduto Cosimo Corra
do, che ha 33 anni. Arrivato a cir
ca un metro dalla vittima, il quin
dicenne ha estratto la pistola ca
libro 7,65 che teneva ben nasco
sta sotto la maglietta, ed ha ini
ziato a far fuoco. 

Titolare di una impresa di 
pompe funebre nel quartiere Pa
terno (dove abita il ragazzo con i 
suoi genitori, di origine noma
de), Cosimo Corrado, pregiudi-

Cosimo Corrado 

cato, ormai non nascondeva più 
a nessuno di essere l'amante di 
Maria Greco, di 34 anni, moglie 
di Alfredo P. Proprio per questo 
motivo, negli ultimi tempi erano 
scoppiate furibonde liti tra i fami
liari del ragazzo e Corrado (che 
ha un fratello, Agostino, ora pen
tito, fino a qualche mese fa il nu
mero due del clan camorrista 
"Maiale"), l'ultima proprio saba
to scorso. Alfredo P. e il figlio af
frontarono, con coltelli ed asce, il 
pregiudicato, il quale avrebbe 
minacciato C.P. di insidiare an
che la sua fidanzata. Solo l'arrivo 
dei carabinieri evitò che la rissa 
sfociasse nel sangue. Proprio 
questo fatto avrebbe scatenato la 

rabbia del giovane, fino al punto 
di armarsi di pistola e tentare di 
far fuon l'amante della madre, 
«lo a quello l'ammazzo, giuro 
che gliela faccio pagare», avreb
be urlato in uno dei tanti affronti 
il ragazzo. E domenica, quando 
gli hanno detto che Corrado era 
rimasto soltanto ferito, il quindi
cenne ha esclamato' «Ho sba
gliato mira, io volevo ucciderlo E 
prima o poi ci riuscirò». > • » 

Maria Greco ha saputo della 
sparatoria di cui è stato protago
nista il figlio, nel carcere di Fuor-
ni, dove è detenuta dal 16 set
tembre scorso. La donna, insie
me con due amiche, fu arrestata 
nell'oreficeria «Oro Idea»: fingen
dosi cliente, tentò di rubare alcu
ni braccialetti, il titolare del nego
zio la nconobbe come l'autrice 
di un precedente furto avvenuto 
due anni fa, ed azionò l'allarme. 
La Greco, il manto Alfredo, e il 
giovane C.P. sono di ongine gita
na. Recentemente hanno ottenu
to la cittadinanza italiana. Vivo
no da oltre quindici anni nel co
mune di Eboli, dove l'ammnistra-
zione municipale ha dato loro 
anche un alloggio in un quartiere 
popolare alla perifena del paese. 
Il ragazzo, che non risulta essere 
iscritto in nessuna scuola, fino al
l'altro giorno gironzolava con il 
padre, che ha numerosi prece
denti penali. E gli inquirenti non 
escludono che i due abbiano già 
compiuto insieme altri "-eati. 

In Sardegna, si schianta con l'auto contro il masso lasciato in mezzo alla carreggiata 

Pietra miliare sulla sbrada. Muore giovane 
Scherzo assassino sulla superstrada sarda: ignoti hanno 
divelto una pietra miliare e l'hanno abbandonata in 
mezzo alla carreggiata, provocando così un incidente 
mortale. L'urto ha ucciso giovane a bordo di una Y10, 
mentre i suoi tre amici sono rimasti gravemente feriti. 
Nessun dubbio sull'origine dolosa dell'incidente: su un 
cavalcavia vicino, qualche mese fa, alcuni giovani era
no stati sorpresi mentre lanciavano pietre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

a CAGLIARI Dalla strada statale zo assassino, 
131 - la «superstrada» che colle
ga Cagliari e Portotorres, attraver
sando l'intera Sardegna - è span
ta la segnalazione del chilometro 
76 e novecento. La pietra miliare 
è infatti corpo di reato, a disposi
zione della magistratura: l'altra 
notte ha ucciso un giovane, an
dato a schiantarcisi contro a bor
do di un'auto. Il masso era in 
mezzo alla strada, abbandonato 
lì da ignoti per un assurdo scher-

La vittima è un giovane di San
ta Giusta, Francesco Loddo, 27 
anni. Viaggiava su una Y 10, gui
data da Daniele Meli, 23 anni di 
Basilea, assieme a Marcella An-
dreotti, 23 anni di Terralba, e 
Sandro Daga, 27 anni, di Cabras, 
tutti residenti a Santa Giusta, un 
piccolo centro dell'Onstanese. 
Pioveva, la strada bagnata, la ve
locità probabilmente molto so
stenuta. Mai e poi mai, però, i 
quattro - che facevano rientro a 

casa - avrebbero potuto preve
dere quell'ostacolo all'altezza di 
una piazzola di servizio, nella 
corsia di sorpasso. L'urto ò stato 
inevitabile: «catapultata» con vio
lenza dal masso, l'auto è volata 
per una cinquantina di metri, ri
cadendo accanto ad una cunet
ta. I quattro passeggeri sono stati 
sbalzati fuori. Francesco Loddo è 
morto quasi sul colpo: nella ca
duta ha sbattuto violentemente 
la testa contro un masso, e quan
do sono arrivati i primi soccorsi, 
pochi minuti dopo, aveva già 
cessato di vivere. Ma anche per 
gli altri tre, la caduta è stata vio
lentissima: Daniele Meli, Sandro 
Daga e Marcella Andreotti sono 
ora ricoverati all'ospedale San 
Martino di Oristano, in prognosi 
riservata per le fratture multiple e 
le ferite riportate nell'incidente. 

Quasi una strage, insomma. E 
sul carattere doloso non sembra
no esserci dubbi. La pietra milia

re pesa oltre una quarantina di 
chili: a trasportarla quasi al cen
tro della carreggiata - per giunta 
nella corsia più insidiosa, quella 
di sorpasso, non può essere stato 
il vento, che tra l'altro non soffia
va neppure troppo forte l'altra 
notte. Sembra invece certo che a 
«piazzare» l'ostacolo siano stato 
un paio di teppisti, magari appo
stati nelle vicinanze per assistere 
all'incidente. Le indagini vengo
no condotte dai carabinieri del 
nucleo radiomobile della com
pagnia di Oristano, arrivati sul 
luogo assieme ai vigili del fuoco 
pochi minuti dopo il tragico volo. 
E già emergono inquietanti pre
cedenti: un paio di mesi fa, da un 
cavalcavia poco lontano dal chi
lometro 76 e 900, un gruppo di 
giovani avevano lanciato pietre 
contro gli automobilisti, secondo 
il folle rituale praticato in nume
rose autostrade d'Italia. 

Ma non ci sono solo gli scherzi 

assassini: la strada statale 131 
(intitolata a Carlo Felice) è con
siderata fra le più pericolose in 
assoluto, per via degli incroci a 
raso e del fondo in lunghi tratti 
dissestato. Nel week end, oltre al
lo sfortunato manovale di Santa 
Giusta, sono morte altre tre per
sone in altrettanti incidenti. Ieri 
mattina i sindaci del comitato 
per la sicurezza della 131 - sorto 
due anni fa - si sono recati in de
legazione dall'asssessore regio
nale ai trasporti per sollecitare 
un'iniziativa della Regione. Già in 
passato Anas e ministero dei la
vori pubblici si erano impegnati a 
realizzare gli interventi più urgen
ti, ma il piano-sicurezza è ancora 
inattuato. Sabato manifestazione 
di amministratori ed automobili
sti in uno degli «incroci della 
morte», a Mogoro (nell'Oristane-
se) e auto a velocità ridottissima 
(30 chilometri all'ora) per prote
stare contro la lunga fila di inci
denti e di morti sulla Carlo Felice. 

Cancemi racconta i retroscena 

Uccisero un bambino 
I killer «puniti» 
per decisione della Cupola 
• PALERMO. I boss di «Cosa no
stra» decisero l'eliminazione dei 
killer che il 17 ottobre del 1986 ave
vano ucciso Claudio Domino, 11 
anni. Il ragazzo della borgata di 
San Lorenzo, eliminato perchè 
aveva «visto qualcosa che non do
veva vedere». A ordinare che tutti 
gli «uomini d'onore» cercassero di 
individuare mandanti e sican del
l'omicidio Domino sarebbero stati 
gli stessi boss della «Cupola». Espo
nenti mafiosi avrebbero individua
to in Salvatore Graffagnino, titolare 
di una rosticcena a San Lorenzo, il 
mandante dell'omicidio. Graffa
gnino, venne fatto scomparire col 
metodo della «lupara bianca» il S 
dicembre del 1986. A raccontare i 
particolari del caso Domino è stato 
il pentito Salvatore Cancemi. Che 
ha raccontato: «Ricordo che nel 

corso del pnmo maxiprocesso è 
avvenuto l'omicidio di Claudio Do
mino e che in quell'occasione 
fummo tutti incaricati di scoprirne 
gli autori, tant'è che la stessa com
missione ci diede carico di punire i 
colpevoli». Oltre a Graffagnino, la 
•vendetta» di Cosa nostra avrebbe 
interessato un tossicodipendente, 
probabilmente autore materiale 
del delitto. 

L'estraneità della mafia all'omi
cidio Domino era stata nvendicata 
in aula, nel corso del maxiproces
so, da Giovanni Bontate, che lesse 
una nota che condannava l'assasi-
nio. Quanto adesso confermato da 
Cancemi, era stato ipotizzato dagli 
inquirenti già nel novembre 
dell'89, quando l'inchiesta sull'o
micidio Domino era stata unificata 
a quella sulla spanzione di Graffa
gnino. / 

V 



MODA A MILANO. In passerella le donne di Versace, Missoni, Armani e Ferretti 

Molto sexy 
o castissime 
comunque sicure 
Casta o ammaliatrice. Sulle passerelle milanesi sfilano 
modelli femminili antitetici. Ma è solo il gioco di immagi
ne di una donna molto sicura di sé. Versace sfila le linee 
Versus e Istante, tra metalliche ausiliarie e ragazzine piu
mino. In Polinesia con le sirene di Missoni. Isabella Ros-
sellini «tirapugni» da Bluemarine. Collegiali in sottoveste 
per la Ferretti. Gli eccessi senza eccessi dell'Emporio Ar
mani. Oggi alla sfilata di Versace Elton John e Sly Stallone. 

GIANLUCA LO VETRO 

• MILANO. «Puttane o madonne 
ma soprattutto donne», parafrasan
do il celebre slogan degli Anni 70 
sulle passerelle milanesi sfila un 
immaginario femminile antitetico 
che divide il gentil sesso in pure e 
peccatnci. Chianamo subito, però, 
la proposta per la prossima estate 
non va al di là del gioco di immagi
ne. E non solo perchè la moda in 
passerella sino a giovedì prossimo 
è fortemente condizionata dal pic
colo schermo. Gli stilisti sanno fin 
troppo bene che le donne degli 
Anni '90 non accetterebbero re
gressioni di ruolo, per giunta di re
miniscenze destroidi. Pertanto, al
l'estremo iper-sexy, i creatori tra
sformano da oggetti in soggetti, le 
donne di piacere, proponendo di
ve di regime epoca telefoni bian
chi. Dive che non sono la Doris Du
rante, al servizio di Pavolini ma una 
Marlene Dietrich senza neanche la 
dolcezza dell'onda platinata. Sul 
fronte dell'innocenza, invece, la 
rassicurante donna bambina pura 
e casta, viene armata di sorpren
denti strumenti seduttivi. Gli estre
mi di questo dialettica emergono 
chiari.nelle sfilate delle linee giova
ni di Versace, Istante e Versus. Se 
nella prima collezione c'è un'ausi
liaria in camicetta e gonna al pol
paccio stretta in vita, molto fasci
nosa ma assolutamente intoccabi
le, in quanto laccata di colon me
tallici, da Versus una bimba inno
cente con mollctine-fiocchi nei ca
pelli e pon pon dappertutto, 
compresi ì tirelli delle cerniere, sfo
dera vestiti di tulle tipo sottoveste, 
avanza con ciabattine di cigno pri
mo parto, ondeggiando maliziosa 
come la tracolle di struzzo del suo 
zainetto. Guai a fidarsi delle sue 
sottanine vaporose e virginali. Al
zandosi, l'occhio si imbatte quasi 
sempre in un bustino con le stec
che che proietta i seni verso le ton
sille. E come se non bastasse, c'è il 
rischio che questa fanciulla pura 
come un piumino di cipria, cambi 
pelle all'improvviso, > infilandosi 
dentro capi di pitone verniciato da 
bad girl. L'uomo, insomma, sem
bra sempre destinato a soccombe
re di fronte a queste donne tanto 
mature, da aver imparato a trasfor
mare in punti di forza, quelli che 
un tempo erano i loro lati deboli. 
Occhio, dunque, alle polinesiane 

di Missoni che escono in passerella 
su onde e cavalloni proiettati da 
una mega schermo. In un attimo le 
aggraziate whainè con abiti da se
ra a frange annodati come parei, si 
trasformano in sirene ammaliatrici 
con vestiti guaina a zig zag o capi 
fasciami con fantasie a squame di 
pesce. Addirittura fosforescenti, 
quando la sera si calano in abiti di 
pailletts trasparenti con orlo a co
da di delfino, queste creature sem
brano fatte solo per essere ammi
rate da lontano, tra i tormenti ma
schili che vissero i marinai di Ulis
se. E cosa capiterà in sorte all'intra
prendente che oserà allungare la 
mano sulla gamba lasciata in vista 
dalle gonne nere e lunghe con 
spacco inguinale di Blumarine? Si 
beccherà un'cazzotto col tirapugni -
gioiello come ha dimostrato Isa
bella Rosselini sulla passerella del
la casa di moda carpigiana. lper-
femminilità o massimo candore, 
come vendetta? Non sempre. Per
chè talvolta questi opposti estremi
smi giungono ad un compromesso 
estetico che trova sulle passerelle 
di Emporio Armani e di Alberta 
Ferretti la migliore espressione. La 
stilista romagnola ammorbidisce il 
concetto di sensualità a suon di 
sottovesti in raso. Quando gli abiti 
di chiffon svolazzante sono un pò 
troppo civettuoli, compaiono golfi
ni di seta da vera collegiale. Mentre 
di sera gli abiti di lustnni ricordano 
hollywood, senza mai arrivare, gra
zie alle loro forme sciolte, all'ato
mica provocazione di Gilda. Gli ec
cessi meno eccessi, sfilano, co
munque per l'Emporio Armani. Ec
co, dunque, i calzoncini sotto le 
giacche, parzialmente coperti da 
un mezzo pannello di stoffa ante-
nore effetto semigonna. Le traspa
renze dilaganti? Senza rinunciarvi. 
Armani ha comunque il buon sen
so di farle partire dal seno in giù 
della giacca con taglio stile impe
ro. E se le «bambinate» vengono 
circoscritte al dettaglio di un intar
sio di pizzo nei capi in daino, i bu
stini osé sono addolciti con fanta
sie pallide color sorbetto. Per la se
ra infine il calzoncino nero da Mar
lene Dietrich è castigato da giac
che bianche. E tanto equilibrio 
strappa un lungo applauso, per la 
serie è molto più facile costruire il 
centro in passerella che in parla
mento. 

Isabella Rosselllnl mentre sfila, a Milano, Indossando un modello di Anna Mollnari, Bluemarine Luca Bruno/Ap 

Una pop star e l'attrice americana della porta accanto 
In «analisi finale», Urna Thruman è proprio la candida 
ragazza della porta accanto. Va da sé, di una casa 
americana. Sbarcata a Milano per l'Inaugurazione del 
palazzo di Alberta Ferretti, la star che nel film «Analisi 
Finale» interpretava il ruolo della sorella di Klm 
Baslnger, appare molto composta e timida. Tanto che 
al suo fianco, la nostrana Anna Oxa, con una nuova 
capigliatura bicolore, sembra molto più diva. Fatto sta 
che se la algida cantante Italiana continua ad incidere 
successi di altri artisti. Urna sta lanciando II film «Pulp 
Fiction- che si è aggiudicato la palma d'oro al festival 
di Cannes. Lei però, da gran modesta, della fortunata 
pellicola di Quentln Tarantino, non vuole parlare. 
Anche sul suo compagno di set, John Travolta, dice 
ben poco al di là del solito «è stato fantastico lavorare 
con lui». Con grande correttezza e gentilezza, Urna 

sottolinea ai giornalisti: «Non sono a Milano per 
lanciare il mio film ma per vedere la moda-. Tanta 
passione per II made in Italy potrebbe spingere un 
giorno l'attrice a sfilare per un grande stilista? «No 
questo mai. Sono troppo timida per affrontare il 
publico da una pedana. Sarà pur vero che la platea ti 
guarda dal basso verso l'alto. Ma per me è come se 
fosse il contrario. Insomma, stare sul piedestallo mi 
Imbarazza». E infatti al termine della passerella Urna, 
dopo aver soddisfatto i fotografi, si ritira per visitare il 
palazzo di Alberta Ferretti. Appartenuta a 
Mediobanca, la struttura Inizio novecento è stata 
restaurata in tempo record dalla stilista. Nei tre piani 
del palazzo per totale di 2600 metri quadrati, Alberta 
Ferretti, oltre ai suoi show room e al teatrino per le 
sfilate, ha ricavato una serie di spazi nel quali allestire 
mostre e Iniziative culturali. C C.Lo.VE. 

Il Sinodo mondiale dei vescovi fra aperture al nuovo e riconferme: comunque niente sacerdozio 

Nuovo look (e nuovo molo?) per le suore 
ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO Le re
gole dei religiosi e delle religiose 
vanno adeguate alle esigenze del 
nostro tempo anche per quanto 
riguarda l'abito, ma «un segno di 
distinzione visibile» deve rimane
re e, perciò, inventarlo. 1 movi
menti femminili vanno visti come 
«segni dei tempi» e, quindi, soste
nuti tanto che le suore vanno 
considerate «attrici della promo
zione della condizione femmini
le», ma non sarà riconsiderata la 
questione del sacerdozio femmi
nile già conclusa dal recente «do
cumento autoritativo» di Giovan
ni Paolo II. Sono alcuni dei pas
saggi salienti della lunga relazio
ne introduttiva del card. Basii Hu-
me, con la quale hanno preso il 
via ieri mattina in Vaticano, alla 
presenza del Papa, i lavori del Si
nodo mondiale dei vescovi sul te
ma «La vita consacrata e la sua 

missione nella Chiesa e nel mon
do». 

L'abito talare 
Il fatto che sulle due delicate 

questioni riguardanti l'abito tala
re legato alle vecchie regole di 
uomini e donne dedicati alla vita 
consacrata ed il ruolo delle suore 
nella vita della Chiesa e della so
cietà il card. Hume sia stato piut
tosto problematico ed aperto, 
pur con i limiti suindicati, lascia 
pensare che il dibattito tra vec
chio e nuovo in seno all'assem
blea smodale non sarà facile, né 
scontato. D'altra parte, il proble
ma che più preme e, perciò, ine
ludibile riguarda proprio le reli
giose che sono il 72,5% dell'uni
verso delle persone di vita consa
crata e controllano larga parte 
degli istituti (1550 rispetto ai 492 
tenuti dai religiosi) esercitando, 
cosi, una larga influenza nell'opi

nione pubblica mondiale, so
prattutto nei Paesi del terzo Mon
do dove sono in espansione. 

«Più rappresentanza» 
E proprio dalle suore dei con

venti e degli istituti femminili so
no pervenute, negli ultimi tempi, 
al prefetto della Congregazione 
per gli Istituti di vita consacrata e 
le Società di vita apostolica, card. 
Martincz Somalo, ed alla Segre
teria del Sinodo richieste formali 
perchè agli Ordini religiosi fem
minili sia data più larga rappre
sentanza ai vertici della Chiesa 
Non è più tollerabile che il massi
mo a cui una suora sia potuta ar
rivare nella scala gerarchica delle 
Congregazioni della Cuna Roma
na è «addetta di prima classe». Di 
qui il diffondersi di un malumore 
che si è trasformato in una vera e 
propria rivendicazione di un di
ritto che tarda ad essere ricono
sciuto. «Che delle suore doman

dino di contare di più dipende 
dalla generale ondata di emanci
pazione femminile, che si fa sen
tire anche tra le religiose» -ha di
chiarato madre Lilia Capretti, 
presidente dell'Usmi (Unione in
temazionale superiore maggio
ri) . E, pur rilevando che «in Italia i 
rapporti tra gerarchia e religiose 
sono buoni», madre Capretti fa 
notare che «la donna sta facendo 
tranquillamente il suo cammino 
e se pretende più potere lo fa in 
funzione del servizio che svolge, 
mentre l'uomo ama comandare» 
sottolineando, non senza ironia, 
che «il potere è un'arma a dop
pio taglio» per cui «se non è per il 
servizio, si ritorce contro chi non 
ha altri mezzi per farsi valere». Di 
qui la richiesta al Sinodo perche 
sia compiuto «un salto di qualità» 
e. soprattutto, siano date risposte 
coraggiose per «aiutare la vita re
ligiosa ad essere radicale, ossia 
sempre più incentrata sul Cristo e 

rispondente ai bisogni del popo
lo» 

Ecco perchè il benedettino 
card. Basii Hume, che come arci
vescovo di Westminster ha cono
sciuto da vicino gli effetti della 
Chiesa Anglicana che alle donne 
ha aperto la via del sacerdozio e 
dell'episcopato, ha ieri detto che 
tra le «sfide» a cui il Sinodo è 
chiamato a dare «risposte nuove 
e coraggiose» figura, prima di tut
to, «la promozione della donna». 
Altre «sfide» riguardano i «compiti 
diversificati» che vanno attribuiti 
ai numerosi Ordini religiosi che, 
essendo rimasti legati a vecchie 
regole, spesso si somigliano trop
po tanto da sembrare, oggi, co
me «fotocopiati». Di qui la neces
sità di definire meglio che cosa 
vuol dire oggi «povertà», «libera
zione» e «incultu razione» perchè i 
religiosi e le religiose possano 
svolgere un ruolo qualificante a 
sostegno dei più deboli. 

Un decreto riapre la polemica fumo 

Sigarette vietate 
nei luoghi di lavoro? 
«La legge non c'è» 
«Entra in vigore il divieto di fumo in tutti i posti di lavo
ro»: lo ha annunciato, ieri, un'associazione di consuma
tori, il Codacons. Ma le cose non stanno esattamente 
così, la legge ancora non c'è. 11 Codacons però ritiene 
estendibili ovunque alcune norme contenute nel decre
to legislativo sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, decre
to firmato il 19 settembre da Scalfaro. «Un'interpretazio
ne forzata». 

CLAUDIA ARLETTI 
m ROMA. C'è chi una norma l'a
spetta da anni e la invoca e l'ago
gna: ma una legge sul fumo, in Ita
lia, ancora non c'è. Un'associazio-
ni di consumatori, però, è convinta 
di avere imboccato la strada mae
stra per vedere applicato con rigo
re il divieto di accendere sigari e si
garette nei luoghi di lavoro; e ieri, 
con molta enfasi, ha annunciato 
via fax che la battaglia è pratica
mente vinta: «Ci vorrà ancora del 
tempo, ma la soluzione è a portata 
di mano». Sarà vero? 

Cosa dice il decreto 
La soluzione, secondo il Coda

cons (Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'ambiente 
e dei diritti degli utenti e consuma
tori) , starebbe in un decreto legi
slativo, firmato il 19 settembre scor
so dal presidente Oscar Luigi Scal
faro. Questo testo recepisce una 
serie di norme comunitarie in ma
teria di sicurezza e salute per i lavo
ratori. Consta di decine e decine di 
pagine e non è ancora stato pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale (lo 
sarà nei prossimi giorni). 

Ma, poiché interessa molte 
aziende (a cominciare da quelle 
in cui si trattano prodotti chimici), 
il Sole 24 Ore - giornale della Con-
findustna - nei giorni scorsi ne ha 
dato notizia, nportando gli articoli 
di legge in modo pressoché inte
grale (il 17, il 20 e il 22 settembre). 
E, proprio scorrendo questi fogli, il 
Codacons avrebbe finalmente in
travisto una via d'uscita legale al
l'irrisolta questione del fumo in Ita
lia. 

I membri dell'associazione, in 
particolare, sono nmasti impres
sionati dagli articoli 64 e 65 (com
ma 2). In sintesi: vi si stabilisce il 
divieto di fumare in luoghi partico
lari dove siano trattate o lavorate o 
semplicemente presenti sostenze 
cancerogene. Cosi, nell'articolo 64, 
si specifica che il datore di lavoro 
«limita al minimo possibile il nu
mero dei lavoraton esposti o che 
possono essere esposti a fattori 
cancerogeni». Come? «Anche iso
lando le lavorazioni in aree prede
terminate provviste di adeguati se
gnali di avvertimento e sicurezza, 
compresi i segnali di "vietato fuma
re"». 

Nell'articolo 65, comma 2, si ag
giunge che «è vietato assumere cibi 
e bevande o fumare nelle zone di 
lavoro di cui all'articolo 64». Tutto 
questo significa, perciò, che nelle 
fabbriche chimiche (o magari di 
esplosivi) il datore di lavoro è te

nuto a vietare il fumo (cosa che 
peraltro già avviene). Se. poi, 
scioccamente, il datore di lavoro 
dimentica di sistemare i cartelli 
con gli avvisi, rischia fino a sei mesi 
di carcere. 

Niente di nvoluzionario, in tutto 
questo. Ma il Codacons ritiene che 
tali norme possano in qualche mo
do essere estese a tutti i luoghi di 
lavoro, uffici compresi. L'associa
zione giunge a questa conclusione 
in base a un altro articolo del de
creto, il numero 61: in esso, sem
plicemente, si spiega cosa si deve 
intendere per «agente canceroge
no». E, fra le altre cose, si dice: 
«(agente cancerogeno) è una so
stanza alla quale sia attribuita la 
menzione "può provocare il can
cro"» (in base alle direttive Cee). 
Ed ecco l'illuminizazione: anche 
sui pacchetti di sigarette è scritto 
«può provocare il cancro...»; perciò 
il Codacons ritiene che ovunque si 
fumi debbano essere applicati gli 
articoli 64 e 65, con i relativi divieti 

Ne è nato un gran rumore. Nel 
fax entusiasta spedito ien ai gior
nali, l'associazione annunciava: 
«Entra in vigore il divieto del fumo 
in tutti i posti di lavoro. Fino a sei 
mesi di arresto per i datori che non 
faranno osservare i divieti». 

Deduzioni e conclusioni 
Il presidente dell'associazione, 

Giorgio Doddi. ha poi spiegato: «Si, 
è una nostra conclusione, una de
duzione. Però è un'interpretazione 
che sta in piedi, e come». 

Non tutti però hanno gradito. 
«Questa interpretazione del decre
to è quantomeno forzata», ha detto 
ieri Rino Pavanello, segretario del
l'associazione Ambiente e Lavoro, 
precisando di conoscere a mena
dito il testo. «In realtà è previsto il 
divieto esplicito solo per le lavora
zioni in aree predeterminate ove i 
lavoratori possono essere esposti 
ad agenti cancerogeni, il che è già 
oggi presente in dette lavorazioni 
(come del resto in quelle con so
stanze infiammabili, esplosive, 
ecc.)». E poi: «Esiste piuttosto un 
altro divieto più interessante 
(art.80 comma 2), con divieto di 
fumo nelle zone dove esiste nschio 
di esposizione ad agenti biologici, 
come ad esempio industrie ali
mentari, agricoltura, isolamento o 
post-mortem, alcuni laboratori... 
Naturalmente anche a noi piace
rebbe una legge più restrittiva, che 
estenda il divieto di fumare; tutta
via dubitiamo che con interpreta
zioni forzate si vincano le battaglie 
giuste». 

Fininvest e «Ruota della fortuna» 

Mike Bongiorno ai cronisti 
«A voi non dico una parola 
Avete scritto solo fesserie» 
• ROMA. «Cosa volete voi? Con 
voi non parlo. La metà di voi ha 
scritto solo cazzate». Così un irrita-
tissimo Mike Bongiorno ha apo
strofato i giornalisti che gli si erano 
avvicinati per aver qualche dichia
razione sulla vicenda dell'inchiesta 
tonnese sulle frequenze della Fi
ninvest e la «Ruota della fortuna», 
durante una pausa delle prove di 
«Festival italiano», al Palatrussardi. 
«Leggetevi il comunicato di Ram-
pello. c'è scritto tutto - ha aggiunto 
Mike -. lo non ho più niente da di
re, ogni cosa detta serve solo a farvi 
continuare a senvere. La metà di 
voi ha scritto solo cazzate e qual
cuno lo manderò in galera». 
Alle dichiarazioni «a caldo» del fa
moso presentatore televisivo si so
no aggiunte le precisazioni dei 
suoi addetti stampa. L'ufficio stam
pa ha poi spiegato che Bongiorno 
si era molto arrabbiato per il titolo 

di un quotidiano: «Nel fango di tan
gentopoli anche Mike Bongiorno». 
Sulla vicenda è intervenuta anche 
Fatma Ruffini. produttnee del pro
gramma. «La ruota della fortuna è 
un gioco meccanico - ha detto -
anche se volessimo aiutare qualcu
no a risolverlo è la ruota che deci
de il quiz». Per quanto riguarda la 
convocazione dei concorrenti. Fat
ma Ruffini ha spiegato che la sele
zione viene fatta dall'autore del 
programma Alvise Borghi, sarebbe 
lui a filtrare i pnmi contatti. Bon- ' 
giorno, invece, li vedrebbe al mo
mento di andare in onda. «È solo 
lui che conosce i concorrenti pn-
ma della trasmissione - ha aggiun
to -. Mike li vede soltanto all'ultimo 
momento, pochi minuti prima del
la trasmissione, quando gli conse
gnarne una scheda con le informa
zioni sul giocatore». 

T 



IL FATTO. Stanno bene i pazienti che hanno ricevuto gli organi 
I signori Green stamane da Scalfaro e Berlusconi 

Per i trapianti 
l'Italia è ultima 
in Europa 
Sono circa diecimila gli 
emodlallzzatl In attesa di un rene In 
Italia. In duecento aspettano un 
cuore nuovo, circa 100 un fegato. 
•Riguardo al trapianti slamo 
veramente II fanalino di coda del 
vecchio continente, basti pensare 
che nel '93 sono state registrate 
appena 349 donazioni di organi da 
persone morte. E tutto questo per 
problemi organizzativi-ha •>••. 
dichiarato II professore Nino ' 
Sirchia, presidente del NK (North 
Kallan Transplant), Il centro 
italiano responsabile del 
coordinamento di buona parte del 
trapianti realizzati nel nostro 
Paese. -Il nostro Paese è l'unico 
che non ha un coordinamento a 
livello nazionale, ma conta quattro 
diversi centri di riferimento», ha 
aggiunto II professore Luigi 
Donato, direttore dell'Istituto di 
Fisiologia clinica del Cnr di Pisa ed 
ex membro della commissione 
trapianti del consiglio superiore di 
sanità. Sul problema è intervenuto 
Ieri anche II ministro Costa: «Il 
gesto dei genitori di Nicholas ha 
permesso di salvare altre giovani 
vite, che lottavano contro la 
morte». •' 

;,, ., , , 1 1 . :JJ: " La presidente Aned 

«Il rene di un morto 
e riecco me stessa» 

DELIA VACCARELLO 

Rutelli consegna a Reglnald Green la medaglia d'oro conlata oggi dalla Zecca, a sinistra la signora Margareth con la figlia Eleanor Gianni Foggia/Ap 

• ROMA. «Mi hanno trapiantato 
un rene dieci anni fa, dopo dieci 
anni di dialisi. Appena è arrivato 
quell'organo dentro di me, appe
na ho ritrovato la salute, ho ritro
vato il mio corpo, me stessa. No, 
non sento di vivere con un rene di 
un'altra persona: quella persona 
non c'è più, dentro di me vive il re
ne di un morto. Sono, invece, infi
nitamente grata alla scienza e alla 
solidarietà, grazie alle quali ho ot
tenuto di nuovo la vita». Parla la 
professoressa Angela Bernasconi, 
segretaria • generale dell'Aned, 
l'associazione nazionale degli 
emodializzati. «lo credo che sba
gliamo a chiamarla cultura della 
donazione. Meglio sarebbe defi
nirla cultura del trapianto o della 
solidarietà. Non possiamo parlare 
di donazione, perchè una perso-

Addìo Nicholas, l'Italia ringrazia 
Oggi la salma negli Usa. Il padre: civis romanus sum 

Al «Costanzo Show» 
fra commozione 
e interminabili applausi 

• ROMA. Il pubblico del teatro 
«Parioli» in piedi per un applauso 
commosso, lungo, interminabile. 
Quasi a voler rappresentare, le po
che centinaia raccolte in quella sa
la rossa, tutta l'Italia che ieri sera 
non era presente 11. Commosso e 
allo stesso tempo pieno di rabbia 
anche Maurizio Costanzo che alle 
vicende tristi della vita in tanti anni 
di profusione pure dovrebbe aver
ci fatta l'abitudine. Ma davanti al 
composto dolore che i genitori del 
piccolo Nicholas Green hanno vo
luto portare anche sotto i riflettori 
del «Costanzo Show» perchè con
vinti che «della nostra triste vicenda 
più se ne parla e più può diventare 
una lezione di umanità» è difficile 
non provare un brivido di commo
zione. Il rischio della retorica è in 
agguato. «Due persone assoluta
mente straordinarie» così Costanzo 
ha chiamato alla ribalta Margareth 
e Reginald Green, lui già avanti ne
gli anni, lei solo 33 anni. All'appa
renza due turisti americani come 
tanti, con ì sandali comodi per sc-
prire chilometri su chilometri a pie
di le bellezze di un Paese imparato 
ad amare sui libri di storia. Nella 
realta due straordinari personaggi 
capaci di trasformare una tragedia 
personale in un momento di alta-

generosità. Si stringono la mano 
ogni tanto, segno esteriore di un 
amore profondo. Per farsi corag
gio. Per sentirsi ancora più vicini. 
Dietro le quinte ad attenderli c'è la 
piccola Eleanor che ha capito che 
qualcosa di grave è accaduto ma 
«che non sa ancora quanto, giorno 
dopo giorno, Nicholas ci manche
rà. Lei ora ignora cosa è un tra
pianto. Quando sarà più grande -
spiega la madre- le diremo che gli 
organi del fratello sono vivi qui, in 
Italia ed hanno aiutato altri bambi
ni ad avere il futuro che al nostro 
piccolo è stato negato». • 

I Green riescono anche a sorri
dere ricordando la solidarietà e 
l'affetto che questo Paese, pieno di 
vergogna per quanto accaduto, ha 
loro offerto come risarcimento mi
nimo per un dolore senza misura. 
Ma com'è nata la decisione di tra
sformare in un atto d'amore la tri
ste conseguenza di un gesto bar
baro? «È stato il momento meno 
difficile quello» spiega Reginald 
Green. «Noi avevamo un bambino 
splendido che sarebbe diventato 
un adulto magnifico. Il suo futuro 
gli è stato tolto. Lo abbiamo dona
to ad altri. Siamo rimasti colpiti 

MARCELLA CIARNELLI 

dalle dimostrazioni di affetto avute 
in questi giorni cosi amari. Persone 
che non avevamo mai visto ci han
no detto di chieder loro qualunque 
cosa a cominciare dalla persona 
che ci ha aiutato subito dopo l'ag
guato. Non avendo altro da darci ci 
ha detto di prendere il suo rosario 
anche se non eravamo della sua 
religione, lo non sono credente. 
Mia moglie lo è. Tutti e due, co
munque, riponiamo grandi spe
ranze nel genere umano. Anche 
dopo quello che è successo. L'Ita
lia non l'ho mai amata tanto pro
fondamente come in questi giorni». 
Quanto l'avrebbe amata Nicholas 
se una mano assassina non avesse 
troncato le sue curiosità di bambi
no per un mondo che aveva impa
rato a conoscere sui libri. «Nostro 
figlio si era preparato con cura a 
questo viaggio. Avevamo trascorso 
l'estate a leggere libri di storia anti
ca, era affascinato da Roma, dalle 
sue strade, dalle divinità che ap
partengono alla stona di questa cit
tà. Qui ci siamo rimasti solo un 
giorno che resterà indimenticabile 
Guardavamo nostro figlio e sem
brava che il suo spirito si fondesse 
con la città cosi come tra i templi di 
Paestum, dove ci siamo fermati pri
ma di proseguire per la Sicilia, 

Addio Nicholas: il corpo del bambino americano uc
ciso sulla Salerno-Reggio Calabria oggi tornerà in 
America, per essere sepolto a Bodega Bay, in Califor
nia. I suoi organi adesso funzionano nei corpi di 
quattro giovanissimi italiani. I genitori ieri sono stati 
ricevuti dal sindaco di Roma, Francesco Rutelli, e il si
gnor Green ricevendo una medaglia ha detto: «Civis 
romanus sum». 

GIUSEPPE VITTORI 

ROMA, L'Italia dice addio a Ni- rico di sette anni' 
cholas e, ieri, il signor Green, invi
tato dal sindaco Rutelli in Campi
doglio, ha raccolto le ultime forze 
per dire' «civis romanus sum», sono 
anch'io un cittadino di Roma. Gli 
avevano appena appuntato al pet
to la medaglia d'oro del Comune, 
e lui: «Nicholas ne sarebbe stato fe
lice...». 

La salma di suo figlio oggi a 
mezzogiorno sarà caricata su un 
aereo, destinazione gli Stati Uniti. 
Ucciso da ignoti sulla Salerno-Reg
gio Calabria, Nicholas sarà sepolto 
in un cimitero cattolico a Bodega 
Bay, a poca distanza dall' abitazio
ne della famiglia Green. Si è saputo 
che. ieri mattina, i bambini di Bo
dega Bay non sono andati in clas
se. Si sono trovati tutti insieme nel
l'auditorium della scuola, per ricor
dare il loro compagno. «Era un 
bambino speciale, un piccolo sto-

ha ricordato il 
maestro Paul Olson - Il suo eroe 
era Giulio Cesare. Sognava di vede
re il Colosseo». 

Il suo cuore, il suo fegato, i suoi 
reni - di cui i genitori hanno per
messo l'espianto - funzionano 
adesso nei corpi di italiani. E pre
sto anche le «insule» del suo pan
creas restituiranno una vita dignito
sa a un malato affetto da una grave 
forma di diabete. Sta bene, adesso, 
Tino Motta, IO anni, che a Catania 
ha ricevuto un rene nuovo. Appe
na risvegliatosi dall'operazione, il 
suo pensiero è andato a Nicholas, 
il cui nome però ha pronunciato in 
italiano: «Nicola», ha mormorato. 
Più tardi, i arcivescovo è andato a 
trovarlo e gli ha chiesto a cosa stes
se pensando: «A Nicola», ha ripetu
to lui. 

E anche Andrea - 15 anni e 27 
chili di peso - «ora sta veramente 

bene»: così bene, hanno spiegato i 
medici, che è stato '«stubato» con 
qualche ora di anticipo rispetto al 
previsto, dopo il trapianto del cuo
re: da ieri pomeriggio respira da 
solo. Un rene nuovo per per Anna
maria Di Ceglie, una ragazzina di 
14 annidi Ruvo di Puglia (Bari), in 
dialisi da due. Annamaria ha rag
giunto Roma con una automobile 
messa a disposizione da alcuni pa
renti del padre, un netturbino spes
so disoccupato, e della madre, una 
casalinga che deve accudire ad al
tri tre figli. Si è saputo che i suoi ge
nitori non possono permettersi un 
soggiorno a Roma. 

Le indagini per arrivare a chi ha 
sparato contro l'auto dei Green 
continuano, E ieri, viste le polemi
che nate intorno all'annuncio di 
«un prossimo impiego di militari» 
per presidiare l'autostrada Salerno 
Reggio Calabria, il ministro della 
Difesa, Cesare Previti, ha precisato 
di avere solo convenuto con Sagrbi 
«sulla necessità di intensificare il 
pattugliamento e la vigilanza di 
un'arca più volte esposta alle scor
ribande di malavitosi; ma che que
sti compiti devono essere assolti 
dai Corpi dello Stato istituzional
mente preposti alla tutela dell'ordi
ne pubblico, anche in considera
zione dei possibili e necessari in
terventi di polizia giudiziaria, che 
potrebbero essere attuati dai mili
tari». Niente soldati in autostrada, 
perciò. 

na morta non ha più volontà». 
Professoressa Bernasconi, se
condo lei perchè il trapianto de
gli organi del piccolo Nicholas 
ha colpito tanto? 

La sua è stata una morte terribile 
ed è un peso per tutti gli italiani: 
ha dato l'impressione che l'Italia 
sia diventata una terra di nessu
no. Parimenti, ha colpito la natu
ralezza con cui i genitori del bim
bo hanno acconsentito all'e
spianto. Quella madre e quel pa
dre hanno scelto, affranti e di
strutti dal dolore, di dare speran
za. Il trapianto, infatti, è questo: 
una speranza di vita. 

È stato detto: la morte di Nicho
las non è stata Inutile. Secondo 
lei, la morte è utile? 

La morte, in quanto tale, è sem
pre definitiva, ineluttabile, atroce. 
C'è un dopo, però, ed è il trapian
to. Con il trapianto non continua 
la vita di quel ragazzo, ma può 
continuare quella di altre perso
ne. Noi viviamo in una collettività 
ed è per questo che la morte non 
può essere vissuta soltanto in una 
dimensione personale. 

È giusto parlare di «donazione»? 
È un termine sbagliato perchè 
mette l'accento sul gesto indivi
duale, quello del dono: un morto 
non può più donare. Non credo 
che una persona possa decidere 
da vivo il destino del proprio cor
po quando sarà morto. 

Lei vive con un rene trapiantato, 

ha mai avuto la percezione che 
quell'organo sia di un altro, che 
abbia un'Identità, insomma che 
non le appartenga del tutto? 

Nessuna cosa offende di più la 
tua identità di una malattia fero
ce. Durante la malattia il mio fisi
co era cambiato, io non lo rico
noscevo, non trovavo più la mia 
identità, non ero più me stessa. 
Riacquistare l'integrità fisica, la 
salute, è una cosa infinitamente 
gioiosa e pregnante. Appena ho 
avvertito il rene funzionare nel 
mio corpo l'ho sentito mio. Certo, 
è anche una forma di egoismo. 
Dal giorno del trapianto sono ri
conoscente alla scienza e alla so
lidarietà. 

Viviamo la morte, per cultura, 
attraverso II culto dei defunti. 
Ritiene che II trapianto faccia 
parte di una cultura laica della 
morte che stenta ad affermarsi? 

Il sentimento religioso implica la 
pietà per i defunti. Forse, oggi, 
abbiamo bisogno di fare un pas
so avanti che non rinneghi affatto 
la pietà, ma guardi anche alla 
speranza di vita per altre persone. 

C'è una resistenza nel nostro 
Paese ad acconsentire all'e
spianto dgell organi di una per
sona cara, perché? 

Innanzitutto si teme che il prelie
vo degli organi venga fatto su una 
persona ancora non morta. Ve
de, i segni del decesso in una per
sona cerebralmente morta ci so
no tutti: resta di vitale solo la re
spirazione, ma è indotta mecca
nicamente. Eppure per i cari e 
per i parenti quel corpo non è an
cora una salma. Poi. le strutture 
sanitarie che dovrebbero ammi
nistrare le emergenze in Italia so
no molto carenti. Spesso non si 
riescono neanche a soccorrere le 
persone che hanno subito un in
cidente. Tutto questo provoca 
molta sfiducia. 

SI verifica, dunque, un attacca
mento alla salma come se fosse 
il simulacro di una vita che non 
c'è più? 

Sì, c'è uno sforzo disperato di cre
dere che la vita continui, perchè 
resta intatta l'immagine del corpo 
amato. Nessuno pensa però - e 
non è certo facile farlo - che quel 
corpo dopo qualche giorno, per
sino dopo qualche ora, si è già 
trasformato e, dunque, che quel 
corpo ormai è soltanto un cada
vere. Insomma, molti guardano 
all'espianto degli organi un po' 
come se fosse un'autopsia: una 
profanazione. 

Secondo lei, cosa si può fare per 
rimuovere gli ostacoli? 

Il ministero della Sanità deve fare 
una campagnia informativa -
non necessariamente finalizzata 
ai trapianti - che spieghi e faccia 
capire alla gente come ricono
scere la morte cerebrale, come 
accettarla. 

I coniugi colpiti la scorsa estate dai rapinatori devono pagare mezzo miliardo a un ospedale di Orlando 

Florida, coppia romana ferita e debitrice 
sembrava un piccolo fauno incan
tato da tanta bellezza. In Campido
glio ci hanno dato una medaglia in 
sua memoria. Per lui vivo sarebbe 
stata la cosa più preziosa. E se po
tessimo parlargli gli diremmo che 
quello che è accaduto non rappre
senta l'Italia. Quella vera è nel ca
lore, nella generosità, nella com
passione, nell'umanità che abbia
mo incontrato in questi giorni». 

Ora ad attendere i Green c'è il n-
torno a casa, nella stanza che non 
vedrà più Nicholas. «Incontremo il 
presidente Scalfaro e poi partire
mo. Vogliamo tornare tra i nostri 
amici, tra le coso che ci ricordano 
nostro figlio -dice Margareth- an
che se sono consapevole che sarà 
un momento difficile, forse quello 
in cui daremo sfogo a tutto il nostro 
dolore. Ma questo non significa 
che non torneremo più in Italia. 
Qui abbiamo incontrato gente 
straordinaria». Un altro lungo ap
plauso saluta la coppia che va via, 
mano nella mano, in un'immagine 
che «a lungo, per sempre -dice Co
stanzo- resterà nel cuore degli ita
liani per l'importante e necessaria 
lezione di vita che ci ha saputo da
re». 

NOSTRO SERVIZIO 

Ansa 

• ì ROMA. 1 350mila dollari in par
celle mediche di Sergio Russo e 
Daniela Ferrante, la coppia roma
na aggredita e rapinata lo scorso 
agosto in Rorida mentre si trovava 
in vacanza ad Orlando, e lì curata, 
non saranno probabilmente mai 
pagati. E questa l'impressione 
espressa da Joe Brown, il portavo
ce deH'«Orlando Regional Medicai 
Center, dove i due sfortunati turisti 
italiani sono stati ricoverati per le 
gravi ferite riportate durante la ra
pina del 24 agosto scorso. 

«A quanto mi risulta - ha detto 
Brown - Russo e Ferrante non han
no firmato alcun documento col 
nostro ospedale». E allora come fa
rete a farvi pagare le parcelle?, gli è 
stato chiesto. «Probabilmente - ha 
risposto - quei soldi non li avremo 
mai». 

Rientrati da pochi giorni in Italia, 
i coniugi Russo si sono visti recapi
tari parcelle salatissime per 350 mi
la dollari. Ambedue impiegati, 
hanno detto che con tutta la buona 
volontà e con tutto l'impegno per

sonale possibile, una somma così 
rilevante (oltre 540 milioni di lire) 
non sarebbero stati mai in grado di 
pagarla. 

In America non esiste assistenza 
sanitaria pubblica e il programma 
di riforma messo a punto dal presi
dente Bill Clinton non è stato anco
ra preso in esame dal Congresso. 
Nel progetto, comunque, l'assi
stenza pubblica è sempre legata 
alle entrate personali dei cittadini. 
Sono già operanti però, soprattutto 
nelle grandi comunità, in alcuni 
casi a livello statale, ma più spesso 
a livello municipale, alcune dispo
sizioni che permettono a specifici 
uffici di assistenza - peresempio lo 
«Human Resources Office» oppure 
il «Welfare» - di intervenire in casi 
particolari come quello in cui il pa
ziente non è in grado di far fronte 
alle Iatture cliniche. Le pratiche re
lative vengono anzi istruite dagli 
stessi ospedali attraverso l'ufficio di 
«assistenza sociale». 
In linea generale infatti, i coniugi 
Russo avrebbero dovuto sapere da 
tempo se anche nel loro caso sa

rebbe stata applicata la stessa pre
videnza e nel caso contrario per 
quali particolari motivi. L'ospedale 
dove sono stati ricoverati è una isti
tuzione «privata senza scopo di lu
cro», ma ha gli strumenti legali per 
far pagare le parcelle ai suoi pa
zienti. «Normalmente però - ha 
detto Brown - queste procedure si 
applicano ai cittadini americani... 
per gli stranieri si possono accetta
re anche le assicurazioni sanitarie 
personali». 
Nella vicenda dei coniugi Russo è 
intervenuto anche il Consolato Ge
nerale di Miami. Il console Marco 
Rocca ha detto che subito dopo il 
ricovero di Russo e della Ferrante 
ad Orlando, un funzionario si è re
cato sul luogo per assistere i due 
sfortunati turisti. Il funzionario è ri
masto 4 giorni al loro capezzale e 
successivamente ha seguito da 
Miami il decorso clinico. Per quan
to riguarda le parcelle. Rocca ha 
detto che «non può essere respon
sabile né il suo consolato né il Go
verno italiano». 
Intanto, il comune di Roma ha fat
to sapere che potrà offrire soltanto 
solidarietà, perchè «non ha una li

ra»; quanto alla Regione Lazio ha 
già un debito di 1078 miliardi di lire 
solo per il '94 e «non saprebbe do
ve reperire i fondi». 
«Certo non tocca a loro pagare -
ha risposto l'assessore alla Sanità 
della regione Ferdinando D'Amata 
- lo mi attiverò personalmente con 
il ministro della Sanità Costa e con 
il ministro degli Esteri Martino per 
affrontare e risolvere nel migliore 
dei modi questa delicata vicenda». 
Il caso capitato ai coniugi romani, 
ha spiegato l'assessore regionale, 
«non è previsto purtroppo da nes
suna normativa. Né regionale, né 
nazionale». 
Tuttavia, il ministro della Sanità. 
Costa, fa sapere che «non sussiste 
alcuna possibilità che il ministero 
intervenga economicamente nel 
debito contratto dai coniugi Russo. 
I quali erano in Amenca per turi
smo e non avevano a proprio favo
re alcuna copertura assicurativa... 
Ho comunque interessato l'ammi
nistrazione sanitaria statunitense 
perchè consideri adeguatamente il 
grave incidente di cui sono rimasti 
vittima i nostri connazionali». 
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Daniela Mauri, attualmente collaboratrice del professor Treu, racconta la sua esperienza 
' N 

Manager-segretaria 
Ecco come vive 
l'ombra di chi conta 
L'idea di organizzare una cena tra le segretarie dei mi
nistri e dei potenti è stata sua. «L'ho fatto per parlare tra 
noi, dei nostri problemi». Lei è Daniela Mauri, segretaria 
di Tiziano Treu. Come si comporta, come vive la colla
boratrice di un uomo importante? «Con ii capo non 
condividiamo fama e onori ma stress e lavoro massa
crante». Un anno di pendolarismo, l'organizzazione 
della vita privata, la scelta dell'abbigliamento. 

CINZIA ROMANO 

'>;•"! ì igf?? Toglietevi dalla te-
Ws tó^ .^KJ sta l'immagine trita 
MW!¥^£" o Trita dell'-angelo 
della scnvania»: timida, silenziosa, 
remissiva, pallida ombra del Capo. • 
E guai ad accennare alla mitologia 
dei rapporti sentimentali col Capo: 
Daniela Mauri vi fulminerà con lo 
sguardo. Si muove già con disin
voltura nell'enorme palazzo dove 
si è insediata da pochi minuti. Nei 
comdoi libri di Bettino Craxi buttati 
sulla moquette polverosa, manife
sti €iccantonati negli angoli, ed 
un'etichetta attaccata su un frigo 
bar, un tempo destinato, recita la 
targhetta, alla «segreteria Intini», ri
cordano che siamo nel palazzo di 
via del Corso, un tempo sede del 
Psi. Oggi invece ospita l'Aran, l'a
genzia governativa che si occupa 
dei contratti per il pubblico impie
go. Daniela Mauri ha già-sistcmato 
Te sue carte sulla scrivania, nella 
stanza all'ultimo piano, che si af
faccia su un balcone. «Siamo qui 
da questa mattina», spiega per giu
stificare il disordine e la polvere. 
Lei e la segretaria particolare di Ti
ziano Treu. presidente dell'Aran, • 
docente di diritto del lavoro alla 
Cattolica a Milano. E da qualche 
mese, anche lei come il Capo, fa la 
pendolare Milano-Roma. A inizio 
settimana vola nella capitale, per 
tornarsene a casa durante il week 
end, se non ci sono impegni e viag
gi che le fanno saltare pure il ripo-
sodelfincsettimana. 

Lacenaall'HIIton 
È stata la Mauri ad aver avuto l'i

dea di organizzare la famosa cena 
tra le segretarie dei potenti e dei 
ministri, ospiti all'Hilton di Roma, 
finita sui giornali. «Non ho capito 
perché tutto questo interesse dei 
quotidiani. È stato davvero un caso 
che capitasse insieme a quella de
gli industriali con Berlusconi. Però 
ci tengo a precisare: mica vero che 
ci chiamiamo con i cognomi dei 
Capi. L'abbiamo usato giusto per 
presentarci, uno scherzo, per col
legare subito i volti alle voci che 
ciascuna di noi ha sentito e impa
rato a riconoscere per telefono. Ma 
te lo immagini che spersonalizza
zione: io sono Daniela Mauri, e 
non solo la segretaria del professor 
Treu». 
«Perché ho organizzato la cena? 
Per parlare tra noi, dei nostri pro

blemi, lo faccio la pendolare da un 
anno, la segretaria della Moratti e 
di Billia da questa estate, quelle di 
alcuni ministri lombardi dalla pn-
mavera. A Roma, esclusi i colleghi 
di lavoro, non conosciamo nessu
no. Insomma, mi sembrava nor
male vederci, confrontarci sui pro
blemi comuni. Lavoro, ma anche 
famiglia, l'organizzazione della vi
ta in una città, meravigliosa come 
Roma, che non è però la tua. Cer
to, abbiamo parlato anche di frivo
lezze, tipo dove andare a fare i ca
pelli, acquisti e l'organizzazione di 
quel poco di tempo libero che ti re
sta. Ma ci siamo anche confrontate 
sui diversi metodi di lavoro» Per es
sere sempre più utili e più indi
spensabili ai Capi. 

Simbiosi con il capo 
Perché la Mauri e le sue colleghe 

sono delle segretarie particolari. 
Loro non si alternano con nessu
no, dirigono le altre segretarie, 
hanno un ruolo da vere e proprie 
manager sono le segretarie d'alta 
dirigenza. Che con i Capi non con
dividono fama e onori, ma stress e 
tempi di lavoro massacranti si. 
«Con il Capo vivi in simbiosi: la tua 
giornata è identica alla sua. Gli stai 
alle costole e lo marchi stretto per 
captare e ricordare quali sono le 
priorità della giornata; per pianifi
cargli ed organizzargli al meglio 
l'agenda. E soprattutto compren
dere quali spazi hai per sbrigare da 
sola il resto del lavoro, tipo la corri
spondenza ed altro». 

Daniela Mauri - nel 1990 vinse il 
concorso di «segretaria dell'anno», 
organizzato dall'Aisad (Associa
zione italiana segretarie di alta diri
genza) di cui oggi è vice presiden
te- è un fiume in piena di parole e 
di pensieri. «La perfetta segretaria? 
Non deve mai invadere lo spazio 
del Capo; deve essere discreta; de
ve essere a conoscenza di tutto ma 
non sapere niente; devi essere pre
ziosa per farsi stimare di più ed uti
lizzare di meno. Ma il vero segreto 
è quello di sapersi porgere: nelle 
piccole come nelle grandi cose e 
naturalmente riuscire nelle prove 
di fiducia alle quali sei sottoposto a 
ogni giorno». 

«lodai Capo preferisco sempre il 
"lei": mi sembra giusto e più pro
fessionale. CU amori in ufficio? Ma 
siamo sen, sono leggende metro-

Cos'è l'Aisad 
L'Alsad (Associazione Italiana 
segretarie di alta direzione) è nata 
nel 1988 ed Iscrive oltre a 
segretarie, anche assistenti del 
top management aziendale ed 
executive secretaries. Il suo 
obiettivo rivalutare il ruolo 
professionale delle segretarie ed 
ottenere un Inquadramento 
professionale particolare anche 
nella pubblica amministrazione. 
Promuove corsi di aggiornamento, 
Incontri di carattere profesionale, 
per «Insegnare a vivere con 
armonia, Intelligenza il proprio 
ruolo, banalmente e 
superficialmente descritto come 
passivo e subordinato». Ogni anno 
organizza II concorso «La 
segretaria dell'anno», vinto 
quest'anno dallo staff dell'Unlcef, 
l'organizzazione delle Nazioni unite 
per l'Infanzia. 

politane. Poi, possono anche capi
tare, come ovunque. Anche il ma
cellaio può avere una storia con 
una cliente, ma nessuno si sogna 
di pensare alle macellerie come 
luoghi di perdizione o di incontri 
galeotti. 11 caffè al Capo? Certo, se 
occorre, fai anche questo. Non c'e 
nulla di servile, se è utile al lavoro. 
Perché, ad una collega stanca, che 
non si può muovere dal tavolo di 
lavoro forse non lo porti?». 

«Certi i ritmi di lavoro sono duri, 
identici a quelli del Capo. Per resi
stere devi essere motivata, deve 
piacerti il tuo lavoro. Cosa mi grati
fica? Essere a contatto con persone 
dalla mente aperta, purché cerio 
mi permettono di esprimermi . 11 
Capo ha sempre ragione? Mica ve
ro; ma se sei brava trovi pure il mo
mento giusto e l'occasione per riu
scire a dire la tua. Certo, l'ultima 
parola, non può essere mai la tua». 
Un'entusiasta del lavoro. Con una 
gran voglia di essere sempre in 
«moto», di non perdere un colpo. 
Ma, dando un'occhiata alla busta 
paga -«non senva però la cifra»- ir
resistibile la domanda: ne vale la 
pena? Perché, senza svelare la ci
fra, non c'ò che dire: chi attribuisce 
valore alle persone, in base alla lo
ro retribuzione, penserebbe che la 
signora Mauri, «vale» davvero poco, 
«lo sono stata distaccata dal Comu
ne di Milano -sono entrata nel 70 
con un concorso pubblico, ed ho 
lavorato per più di quindici anni 
con Giuseppe Cozza, direttore del 
settore trasporti e vigilanza urbana 
-, prendo come un'impiegata, più 
un'indennità dalla Presidenza del 
Consiglio. Certo: nella pubblica 
amministrazione il nostro ruolo 
non è riconosciuto». 

Abbigliamento Impeccabile 
Sprizza efficienza da tutti i pori: 

impeccabile nell'abbigliamento, 
«uso solo tessuti che non si sgualci
scono per essere sempre in ordine 

Daniela Mauri, segretaria di Tiziano Treu 

anche dopo un viaggio in treno o 
in aereo», e nel parlare «ho fatto un 
corso». Efficiente anche nella vita 
privata: «Ho un marito intelligente, 
che ha capito perfettamente che è 
meglio avere una moglie gratificata 
che una donna frustrata e nevroti
ca accanto: non mi ha mai ostaco
lata ed accetta il mio pendolari
smo. Mio figlio Andrea, 20 anni, è 
bravo, molto autonomo. Quando 
era piccolo ò stato un alternarsi di 
nonni e baby sitter, ed io che tele
guidavo la famiglia per telefono. 
Tutti e tre abbiamo imparato che 
non è importante il tempo che si 
riesce a passare insieme, ma la 
qualità. Ora il lunedi 6 dedicato a 
mio marito, pranziamo insieme e 
la sera all'ultimo spettacolo, si va al 
cinema. La cena, tutti insieme, e 

nei week end, spesso trascorsi a 
casa di amici, a Stresa, ognuno tira 
fuori la sua "scheda" e si fa il con
suntivo della settimana». Sì, anche 
quando parla della famiglia, usa, 
senza accorgersene un linguaggio 
da riunione di lavoro. 

Il sogno nel cassetto? «Fare la 
giornalista. Mi piace conoscere, 
capire e parlare con le persone: ed 
adoro scrivere. II mondo delle co
municazioni mi affascina». L'obiet
tivo personale? «Sono alla continua 
ncerca del meglio di me» Quello 
più a portata di mano? «Quello di 
nvalutare questo ruolo professio
nale, troppe volte misconosciuto 
anche dalie stesse persone che lo 
svolgono». Insomma, demolire il 
mito della grigia segretaria, dalle 9 
alle 17, orano continuato. 

Disaccordo sulle mansioni da svolgere 

Medico si dimette 
strappa il cartellino 
e se ne va in Rolls 
Per licenziarsi dall'ospedale Bellaria di Bologna, il dot
tor Paolo Gambari ha scelto ieri mattina il modo più 
plateale. Vestito con uno smoking, ha stracciato il suo 
cartellino di radiologo e poi è montato su una Rolls 
Royce (affittata) in compagnia di una bionda. «Addio -
ha detto a colleghi e pazienti - vado a fare il gigolò». 
Non era d'accordo sulle mansioni assegnategli. Dura 
reazione della direzione sanitaria. 

DALLA NOSTRA HEDAZIONE 
V A N N I M A S A L A 

,;'|'jjf;V"i PJ* «Addio a tutti, final-
SìbÉ*J£stò$^ mente potrò dedi-
it«3tì»SlMi» carmi al mio vero 
lavoro, il gigolò». Così il dottor Pao
lo Gambari, 46 anni, aiuto radiolo
go all'ospedale Bellaria di Bolo
gna, ha salutato colleghi e pazienti 
prima di salire con gesto plateale 
su una sfolgorante Rolls Royce, al
lontanandosi tra le braccia di una 
biondona che lo ricopriva di baci. 
Si è licenziato veramente «alla 
grande», il dottor Gambari, ieri 
mattina alle 8,30 facendo uno 
sberleffo all'ospedale in cui lavora
va da una quindicina d'anni. La 
«performance», come l'ha definita 
uno stizzito comunicato della Usi, 
è durata meno di cinque minuti. 
Una sequenza mozzafiato tra i pa
zienti increduli. 

Gambari, che vestiva uno smo
king bianco corredato di papillon, 
ha percorso il vialetto in discesa 
del Bellaria sedendo a cavalcioni 
su un carrello porta lastre. Entrato 
nel reparto di radiologia diagnosti
ca ha prelevato con cura il suo car
tellino segnatempo, l'ha stracciato 
e poi rimesso a posto. Quindi, lan
ciando proclami di saluto, ha ba
ciato il suo strumento di lavoro, la 
Tac, ed ha svolto uno striscione su 
cui stava scritto: ora potrò dedicar
mi a fare il gigolò, il rapinatore soli
tario, il narcotrafficante, il mercan
te d'armi. Pochi passi tra le bocche 
aperte per lo stupore, fino ad giun
gere ad una fiammante Rolls Roy
ce Comiche la cui portiera era te
nuta aperta da un autista e via, con 
una splendida ragazza bionda ve
stita di blu. 

Un pazzo esibizionista, come 
hanno pensato ir> molti7 Una per
sona incredibilmente stravagante? 
Uno che ha compiuto il gesto so
gnato da milioni di Fantozzi? È lo 
stesso Gambari a chiarirci le moti
vazioni. «Matto? No, non sono mat
to, ho organizzato tutto alla perfe
zione e la decisione l'ho presa 
quando nel reparto dell'ospedale 
in cui lavoravo, qualche giorno fa 6 
arrivato un ordine del giorno per 
cui io in pratica avrei dovuto fare 
per il 70 per cento il dattilografo, 
per il 30 per cento il medico». Nes
suna vincita alla lotteria, nessuna 
frana del sistema nervoso. «Non so
no ricco, anzi in banca sono sotto 
di 2 milioni e mezzo. La Rolls Roy
ce l'ho affittata per un milione. Per
ché la Comiche? Perchè tra le auto 
è la migliore, cosi come io sono il 
migliore nel mio campo La ragaz

za poi era una mia amica, si chia
ma Lucia e l'ho conosciuta a Corti
na dove ci ho parlato per mezzora. 
Sabato l'ho chiamata: vieni a Bolo
gna, le ho detto, devi fare la parte 
della miliardana, sono disperato». 
Comunque si è trattato di un gesto 
volutamente esagerato, caricatura
le. «Certo, ho esagerato così come 
sono solito fare nel mio lavoro, per 
arrivare alla perfezione». • 

Un merito, questo, che gli stessi 
colleghi gli riconoscono ampia
mente: «Lavorava dalla mattina al
la sera»; «Una persona impeccabi
le»; «Era correttissimo nei suoi rap
porti con pazienti e altn medici». 
Per la verità non tutti al Bellaria la 
pensano così «È una persona che 
definire bizzarra è poco - dice un 
sanitano - e aveva rapporti tesi con 
tutti e si faceva chiamare con no
mignoli quali "il califfo"» Le due 
facce del dottor Gambari. In realtà 
la stessa direzione sanitana l'aveva 
richiamato, qualche giorno fa, per 
il suo uso poco ortodosso dei car
telli portalastre. su cui montava a 
cavalcioni. Un segnò di scarsa pa
dronanza di sé, ma forse il contra-
no, forse un gesto provocatorio. 
Così come «pubblici» erano i suoi 
dissidi col primario del reparto, il 
professor Roversi. E non tutti lo 
nmpiangono: «Vada pure via - dice 
un suo collega - ci sono tanti di 
quei medici disoccupati.. ». Di fatto 
il direttore generale del Bellana, 
Mario Nironi, non ci ha pensato 
due volte a disporre «l'immediata 
sospensione dal servizio del sanita
rio e la segnalazione dei fatti all'au
torità giudiziaria per l'esame degli 
aspetti che possano configurare 
ipotesi di reato». Immediata anche 
la replica di Gambari: «Non mi pos
sono sospendere, semplicemente 
per il fatto che mi sono licenziato» 
«Non é tollerabile - dice Nironi -
che presìdi sanitari pubblici, spes
so luoghi di sofferenza e dolore, 
vengano strumentalizzati per dive
nire teatro di sceneggiate di pessi
mo gusto che offendono tutti e 
pongono in cattiva luce istituzioni 
e servizi che operano come posso
no per assicurare la tutela della sa
lute» Nessun cenno ad eventuali 
motivazioni che possano aver 
spinto Gambari al suo nesto 

E adesso, cosa farà? E la sua fa
miglia? «Non sono sposato. Ora 
dormirò - dice Gambari - ho speso 
molte energie per organizzare le 
me dimissioni. Starò a letto un gior
no, forse due. Ho messo le mie len
zuola migliori, quelle di seta» 

x i/ANTI CONTESSE 
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Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. / 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macel l i / 

23/13 Roma; con la causale: ed Pletrangell. 

/•> ^ 



Il giornalista triestino sacrificò la vita, insieme a due colleghi, per salvare un bambino 

Daniela Luchetta ai funerali del marito 

| Una denuncia «sul
l'onda dell'emozio-

; ne», come dice lei 
stessa. O meglio, una denuncia 
«suggerita». «Marco avrebbe voluto 
che io parlassi ora che c'è in gioco 
la democrazia e la libertà dell'in
formazione nel nostro paese». Cosi 
l'altro giorno Daniela Luchetta, in
segnante di lettere e madre trenta
settenne di due bambini, ha deci
so: una lettera di poche righe ad un 
quotidiano per raccontare tutta 
l'indignazione di chi ha vissuto ac
canto ad un giornalista che il suo 
credo nell'informazione libera l'ha 
pagato con la vita. Stroncata a 41 
anni dal fuoco delle granate croate 
a Mostar lo scorso 28 gennaio, in
sieme a quella di due colleghi: Sa-
sha Ota e Dario D'Angelo. 

Dopo tanto silenzio Daniela ha 
deciso di parlare. Ora che la Rai è 
stata messa in ginocchio dalla 
nuova maggioranza, si interroga su 
come si possa «credere al disinte
resse di un capo di governo che 
ancora non si è preoccupato di re
golare la propria posizione. Mentre 
con le sue reti continua a fare con
correnza alla tv pubblica». E questo 
ha scritto nella sua lettera. Per dar 
sfogo alla «frustrazione», al «senso 
di ingiustizia» che prova di fronte a 
quanto è successo. Un «futuro» che 
suo marito Marco aveva già «visto 
da lontano». 

Opera di demonizzazione 
«Lo chiamavo Cassandra, pro

prio per questa sua capacità di 
analisi del futuro. E prima che mo-
nsse quante volte ne abbiamo par
lato della situazione della Rai: lui lo 
diceva che quella grandissima • 
campagna di demonizzazione del 
servizio pubblico che c'è stata sa
rebbe servita a preparare il terreno 
a questa situazione. Certo, in pas
sato, ci sono state ruberie, conni
venze, tutto quello che si vuole, ma 
è altrettanto vero che la Rai non 
era solo quello. Invece l'opinione 
pubblica è stata preparata ad arte. 
E a questo punto non si gira più, 

F. Debernardi'Ap L'ultimo servizio di Marco Luchetta da Mostar In un'Immagine ripresa dalla tv 

«Nessun eroe per questa Rai» 
L'ira della vedova di Luchetta, morto a Mostar 
La vedova di Marco Luchetta, il giornalista della Rai 
morto a Mostar insieme a due colleghi per salvare un 
bambino, ha scritto ad un giornale per dare l'allarme 
su quello che sta succedendo nella televisione pub
blica. «Sono indignata, ho vissuto accanto a un uomo 
che ha pagato con la vita il suo credo in un'informa
zione libera. C'è in gioco molto di più del destino di 
un'azienda». • 

GABRIELLA OALLOZZI 

qualsiasi cosa succeda alla Rai. 
Senza rendersi conto che c'è in 
gioco molto di più del destino di 
un'azienda». 

E questa operazione di demo
nizzazione Daniela e Marco Lu
chetta l'hanno vissuta da molto vi
cino. «Qualche mese prima che 
Marco morisse un giornalista di qui 
aveva fatto una serie di articoli dif
famatori sulla sede Rai di Trieste, 
facendo parlare una fantomatica 
"gola profonda" delle presunte ru
berie degli inviati. Marco per tutto 
questo era stato davvero malissi
mo, a prescindere dal fatto che poi 
i suoi conti sono stati anche con
trollati...». 

Ma la rabbia e l'indignazione 
per quanto accaduto sarebbero di
ventate addirittura disgusto e incre
dulità, proprio al momento della 
morte del marito, quando Daniela 
si sarebbe di nuovo trovata a che 
fare con quel giornalista. «11 giorno 
della morte di Marco ero appena 
tornata a casa quando sento squil

lare il telefono, era proprio lui. E mi 
sento dire: "ho saputo di un inci
dente a Mostar. Se lei mi dà notizie 
sugli spostamenti di Marco io le do 
notizie sulle condizioni di salute di 
suo marito". Ovviamente l'ho de
nunciato all'Ordine, ma con l'aria 
che tira ho paura che sarà assunto 
in Rai piuttosto che essere radiato 
dall'albo». 

Il giorno più lungo 
Ed è iniziato in questo modo il 

giorno più lungo della sua vita. Poi 
l'arrivo del cognato, anche lui un 
dipendente Rai della sede regiona
le, con la «notizia ufficiale». E la de
cisione di dirlo subito ai due bam
bini. Carolina di dieci anni e An
drea di nove. «Credoche la realtà si 
debba sempre saperla affrontare, 
per quanto tragica sia. Prima o poi 
l'avremmo dovuto dir loro: abbia
mo preferito 'arlo subito». 

E «affrontare la realtà» significa 
soprattutto guardarsi intorno senza 
pregiudizi. Primo compito di un'in

formazione libera. Ma di questi 
tempi il pericolo è grande. Lo ripe
te Daniela: «È in gioco la democra
zia e la libertà dell'informazione, 
basilare in un paese democratico. 
11 Tgl, credo che sia il massimo 
quotidiano italiano: riuscire a lot
tizzare quello, prenderne possesso 
come per le altre tre reti è una fol
lia». Ma quello che la colpisce di 
più Daniela è l'indifferenza. «Resto 
annichilita dal fatto che la gente 
non recepisce questo pericolo. An
zi, tutto quello che riguarda la Rai è 
visto quasi con una sorta di soddi
sfazione. Il servizio pubblico viene 
accomunato alla prima repubbli
ca, ad Andrcotti, Craxi, non si pen
sa in realtà a quello che c'è in gio
co». E ancora una volta Daniela lo 
ripete: «Marco credeva tantissimo 
nel valore dell'informazione libera. 
Ed è andato laggiù proprio per 
questo, perchè si sapeva che la 
stampa aveva un ruolo determi
nante in questa guerra, la stampa è 
stata molte volte manovrata dalle 
autorità locali, Il nella ex Jugosla
via...» 

Ma poi la sua battaglia per l'in
formazione è stata bloccata da una 
granata. Propno nel giorno in cui 
da Mostar ovest era riuscito a spin
gersi fino nell'area est della città, 
quella più impenetrabile, assediata 
da mesi dai croati. Uscire fuori dal 
rifugio gli è stato fatale. A lui e ai 
suoi due colleghi. In quell'occasio
ne, però, il fuoco ha risparmiato un 
bambino. Che di 11 a poco sarebbe 
diventato il simbolo di una nuova 

battaglia, quella contro la guerra. 11 
piccolo è stato fatto arrivare in Ita
lia e poi condotto in Svezia dove 
ha ritrovato il padre. E da questo 
episodio è nata l'idea di una casa 
di accoglienza per i bambini vitti
me di tutti i conflitti che arrivano in 
cura all'ospedale infantile di Trie
ste. «La provincia ci ha messo a di
sposizione una casa che stiamo n-
strutturando. Certo non ci sarà spa
zio per tantissime persone, ma è 

incubo. Conoscevo bene Miran, 
sua moglie. Mi è sembrata un'ulte
riore beffa. Quando i giovani muoi-
no in questo modo è sempre una 
beffa». 

Daniela anche oggi difende la 
scelta di suo marito. Certo ogni vol
ta che partiva era duro, difficile. 
«Solo vederlo andar via col giubot-
to antiproiettile sotto al braccio, fa
ceva impressione. Poi ci facevamo 
l'uno con l'altro le solite racco-

Marco credeva fino in fondo 
in un'informazione libera 

Oggi c'è in gioco molto più 
del destino di un'azienda 

già qualcosa». Da allora, la realiz
zazione di questa casa d'acco
glienza, è diventato uno degli im
pegni quotidiani di Daniela Lu
chetta. E forse anche un modo per 
«tenere vivo il ricordo di Marco». 
Un'iniziativa, però, che il destino 
ha voluto sottolineare ancora una 
volta in modo tragico. Portando 
Daniela in tv, a pubblicizzare la 
«casa» a Domenica in, propno nel 
giorno in cui è amvata la notizia 
dell'omicidio in Somalia della gio
vane inviata del Tg3 liana Alpi e 
dell'operatore Miran Hrovatin. «LI 
in trasmissione mi è sembrato un 

mandazioni, quelle che ti rassicu
rano, ma non servono a niente». E 
ad ogni ritomo a casa i racconti, le 
spiegazioni, i dettagli, le preoccu
pazioni. Anche se lui cercava sem
pre di «minimizzare». «Marco sul 
suo lavoro ha sempre avuta una 
grande spinta: la curiosità, il desi
derio di cercare la verità. Ma que
sto non tutti lo capiscono: ho trova
to persone che mi hanno detto, 
"non doveva farlo per i suoi bambi
ni, per te ". ma questo io non l'ho 
mai pensato. Al contrano ho cer
cato di assecondarlo. Perché dob
biamo uscire dal nostro piccolo, lo 

Alberto Pais 

dobbiamo imparare, invece l'Italia 
si avvia sempre di più a chiudersi 
su se stessa». Un esempio. «A que
ste persone ho sempre detto, se un 
domanmi ti trovassi in una città as
sediata e ti amvasse davanti un 
giornalista, diresti guarda questo 
egoista che ha lasciato i suoi figli a 
casa, o fortuna che c'è qualcuno 
che rompe il mio isolamento7» 

L'amarezza per i tempi che cor
rono, dunque, non può essere che 
grande, enorme, impossibile da 
sostenere. Tanto da non riuscire 
neanche ad immaginare suo mari
to con questi «nuovi potenti». 

«Non si sarebbe arreso» 
«Non capisco come persone che 

non si sono mai occupate di infor
mazione possano ora pontificare, 
parlo di una Moratti o di un Vigo-
relli. Alla loro arroganza, all'ap
prossimazione. E proprio non rie
sco ad immaginare Marco, in que
sta Rai. Lui che era una persona 
cosi acuta, cosi critica, col terrore 
del luogo comune, credo che sa
rebbe impazzito Anche se non si 
sarebbe arreso. E sono frustrata, 
pensando a tutte le persone come 
Marco che lavorano nel servizio 
pubblico e che sono tantissime». 

Allora non resta che la denun
cia. Ma Daniela anche in questo è 
molto lucida. «In questa Italia non 
credo che conti di più la vedova di 
un giornalista. So benissimo che 
Marco, se non è già stato dimenti
cato, verrà dimenticato molto pre
sto. Per cambiare le cose ci vuole 
una vera presa di coscienza da 
parte degli italiani, com'è successo 
per il decreto Biondi per esempio. 
Nel propno piccolo, però, bisogna 
impegnarsi perchè questo avven
ga. Impegnarsi in prima persona 
parlando con la gente. Perchè in 
una società civile non ci dovrebbe 
mai essere bisogno di urlare. Ma 
parlare pacatamente, per questo 
però bisognerebbe avere un con-
traddittono onesto». 

,^ S^Z!!^22!;I: Giuseppe D'Errico si è pubblicamente scusato con gli extracomunitari del suo comune 

La «vergogna» di un sindaco antirazzista 
Giuseppe D'Errico, 43 anni, sindaco da meno di un an
no di un piccolo comune in provincia di Potenza si è 
pubblicamente scusato con la comunità di extracomu
nitari del suo paese per le condizioni in cui vengono co
stretti a vivere. Si tratta di circa mille e quattrocento per
sone che si fermano nelle campagne per la raccolta del 
pomodoro e per una ventina di giorni dormono in stra
da e si lavano all'unica fontana disponibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 

Y,i\Ì,]!ÌW"m vergogno-per 
« « S f e ^ S ^ t u ( t o q u e "° c n e " 
3 § I S 5 ] 1 È B I Comune non è riu
scito a farce non potrà fare per voi. 
Migliaia di nostn concittadini sono 
in giro per il mondo. Capisco la vo
stra paura e so che vi abbiamo ri
servato un'accoglienza pessima...». 
Giuseppe D'Emco, 43 anni, da 
quasi un anno sindaco di Palazzo 
San Gervasio, in provincia di Po
tenza, non poteva essere più since
ro con quelle decine di lavoratori 
extracomunitari riuniti l'altra sera 
in assemblea. Di che cosa si vergo

gna il primo cittadino? Negli ultimi 
tempi i controlli dell'ispettorato del 
lavoro nelle campagne si sono fatti 
più stnngcnti, e da un momento al
l'altro il suo ufficio è stato «som
merso» di richieste e proteste. A co
minciare dai proprietan delle terre, 
che vedono marcire i pomodori e 
non trovano altri braccianti per la 
raccolta, per continuare con i mol
tissimi extracomunitari sprovvisti di 
permesso di lavoro, che hanno 
paura delle violenze e delle anghe
rie ma anche dei «caporali», e rie

scono a lavorare solo quando i 
controlli sono meno severi. Infine, 
c'è la gente del paese, preoccupa
ta perchè non avendo a disposizio
ne strutture adeguate gli immigrati 
sono costretti a vivere in condizioni 
igieniche più che precarie. 

Giuseppe D'Emco conosce mol
to bene questi giovani che vengo
no ogni anno soprattutto dalla Tu
nisia, dal Marocco e dall'Algeria. E 
dipendente dell'Ufficio del lavoro 
in una paese vicino, a Genzano di 
Lucania, quindi ogni anno ha a 
che fare con i libretti di lavoro da 
cui è possibile ricostruire l'itinera
rio compiuto dagli extracomunitan 
nel nostro paese. «Vengono dalla 
Sicilia - spiega - e la loro seconda 
tappa è in Capitanata. Solo in que
sti giorni arrivano a Palazzo e La
vello, dove la raccolta del pomo
doro avviene in ritardo. E poi se ne 
andranno in Trentino, per la rac
colta delle mele». In tutto nmango-
no una ventina di giorni nelle cam
pagne di Palazzo, oltre mille cttan 
coltivati a pomodoro in una zona 
di confine fra Puglia e Basilicata. 
Fanno una vita molto dura, visto 

che «un comune dissestato come 
Palazzo non ha alcuna struttura 
per poterli accogliere». I «regolari» 
sono sei o settecento, ma cene so
no almeno altrettanti senza un per
messo di soggiorno. Quasi tutti vi
vono per strada, senza neanche 
una tenda per poter dormire. Si la
vano all'unica fontana disponibile. 
Solo i più fortunali hanno trovato 
qualche casolare abbandonato 
dove potersi adattare. Le loro sorti 
sono spesso nelle mani di quegli 
immigrati che parlano l'italiano un 
po' meglio di loro e (anno da «ca
porali»' li accompagnano al lavoro, 
riscuotono i salari (Ja maggior par
te lavora a cottimo). La situazione, 
insostenibile, ha spinto la Rai Cgil 
ad organizzare un confronto pub
blico, l'assemblea, affollatissima in 
cui il sindaco di Palazzo ha sentito 
in dovere di scusarsi con gli immi
grati e di dare alcuni suggerimenti: 
«Non potendo dirvi altro - ha spie
gato a tutti D'Errico - vi do qualche 
consiglio, come quello di fotoco
piarvi il tesserino di lavoro, per non 
perdere i contributi. Ma voglio dar
vi anche una speranza: di trovare 

qui, il prossimo anno, almeno un 
ncovero, un bagno, una doccia». 
Ma è anche consapevole di guida
re un comune in dissesto finanzia
no dall'88 e che nel '93 venne ad-
dinttura sciolto dal prefetto per i 
rapporti poco chian fra i preceden
ti amministratori ed ambienti cri
minali. 

In un paese dove gli assessorati 
del comune passavano di padre in 
figlio la gente ha dato fiducia ad un 
uomo che non aveva mai fatto po
litica attivamente, pur essendo di
chiaratamente di sinistra. Uno che 
si autodefinisce «lento ma deciso» 
nel tentare di risolvere i mille pro
blemi del comune. Ma anche uno 
che non dimentica la stona del suo 
paese. Oggi c'è la Fiat di S. Nicola 
di Melfi, che con l'indotto occupa 
320 giovani di Palazzo e fa pensare 
alla ripresa. Ma una volta c'erano il 
tabacchificio, l'agricoltura, e la più 
grande fiera del bestiame di tutto il 
Mezzogiorno. Poi è venuta l'emi
grazione, ed ora a Tonno, a Mila
no, ma anche a Mannheim, in Ger
mania, ed a Toronto, in Canada, 
c'è la gente di Palazzo, 

COMUNE DI MARZABOTTO 
Provincia di Bologna 

P zza XX Settembre 1 - 40043 Marzatwtlo -Bo Tel 051/932803 • lux 051/931350 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PERL'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVI
ZIO DI GESTIONE DELL'ASILO NIDO COMUNALE GENNAIO 1995 -GIUGNO 1997 
Il Sindaco vista la deliberazione di C.C. n. 54 del 2 agosto 1994 esecutiva rende noto 
che per il giorno 29 OTTOBRE 1994 ALLE ore 10.00 é indetta un'asta pubblica per l'atti-
damento in concessione del servizio di gestione dell'asilo nido comunale per il penodo 
gennaio 1955 • giugno 1997. 

IMPORTO A BASE D'ASTA lire 1.000.000 (unmillone) per ogni giorno di attività 
L'importo presunto dell'appalto ammonta a lire 520 000 000 
Il servizio dovrà ossere garantito mediante l'impiego costante, per tutto l'anno scolastico 
di • n 4 unità di personale "Educatore Asilo Nido": - n. 2 unità di personale "Ausiliario" 
Il sistema di gara seguito por l'aggiudicazione sarà quello di cui all'art 73 - lettera e) del 
Regolamento per l'Amministrazione del Patnmonio e per la Contabilità Generale dello 
Stato approvato con Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827. meglio definito come "oHerio 
segrete da controntarsi con il prezzo base indicato nell'avviso d'asta" 
Il prezzo a base dasla è soggetto a nbasso. Non sono ammesse otlerte in aumento e no 
otlerte condizionate Gli interessati possono prendere vistone della bozza del contratto di 
aggiudicazione che lunge espressamente da capitolato d'appalto, e di tutte le altre con
dizioni, atti e documenti che riguardano l'asta, presso l'utlicio Segreteria del Comuno 
Dalla Residenza comunale, addi 4 ottobre 1994. 

IL SEGRETARIO CAPO 
PARISI DR. MICHELANGELO 

IL SINDACO 
CONTI UMBERTO 

Informoxioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo -Progressisti-lederativo» sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anlimendiane dt martedì 4. mercoledì 5 e giovedì 6 ottoDrc 
La riunione dei responsabili dei gruppi di commissione del Gruppo -Progressisti-federativo- della 
Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 5 ottobre alle ore 19 Ordine del giorno valutazone 
legge finanziana e provvedimenti collegati 
Le senatrici e i senoton del gruppo «Progressisti-teoerativo- sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a parure dalla seduta antimendiana di martedì 4 ottobre 
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Un libraio londinese espone le prime copie del libro «Princess in Love» AlastairGrant/Ap 

Schiaffo alla Corona 
Il libro su Diana fa tremare Carlo 
Polemica sul libro giunto ieri nelle librerie che rivela il 
rapporto fra Diana e Hewitt. È tutto in chiave di roman
zo rosa, pieno di invenzioni in uno stile falsamente ro
mantico, ma poggia su telefonate probabilmente inter
cettate e diverse lettere scritte da Diana al maggiore 
mentre combatteva nella guerra del Golfo. Reazioni 
sdegnate dell'Establishment: «Quesf uomo è un ratto». 
Buckingham Palace: «È un libretto spregevole». 

ALFIO BERNABEI 
• LONDRA. «È un libretto sprege
vole, ha detto Buckingham Palace 
commontando l'uscita di "Princess 
in Lpvc',' (Principessa innamorata) , 
con le rivelazioni del rapporto di ' 
Diana con l'ex maggiore James 
Hewitt. Ma in realtà il romanzetto 
rosa che è uscito ien è un altro 
chiodo nella bara della dinastia dei 
Windsor. La famiglia reale negli ul
timi anni si è impantanata in troppi 
scandali per poter preservare il 
senso mitologico dell'istituzione 
sulla quale incombe l'obbligo di • 
dare esempio di condotta morale e , 
religiosa alla nazione, finanziata a 
questo scopo con il denaro pubbli
co. Il libro conferma ciò che tutti 
sapevano. In ottemperanza con la 
primitiva finzione di dover preser
vare la legittimità dinastica tramite 
matrimoni fra individui dal «sangue 
blu». Carlo venne obbligato a spo
sare l'aristocratica Diana siccome 
l'altra donna di cui era innamora
to. Camilla Parker-Bowles, era una 
«comune» e in più cattolica. Con la 
stessa etica degli allevatori di ani

mali di razza pregiata, Carlo fece 
concepire due figli a Diana, ma fin 
dal pnmo momento la tradì con 
Camilla. «Pnncess in Love» asseri
sce che Diana ricambiò Carlo con 
la stessa moneta, intrattenendo un 
rapporto con Hewitt. Il libro non e 
esattamente andato a ruba ed e 
giunto in pochissime librerie. La 
Bbc ha detto che quasi tutti quelli 
che erano in coda davanti a «Books 
Etc» per acquistare le prime copie 
erano giornalisti. All'una di ieri nel
la rivenditoria W.H.Smith di Kings 
Cross la commessa ha detto: «Ne 
sono andate via quattro o cinque 
copie». Ma l'impatto delle rivelazio
ni, amplificato dai media, s'è fatto 
sentire per tutta la giornata. Ed è 
solo l'inizio. La gente vorrà sapere 
se Carlo, l'adultero che a pagina 45 
sbatte Diana contro la macchina e 
la colpisce dietro il collo e merite
vole dell'affetto dei suoi sudditi, e 
dell'incoronazione. Probabilmente 
correranno voci sulla vera paterni
tà dei loro figli William ed Harry 

anche se Diana, secondo questo li
bro, ha cominciato ad andare a let
to con Hewitt quand'erano già 
grandicelli. Di certo s'avvicina'la 
data in cui si dovrà parlare del di
vorzio della coppia, ora solamente 
separata, e sorgerà di nuovo la 
questione costituzionale sull'inco
ronazione di uno che deve rappre
sentare la chiesa anglicana con un 
giuramento di fedeltà non dissimi
le da quello fatto a suo tempo alla 
moglie e non mantenuto. 

L'impatto del libro non si limita 
al danno alla famiglia reale. Rivela 
qualcosa che disturba sullo stato 
culturale della nazione, la svolta 
verso l'impoverimento dei valori di 
unasocietà dove lutto è calcolato 
sulle basi del vantaggio personale. 
Ecco un ex ufficiale dell'esercito, 
un uomo che è stato abbastanza 
privilegiato da avere accesso alla 
famiglia reale. Che fa? Dopo aver 
perso il lavoro a causa dei tagli 
thatchenani alle spese pubbliche, 
fa i suoi calcoli sui vantaggi econo
mici che gli possono derivare rive
lando di aver fatto all'amore con 
una donna vulnerabile, tradita dal 
marito, sulla quale incombe l'ob
bligo di diventare futura regina. Si 
rivolge ad uno dei giornali del ma
gnate Rupert Murdoch, uno degli 
eroi finanziari della Thatcher e pi
lastro del partito conservatore, pro
prietario di quattro testate fra cui 
due che vivono di scandali. Si met
te a contrattare: «Quanti milioni mi 
date se vi dico che sono andato a 
letto con la moglie del futuro re»? 
Ieri alcuni omficati membri dell'E
stablishment hanno parlato di un 

individuo che si è comportato co
me un «ratto». 

Intorno al libro circolano som
me immense. E per il novanta per 
cento si tratta di invenzione tinta di 
rosa dall'autrice Anna Pastemak. 
Gli eventi si svolgono «con un po
tente senso del destino» con Diana 
«fragile uccellino» tutta agitata 
mentre aspetta che il telefono suo
ni. «Non appena Diana tornò al pa
lazzo andò a lavarsi la faccia e si n-
pull dai segni degli ultimi fiotti di 
lacrime. In piedi sul pavimento di 
mattonelle del bagno si guardò at
tentamente allo specchio e vide il 
primo segno di speranza». L'autn-
ce non e 11 come testimone. Tutto 
quello che Diana «pensa», «sente», 
«intuisce» e completamente inven
tato. Lo stile falsamente romantico 
s'incendia di «passione» dosata a 
rilento. L'auto di James Hewitt, in
vitato da Diana, entra nel cortile 
del palazzo a pagina 50, ma ci vo
gliono sette pagine piene di sguar
di e fette di torta di mele prima del
l'elisir d'amore e il primo bacio. La 
ncetta continua. Più tardi i due si ri
trovano nel nstorante San Lorenzo 
dove ordinano una «ribollente ba
gna cauda» prima di ascoltare la 
proprietaria che mette dell'eolio» 
nelle sue parole di conforto alla 
principessa. Tolto l'incarto, il suc
co delle 181 pagine è che le uniche 
prove del rapporto fra Diana e Ja
mes sono costituite da alcune tele
fonate (probabilmente registrate) 
e dalle lettere che lei molto impru
dentemente spedi all'ufficiale 
mentre era impegnato nella Guer
ra del Golfo. 

Incidenti a Brema nel quarto anniversario della riunificazione delle due Germanie 

Scontri celebrano Punita tedesca 
Incidenti e scontri a Brema, la città dove si è tenuta que
st'anno la celebrazione ufficiale dell'unificazione tede
sca. Gruppi di autonomi hanno incendiato auto e sac
cheggiato negozi." Il presidente della Repubblica Her
zog: «Un vero Stato unitario tedesco c'è stato solo per 
dodici anni, ed è stato il periodo più terribile della no
stra storia». Show televisivo-elettorale del cancelliere 
Kohl da un paesino al confine turingio-bavarese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. Cielo grigio e pioggia, 
proprio da «autunno tedesco». E, 
tanto per completare il quadro, le 
violenze, davvero insensate, degli 
«autonomi». Incidenti, scontri, auto 
bruciate, negozi saccheggiati, un 
centinaio di fermi e almeno una 
quindicina di feriti, tra cui un poli
ziotto . colpito . abbastanzagrave-
mente, che hanno fatto da triste 
contrappunto alle cerimonie uffi
ciali, a Brema e a Berlino. Il quarto 
anniversario dell'unificazione ò 
stato celebrato, in Germania, in un 
clima tutt'altro che festoso. A Bre
ma, la città-stato del nord che eser
cita la presidenza di turno del Bun-
desrat e cui quest'anno à toccato 
perciò ospitare la manifestazione 
ufficiale, ha parlato il presidente 
della Repubblica Roman Herzog. 
Al palazzo dei congressi, davanti a 
una platea di 1.800 invitati d'onore 
tra i quali c'era (silenzioso) anche 

il cancelliere Kohl, Herzog ha af
frontato il tema che fa un po' da fi
lo rosso, e ormai da un bel po' di 
tempo, a tutte le nflessioni pubbli
che sull'unità tedesca, quello dei 
muri che nelle teste della gente 
continuano a dividere l'Est dall'O
vest ancor oggi, cinque anni dopo 
la caduta del Muro vero. Il presi
dente della Repubblica ha ammo
nito i cittadini e i politici a darsi da 
fare, «con pazienza e lungimiran
za», per superare le differenze. Le 
quali comunque - ha aggiunto 
Herzog - non vanno neppure so
pravvalutate, giacché il problema 
più grosso della Germania ò stato 
pur sempre sul versante opposto: 
«Un vero Stato unitario tedesco -
ha ricordato il presidente con una 
affermazione che farà certamente 
discutere - in fin dei conti ò durato 
solo dodici anni (quelli del nazi
smo) ed è stato il periodo più terri

bile di tutta la nostra stona», 
Più tardi, mentre si recava al mu

nicipio dov'è stata allestita una 
mostra di quadri di Toulouse-Lau-
trec, Herzog è stato pesantemente 
contestato da un gruppo di mani
festanti, che, nonostante il massic
cio intervento della polizia, hanno 
cercato di gettargli addosso della 
vernice. Dopo questo episodio, il 
presidente ha interrotto la sua visi
ta ed ò rientrato prima del tempo a 
Bonn. Contestazioni dure anche 
per il cancelliere, che alla cenmo-
nia non ha parlato per evitare «in
tromissioni» nella campagna elet
torale, ma si ò rifatto più tardi, 
quando e dilagato intromettendosi 
abbondantemente nella campa
gna elettorale, grazie agli schermi 
di una tv «amica», dal paesino tu
ringio-bavarese di Modlareuthm 
un tempo diviso dal confine inter-
tedesco come Berlino. 

Mentre gli invitati, che prima 
avevano partecipato a un rito ecu
menico nel duomo, assistevano al
la cerimonia, la città era presidiata 
da non meno di 2.500 tra agenti e 
uomini del Bundesgrenzschutz 
(Bgs), la polizia federale. Uno 
schieramento imponente, che pe
rò non è riuscito a tenere sotto 
controllo il migliaio di «autonomi» 
che, arrivati in gran parte da altre 
regioni della Germania e qualcuno 
anche dall'Olanda, si sono prodot
ti nel solito show di provocazioni e 
di inutile violenza. Gli incidenti era

no iniziati già domenica sera e poi, 
nel corso della notte, si erano in
tensificati, fino a diventare una ve
ra e propria battaglia di strada. Ver
so mezzanotte gruppi di teppisti 
avevano dato fuoco a diverse auto, 
rotto molte vetnne e saccheggiato 
un supermercato. Fatti segno a lan
ci di bottiglie incendiarie, bastoni e 
pietre, diversi poliziotti erano rima
sti feriti, uno in modo piuttosto gra
ve. Ieri mattina le violenze sono n-
prese in modo sporadico, mentre 
la polizia tirava il bilancio d'una si
tuazione che, nonostante il dispie-
gamento notevole e l'assenza del 
fattore sorpresa (ormai il 3 ottobre 
anche per gli «autonomi» è un rito 
tradizionale, da «celebrare» a mo
do loro), non è riuscita evidente
mente a controllare: oltre ai feriti, si 
calcolano eira 250 arresti provviso
ri, danni per oltre 1 OOmila marchi e 
un numero imprecisato di denun
ce. 

Anche a Berlino ci sono state 
proteste, contenute, però, in limiti 
civili. Un corteo organizzato da vari 
gruppi di sinistra nel pomeriggio 
ha fatto da contrappunto a quello 
ufficiale al quale, sotto una pioggia 
battente, avevano partecipato in 
mattinata rappresentanti di tutti e 
16 i Lander tedeschi. Domenica se
ra circa 30mila persone avevano 
partecipato, davanti alla porta di 
Brandeburgo, a una «festa della 
Germania» che si era conclusa con 
un concerto del cantante rock El-
tonJohn. 

Aperto il congresso, oggi la parola a Tony Blair 

Il Labour all'attacco 
«Batteremo Major» 
«Ripariamo i danni di 15 anni di fallimento economico 
sotto la gestione dei tories». Il nuovo leader del Labour To
ny Blair debutta al congresso annuale del partito a Black-
pool. «Ci siamo rinnovati, siamo pronti a governare». Pie
no impiego, salario minimo, nuova politica fiscale per tas
sare i super ricchi, istruzione e servizi sociali. Ma nono
stante il vantaggio dei laburisti nei sondaggi Blair deve an
cora dissipare qualche dubbio e ottenere piena fiducia. 

m LONDRA. Sempre in testa nei 
sondaggi con venti-trenta punti di 
vantaggio sul partito conservatore, 
i labunsti hanno aperto ieri i lavori 
del congresso annuale che si tiene 
nella cittadina costiera di Black-
pool, a nord della capitale. Oggi i 
delegati ascolteranno il discorso di 
Tony Blair, il nuovo leader del par
tito eletto in luglio dopo l'improvvi
sa morte di John Smith. Giovane, 
carismatico, con un vocabolario 
socialista-cristiano di considerevo
le appeal ed un programma di ri
gorosa gestione economica per «ri
parare ì danni degli ultimi quindici 
anni» Blair è già molto più popola
re del premier John Major. Un 
commentatore della Bbc ha detto: 
«Questo deve essere il primo leader 
nella storia del Labour che ha la lu
na di miele col pubblico ancora 
prima delle nozze». Descntto come 
«il modernista», Blair ha spostato il • 
partito leggermente a destra crean
do scompiglio sia fra i tories che fra 
i liberaldemocratici. 1 sondaggi 
confermano che i laburisti stanno 
consolidando la loro avanzata ed il 
guadagnato in popolarità fra l'elet
torato della middle class e nelle ca
tegorie professionali, soprattutto 
nel sud dell'Inghilterra, tradizional
mente tory. L'impatto sui liberalde
mocratici è tale che una settimana ' 
la il leader PaddyAshdown, invece 
di arroccarsi in posizione antago
nista contro Blair ò stato costretto 
ad alludere alla possibilità di un'in
tesa politica col Labour nel tentati
vo di evitare la possibilità di una 
defezione in massa verso quel par
tito. I laburisti hanno pubblica
mente respinto le avances dei libe
raldemocratici decretando che 
non hanno bisogno del loro soste
gno per vincere le prossime elezio
ni che si terranno nell'arco di due 
anni. Ma in pratica i laburisti sono 
al lavoro per imbarcare un massi
mo di liberaldemocratici, cancel
landone la ragione politica di esì
stere, e conquistare i tories che 
hanno perso fiducia nella gestione 
economica e sociale del governo. 
Lo slogan scelto dal congresso 6: 

«New Labour, NewBritain». Blair di
chiara: «Non è ai sondaggi che 
dobbiamo guardare. Ciò che im
porta è che il partito laburista ha 
un'opportunità storica di cambiare 
l'intera gamma di idee, di dimo
strare come, in tempi moderni, 
una società forte sostiene l'indivi
duo. Se ci nusciamo ne usciremo 
vincitori perché questa è la filosofia 
desiderata dall'intero paese». Il 
congresso affronterà in particolare 
il tema del ritorno al «pieno impie
go» per risolvere il problema dei tre 
milioni ed oltre di disoccupati, af
frontando in tale contesto anche la 
controversa questione del salano 

Cade il veto Usa 
sul Sinn Fein 
Adams ricevuto 
a Washington 
E caduto II veto che impediva agli 
esponenti dell'amministrazione 
statunitense di avere contatti con I 
nazionalisti Irlandesi. Il presidente 
americano BUI Clinton ha revocato 
Ieri tale direttiva, premiando la 
buona volontà mostrata dal 
rappresentanti del Slnn Fein, il 
braccio politico dell'Ira, nelle 
trattative preliminari avviate con il 
governo britannico per la soluzione 
dell'annosa questione dell'Irlanda 
del nord. 

La revoca del provvedimento 
consentirà a Gerry Adams, leader 
del Sinn Fein, attualmente in visita 
a Washington, di essere ricevuto 
oggi al dipartimento di stato. Il 
viaggio del leader nazionalista 
irlandese è stato reso possibile 
dall'Impegno assunto dall'Esercito 
repubblicano irlandese nell'agosto 
scorso di mettere fine alle sue 
azioni violente. I colloqui tra gli 
indipendentisti irlandesi e il 
governo Inglese e l'avvio di un 
processo di pacificazione sono 
stati resi possibili anche grazie al 
buoni auspici dell'amministrazione 
americana. 

minimo ed il corollano di politica 
fiscale e spese pubbiche. Blair di
ce: «In ultima analisi non è possibi
le separare tasse e spese pubbliche 
dal generale stato dell'economia. 
La statistica più devastante contro i 
tories è che le spese relative alla di
soccupazione in proporzione al 
reddito nazionale sono aumentate 
mentre quelle per l'educazione so
no diminuite. Dovremmo smettere 
di immaginare i tories come dei 
competenti in matena di tasse, 
spese ed economia. In realtà sono 
degli irresponsabili Spendono sul
le cose sbagliate. Stiamo pagando 
il costo del fallimento economico 
ed in particolare lo stiamo pagan
do con un alto livello di disoccupa
zione». Il programma economico 
laburista è stato spiegato al con
gresso dal cancelliere ombra Gor
don Brown e dal viceleadei del 
partito John Prescott, due perso
naggi battaglieri che hanno preso 
in esame i fallimenti di politiche al
l'interno del loro stesso partito. 
Brown dichiara: «In passato i labu
nsti hanno cercato di opporsi al
l'ingiustizia e ai difetti delle forze 
del libero mercato sostituendo il 
governo al posto del mercato. Si 
sono viste tasse e politiche su spe
se e prestiti usate come rapido 
espediente verso il declino del 
paese...il nuovo Labourvede il mo
derno intervento economico non 
come una forza intesa a controlla
re o dirigere, volta alla creazione di 
un'economia corporativista o «din-
giste», ma come un modo di lavo
rare in partnership con la gente per 
dare un'impronta veramente dina
mica all'enomonia di mercato» 
Sono toni e direzioni che nono
stante la fermezza con cui Blair in
siste nel definirsi «socialista» non 
convincono l'ala sinistra del parti
to, Alla vigilia dell'apertura del 
congresso i membn della Cam-
paign for Labour Party Democracy 
capeggiati da Tony Benn hanno 
denunciato «il tradimento» dei tra
dizionali principi laburisti mentre il 
gruppo ancora più a sinistra del 
Militant si è chiesto che senso ha 
mantenere nello statuto del partito 
la clausola relativa alla «propnetà 
comune dei mezzi di produzione e 
distribuzione» se in pratica viene 
del tutto ignorata II congresso, ol
tre a marcare il debutto di Blair, e 
anche il primo in cui i delegati, in
clusi quelli dei sindacati che un 
tempo controllavano le decisioni 
del partito col loro voto in blocco, 
si presentano col nuovo sistema di 
voto democratizzato basato sul vo
to individuale. 
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A Haiti ferito marine 
Scatta la retata 
tra gli amici di Cecbras 
In uno scontro a fuoco con un gruppo paramilitare, un 
soldato americano è rimasto gravemente ferito. Intanto 
i marines hanno arrestato i capi di due gruppi di guerri
glieri «cedristi», i Nunja e il Fraph. Tra gli arrestati c'è 
uno dei massimi consiglieri di Cedras. Gli arrestati sono 
stati portati su una nave al largo dell'isola. Oggi ad Haiti 
arrivano soldati di altri paesi dell'America latina, men
tre i primi americani tornano in patria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Un soldato ameri
cano è stato fento. in modo abba
stanza grave, dai guerriglieri di Ce
dras ad Haiti. E' il primo militare 
amencano colpito in combatti
mento. Gli hanno sparato coi fucili, 
al petto e alle gambe. Ora è in 
ospedale, ha l'addome squarciato. 
I marines hanno reagito, dando 
l'assalto al quartier generale del 
più importante gruppo paramilita
re filo-golpista, il Fraph, che vuol 
dire fronte per lo sviluppo e il pro
gresso. Hanno arrestato una quin
dicina di persone, delle quali la 
meta erano poliziotti. Poche ore 
prima gli americani avevano mes
so le manette a uno dei consiglieri 
del dittatore Cedras, un certo Ro
meo Halloun. E' un uomo molto 
famoso nell'isola, è considerato il 
capo della brigata «Ninia», una del
le squadre della morte che da tre 
anni comandano ad Haiti. 1 «Ninja» 
prendono il nome dal cartone ani
mato giapponese che ha per eroi 
quattro tartarughe molto esperte 
nelle arti marziali. I «Ninja» girano 
per Haiti con la faccia dipinta di 
nero, per essere irriconoscibili e 
per fare più paura. 

Il soldato fento è un giovane di 
vent'anni. Era di pattuglia a "Les 
Cayes. una cittadina dell'interno 
conosciuta per essere stata a lungo 

la roccaforte dei fedelissimi di Ari
stide, quando Aristide era al potere 
e poi in questi anni di esilio. Essen
do Les Cayes «nemica» di Cedras, 6 
anche, da sempre, un bersaglio 
delle spedizioni dei «cedristi». Gli 
americani hanno sistemato qui un 
contingente di 300 uomini. L'altra 
notte, verso l'una, il giovane solda
to amencano ha visto quattro per
sone scavalcare il muro. Erano ve
stiti con la divisa dell'esercito di 
Haiti e avevano i fucili di ordinan
za. Il soldato ha detto: «fatevi rico
noscere». Loro hanno sparato e lo 
hanno abbattuto. Il portavoce 
americano Ken Fugget dice che il 
soldato, ferito, ha risposto al fuoco 
ed è riuscito a colpire due dei suoi 
aggressori. Sono davvero soldati di 
Haiti? «No, non siamo sicuri di que
sto -ha rispsosto Fugget ai giornali
sti - il fatto che avessero la divisa 
non vuol dire niente. Noi crediamo 
che fossero fiancheggiatori». 

Del resto, nel pomeriggio, dopo 
che gli americani avevano arresta
to gli uomini della brigata Ninja, a 
Port Au prince erano arrivate molte 
minacce: «liberate Romeo o saran
no guai». Qualcuno era anche riu
scito a inserirsi nei programmi ra
dio, interrompendoli per trasmet
tere chiedere il rilacio dei prigio
nieri. Romeo Halloun nel frattem

po è stato portato su una nave de
gli Stati Uniti al largo di Haiti. 
Insieme al fratello, catturato dopo 
che gli americani avevano circon
dato la sua casa con le mitragliatri
ci, e a cinque suoi co llaboratori. 
Sulla nave sono stati accompagna
ti anche gli altri arrestati, quelli pre
levati dal qaurtier generale del 
«Fraph» dopo il ferimento del sol
dato. L'asssalto al «Fraph» è stato 
molto spettacolare. E' avvenuto al
le prime luci del giorno, eppure 
c'era parecchia gente in strada. 1 
testimoni dicono che la gente ap
plaudiva i soldati americani. Tra gli 
arrestati ci sono anche quattro 
donne. 

Nonostante questi incidenti, i 
capi della spedizione militare sono 
soddisfatti. Sostengono che le ope
razioni sono state fin qui tecnica
mente perfette, e annunciano che 
da stasera inizierà la rit irata dei 
primi 1.800 soldati americani, i 
quali verranno sostituiti da uomini 
di vari paesi dell'America Latina, 
tremila di questi uomini sono attesi 
per oggi. 11 comando americano 
dice che i marines saranno utiliz
zati fondamentalmente per disar
mare gli haitiani e smantellare la 
robusta struttura paramilitare dei 
«cedrsiti», mentre tutti i compiti di 
controllo e di pattuglia passeranno 
a soldati delle altre nazioni. 

Dei buoni risultati della spedi
zione non sono però affatto con
vinti i leader repubblicani. Ancora 
ieri Robert Dole, il capo dell'oppo
sizione - che con buone probabili
tà sarà tra due anni lo sfidante di 
Clinton per la Casa Bianca - ha det
to che la missione è stata un errore 
gravissimo e ha chiesto che si ridu
ca al minimo la sua durata. «Prima 
rientrano i nostri soldati - ha detto 
- meglio sarà per tutti». 

a PS. Due soldati americani arrestano un haitiano nel pressi del palazzo presidenziale JohnGaps/Ap 

Dimissioni Espy 

Troppi regali 
Clinton liquida 
il ministro 
• WASHINGTON A questo punto 
si è perso il conto. Di che? Ma dei 
collaboratori del presidente Clin
ton che hanno deciso, o sono stati 
costretti a decidere, di dimettersi 
dai loro, più o meno prestigiosi, in
carichi. Stavolta è il turno del se
gretario all'Agricoltura Mike Espy. 
Quarantanni, uno dei quattro mini
stri neri dell'Amministrazione Clin
ton. Espy ha deciso di rassegnare il 
suo mandato dopo che nelle ulti
me settimane era stato al centro di 
una polemica sui regali che avreb
be ricevuto in qualità di responsa
bile della politica agricola della Ca
sa Bianca. Annunciate da alti fun
zionari di Washington, le dimissio
ni di Espy attendono solo il crisma 
dell'ufficialità. «Non confermo né 
smentisco», si e limitata a dichiara
re la portavoce della Casa Bianca, 
Dee Dee Myers. Ma non sarebbero 
solo i regali «in natura» che avrebbe 
ncevuto da società e singoli indivi
dui ad aver inguaiato Mike Espy. SI 
perchè pnma di finire in questo 
guaio, Espy era stato al centro di 
un altro «scandaletto»: quello relati
vo ai biglietti gratuiti che il ministro 
si sarebbe procacciato per assiste
re al «mitico» Super Bowl, la finale 
del campionato di football ameri
cano, In quella stessa occasione 
Espy fu accusato di aver utilizzato a 
titolo privato una vettura del parco-
auto federale Tutto per quella 
«passionacela» sportiva... Tutto 
qui? Neanche per idea. Ecco, infat
ti, il «buon» Mike cadere di nuovo 
nel suo «vizietto» di scroccone: la 
nuova accusa è quella di aver usa
to, per ragioni personali, un aereo 
della compagnia Tyson Foods, la 
più importante industria di polla
me degli Usa, per effettuare un 
viaggio dall'Arkansas, dove si trova 
la sede di questa società, e Wa
shington. Ed ora la polemica sui re
gali. Troppo anche per il «pazien
te» Presidente. A Espy non è restato 
che il «bel gesto»: quello delle di
missioni. Con un unico cruccio: 
come nmediare ora i biglietti per il 
«Super Bowl»9 

m NEW YORK. «Non so chi è lo 
sconfitto. Se è mio marito Clinton, 
o se sono io, o se è il partito demo
cratico oppure quello repubblica
no. Non credo che sia importante 
decidere questo. 1 veri sconfitti? Ve 
li dico io: la gente d'America. Pen
sateci un attimo: i parlamentari 
che tornano al loro distretto, dopo 
aver impallinato la riforma sanita-
na, se si sentono male, o se hanno 
un incidente con la macchina, non 
devono preoccuparsi: loro hanno 
una buona assicurazione che li ga
rantisce. Ma per la grande maggio
ranza degli elettori non è cosi. Non 
c'è questa assicurazione». 

Dietro le quinte -
Sono parole, aspre, di Hillary Ro-

dham Clinton, la prima donna d'A
merica, che è tornata prepotente
mente sulla scena politica con una 
intervista al New York Times. La si
gnora Clinton non parlava più pub
blicamente da due mesi. «Non vo
levo interferire sull'andamento del
la battaglia per la sanità», ha detto. 
L'intervista al New York Times è 
molto tagliente nei confronti dei 
suoi avversari, critica anche con i 
suoi amici, e forse - velatamente -
persino con suo marito. È un'inter
vista decisamente - amareggiata. 
Perchè la signora Clinton rivendica 
in pieno la giustezza e la «moralità» 
della riforma sanitaria, e ritiene 
che la bocciatura della riforma sia 
stata un fatto gravissimo per il pae
se. E infatti annuncia che la lotta 
proseguirà. «Non si possono lasciar 
cadere le battaglie, se si pensa che 
siano battaglie fondamentali. Biso
gna combatterle fino alla fine, a 
prescindere dal risultato». Hillary. 
che ieri - dopo la pubblicazione 
dell'intervista - è stata avvicinata 
dai giornalisti, ha smentito tutte le 
voci circolate sul suo conto nelle 
settimane scorse: «Sta male, anzi 
no aspetta un bambino, comun
que si ritira dalla politica, vuol tor
nare a fare la "first lady" come 
Nancy Reagan, eccetera». 

Autocritica 
No, sono tutte false - ha detto ai 

reporter. E poi sorridendo, pren
dendoli un po' in giro, ha aggiunto: 
«Lo so, voi tanto mica credete a tut
te le cose che leggete sui giornali, 
non e vero?». 

Nell'intervista al New York Ti
mes, la signora Clinton parte da 

La first lady smentisce le voci sul suo ritiro. «Errori sulla sanità ma andrò avanti» 

Hillary attacca: «Non esco di scena» 

Riforma sanitaria 
«Abbiamo sottovalutato 
i nostri avversari 
Ma i veri sconfìtti 
sono gli americani» 

un'autocritica. 0 - diciamo cosi -
da una apparente autocritica. Di
chiara di sapere che, in questa 
sconfitta politica, alcune colpe so
no sue, perchè è stata lei a volere 
fortemente questa riforma, ò stata 
lei a coordinare gli esperti che 
l'hanno messa a punto, è stata lei a 
disegnare le strategie parlamentari. 
«Sono consapevole di avere fatto 
degli sbagli. Innanzi tutto di avere 
sottovalutato la forza dell'opposi
zione repubblicana. Ma soprattutto 
di non aver capito che bisognava 
parlare direttamente all'opinione 
pubblica, che i nostri avversari ave
vano deciso di usare mezzi enor
mi, di spendere grandi somme per 
una campagna di propaganda 
contro la nforma; e noi dovevamo 
contrastarla questa campagna, In
vece abbiamo privilegiato le tatti
che parlamentari, e per questo ab
biamo perso». 

Non si capisce bene, per la veri
tà, se nella analisi della signora 
Clinton ci sia un autentico e since
ro riconoscimento di errore, o piut-

Hillary Clinton all'attacco. In un'intervista 
al New York Times la first lady ha smenti
to tutte le voci circolate nelle settimane 
scorse su un suo imminente ritiro dalla 
scena politica. «Tutto falso», ha risposto 
secca annunciando che non ha nessuna 
intenzione di abbandonare la sua rifor
ma sanitaria impallinata dalle lobby e 

dall'opposizione repubblicana. Autocri
tica sulla battaglia perduta: «Se l'ammini
strazione avesse capito in tempo la gravi
tà degli attacchi, avrebbe potuto rispon
dere in modo adeguato». «Voglio prende
re tutto ciò che di giusto c'è in questa le
zione per correggere gli errori, ma non ri
nuncio alla battaglia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PIERO SANSONETTI 

tosto una denuncia degli sbagli di 
altri. Nel senso che forse Hillary 
Clinton ritiene - ma non vuole dir
lo esplicitamente - che l'errore è 
stato commesso dal ministro della 
Sanità o dal partito o da Clinton 
stesso, e magari che lei lo aveva ca
pito in tempo, ed era nmasta ina
scoltata. Sono solo ipotesi, natural
mente. 

Queste, comunque, le sue paro
le: «Se l'amministrazione avesse 
capito in tempo la gravità degli at
tacchi che ci venivano, avrebbe 
potuto nspondere in modo ade
guato, invece di lasciare che il con
gresso si occupasse di altro. 
Avremmo dovuto contestare la lo
ro propaganda. Loro hanno detto 
alla gente moltissime cose false. 

Annie Leibovitz/Vogue-Reuter 

Hanno detto che la nforma sareb
be costata moltissimo, hanno detto 
che il presidente voleva imporre a 
tutti un medico del governo, e che 
il governo avrebbe stabilito come 
ogni americano dovesse curarsi, 
quali medicine dovesse prendere, 
quali operazioni subire. Natural
mente tutto questo era falso. E noi 
non abbiamo trovato il modo per 

In prima linea 
«Non tornerò 
nell'ombra 
Sono pettegolezzi 
dei giornali» 

farlo sapere alla gente» 
A Hillary Clinton viene fatto no

tare che la maggior parie dei com
mentatori sostiene che il motivo 
vero della sconfitta ù stata l'ecces
siva rigidità dimostrata proprio da 
lei e da suo manto. Chiede il gior
nalista «Perchè non volevate tratta
re, e porche, anzi, nspondevate 
con disprezzo a chi chiedeva mo
difiche nel testo della legge9», La si
gnora Clinton ha negato che le co
se siano andate cosi. «Noi eravamo 
pronti a negoziare su tutto, tranne 
che sui pilastri della nforma. La ve
rità è che loro non volevano tratta
re, oppure chiedevano delle modi
fiche ma non dicevano: se voi fate 
queste modifiche avrete il nostro 
voto». Anche sulle possibilità di ne
goziato, comunque, Hillary ricono
sce un errore: la segretezza. «Ab
biamo sempre tenuto il segreto, 
come abbiamo tenuto il segreto sul 
mento della legge, sui suoi articoli, 
su cosa prevedeva nel dettaglio, 
persino sui nomi dei tecnici che 
stavano preparandola Cosi nessu
no ci ha capiti e perdipiù ci siamo 

inimicati anche i giornali». 
Chi erano i potenti nemici di 

questa legge? La signora Clinton li 
elenca. Innanzitutto, naturalmen
te, i repubblicani, per inimicizia a 
Clinton. Tutti i repubblicani, anche 
alcuni di loro che pure le avevano 
promesso il proprio appoggio ma 
alla fine si sono ntirati (Hiìlary pe
rò non vuole tare i nomi). Poi certi 
democratici legati alle lobby 
(neanche di loro Hillary vuol fare i 
nomi). 

Lobby In trincea 
E infine i grandi interessi rappre

sentati da queste lobby tutta la 
grande industna, dal momento 
che la nforma prevedeva che una 
parte dei contnbuti sanitari fossero 
messi a carico del datore di lavoro 
(oggi in America non e cosi: ognu
no fa per sé. secondo le sue possi
bilità economiche) ; e poi gli assi
curatori, perche la riforma avrebbe 
ridotto il mercato della assicurazio
ni sanitane private, e inoltre avrev-
ve posto anche un tetto al costo 
delle polizze: e per finire i produt-
ton di vino della California e i pro
prietari dei campi di tabacco, per
che la nforma avrebbe imposto 
una tassa sul vino e una tassa sul 
fumo. Insomma, gente molto po
tente. Che per ora ha vinto, «lo vo
glio prendere tutto quello che di 
giusto c'è in questa lezione» ha det
to Hillary Clinton, «ma per correg
gere gli errori, non per rinunciare 
alla battaglia». 

Dopo questa intervista si npren-
derà a discutere sul ruolo vero del
la moglie di Bill Clinton nella politi
ca americana. Recentemente il 
New Yorker. una delle più presti
giose nviste degli Stati Uniti, si era 
occupato approfonditamente di 
questo. E aveva fatto questo ntratto 
della coppia presidenziale: lei. una 
persona molto intelligente, molto 
pragmatica, ma un pò cinica; lui, 
un vero idealista, che fa le cose che 
fa perchè ci crede. La signora Clin
ton, secondo il New Yorker, ha 
usato molta della sua forza e del 
suo grandissimo fascino per aiuta
re l'ascesa di Bill. Una volta - rac
conta - riuscì a convincere il più 
grande columnist dell'Arkansas a 
passare dalla parte di Clinton, lui 
che ne era un oppositore spietato. 
Come? Bastò invitarlo a pranzo Sa
crificio non di poco per una signo
ra che i giornalisti non li ha mai 
sopportati. 
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«Stop agli ebrei russi 
sono una zavorra» 
È scontro in Israele 
«Quegli immigrati ebrei provenienti dalla Russia sono un 
peso insostenibile per le nostre finanze»: a sostenerlo è 
Ora Namir, ministra israeliana del Lavoro. E nello Stato 
ebraico esplode la polemica, che divide lo stesso gover
no. «Quegli immigrati non sono un peso - ribatte Amnon 
Rubinstein, ministro dell 'Educazione-macontribuiscono 
alla crescita del paese». Al centro dello scontro l'identità 
dello «Stato degli ebrei» e gli ideali del sionismo. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

a i Come è mutevole la storia e la 
natura umana: quando i primi im
migrati ebrei dall'ex Urss giunsero, 
sul finire degli anni Ottanta, in 
Israele furono accolti con entusia
smo e rispetto. Sono passati pochi 
anni da quei «charter della speran
za», dalle enfatiche dichiarazioni di 
benvenuto dei politici, ma oggi di 
quella festa non è rimasto più nul
la. Oggi a Gerusalemme l'interro
gativo che divide l'opinione pub
blica e lo stesso governo è il se
guente: gli ebrei immigrati dal de
funto impero sovietico - mezzo 
milione negli anni Novanta - sono 
un'insopportabile fardello per lo 
Stato ebraico, dato che sono quasi 
tutti vecchi, malati o donne sole 
con figli a carico? O, al contrario, 
sono un capitale umano di straor-
dinana importanza, perchè ncco 
di persone preparate, per cui av
viare una politica discriminatoria 
nei loro confronti oltre che ingiusto 
socialmente, segnerebbe la inglo
riosa fine degli ideali sionisti? 

Il problema, da tempo latente in 
Israele, è «esploso» per opera di 
Ora Namir, ministra del Lavoro e 
degli Affari sociali. L'importante 
funzione ministeriale non spiega 
da se il clamore suscitato dalle di
chiarazioni della dirigente laburi
sta: perchè lei, Ora Namir, è una 
delle donne più conosciute e ap
prezzate d'Israele, essendo stata, 
tra l'altro, una delle fondatrici dello 
Stato d'Israele. La «bomba Namir» 
riempie da alcuni giorni le prime 
pagine dei maggiori - quotidiani 
israeliani, rubando la scena alle 
stesse vicende diplomatiche legate 
ai complessi negoziati di pace con 
la Siria e all'allentamento del boi
cottaggio arabo. Ma cosa ha affer
mato di tanto grave la ministra? 
Presto detto: secondo la Namir, un 
terzo degli immigrati russi in Israele 
sono anziani, un terzo invalidi ed 
un terzo donne con figli a carico. 
Insomma, ha sottolineato l'inflessi
bile Ora, dalla ex Urss è giunta in 
Israele una massa di gente che 
chiede solo assistenza sociale e 
pensioni. • 

«Costoro - dichiara la responsa
bile del Lavoro e degli Affari Sociali 
-vengono da una realtà nella qua
le erano abituati a chiedere tutto 
allo Stato». «Ma Israele - aggiunge 
- non può permettersi di sostenere 
le loro pretese di assistenza, pena il 
dissesto delle nostre finanze». Ora 
Namir non è tenera soprattutto con 
i figli di questi anziani «spediti» in 

Israele: «Loro mandano i vecchi ge
nitori in Israele per togliersi il pen
siero, per non dover più pensare 
alla loro sussistenza. Ma i giovani 
ebrei ex sovietici di stabilirsi in 
Israele non ci pensano nemmeno: 
se ne vanno in Europa e, soprattut
to, negli Stati Uniti, illudendosi che 
in quel Paese i dollari crescono su
gli alberi o si raccolgono nelle stra
de». Queste «bordate» bastano e 
avanzano per scatenare una valan
ga di reazioni che non riguardana 
solo il «chi 6» degli ebrei ex sovieti
ci, ma toccano un nervo -/itale d'I
sraele: il «chi è» del sionismo, la va
lidità di quella «legge del ritomo», 
fondamento dello Stato, che sanci
sce il diritto di ogni ebreo del mon
do di emigrare a Sion (Gerusalem
me) , cioè di tornare nella «terra dei 
padri» dove nel 1948 la «nazione 
ebraica» è divenuta Stato, e dì usu
fruire degli stessi diritti, a partire da 
quelli previdenziali, di chi è nato in 

«Bugiardo!» 
Rabin contestato 
alla Knesset 
sul ritiro dal Golan 
Interrotto più volte al grido di 
•Bugiardo», accusato dalla destra 
di rimangiarsi le promesse fatte 
nella campagna elettorale del 
1992: per II primo ministro Yltzrtak 
Rabln quella di Ieri alla Knesset è 
stata una seduta «di fuoco». Al 
centro dello scontro vi è II 
negoziato con la Siria e le 
affermazioni del primo ministro 
circa la disponibilità Israeliana ad 
un ritiro dalle alture del Golan In 
cambio di una «pace totale» con 
Damasco. Rabln ha difeso la sua 
politica del dialogo: «lo voglio 
chiedervi, miei compatrioti - ha 
detto a un certo punto Rabln, tra le 
urla dell'oposlzione - sulle alture 
del Golan che facciamo? Non ci 
proviamo? Non compiamo questo 
sforzo per raggiungere la pace?». 
Ma la pace, ha aggiunto Rabln, 
non ò certo una «cambiale In 
bianco» rilasciata ad Assad. La 
pacificazione, ha precisato il 
premier Israeliano, si impernia su 
quattro cardini Irrinunciabili: un 
accordo sulla frontiera, un'Intesa 
sul calendario del ritiro a tappe dal 
Golan, un primo passo di prova 
verso la normalizzazione delle 
relazioni bilaterali, e accordi sulla 
sicurezza. 

Israele. 
Memoria, identità, rapporto tra 

idealità e concretezza, tra utopia e 
le ragioni del bilancio: tutto questo 
sostanzia il dibattito sugli ebrei «ve
nuti dal freddo». La polemica 
scompone i tradizionali schiera
menti politici, attraversa i singoli 
partiti, divide lo stesso governo. 
Contro Ora Namir si è scagliato 
Yair Tzaban, ministro dell'«Alya» 
(immigrazione), contestando le 
percentuali delia sua collega di Ga
binetto: «Tra gli ebrei ex sovietici -
afferma - solo il 15 per cento sono 
anziani, e solo il 10 percento don
ne sole con figli a carico». A fianco 
di Tzaban si è subito schierato Am
non Rubinstein, ministro dell'Istru
zione, uno dei dirigenti del Meretz, 
la sinistra laica israeliana: «La mag
gior parte dei nuovi immigrati - ri
leva - eccellono nel loro lavoro. 
Tra questi immigrati vi è gente mol
to brava in matematica, in scienze 
naturali, in musica». Altro che «za
vorra». Rubinstein non ha dubbi: 
«Questi immigrati - dice - stanno 
dando un enorme contributo alla 
crescita culturale e scientifica d'I
sraele». Ma la «bomba Namir» è or
mai esplosa e il dibattito innescato 
va ormai oltre il problema dei russi, 
per investire una questione di fon
do, la più importante, la più delica
ta: quella dell'identità d'Israele. Le 
idee lanciate «non da un uomo 
della strada, ma da un ministro co
me Namir - rileva sul giornale in 
lingua russa Vfestf Natan Sharanski. 
presidente del Forum sionista - so
no un lugubre campanello d'allar
me, che segnala come in Israele 
stia morendo l'epoca del sioni
smo». Se passano le idee di Ora 
Namir, tuona il Jerusalem Post - al
lora Israele sarà «canaanizzato» 
(Canaan era il nome, ai tempi bi
blici, del Paese in cui iniziò ad inse
diarsi Abramo, il padre degli 
ebrei) . La «canaanizzazione», spie
ga il giornale, significherebbe che 
Israele taglia i legami con la dia
spora e lo «Stato degli ebrei» diven
ta solo un «ricordo». Sarà, ribatte 
l'ala più laica del governo, «ma 
Israele non può nemmeno pensa
re di poter assistere tutti gli ebrei 
del mondo che decidono di sfrut
tare la parte più anacronistica della 
"legge del ritomo", quella che ga
rantisce assistenza e pensione a 
tutti gli ebrei che decidono di tor
nare in Israele, anche se costoro 
non hanno mai lavorato nel Pae
se». «Capisco le ragioni dell'econo
mia - dice ali Unità Abraham Yeo-
shua. uno dei più amati scrittori 
israeliani contemporanei - ma 
questo non può giustificare un'im
migrazione selettiva, che guarda 
alla carta d'identità e al titolo di 
studio. Lo Stato d'Israele è nato 
sull'onda tragica dell'Olocausto, 
per dare un approdo sicuro ai de
boli, agli esclusi: gli ebrei». «Israele 
è stato un rifugio - conclude Yeho-
shua - e tale deve restare. Per tutti. 
Perchè solo in Israele un ebreo 
può vivere liberamente la propria 
identità». 
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Un ebreo ortodosso russo SergeiKarpukhin/Ap 

Mini-summit alla Casa Bianca 

Clinton riceve Peres 
e Hassan di Giordania 
«Passi per la pace» 
• È proprio il caso di dirlo: se per Bill Clinton non ci fosse il Medio 
Oriente... Criticato per la Somalia, la Bosnia e ora Haiti, il presidente degli 
Stati Uniti ha ieri risollevato il suo spirito, e la sua immagine internaziona
le, ricevendo alla Casa Bianca il ministro degli Esteri israeliano Shimon 
Peres e il principe ereditario Hassan di Giordania, negli Usa per parteci
pare all'Assemblea generale delle Nazioni Unite. Un Clinton sorndentc 
ha annunciato il raggiungimento di una sene di accordi commerciali ed 
economici tra Israele e Giordania. «Si tratta di un nuovo passo in direzio
ne del trattato di pace», ha dichiarato Clinton, durante una conferenza 
stampa congiunta con il principe Hassan e Shimon Peres. «I passi che an
nunciamo oggi (ieri, ndr.) - ha concluso Clinton - sono le pietre angolari 
della pace tra questi due antichi Stati». Un'intesa sullo sviluppo della Valle 
del Giordano, per la parte relativa ad ambiente, acqua, energia e turismo, 
l'apertura il 15 ottobre di un nuovo passaggio di frontiera per stranieri di 
Paesi terzi e la creazione di un Parco marino nel Mar Rosso con l'assisten
za del governo americano: sono questi gli accordi più importanti annun
ciati ieri da Clinton. «Il mondo è sostenuto da tre cose: verità, giustizia e 
pace», ha dichiarato il principe Hassan parlando subito dopo Clinton. «Se 
riusciremo nella nostra impresa, e sono sicuro che ci riusciremo-ha det
to a sua volta Peres - c i ò servirà come modello per molti altri». 

Perry preme per azioni rapide contro i serbi 

Nato e Onu divisi 
sui raid in Bosnia 
• SPALATO. Il segretario alla Difesa ameri
cano William Perry si è incontrato ieri, pres
so Spalato in Croazia, con l'inviato speciale 
dell'Onu nella ex-Yugoslavia, il nipponico 
Yasushi Akashi. Oggetto del colloquio, cui 
hanno partecipato anche il generale france
se De Lapresle e quello britannico Rose, en
trambi comandanti dei caschi blu, erano le 
differenti percezioni di Nato e Onu riguardo 
la condotta militare della Comunità intema
zionale nel conflitto in Bosnia. L'esponente 
statunitense, al termine dell'incontro, ha det
to di prevedere che, nel futuro, «l'uso della 
forza'iaerea Nato sarà più robusto e più effi
cace». Su di un uso più giudizioso ha insisti
to, dal canto suo. Akashi, il quale si è rifiuta
to di valutare l'ipotesi di prossime azioni an-
ti-serbe più incisive, replicando che l'Onu «è 
attenta alla sicurezza del suo personale e del 
personale delle agenzie umanitanc». 

In sostanza, se vi è accordo di princìpio 
sulla possibilità di incursioni per fiaccare le 
resistenze all'attuazione del piano di pace, 
rimangono le differenze sui criteri di applica
zione di tale filosofia. In particolare, Akashi 

ha mostrato di considerare non condivisibile 
e non realistica, ogni azione che si svolgesse 
senza preavviso. Ancora più allarmato Rose 
che ha detto di ritenere inutile e dannosa 
una escalation degli interventi Nato, fino a 
ipotizzare, in tal caso, un abbandono del 
campo da parte delle truppe Onu. C'è da di
re che proprio nelle ultime quarantott'ore, 
l'Onu ha dovuto subire pressioni di diverso 
segno, di provenienza serbo-bosniaca. Sem
pre nella giornata di ieri, infatti.secondo il 
portavoce della Forza di protezione delle 
Nazioni unite, Viktor Andreev. coordinatore 
dell'Onu per gli affari civili in Bosnia, ha ne
goziato la riapertura dell' aereoporto di Sara
jevo con esponenti serbo-bosniaci. Secondo 
fonti degne di credito, i serbi di Bosnia esigo
no di poter avere ancor più voce in capitolo 
nel controllo dell'aereoporto di Sarajevo, co
me contropartita per la riapertura. 

Infine, sempre nella giornata di ieri, si è 
saputo che una unità di caschi blu francesi è 
dovuta intervenire per bloccare forze bo
sniache che cercavano di raggiungere le li
nee serbe attraverso una zona smilitarizzata, 
controllata dall'Onu, nei pressi di Sarajevo. 

Il bilancio ufficiale è di 51 morti, autorità ottimiste 

La peste in India 
«Il peggio è passato» 
^ MPW DPI MI 1 In'altr:» norsnnn ^ mnrt.i mri si I"» Slir*rf»:siv,imnntp willinnatn a NEW DELHI. Un'altra persona è morta ieri 
di peste nello Stato del Maharastra (India 
occidentale), ma le autorità sanitarie affer
mano che la punta massima nella diffusione 
del morbo è stato raggiunta e si è entrati or
mai nella fase calante. L'ottimismo ufficiale 
deriva da alcuni dati che le autorità hanno ri
velato ieri alla stampa. Un alto funzionano 
del ministero della Sanità, Madhu Sudan 
Dayal, ha affermato che su 4547 casi sospet
ti, fino ad ora solo 234 sono risultati positivi 
ai controlli. Il totale delle vittime confermate 
è di 51 morti, di cui 47 nel Guiarat - dove si 
trova Surat, la città più duramente colpita -
tre a New Delhi e una nel Maharastra. 

La peste è comparsa ai primi di settembre 
nel Maharastra, nel distretto di Becd, uno di 
quelli colpiti dal terribile terremoto che un 
anno fa causò la morte di circa diecimila 
persone. Tutti i casi verificatisi nello Stato so
no stati di peste bubbonica. Poi. due settima
ne dopo, la peste polmonare ha seminalo la 
morte a Surat, nel Gujarat a circa 300 chilo
metri di distanza da Becd. Un altro focolaio 

si è successivamente sviluppato a New De
lhi, dove si sono verificati casi sia di peste 
bubbonica che di peste polmonare. 

Un «comitato speciale» indagherà per sta
bilire quale sia la relazione tra l'epidemia di 
Beed e quella di Surat. Dayal ha affermato 
che probabilmente il terremoto a Beed e le 
inondazioni dei primi di settembre a Surat 
hanno creato degli «squilibri ecologici» che 
hanno portato alla migrazione dei topi delle 
foreste, che sono i portatori del bacillo della 
peste. La stessa spiegazione è stata fornita 
dal capo del governo provinciale del Maha
rastra, Sharad Pawar, che icn ha confermato 
che nello Stato ci sono stati quasi cento casi 
di positività, anche se nessuno viene segna
lato nella città capoluogo, Bombay. 

Rimane un mistero il modo in cui si sia svi
luppata l'epidemia a New Delhi. Qui le auto
rità sono indotte all'ottimismo dal fatto che, 
su 242 persone esaminate fino a questo mo
mento, solo 32 sono nsultate malate di pe
ste. In tutto, i ricoverati nella capitale sono 
stati più di 500. 

Alb.i, Alberto, Cristiana. Dario, Gabriella, 
Maria Grazia, Matilde, Michele Monica, 
Roberta, Rossella, Stefania, Silvio, Stefania, 
Eleonora M strmRono affettuosamente at
torno ad Agfieo e Arminio Savioli per la 
perdila della madre 

PENELOPE SANTUARI SAVIOU 

Roma, 4 ottobre I994 

Maria Gra7ia e Italo Gretjon sono vicini 
con tutto il loro affetto al dolore di A^Reo 
per la morte della madre 

PENELOPE SANTUARI SAVIOU 

Milano. A ottobre 1994 

Giuliano Antoqnoli e Flavio Ga^panni so
no vicini con tanto affetto ad Arminio e Ag
fieo Savioli tanto duramente colpiti dalla 
scomparsa della cara mamma Signora 

PENELOPE SANTUARI SAVIOU 
Un abbraccio forte forte 
Roma, A ottobre 1994 

Inobliabile 

PENELOPE 
.imicompdtjnji della ReMslerva di Roma 
(da te i pnmi giornali clandestini e le le
zioni di spinto caustico e leale, insofferen
te delle scappatoie anlicomuniste degli 
ex-nvoluzionanì. resta con noi cosi, con 
Aggeo, con Arminio, e con il tuo vecchio 
«vicino», anche a nome di Mannka Dallos, 
l'amica tua che da te imparo (e insegnò) 
a vivere e a morire 
Roma, A ottobre 1994 

La Federa/ione milanese del Pds e vicina a 
Lorenzo Pozzali e alla famiglia, cosi dura
mente colpiti dalla tragica scomparsa del 
figlio 

DANIELI 

Milano, A ottobre 199-1 

Alessandro e Tiziana Pollio Salimbnni so
no vicini a Lorenzo e Lida nel grande dolo 
re per la scomparsa di 

DANIELE POZZAT1 

Milano, 4 ottobre 199-1 

Beppe Ceretti e la redazione di Milano par
tecipano al dolore di Aggeo ed Armimo 
per la scomparsa della mamma 

PENELOPE SANTUARI SAVIOU 
Milano.'! ottobre 1994 

In data 1 settembre 1H94 e mancala ai suoi 
cari, all'età di 70 anni, la compugna 

AFRAPETTAZZON1 
che per più di 30 anni ha gestiio i! Circolo 
Gramsci e Matteotti di Arbono Afra resterà 
sempre nel ricordo di tutti i compagni del 
paeseedintorni 
Arbono, 4 ottobre 1994 

A dieci anni dalla scomparsa di 

FRANCA 
la famiglia Magnini, in suo ricordo, sotto
scrive per l'Unila 
Firenze. 4 ottobre 1994 

I VI AGGI DEL GIORNALE 
3 Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 
| Da Ghilarza a Stintine 
j | Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
I Parigi e 0 Grand Louvre. 
p Partenza l'8 dicembre 
| Lisbona '94. Capitale europea 
| della cultura. 
À Partenza 2 novembre 
I Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
f; Partenza 22 novembre 

Una settimana 
a New York. 
Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 24 dicembre 

Ventanni dopo ritorno in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la stona che hanno appassionato una generatoneì 

Partenza 28 dicembre 

Stile itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Uniti 

20124 MILANO - VI* Felle* Cauti, 32 
Tel. 02/67.04.810-844 - Fax 02/67.04.522 

Referendum sulla legge Mammì 

Assemblea nazionale 
i3)©p© 3® TOOo©©® Aito© acini iratui©w@ "ra^gjis© psir ì& 

Sabato 8 ottobre ore 9.30 
Cinema Teatro Colosseo 

Via Capo d'Africa 5/a Roma 

Per moltiplicare le iniziative contro la concentrazione del 
sistema radio televisivo 

Per dare vita a strutture locali di controllo sulla qualità del
l'informazione 

Per discutere le diverse proposte di legge di riforma della 
Legge Mammì 

Per informazioni ed adesioni Tel. Fax 06/44.65.936 

Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 

Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

SHegkmBrrriliwrRnrmgna 

CONVEGNO 
CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 

territoriale: i nuovi Piani Regolatori 
Generali 

Roma, 11 Ottobre 1994 - ore 9.30 - 14.00 
Ore 9.00 Regis t razione dei pa r t ec ipan t i . Saluto: Giuseppe De 

Rita, Presidente CNEL 

• Relazione introduttiva: 
Fclicia Bottino, Assessore al Turismo. Cultura e Qualità 
Urbana Regione Emila Romagna 

• Comunica/ioni: 
Urbanistica ed Edilizia nella ricerca Cnr. Alberto Silvani, 
Responsab i l e CNR, Progetto Finalizzato Edilizia -
Sotloprogetto Processo e Procedure. 

Obiettivi della ricerca: le ricadute istituzionali. Rita Velia. 
Dirigente dell 'Assessorato Urbanistica Regione Emilia 
Romagna 

Analisi degli strumenti: metodo e risultati. G e r a r d o 
Giombolini. Esperto di Architettura dei Sistemi 

Innovazione della disciplina urbanistica. Paolo Ceccarelli. 
Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 

• Interventi programmati 

• Dibattito 

È previsto I "intervento di Giuliano Urbani, Ministro della Funzione 
Pubblica 

• Sono viali invitali: "Componenti delle Commissioni Parlamentari Territorio e 
Ambiente: "Membri delle Unità di Ricerca del CNR; "rappresentanti dcll'ANCE. 
•rjpprcscnlanti degli Ordini degli Ingegneri e degli Archilctli. "rappresentami di 
Regioni. Comuni e Province; "rappresentanti dcll'INU: "rappresentanti drll'ANCI. 
"rappresentanti dell'UPl; "rappresentanti del Ministero dei Lavori Pubblici; 
"rappresentanti del ministero della Funzione Pubblica; "rappresentami della Contcren/j 
delle Regioni: • Sindacali Funzione Pubblica: * CENSIS. CRESME. N0M1SMA 
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li candidato Lula da Silva durante una manifestazione assieme ad alcuni suoi sostenitori Antonio ScorzaVEpa-Ansa 

Il Brasile vota in massa 
Exit poli: «A vincitore è Cardoso» 
• SAN PAOLO. Fernando Henri-
quc Cardoso, socialdemocratico, 
candidato del centrodestra ha vin
to, secondo l'exit poli dell'istituto 
• Vox popoli», le elezioni presiden
ziali brasiliane con un vantaggio di 
7-9 puntLsulla somma,'jdei àiUragi 
ottenuti dagli altri sette candidati. 
Analoghi nsultati danno gli exit 
poli di altri due istituti di sondag- ( 
gio. Se i dati ufficiali confermeran
no il risultato cade per il principale 
avversario, il candidato della sini
stra, Luis Inacio Lula da Silva, sva
nisce ogni possibilità di arrivare al 
ballottaggio. • „ ' 

Circa novantacinque milioni di 
brasiliani erano chiamati ieri alle 
urne per eleggere il nuovo presi
dente della Repubblica, i governa
tori dei ventisette Stati che com
pongono la federazione, e i mem
bri del Parlamento. L'afflusso ai 
seggi si 6 svolto in un clima per lo 
più tranquillo, senza che venissero 
segnalati incidenti di rilievo, anche 
se si sono registrati vari tentativi di. 
irode e le operazioni di voto sono 
state sospese nel piccolo Stato di 
Alagoas. • - • 

In Brasile il voto è obbligatorio. ' 
Chi non ottempera al dovere, viene 
punito con un'ammenda. Anche 
per questo motivo, ma ovviamente 
non solo per questo, i cittadini si 
sono recati in massa a votare, Lun
ghe code si sono formate davanti 
ai seggi già all'apertura degli stessi 
alle otto del mattino. E lo spettaco
lo non è mutato sino alla chiusura, 

Alta affluenza alle urne in Brasile per l'elezione 
del capo di Stato, dei governatori e del Parla
mento. .Cardoso, candidato del centrodestra, 
secóndo l'exit poli' ha vinto. Tentativi di frode 
segnalati in varie località del paese. 

NOSTRO SERVIZIO 

alle 17. Solo stamattina si conosce
ranno i primi risultati ufficiali. Sara 
il Tribunale elettorale supremo a 
comunicarli. 

Tra i primi a compiere il proprio 
dovere elettorale il candidato pre
sidenziale del Fronte popolare (si
nistra), Luis Inacio Lula da Silva. 
Lula ha votato a Sao Bernardo do 
Campo, una delle citta satellite na
te intomo a San Paolo, dove lavora 
come operaio metallurgico. Ai 
giornalisti ha dichiarato: «Spero 
che la gente faccia attenzione e 
non metta una volpe a far la guar
dia al pollaio». Lula ha poi aggiun
to: «Che Dio illumini i votanti sino 
all'ultimo istante». Lula sembrava 
molto sereno ed ha scherzato con i 
fotografi. Prima di deporre la sche
da nell'urna l'ha baciata. Circa l'e
sito della consultazione, ha eletto 

' di confidare nel ballottaggio 1 dati 
dell'exit poli indicano che salvo ri
dimensionamento del risultato con 

lo scrutinio, il ballottaggio, già fis
sato per il 15 dicembre non ci sarà. 
Esso e previsto nel caso in cui nes
suno dei candidati ottenga la mag
gioranza assoluta al primo turno, 
oppure nel caso che fra i due can
didati più votati non corra un di
stacco di almeno 20 punti. Lula si è 
lamentato del modo in cui si è 
svolto il processo elettorale e in 
particolare del fatto che l'apparato 
governativo abbia favorito un can
didato a scapito degli altri. 

Lula veniva, del resto, dato per 
sconfitto da tutti gli ultimi sondag
gi, che attribuivano la vittoria a Fer
nando Hennque Cardoso, leader 
di una alleanza di centro-destra. 
Secondo le previsioni Cardoso do
vrebbe vincere con largo margine, 
raggiungendo il 45% circa dei con
sensi, mentre Lula non dovrebbe 
andare oltre il 24%. Prima di infilare 
la scheda nell'urna, Cardoso ha di
chiarato che quella appena termi

nata è stata «una bella campagna 
elettorale», ed ha definito questa 
consultazione elettorale come «la 
più legittima ed etica» degli ultimi 
tempi. 

Nel votare a Rio, il candidato mi
nore Leonel Bnzola, protagonista 
delle presidenziali dell'89, aveva 
poco prima denunciato un indebi
to uso elettorale del piano econo
mico del governo: «Il Brasile sem
bra la vecchia Urss, col governo 
che appoggia un candidato pre
fabbricato». 

Il Partito dei lavoratori, di cui Lu
la è la guida carismatica, ha de
nunciato la comparsa di false 
schede elettorali in almeno quat
tordici località dello Stato di San 
Paolo, in cui si trova il 22% del cor
po elettorale. Le schede false, da 
cento a duecentomila, sarebbero 
state distribuite dai sostenitori di 
Cardoso. 

Nel piccolo Stato nordorientale 
di Alagoas, feudo elettorale del-
l'ex-presidente Collor, destituito 
per corruzione nel 1992, le opera
zioni di voto sono state sospese a 
causa di abusi e pressioni sui vo
tanti. In quattro stati federali è stata 
richiesta la presenza dell'esercito 
in ogni seggio. A intervalli regolari, 
radio e televisione hanno trasmes
so un annuncio del Tribunale elet
torale supremo di Brasilia circa la 
presenza di fac-similc di schede 
con gli otto candidati alla presi
denza indicati in un ordine sbaglia
to. 

Rottura sugli aiuti al vertice del Fondo monetario 

Poveri contro ricchi 
G7 bocciato a Madrid 
I paesi in via di sviluppo capeggiati da India e Brasile 
hanno respinto il diktat del G7 sull'aumento delle riser
ve del Fondo monetario per favorire principalmente la 
Russia. Troppo misere le concessioni dei 7 grandi. È la 
rottura più clamorosa mai avvenuta negli ultimi anni in 
una istituzione di primaria importanza internazionale. 
Un conflitto vecchio, sud-nord, e un conflitto nuovo, 
sud-Russia, paese a trattamento speciale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• MADRID. Non se l'aspettava 
nessuno e alla fine, dopo un lun
ghissimo braccio di ferro che ha 
scomodato ministri e alti burocrati 
di quasi duecento paesi per venti 
ore consecutive, è arrivata la rottu
ra Paesi in via di sviluppo da una 
parte, i ricchi paesi del G7 dall'altra 
parte. India, Brasile, Iran, Messico e 
via via tutti gli altri stati del sud del 
mondo riunificati per la prima vol
ta da anni per difendere un princi
pio politico importante, più impor
tate del semplice scontro su un pu
gno di dollari: per regolare le risor
se finanziarie da attribuire ai paesi 
in via di sviluppo, ex impero sovie
tico compreso, è necessario il con
senso di tutti, non è sufficiente far 
valere il peso della «leadership». Il 
G7 non può pensare di aprire e 
chiudere i rubinetti quando vuole 
sotto la spinta della cnsi finanziaria 
alle porte, come dice la Germania, 
o in nome dell'equilibrio politico 
generale come sostiene l'ammini
strazione americana. Non siamo 
alle settimane infiammate della 
prima cnsi del petrolio, nel 1973, 
quando l'Occidente si risvegliò sot
to l'incubo della difesa degli inte
ressi nazionali dei produtton di oro 
nero. Ma certo, nella capitale spa
gnola si e consumata una rottura 
profonda tra i soci del Fondo mo
netario, cosa mai successa in mez
zo secolo. Anche se l'oggetto del 
contendere è di una limitata im
portanza finanziaria, lo «splash» 
madrileno è la spia della volontà di 
una serie di grandi paesi in via di 
sviluppo di affermare un modello 
di cooperazionc economica dav
vero multilaterale. 

II tema della contesa riguarda la 
nuova emissione di riserve mone
tarie del Fmi: sul tavolo la proposta 
del direttore generale, il francese 
Camdessus, di una contribuzione 
di 36miliardi (circa 50 miliardi di 
dollari) di «diritti speciali di prelie
vo», cioè la moneta del Fondo mo
netario, da attribuire principalmen
te alla Russia, ad alcuni paesi del
l'est Europa e ai paesi più poveri 
dell'Africa nera. Circa metà dei 
paesi in via di sviluppo e di quelli in 
transizione al mercato hanno riser
ve di moneta pari al valore di otto 
settimane di esportazioni. Al mini
mo «shock», dal calo del prezzo 
delle matene pnme alla gelata in
vernale al terremoto al rovescia
mento di un governo, ci si può tro-

Tutti in piedi ad applaudire il primo discorso del leader sudafricano all'assemblea generale 

Mandela infiamma l'Onu: «Pace è lotta alla fame» 
Tutti in piedi ad applaudire Nelson Madela al suo primo 
discorso all'assemblea generale delle Nazioni Unite. Il 
presidente sudafricano ha parlato della «riforma dell'O-
nu» (senza tuttavia candidare apertamente il Sudafrica 
al Consiglio di sicurezza) e della lotta contro la fame e 
la miseria. «La stabilità della democrazia - ha detto - di
pende dalla nostra capacità di dare pane e lavoro». In
contri con Rockefeller e Cuomo. 

• Tutti in piedi, qualcuno com
mosso, un coro di applausi. Man
dela, battagliero come non mai, ha 
parlato ieri, per la prima volta, da
vanti ai centottantaquattro delegati 
dei paesi rappresentanti all'assem
blea generale delle Nazioni Unite. 

Mandela ha pronunciato un di
scorso appassionato, da politico di 
rango, imboccando due precise di
rezioni: la riforma dell'Onu, un te
ma particolarmente sentito nell'A
frica che rivendica maggior peso 
nella comunità internazionale, e la 
battaglia contro la fame e la mise-

TONI FONTANA 
ria, senza la quale ogni affermazio
ne della democrazia nei paesi in 
via di sviluppo, e condannata alla 
precarietà ed ai ricatti. 

Madela non si e fermato alle 
enunciazioni di principio, e nel suo 
tour amencano, iniziato sabato in 
forma pnvata, ha colto l'occasione 
per incontrare esponenti di pri-
m'ordine della politica e dell'indu
stria statunitensi. 

Mandela, all'assemblea genera
le dell'Orni, ha esordito puntanto 
sul tema della riforma dell'Onu e 

della democratizzazione nelle re
lazioni intemazionali. È chiaro che 
il nuovo Sudafrica, legittimato dal
le elezioni democratiche di fine 
aprile, aspira ad un ruolo di mag
gior peso in seno alle Nazioni Uni
te e nel mondo. Non a caso Man
dela ha assunto il ruolo di media
tore nel sanguinoso ed intermina
bile conflitto angolano. Ed all'Afri
ca spetta un seggio di membro 
permanente nel consiglio di sicu
rezza dell'Onu. 

Il Sudafrica, proprio per il ruolo 
di paese leader che sta assumendo 
nel continente nero, potrebbe can
didarsi ed occupare il seggio. Man
dela tuttavia, nel suo discorso, non 
ha accennato direttamente a que
sta eventualità ed ha preferito met
tere l'accento sulle necessaria de
mocratizzazione dell'Onu. Il presi
dente sudafricano si e spinto a dire 
che la riforma dell'Onu dovrà «toc
care naturalmente la struttura ed il 
funzionamento del Consiglio di si
curezza. Di qui alla candidatura il 
passo 6 breve, ma Mandela non 
l'ha fatto. 

«Il Sudafrica democratico - ha 

detto ancora il presidente - rag
giunge e si unisce alla comunità in
temazionale, ed e determinato a 
fare il possibile ed ad impegnarsi 
per rafforzare le Nazioni Unite, e a 
contribuire, per quanto gli consen
tono i suoi mezzi, al raggiungimen
to degli obiettivi dell'Onu». 

Mandela ha poi elencato gli 
obiettivi che gli stanno più a cuore, 
ha accennato con decisione alla 
non-proliferazione ed alla elimi
nazione delle armi di distruzione di 
massa. E non ha mancato di ricor
dare che il Sudafrica ha deciso di 
rinunciare al programma nucleare 
militare. Ma la miseria incalza in 
Sudafrica ed in tutto il continente. 
E Mandela, che si è impegnato a 
dare «pane e lavoro», nel suo di
scorso all'Onu ha ricordato che il 
suo paese «deve ancora curare le 
ferite inflitte nel corso dei secoli dal 
colonialismo e dalla segregazione 
razziale». 

«La strada verso un Sudafrica 
multirazziale - ha detto ancora 
Mandela - non sarà in alcun caso 
facile». La lotta alla miseria e al sot-

vare senza un dollaro per pagare le 
esportazioni. Insomma, il baratro 
finanziario. La Germania si è subi
to distinta: no secco, al massimo il 
G7 può tollerare una emissione li
mitata a 14 miliardi di dollari. Moti
vo: iniettare moneta nel sistema in
temazionale avrebbe un effetto in
flazionistico in una fase in cui i tas
si di interesse sono in aumento. E 
poi, si tratterebbe di un nuovo ser
batoio di finanziamento senza che 
i beneficiati debbano fornire ga
ranzie sulle politiche economiche 
e fiscali inteme. Da notare che la 
paura di una fiammata dei prezzi 
in conseguenza di una somma co
sì modesta 6 dal punto di vista eco
nomico una sciocchezza. Al G7 di 
sabato c'è stata una difficile opera 
di mediazione: solo la Francia ha 
difeso il direttore del Fmi. Il giorno 
dopo, alla riunione del direttorio 
del Fmi, il G7 propone ai paesi in 
via di sviluppo una emissione per 
24 miliardi di dollari. E qui il diktat 
dei sette grandi è stato fatto a pez-

Inchiesta conferma 
«Disastro Estonia 
provocato 
dal portellone» 

È stato il distacco del portellone a 
causare mercoledì scorso 
l'affondamento del traghetto 
Estonia nel mar Baltico. Lo hanno 
confermato Ieri I componenti della 
commissione di Inchiesta, dopo 
aver esaminato le riprese filmate 
dei relitto. Secondo le conclusioni 
preliminari, le cerniere hanno 
ceduto sotto la furia delle onde. Le 
Immagini registrate dalle ' 
videocamere che per più di 15 ore 
hanno scrutato il relitto hanno 
permesso di accertare che II 
portellone, che non è stato ancora 
localizzato, è stato divelto 
completamente. È stato 
constatato che la rampa mobile, 
che viene abbassata per 
consentire le operazioni di carico 
degli automezzi, è in sede, ma ò 
scostata di circa un metro lungo il 
bordo superiore. Nella ••• 
dichiarazione rilasciata dalla 
commissione di inchiesta si fa 
rilevare che l'acqua penetrata 
attraverso questa apertura ha fatto 
perdere la stabilità al traghetto, 
provocandone II capovolgimento. 

zetti. Per decidere c'è bisogno di 
una maggioranza dell'85"., i paesi 
in via di sviluppo hanno più del 
25", dei voti. 

Via via sono sfilati gli indiani, i 
brasiliani, i messicani, gli iraniani 
Nessuna possibilità di intesa. La 
questione e diventata immediata
mente di principio- da una parte il 
G7 (francesi esclusi) a difendere il 
diritto del mercato a stabilire il 
prezzo del capitale senza altera
zioni da parte dei governi e il dove
re dei paesi m via di sviluppo di 
stringere i bilanci pubblici e rispar
miare di più; dall'altra parte, i paesi 
in via di sviluppo preoccupati che i 
capitali privati, tornati in forze nelle 
loro Borse e per finanziare la co
struzione di ponti, dighe, scuole e 
ospedali (in America latina come 
in Asia), possano prendere di nuo
vo con facilità la sia della fuga at
tratti dagli alti tassi di interesse nei 
paesi industrializzati. Per loro è 
una necessità avere un costo del 
capitale inferiore a quello di mer
cato. Ma c'è un altra ragione di 
fondo. Perchè l'India si rimette alla 
testa di una protesta politica del 
genere non essendoché marginal
mente interessato all'emissione di 
moneta Fmi? Del Messico si può 
capire perchè il Messico ha biso
gno di nfarsi una verginità nel Ter
zo Mondo dopo aver abbracciato il 
fratello americano e Canada nel 
patto commerciale Nafta. Ma l'In
dia' E l'Iran? Gli interessi economi
ci, mantenere un canale di finan
ziamento più libero dai dogmi 
contabili del Fondo monetano, si 
affianca all'interesse politico di da
re un segnale al mondo intero: non 
è sul neobipolansmo G7-Russia 
che si costruisce un governo mon
diale. India e Brasile sono potenze 
regionali molto forti, sono potenze 
commerciali che influiscono sul li
vello dei prezzi agricoli. L'Iran è 
uno dei più forti produttori di pe
trolio e sta attraendo fiumi di capi
tali da tutto il mondo cercando di 
avvicinarsi ai vicini stati petroliferi 
dell'ex Urss. Anche qui c'è un ri
svolto economico chiarissimo: i 
paesi in via di sviluppo, specie i più 
poveri, si accorgono che in cima 
all'agenda politica ed economica 
dei sette grandi c'è la Russia di Elt-
sin non l'Africa del Burundi, della 
Somalia, delle stragi endemiche e 
della fame. E il grande beneficiano 
della nuova emissione di diritti 
speciali di prelievo è la Russia. In
somma, sud contro nord e sud 
contro sud. Nel 1993 la Russia era 
al quarto posto nella graduatoria 
dei maggiori beneficiati dai prestiti 
della Banca Mondiale dopo Cina. 
India e Argentina, Quest'anno si 
trova in terza posizione dopo Cina 
e Messico seguita da Brasile, India 
e Pakistan. Ora si deve rifare tutto 
daccapo e al ministro delle finanze 
del Belgio Maystadt è stato dato 
l'incarico di tessere la tela. 

tosviluppo, a maggior ragione in 
un paese che possiede grandi ric
chezze, è la strada obbligata: «Sia
mo pienamente coscienti - ha ag
giunto il presidente del Sudafrica -
che la stabilità delle istituzione de
mocratiche e quindi la possibilità 
di creare una società multirazziale 
dipende dalla nostra capacità di 
modificare le condizioni di vita del 
nostro popolo, per chiede pane e 
lavoro e non solamente il diritto di 
voto. Non avremo pace - ha con
cluso - finché milioni di nostri 
compatrioti soffnranno per la po
vertà». 

Mandela era giunto negli Stati 
Uniti sabato. Ha incontrato tra gli 
altri il finanziere David Rockefeller 
ed il governatore Mario Cuomo, 
con il quale ha raggiunto un accor
do commerciale. Domenica Man
dela si è recato in forma privata 
nella chiesa battista dì Harlem. Alla 
funzione religiosa erano tra gli altri 
presenti il leader radicale Al Shar-
pton, l'ex sindaco di New York 
Dinkins e l'organizzatore di match 
di boxe, Don King. Nelson Mandela Deniì,Farrell'Ap 
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FINANZA E IMPRESA 

• SNIA BPD. Ricavi per 1.337 miliardi 
(+ 16,7% rispetto al primo semestre 
'93), risultato operativo di 54,6 miliardi 
(+ 47%), utile lordo passato da 12,1 a 
26,8 miliardi: sono questi i risultati realiz
zati dalla Snia Bpd nel primo semestre di 
quest'anno, esaminati oggi dal consiglio 
di amministrazione. La capogruppo ha 
registrato un fatturato di 11,2 miliardi 
(23 miliardi) e un utile lordo di 8,3 ir 04,3;. 

Mot rlONTEFlBRE. In forte crescita l'uti
le netto nel semestre di Montefibre: nel 1 
semestre '94, a livello consolidato di 
gruppo, il risultato netto è pari a 16.7 mi
liardi (4,9 miliardi nel 1 semestre '93). I 
ricavi delle vendite sono saliti a 510,2 
miliardi (•>- 12.3%), con prevalenza del 
fatturato estero (55%) su quello realiz
zato in Italia (45%). 
• FIAT AVIO. Si consolida la presenza 
della Fiat Avio in Medio Oriente: dopo le 
turbine vendute recentemente all'Arabia 
Saudita per la centrale di Al Jawf, la so
cietà Rat ha ottenuto un appalto per la 

realizzazione della centrale di Zayzoon, 
nel nord della Siria, dal Public Establish
ment forelectricitv. 
• MONTEDISON. Nei giorni scorsi e 
entrato in produzione a pieno regime 
l'impianto da lOOmila tonnellate all'an
no di polietilene della Daelim industriai 
co. Situato a Yochon, nella Corea del 
Sud, il primo al mondo ad impiegare la 
rivoluzionaria tecnologia spherilene del
la Montedison, concessa in licenza alla 
società asiatica due anni fa. 
• GESTIFORM-LEGA. 11 fondo mutua
listico della Lega delle cooperative che 
destina risorse delle coop alla promo
zione di nuove attività imprenditoriali, 
entra nel capitale di due nuove imprese 
che daranno lavoro complessivamente 
a quasi 500 dipendenti, 476 dei quali nel 
Mezzogiorno. Quest'ultima (Manuten-
coop di Bologna e Catania) si occupa 
del trattamento dei rifiuti solidi urbani, 
mentre l'altra realizzerà giochi e arredi 
urbani in legno. L'impegno finanziano 
ammonta, in totale, a 2,8 miliardi. 

Il pessimismo va a mille 
E Piazza Affari va in picchiata 
*• MILANO. Cupo pessimismo a 
Piazza Affari, dove la giornata ieri si 
è chiusa in deciso ribasso. La disce
sa dei prezzi è stata favorita dalla de
bolezza degli altri mercati europei e 
accompagnata da vendite nervose, 
con l'ultimo indice Mibtel in flessio
ne del 2,33 per cento (nel finale le 
perdite sono più che raddoppiate ri
spetto all'avvio). Gli operatori han
no attribuito buona parte dei realizzi 
all'appesantirsi del clima politico, 
dopo le dichiarazioni del segretario 
del partito popolare Rocco Buttiglie
ne. La Borsa, osservano gli interme
diari, è «continuamente frenata e di
sturbata da polemiche e giochi poli
tici» tanto che persino due notizie 
positive come la manovra finanzia

ria e il brillante bilancio semestrale 
della Rat non sono bastate a ridare 
al mercato lo slancio necessario. 

L'indice Mib ha chiuso in calo 
dell'1,82 per cento a quota 1.081 
(più 8,1 percento dall'inizio dell'an
no). Gli scambi hanno subito una 
contrazione a 672,9 miliardi di con
trovalore. Nelle ultime battute della 
seduta tutti i titoli guida hanno se
gnato vistose flessioni dei prezzi. 
L'ultimo contratto Comit è passato 
di mano in calo di oltre il 4 percento 
(meno 2,46 la chiusura ufficiale a 
3.808 lire). In caduta quasi libera le 
Banco di Napoli (meno 10,12 a 
1.527), che scontano le perdite ac
cusate nel semestre. Tra gli indu

striali, le Fiat sono arretrate del 2,56 
a 6.544. 

Tra gli altri valon guida, le Gene
rali hanno lasciato sul terreno l'I,74 
per cento a 39.376 lire, le Medioban
ca sono arretrate del 2,20 a 13.802, 
le Montedison dell'1,91 a 1.338. le 
Olivetti del 2,83 a 2.029, le Credito 
italiano il 2,58 a 2 040. Calo decisa
mente contenuto per le Ina a 2.320 
(meno 0,22), mentre le Ras hanno 
chiuso in flessione del 5,30 a 22.652. 
Sul fronte dei telefonici, le Stet han
no perso il 2,31 a 4.772, le Telecom 
l'I ,40 a 4.367. Nel resto della quota, 
in controtendenza le Bna salite del 
5,22 a 2.739 e le Credito bergama
sco a 19.173 (più 4,88). 
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AZIMUT TREND 

8N CAPITAL FONDO 

BNM0NDIALFON0O 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONDO OELTA 

CARIFONDOPAFSEM 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR UH 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONAFERREA AZ 

CR1ST0F0R COLOMBO 

EPTAINTER9ATIONAL 

EUflOALOEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOO CAPITAL F 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FEBDIN MAGELLANO 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSELEU 

FONOERSELINO 

FONOERSeLOR 

FONOERSELSERV 

FONOCRIINT 

FONOICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONDINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENSRCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEOOE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICREDITBORS 

GESTICREDITEURO 

GESriELLEA 

GSSTIELLEI 

GESTIFON0IAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORD AMERDLR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNORD PZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 

IMIEAST 

IMiEUROPE 

«INDUSTRIA 

iMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INGSVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

INGSVI AZIONAR 

INGSVIEMMAREO 

INGSVIINOGLOB 

INGSVMNIZIAT 

INGSVI OLANDA 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESÈ 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

ME0ICEOAZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

OASIAZINTERNAZ 

OASI AZ ITALIA 

ORIENTE 2000 

PA0ANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUN0T0P 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIME CAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEMEDITERR 

PRIMESPECIAL 

PROFESOESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISPITALIAAZ 

Ieri 

11157 

17 419 

15148 

11384 

14 092 

10066 

18 563 

17 638 

12563 

20 729 

11750 

15 522 

15 263 
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14 224 

15 864 

12322 

17 719 

15358 
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22636 

10136 

7932 

12 347 

20 223 

11836 
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16821 

17954 
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13455 
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12973 
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16276 

19 694 
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14 378 
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35 670 

11 107 
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12 708 
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17967 

14 760 
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16405 
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15 715 

15889 

10058 

16467 

14 096 
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10978 

14 979 

15 393 

11733 
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9955 

9187 

96215 

10202 

10152 

16039 

15222 

12801 
17434 

14676 

13 407 

15931 

10 751 

18 413 
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13125 

17372 

10197 

24 315 

15928 

17 712 

•6 547 

1481» 

13 586 

17 543 

14975 

24 397 

20126 

10 701 

10 556 

9 049 

10 202 

9 724 

22 530 

10001 

13199 

15301 

13 531 

12 671 

16 471 

19 947 

18915 

41279 

14 213 

17 387 

15377 

15 596 

10 071 

17113 

19093 

15 509 

16125 

Prec 

11111 

17 414 

15159 

18383 

14044 

10 049 

18 852 

I '108 

12664 

21068 

11763 

15655 

15242 
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14 312 

16133 

12338 

17985 

15 476 

16283 

23021 

10169 

7,111 

12313 

20447 

11867 

751408 

8,775 

16869 

17 976 

9607 

13641 

9617 

9811 

13165 

10998 

19183 

16432 

16 500 

19951 

17 138 

20440 

16170 

10322 

14 37! 

12330 

35 889 

11050 

11140 

10777 

13 33 ! 

12194 

20291 

18 255 

14 760 

14 360 

17 339 

16 608 

13909 

13480 

13635 

17255 

18908 

18 565 

15683 

16087 

10025 

16476 

14 284 

14 633 

11105 
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15436 

11934 

9340 

9956 

9202 

985301 

10376 

10 H5 

16056 

15227 

12 84] 

1/747 
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13 571 

15966 

10916 

18665 

loooo 

13137 

17 592 

10224 

24 543 

15862 

17 775 

•6 774 

14 625 

13612 

17 695 

14 955 

24 762 

20366 

10 715 

10 570 

9168 

10253 

9927 

22 579 

10162 

13225 

15301 

13 502 

12 826 

16449 

20005 

18953 
41661 

14 321 

17364 

15605 

15591 

10031 

1/119 

19374 

15 713 

16265 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUROPA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

SPAOLOMFINANCE 

SPAOLOHIN0USTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

13 209 

9924 

9593 

9962 

1O0O6 

16576 

20330 

16114 

16091 

14 541 

15 261 

13 749 

8 869 

8977 

13 318 

14 706 

ND 

14 892 

19 023 

13417 

9 897 

9665 

10031 

10080 

16 541 

20265 

16132 

18108 

14 710 

15269 

13 915 

8884 

9 074 

13494 

14 711 

16971 

14920 

19150 

B I L A N C I A T I 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULT1FONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PbRFORM 

FONDATTIVO 

FONOERSEL 

F0NC-ICRI0UE 

FONOINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 
INTERMOBIL1AREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MI0ABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOBOCAPITAL 

NORDMIX 

OASI AMERICA 

OCCIOENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUND 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIOINT 

REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

31853 

16852 

13565 

26996 

19390 

26931 

11555 

17996 

17 532 

22098 

22016 

30 790 

18 432 

9 279 

15 468 

16671 

15183 

27 312 

17 316 

10 406 

11762 

45095 
14 463 

23764 

23 419 

28880 

16081 

12616 

14 248 

16220 

12965 

12 518 

19 016 

32401 

16678 

23 410 

16465 

15693 

13 746 

12435 

26946 

21139 

15240 

15 551 

18 781 

10140 

10 044 

16 322 

28 705 

18 791 

55225 

18493 

9302 

27 201 

23773 

13647 

14 516 

17976 

16 269 

13 896 

28622 

32 099 

16 892 

13 574 

27203 
194-2 

27 205 

11712 

18 224 

17 675 

22 295 

22283 

3-090 

18 555 

9 279 

15 561 

16 787 

15364 

27 560 

17 431 

10423 

11868 

45323 

14626 

23987 

23479 

29127 

16223 

12 649 

14 269 

16264 

13 076 

12652 

19 274 

32 518 

16 712 

23 644 

16582 

15795 

13770 

12544 

27161 

21324 

15370 

15572 

19101 

10174 

10076 

16359 

28906 

18976 

55 4 M 

18 627 

9310 

27 225 

23915 

13682 

14 554 

18120 

16356 

14 009 

28 885 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATIC BONDF 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BOND 

ARCAMM 

ARCA fifl 

ARCOBALENO 

AUREO BOND 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 

AZIMUT RENO INT 

8NCASH FONDO 

BNREN0IFONDO 

SNSOFIBONO 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONOOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM OBBUG EST 

C0OPREN0 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

tPTAMONEY 

EUHOANTARfcS 

EURCVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSELCASH 

FONOERSELINT 

18 047 

10669 

18352 

13024 

15490 

12640 

16494 

'0 716 

19078 

15036 

15 559 

10115 

14 183 

11334 

9 535 

11870 

12983 

13 030 

11506 

10320 

12248 

16699 

11778 

16 288 

20783 

9 722 

10372 

13 913 

9912 

10715 

12 035 

14 051 

21892 

16637 

13108 

11522 

13824 

•2 856 

14 580 

11875 

17 756 

11413 

10319 

13691 

16055 

10675 

18365 

13047 

15508 

12 878 

16 511 

10 710 

19156 

15033 

15500 

10114 

14 182 

11377 

9 535 

11879 

13021 

13044 

11516 

10321 

12248 

16 708 

11775 

16296 

20821 

9 722 

10368 

13 919 

9923 

10723 

12037 

14 081 

21946 

16 840 

13125 

11522 

13 827 

12 851 

14610 

11885 

17 753 

11419 

10 317 

13 701 

FONOERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENEP.COM EU LIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

CESTIRAS 

GL0BALREN0 

GRIFOREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IUIREND 

INGSVI BOND 

INO SVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENOITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

IN CESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LACEST OBBUG IT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIOAOB8 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONOOARCADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTH AMERIO BOND 

NORTHEUHOPEBONO 

OASI 

OASI GIARDINO 

OASI MONETARIO 

PADANO BONO 

PADANO OBBUG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUND DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMFBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

RENDICREOIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISPITALIACOR 

RISP ITALIA RED 

R0L080N0 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

SPAOLOHBONDSF 

SALVA0ANAIO0BB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VER0E 

ZETABOND 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

16621 

11342 

20177 

12232 

12 846 

5 507 

1572 

4 747 

9126 

14 659 

11428 

10984 

9125 

13 645 

15 686 

12403 

14 716 

10 889 

11405 

9393 

31136 

12636 

13326 

16295 

20 732 

14 875 

16 991 

9992 

10116 

18864 

25 265 

12 265 

10 622 

11678 

23119 

•2 029 

13 738 

19812 

10199 

10150 

10216 

9941 

17 289 

15204 

ND 

12904 

17476 

9946 

9 521 

10355 

9910 

9922 

13908 

13 619 

11197 

10210 

10193 

11123 

11668 

'0473 

11392 

10167 

16426 

17279 

12729 

9989 

6359 

12226 

16 774 

11907 

18 720 

•8 411 

9238 

13838 

16488 

11286 

12 614 

18 324 

10704 

t5661 

23 462 

10311 

18 950 

12 591 

10826 

9098 

16623 

9834 

12 261 

10 486 

14 099 

18016 

14 644 

14 464 

16 852 

11257 

16218 

16635 

11363 

20 216 

12263 

12 844 

5511 

1577 

4 755 

9140 

14664 

U t » 

10996 

9134 

13 643 

15684 

12415 

14 738 

10905 

11400 

9397 

31190 

'2841 

13 364 

16298 

20 728 

14 901 

17011 

9959 

10114 

18905 

25 332 

12 273 

10628 

11695 

23215 

12044 

13 749 

19656 

10199 

1015' 

10 228 

9961 

17311 

15205 

14 634 

12922 

17 483 

9941 

9 551 

10 355 

9904 

9 928 

13 913 

13 619 

11191 

10 217 

10198 

11817 

11679 

10471 

11397 

10162 

16438 

17317 

12 752 

9985 

6365 

12236 

16 776 

11933 

18 778 

18419 

9232 

13869 

16 534 

11310 

12543 

18323 

10697 

15864 

23488 

10296 

18971 

12589 

10823 

9101 

16 655 
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12 272 

10 501 

14102 

18 011 

14 656 
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11284 
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ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLfl(B) 

FONOITALIAOLR(A| 

INTERFUNDDLR|B| 

INTSECURITIESECUI81 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

nALFOATUNECDLRIO) 

ITALFORTUNEOECUiOì 

ITALFORTUNEELITIOl 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBONDECU IA 

ROMITALBONDSECU10 

44 39 

85 50 

4224 

30 44 

81237 

12 02 
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10 80 

10421 
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30 20 

100 02 

ROMSHORTTERMECU(M) 164 65 

ROMUNlVERSALECU(B) 

DMBPORTFOLIOOMK(0 

DMSHORTTERM0MK|O 
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MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

« S I T A L I * 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 
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BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

6 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

SNA RNC 

BNA RNC PR 

8NLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 
BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BURGO W 

8630 

1820 

6900 

8150 

1527 
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H i l l 

2680 

9350 

1468 

364000 
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SOSP 
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000 
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CBO 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONIRNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEM NERONE RNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIHRNC 

CMI 

COFI0E 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

1113 

2119 

1721 

1715 

7741 

5436 

1670 

1555 

2360 

2820 

2750 

4800 

2612 

6100 

4200 

1764 

1539 

4867 

1582 

151 

1097 

1091 

2007 

1183 

34W 

1152 

970 7 
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1875 

2505 

3808 
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6500 

4918 
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15600 
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018 
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000 
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097 

000 
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CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2040 

2041 
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DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 
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EDITORIALE 
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ESPRESSO 
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FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 
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FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROH 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTÉPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FlSCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4125 

4740 

6950 

1580 

1055 

8368 

6544 

3924 

3714 

5093 

SOSP 

SOSP 

10414 

10407 

5977 

1300 

1055 

4404 

470 7 

1346 

1460 

1375 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

1040 

1000 

4873 

11225 

SOSP 

SOSP 

4 07 

013 

000 

•0 68 

•2 59 

•155 

•2 56 

•2 00 

•2 33 

•145 

_ 
-

•2 54 

•2 37 

•137 

0 31 

•213 

•613 

000 

•0 88 

•3 57 

000 

-
-

003 

000 

•207 

000 

056 

•156 

— 
-

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GFMINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI ANC 

GIM 

GIM RNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2220 

7822 

7837 

1650 

1432 

1172 

39376 

24000 

900 

4091 

2697 

3200 

1886 

SOSP 

1831 

•638 

•565 

•5 79 

003 

•192 

•093 

•174 

000 

•016 

— 
— 

095 

•313 

-
•201 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IM MtTANOPOLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCRFONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

26798 

5845 

2124 

3216 

1177 

1424 

10522 

2320 

SOSP 

SOSP 

25800 

2350 

9000 

690 

27000 

4440 

11450 

5047 

5261 

1541 

38404 

•2 35 

•165 

•0 36 

•0 56 

•321 

4 07 

•2 92 

•022 

-
-oco 

000 

1 12 

599 

000 

0,00 

•166 

•163 

•196 

026 

•217 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CAEDITOEST 

FEM 

FERRNOROMI 

FINANCE ORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Chiù» 

4725 

900 

114500 

11390 

4850 

800 

510 

1120 

390 

1100 

2845 

60 

31 

1000 

7700 

1 

1110 

1177 

5000 

1050 

17500 

15 

Var 

000 

000 

000 

•0 09 

000 

000 

000 

000 

•051 

003 

— 
000 

•606 

•062 

•3 75 

_ 
000 

000 

000 

000 

•2 83 

-

NEDIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLOOI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZEROWATT 

136 

830 

3000 

1501 

3550 

290 

17250 

51500 

10700 

99200 

10000 

11460 

16890 

1200 

7190 

14310 

59500 

1 

1460 

234 

5000 

-
-

000 

-
000 

-
•029 

•039 

190 

000 

000 

•0 78 

000 

186 

•044 

000 

000 

-
000 

-
000 

J 

JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7000 

11200 

0 ' 4 

000 

L 
LAFONDASS 

LA GAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDAORRNC 

8130 

3500 

5211 

4022 

1660 

1146 

18768 

13127 

•091 

000 

154 

•166 

•148 

•197 

•219 

•316 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELL, 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTO RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RNC 

2850 

1349 

1348 

4290 

SOSP 

500 

5300 

10910 

10550 

5410 

13802 

5660 

27X 

7771 

3838 

1346 

14979 

15000 

9700 

1338 

1550 

1101 

1391 

9289 

289 

-
-

000 

-
•9 09 

000 

090 

000 

003 

•2 20 

•0 35 

022 

•2 70 

•189 

•0 07 

•141 

•2 91 

000 

•191 

000 

•081 

022 

•155 

N 

NAI 

NECCH1 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

3635 

998 

1572 

6550 

•7 25 

•216 

000 

-681 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2029 

2295 

1608 

-
•2 83 

•138 

•2,49 

P 
PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDA RNC 

PREVIDENTE 

1919 

1393 

730 

1759 

431.3 

19000 

185C0 

2448 

2077 

4119 

2319 

3950 

19547 

8988 

4667 

SOSP 

1964 

1561 

1501 

14547 

•JS7 

434 

4 82 

•367 

436 

000 

000 

•2 78 

•0 86 

•2 37 

•0 98 

000 

-043 

•032 

•154 

-
•120 

006 

007 

274 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

flCSPRIV 

flECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE W 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

690 

600 

22652 

13785 

3723 

4625 

7002 

3500 

9530 

41100 

2124 

9088 

1562 

4800 

4980 

703 2 

26550 

15500 

5400 

SOSP 

3 37 

•2 64 

•5 30 

•5 40 

• 112 

OCO 

•2,75 

•031 

•073 

000 

•5 80 

•094 

4 2 3 

•064 

•004 

•7 58 

•61? 

000 

-092 

-

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi in lormal iv i ì 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

OS RIS PISA 

OB PIRELLI CV 

NOROITALIA 

OBCOSTACREXW 

OBPOPEMIL IA6V. 

W C 8 M P L A S T 9 5 

WCBMPLAST99 

WCOSTACRRISP 

WFERFIN 

WFERFINII 

WFMC9497 

W FOCHI 94-95 

W COM IT 

W OLIVETTI CALL 

W OLIVETTI PUT 

WOLIVET 94-95 

WSASIBRISP 

WSIFIR 

WOL1VETT26/3/96 

WGENERAL2SV3/96 

2920 

133200 

3150 

22000-22300 

13250 

96-98 

350 

75-75 50 

110 

16-18 

21-23 

630 

710-730 

600-640 

220 

1300 

1180-1220 

425 

215 

12 

97D 

130-150 

455-470 

650-675 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIA BPD RIS 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPfl 

SOPAF RNC 

SOPAFRNCPR 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9179 

23850 

17000 

4832 

4500 

3043 

8748 

8950 

21117 

11504 

3003 

1670 

3668 

2450 

630 

4334 

8445 

5122 

272 6 

750 

SOSP 

6095 

16850 

SOSP 

SOSP 

11154 

1250 

3872 

8867 

757 4 

2197 

2100 

1169 

1095 

4219 

2621 

2919 

2870 

1962 

1B20 

4584 

34850 

11610 

4858 

4772 

390' 

•0 70 

•2 65 

029 

•195 

000 

•2 78 

04? 

000 

•2 33 

•188 

128 

048 

055 

000 

•105 

5 71 

•0 89 

•125 

•069 

•?60 

-
•161 

000 

-
-

•157 

000 

•0 08 

154 

•2 90 

•161 

4 55 

•10? 

•35 

•0 85 

•220 

•172 

000 

•041 

000 

•201 

090 

000 

•0 39 

•2 31 

•2 55 

T 

TECNOST 

TEKNCCOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3316 

6088 

5639 

8045 

4700 

4367 

3685 

1480 

720 

1200 

26153 

12965 

11582 

18057 

2600 

SOSP 

SOSP 

•167 

050 

•0 37 

436 

2 ' 7 

•140 

•032 

ODO 

000 

000 

•3 54 

•2 60 

•163 

004 

•233 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

10949 

5520 

11500 

11335 

8764 

2 75 

111 

000 

•111 

•196 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5065 

1060 

3227 

7635 

463000 

•061 

0 47 

4 24 

•0 20 

•1254 

w 
WESTINGHOUSE 5200 156 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8700 

9514 

5250 

•169 

•038 

-2 78 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG I 

S T E R U N A ( V C ) 

STERLINA(NC) 

STERLINA (POST 74I 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MAFtcNGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PF.SOS CILE 

KRUGERRAND 

SO PESOS MESSICO 

19B10/19860 

2B0100/2B14O0 

144000/157000 

146000/162000 

144000(158000 

120000/130000 

115000/127000 

1UOOO/125000 

114000/124000 

114000/124000 

143000/167000 

350000/450000 

510000/610000 

730OO0/B3S0O0 

740000/845000 

284000/370000 

602000'670000 

360000/440000 

6I5O0O/72OO00 

735000/830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05795 

CCT ECU 25/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU'6107/96 

CCTECU22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCTECU26/05/97 

CCT ECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09/91 

CCTECU 26/1D/91 

CCTECU 29/11-98 

CCTECU 14/01/99 

CCTIND01H1/94 

CCTIND01/01/95 

CCTIND01102/95 

CCTIND01/03/95 

CCTIND 01103/95 

CCTIND 01/04/95 

CCT INO 01'05/95 

CCT IND 01/05795 

CCT INO 01/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTINO 01'07/95 

CCT IND 01'08/95 

CCT IND 01109(95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01(10-95 

CCTIND01/10'9S 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND 01C2(95 

CCT IND 011*2/95 

CCT IND 01'01'96 

CCT INDO; 01/96 

CCT IND 01101/96 

CCT IND 01'02796 

CCT IND 01/02-96 

CCT INO 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT INO 01 '05/96 

CCT INO 01 (06(96 

CCT IND 01(07/96 

CCTIND 01/06796 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND01'10/96 

CCT INO 01/11)96 

CCT IND 01'12/96 

CCTINOOI/01/97 

CCT INDO!'02/97 

CCTIND 18/02/97 

CCT IND 01/03/9' 

CCTIND 01/04/97 

CCT IND 01/05/97 

CCTIND0'/06/97 

CCTIND 01/07/97 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/09197 

CCTINO01/O3/9B 

CCT IND 01/04/98 

CCT INO 01/05798 

CCT IND 01/06/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01/08/96 

CCT IND 01/09/96 

CCT IND 01/10-98 

CCT IND 01 '11 (98 

CCT IND 01/12/98 

CCTIND0'/01/99 

CCT IND 01'02/99 

CCT IND 01 '03/99 

CCTINDOl'04/99 

Prezzo 

9910 

98 80 

100 05 

10195 

99 50 

10390 

•0050 

10130 

10090 

10300 

10275 

10250 

'1150 

10190 

100 50 

10100 

96 50 

94 00 

97 50 

99 88 

99 80 

10010 

9979 

9999 

99 76 

99 79 

10034 

99 74 

9910 

100 02 

99 70 

99 95 

'0018 

•00 45 

100 34 

100 64 

'0040 

10006 

10031 

10001 

10100 

10016 

99 66 

10019 

99-0 

9942 

99 37 

99 31 

99 2 ' 

9937 

99 89 

9996 

10014 

9988 

99 50 

99 50 

99 52 

9920 

99 05 

9911 

99 25 

9869 

99 20 

99 4? 

99 89 

100 02 

'0319 

99 93 

99 78 

9980 

9986 

100 01 

100 20 

100 02 

99 66 

«967 

99 65 

09 86 

Diti 

000 

•010 

000 

•005 

41C 

040 

•200 

OSO 

000 

000 

000 

000 

300 

eoo 
ooo 

•080 

000 

000 

000 

000 

000 

003 

•004 

•00 ' 

•005 

•005 

004 

•004 

ooe 
•0 0 ' 

304 

-0 03 

005 

030 

« 0 5 

-0 01 

0 07 

•0 30 

003 

001 

090 

4 02 

000 

•0 01 

005 

001 

000 

000 

OOO 

005 

-0 06 

-004 

•0 01 

-0 06 

-0 03 

014 

-007 

-0 06 

000 

006 

•004 

•009 

•013 

002 

•OH 

•005 

009 

•0 03 

003 

4 03 

•0 01 

•003 

-004 

-004 

-014 

•013 

•0 20 

•012 

CCT IND 01/06/99 

CCTIND01'08/99 

CCTIND0V1/99 

CCTIND01'01/J0 

CCTIND 01/02/00 

CCTINDOI'03'OO 

CCTIND 01 'DS'OO 

CCTINDOH06/00 

CCTIND 01/06/00 

CCTINDOI'ID/03 

CCT INDO''01'01 

BTP 01/1194 

BTPOI/10'95 

BTP 01-01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01 (03(96 

BTPOl'03/96 

BTP 01'05-96 

BTP 01'06/96 

BTP ("'06(96 

BTP 01 (08(96 

BTP 01(09(96 

BTP0V0'96 

BTP 01 ('1(96 

BTP 01(0'-97 

BTP 01 (05/97 

BTP 01'06/97 

BTP 16/06/97 

BTP01'09'97 

BTP01'1''97 

BTP 01/0 '«1 

BTP 01/0'(98 

BTP 01(03(98 

BTP'9103-98 

BTP01/D5/91 

B'P 01'06/98 

BTP20'06/O8 

BTP 01/05/96 

BTP'6'09/98 

BTP 01/10/96 

BTPr-01799 

BTP'8(05/99 

BTP 01 '03/01 

BTP 01'06/0' 

BTP 01'09 01 

BTPO'/OI'O? 

BTP0'/O5/02 

BTP 01'09/02 

BTP 01/01/03 

BTP 01(01/03 

BTP 01 (06/03 

BTP 01 (08(03 

BTP 01110(03 

BTP 01(11(23 

BTPOHOl'97 

STP0l0"O4 

BTPOl'01'04 

CTO 01(05-95 

CTO '9(06(95 

CT018(07-95 

CTO '6708'95 

CTO20'59/95 

CT019/10/95 

CTO20/11/95 

CTO 1B/12'95 

CTO17I0K96 

CTO !9'02'»6 

CTO 16/05'96 

CTO'5'06'96 

CTOI9'09'96 

C T O 2 0 l ' l ' % 

CTO'8(01-97 

CTOOK'2 '% 

CTO '7-04/97 

CT019(06(97 

CT019(09(97 

CTO 20(01 (91 

CTO 19(05(38 

99 90 

99 41 

10000 

99 56 

9960 

99 70 

99 91 

10017 

99 47 

99 04 

97 BO 

'00 02 

•0107 

•0179 

•07 00 

10080 

10'80 

100 89 

•0160 

100 30 

9917 

10' 36 

96 94 

10160 

10099 

10123 

•06 50 

102 30 

•0-40 

102 25 

102 30 

10OBD 

•no o< 

10 , -» 

99 70 

98 79 

10150 

US 30 

10094 

92 99 

'00 53 

100 55 

102 87 

10040 

100 30 

100 04 

•0015 

•0049 

100 34 

97 95 

95 80 

92 40 

B716 

77 00 

9502 

9 0 ' 5 

6 3 ' 0 

•0120 

10'32 

10'?6 

10'40 

•0192 

•0195 

•0161 

• 3 ' 5 0 

•0189 

•0152 

'01 «0 

• 0 - 6 ' 

101 "1 

10170 

10190 

« 9 ' 5 

101 B0 

100 94 

'0129 

10175 

•0200 

000 

4 ' 0 

003 

4 ' 7 

0 0 ' 

-003 

•009 

-023 

-0 53 

015 

4 3 B 

000 

0 57 

-040 

5 75 

-U'4 

-0 30 

-U'C 

-0 05 

J j ' 6 

4 03 

-0 39 

•01B 

-C'3 

-0 36 

• 0 ' ? 

360 

• O ' i 

•004 

-0 2' 

-029 

i i J 4 

-0 76 

* i ? 

-050 

-0 31 

-U25 

-O.'B 

4 J0 

4I>9 

•0 50 

•OSO 

• 0 " 

4 85 

-OS -

•09 ' 

•105 

-OS? 

^'0 

-o-s 
-0-B 

-045 

-0 84 

- ' '3 

•0 30 

•<J"i 

' 0 7 

-0 J6 

-0 04 

01*1 

-0 10 

0JO 

0 ' 5 

-346 

OOO 

3 51 

3 0? 

J4.> 

DJ ! 

- 0 * 

-O'O 

000 

-O'S 

O.'O 

•025 

• 0 ' 5 

•0 35 

-o-c 

OBBLIGAZIONI 

Xilolo 

ENTE FS 90-0! 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS92-00 

ENTEFS89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS285-95 

ENTE FS33S41 

ENTE FSOP 90-98 

ENTEFSSS90-95 

ENEL'EM85-95 

ENEL1EMB6-01 

ENEL1EM93-01 

ENEL'EMB9-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM8S40 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL2EM 93-03 

ENEL2EM91-03 

ENEL3EM8540 

ENEL 3 EM 68-96 

Ogrj. 

98 90 

85 80 

98 BO 

98 55 

9830 

9870 

100 00 

11020 

107 30 

102 75 

100 00 

11015 

108 25 

102 00 

105 70 

104 10 

102 75 

10150 

107 20 

104 00 

9590 

10195 

109 ?5 

10640 

Di " 

• 0 » 

005 

000 

•0 55 

-045 

000 

000 

010 

000 

000 

030 

000 

0?5 

080 

000 

•005 

-0 05 

030 

O'O 

000 

•010 

015 

005 

030 

ENEL 3 EM 89-97 

IRIIND85-00 

IRHNDB5-99 

IRIINDB6-95 

IRI IND 88-95 

IRIIND9' 0 ' 

IRIIND?88-95 

IRIIND?91-01 

IRIIND3B8-95 

IRIIND391-01 

'MI 91-97 3 

EFIM6595 

EFIM 87-94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92-97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOB 69-99 

MOLIVET EXW 89-95 

MCE 95IND 66-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B7-94 

BEI 86-95 

BEI 65-95 

105 00 

9 8 » 

99 25 

99 75 

•00 30 

97 50 

09 B0 

97 50 

99 80 

07 50 

«a 00 

09 [10 

99 00 

00 u5 

90 50 

102 90 

09 70 

104 35 

9960 

90 80 

98 50 

99 50 

99 35 

99 70 

0 35 

O'O 

0"5 

4 ? 5 

•0 20 

4 ? i 

4 25 

4'>0 

IJ 20 

0"5 

L.O 

2 21) 

0 .» 

SUO 

3<« 

J I C 

0J0 

OJO 

OLIO 

0 40 

4 25 

UUO 

0 05 

OOO 
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Eronomî voro 
Affidabilità delle banche: 
le italiane agli ultimi posti LE TASSE SULLE RENDITE F INANZIARIE 

Le banche Italiane In posizioni di retrovia nella classifica 
mondiale della affidabilità: secondo la graduatoria stilata 
dal mensile finanziarlo Usa «Global Flnance» sulla base dei 
•voti» delle più Importanti agenzie di «rating», la Cariplo 
registra la performance migliore piazzandosi al 
clnquantotteslmo posto, seguita dall'Imi al 
sessantaduesimo, dal San Paolo all'ottantasettesimo e dalla 
Comlt al novantesimo. 
Monte del Paschi di Slena e Credito Italiano, rispettivamente 
In novantasetteslma e novantottesima piazza, rientrano per 
un soffio nelle «top 100», mentre le altre portabandiera del 
sistema bancario nazionale navigano molto più In basso: 
dalla casella 132, occupata dalla Bnl, alla 201 della banca 
nazionale dell'Agricoltura. 
La classifica di 'Global Flnance» prende In esame I -rating-
assegnati al certificati di deposito a lungo termine emessi 
dalle banche da Moody's, loca e Standard and Poor's. Al 
primo posto nel mondo, sotto II profilo della affidabilità, 
troneggia la tedesca Deutsche Bank con un -tris» di «AAA», Il 
voto massimo nelle pagelle delie tre agenzie. 
Altri sette istituti condividono con la Deutsche Bank la 
eccellente valutazione dei tre -giudici», ma II colosso 
tedesco prevale per le dimensioni del suo patrimonio, pari ad 
oltre 317 miliardi di dollari. Nel complesso, la Germania 
domina II campo: fra le prime venti In graduatoria, ben tredici 
sono tedesche, tre svizzere ( la Union bank of Svritzerland, la 
Swtss bank ed II Credit Suisse), una americana (J.P. 
Morgan), una olandese (Rabobank Nederland), una francese 
(Credit Locai de Franco) ed una austriaca (Bank Austria). 
La migliore fra le banche britanniche è al ventiquattresimo 
posto (Hallfaz Building Society), mentre le giapponesi sono 
scomparse dalla testa della classifica: la pagella più 
confortante, fra gli Istituti del Sol Levante, è quella della 
Norinchukln Bank (trentaseleslma). La -pattuglia» Italiana è 
in totale di 16 banche sulle 250 passate In rassegna da 
•Global Flnance». 

CCT r arr 
Il trattamento fiscale 
di alcune rendite finanziarle 
(per alcuni dati si tratta 
di provvedimenti non ancora operativi). 
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Imprese, 6mila miliardi al Fisco 
E parte la riforma delle rendite finanziarie 
Il Fisco incasserà 6mila miliardi in più, nel '96, grazie al
la proroga al '95 della patrimoniale alle imprese. Le 
cooperative vengono sottoposte alla patrimoniale an
che per la parte finora esclusa delle riserve indivisibili. 
Passa dal 12,5 al 30% la ritenuta sugli interessi a favore 
dei soci. Intanto parte la riforma di Tremonti. Livellata 
al 12,% l'imposta sui rendimenti di Bot e Cct, il prelievo 
sulle azioni risparmio e la «cedolare secca». 

M A R C O T E D E S C H I 

• ROMA. La proroga al '95 del
l'imposta sul patrimonio, introdot
ta due anni (a, consentirà al fisco di 
incassare 6mila miliardi di lire in 
più nel '96. L'indicazione e conte
nuta nella Finanziaria. Il decreto-
legge che proroga la patrimoniale 
è stato intanto pubblicato sulla 
Gazzetta Uffiàaleed è quindi già in 
vigore. La patrimoniale - afferma il 
provvedimento - »si applica fino al
la riforma del sistema fiscale e, co
munque, non oltre l'esercizio in 
corso alla data del 30 settembre 
1995». Il decreto-legge introduce 
anche una serie di misure diverse 
che consentiranno un maggior in
casso di 720 miliardi di lire nel '95. 
di 307 miliardi l'anno successivo e 
di 122 miliardi nel '97. Le coopera

tive, in particolare, vengono sotto
poste alla patrimoniale anche per 
la parte finora esclusa costituita 
dalle riserve indivisibili. La patri
moniale sarà retroattiva grazie ad 
un'imposta straordinaria pari 
all'I,74% della media delle riserve 
iscritte nei due esercizi tra il 30 set
tembre 1992 e la data del primo ot
tobre 1994. Per le società che han
no chiuso un solo bilancio l'aliquo
ta è dello 0,82%. Sono escluse dalla 
patrimoniale le cooperative agrico
le, quelle di piccola pesca e quelle 
sociali. Il decreto aumenta anche 
dal 12,50 al 30% la ritenuta a titolo 
d'imposta sugli interessi a favore 
dei soci delle cooperative. Un'altra 
norma introduce un premio straor
dinario per il personale del mini

stero delle Finanze impegnato in 
compiti di accertamenti fiscali. Il 
decreto stabilisce infine che il pat
teggiamento fiscale, limitatamente 
alle dichiarazioni presentate entro 
il 30 settembre '94, potrà essere ef
fettuato mediante accettazione de
gli importi proposti dagli uffici sulla 
base di elaborazioni operate dal
l'anagrafe tributaria che tengano 
conto, per ciascuna categoria, del
la distribuzione dei contribuenti 
per fasce di ricavi e di redditività ri
sultanti dalle dichiarazioni. 

È una riforma silenziosa quella 
che il ministro delle Finanze Giulio 
Tremonti sta portando avanti per 
riordinare la «giungla» impositiva 
delle rendite finanziarie. Prima con 
il decreto fiscale dei «primi 100 
giorni» e ora con il disegno di legge 
collegato alla Finanziaria, Tremon
ti ha introdotto alcune norme che 
livellano all'aliquota del 12,5% l'im
posta sui rendimenti di Bot e Cct, e 
il «prelievo alla fonte sulle azioni ri
sparmio e la «cedolare secca» che 
può essere richiesta per i dividendi 
azionari. Secondo Tremonti il fisco 
non vuole influenzare le scelte de
gli investitori che, così, possono 
scegliere i diversi strumenti finan
ziari in base alla loro reale conve

nienza economica. Nel provvedi
mento varato dall'ultimo Consiglio 
dei Ministri, inoltre, e stato abbas
sata dal 15 al 12,5"> il prelievo alla 
fonte sulle «cedole» (cioè sui divi
dendi) delle azioni risparmio. Tre
monti ha spiegato che questa deci
sione si è resa necessaria per uni
formare il loro trattamento a quello 
degli altri titoli azionari. Appena 
prima dell'estate, con un decreto, 
io stesso ministro delle finanze 
aveva introdotto la «cedolare sec
ca» del 12,5% sui dividendi aziona
ri: questo regime, comunque, deve 
essere scelto dal risparmiatore che 
può optare o per la cedolare secca 
o per l'inserimento di questo «gua
dagno» nella dichiarazione dei red
diti. In base ad alcuni calcoli, si 
scopre cosi che la «cedolare sec
ca», che comunque consente di 
mantenere l'«anonimato» nei con
fronti del fisco, diventa convenien
te solo per i contribuenti con un 
reddito superiore ai 150 milioni di 
lire. Rimangono comunque da 
sciogliere altri nodi. Il primo è quel
lo della tassazione degli interessi 
sui depositi, che oggi sono del 30%. 
Rimane «sospesa» invece la tassa
zione dei «capital gains». Da affron
tare anche il trattamento fiscale dei 
fondi pensione. 

Turci contro Dini: 
manovre «vecchie» 
su Bankitalia 
Sulla mancata nomina del 
direttore generale della Banca 
d'Italia II Pds affila le armi e si 
appresta a chiedere «urgenti-
chiarimenti al ministro del Tesoro 
Lamberto Dini net corso 
dell'audizione che, a questo scopo, 
verrà convocata la prossima 
settimana alla Commissione 
finanze della Camera. Nel mirino -
ha sottolineato il capogruppo del 
Progressisti nella stessa 
commissione Lanfranco Turci-ci 
sono le ultime dichiarazioni rese da 
Dini «La prima cosa che -
Incuriosisce è l'affermazione che 
l'autonomia della Banca d'Italia è 
una cosa, mentre I criteri di nomina 
sonrtoo un'altra cosa. Potrei 
ricordare a Dini - sottolinea Turci -
che anche al tempi del Caf e 
ancora prima tutti I presidenti delle 
banche pubbliche erano nominati 
politicamente e lottizzati. E che 
anche allora si poteva sostenere 
che un conto erano le nomine e un 
altro conto era l'autonomia 
funzionale del banchieri». 

Pascale: cambiare le tariffe telefoniche 

De Benedetti accusa: 
«Stop ai monopoli» 

O J L D O C A M P E S A T O 

• ROMA. Ha l'aria seccata, l'Inge
gnere. Ma come, dopo tutti gli sfor
zi per tenere l'Olivetti nel plotone 
di punta dell'informatica mondia
le, gli capita di leggere su un quoti
diano la notizia che il gruppo di 
Ivrea sta per abbandonare la pro
duzione di tecnologia. «Non è ve
ro», risponde senza mezzi termini 
Carlo De Benedetti ai cronisti che 
lo assaltano. «Cosi come - aggiun
ge - non sono al corrente di nessu
na negoziazione tra Olivetti ed Ap
ple. Lo apprendo dal Corriere della 
Sera: Insomma, dopo l'amara 
esperienza di Digital, l'Olivetti «non 
pensa di continuare a cercare nuo
vi partner azionari. Vogliamo inve
ce - aggiunge De Benedetti - co
struire una rete di alleanze nei di
versi settori di produzione in cui 
operiamo». Dal partner globale ad 
alleanze parziali: il cambio di stra
tegia è evidente. «Olivetti opera in 
quattro diversi settori: prodotti, ser
vizi, sistemi e telecomunicazioni -
spiega De Benedetti - proprio per 
questo è difficile trovare un partner 
che vada bene per tutti e quattro. 
Per questo motivo cercheremo al
leanze settore per settore, come 
abbiamo già fatto per Omnitel e 
Telemedia». 

Se il partner globale non è più il 
problema numero uno come in 
passato, la scommessa di Ivrea og
gi si gioca in buona parte sulle co
siddette «autostrade informatiche». 
Una carta che per esplicare tutti i 
suoi effetti non può essere giocata 
soltanto in azienda: sono necessari 
anche un ruolo propulsore da par
te dei poteri pubblici ed un cam
biamento profondo nelle regole , 
del mercato, Di qui il pressingài De 
Benedetti che ha approfittato ieri 
della palestra di un convegno a Ro
ma per criticare i monopoli. O me
glio, per denunciare il ritardo con 
cui l'Ile sta liberalizzando il merca
to delle telecomunicazioni. «L'Eu
ropa sembra procedere verso il 
cambiamento più per inerzia che 
per scelta economica o politica. I 
conflitti di interesse paralizzano le 
decisioni o le diluiscono nel tem
po». Secondo De Benedetti, «molti 
governi ed operatori non hanno 
ancora percepito le conseguenze 
delle politiche monopolistiche o di 
eccessiva regolamentazione dei 
mercati. Forse perchè temono di 
perdere i vantaggi di una posizione 
protetta. Ma le battaglie per difen
dere i monopoli, per proteggere i 
mercati nazionali, diventano batta
glie di retroguardia che frenano il 
cambiamento». 

Una polemica, quella sui ritardi 
dei governi, che mira in realtà a 
chiedere commesse . pubbliche? 
De Benedetti lo nega. «L'industria 
informatica - ha affermato il presi
dente dell'Olivetti - non chiede 
enormi investimenti pubblici. Chie

de piuttosto, con insistenza, che si 
creino le condizioni favorevoli per 
lo sviluppo dei nuovi servizi a valo
re aggiunto e nuove applicazioni 
informatiche. Non servono eh lac
cherò e dibattiti, servono decisioni 
concrete, fatti visibili». 

Contro la lentezza delle decisio
ni, stavolta in tema di tariffe telefo
niche, si è invece scagliato il presi
dente della Stet Emesto Pascale, 
secondo cui una revisione del si
stema vigente in Italia «non è più 
rinviabile». Aumenti in vista? Pasca
le nega si vogliano torchiare gli 
utenti, ma pone l'esigenza di rive
dere il sistema modificando le tarif
fe per chiamate locali (destinate 
ad aumentare) e a lunga distanza 
(che dovrebbero diminuire). Il 
presidente della finanziaria telefo
nica chiede anche una netta revi
sione della mutualità: «Ciascun 
cliente deve pagare per il costo del 
servizio richiesto senza che altri 
paghino per lui, come avviene og
gi». Secondo Pascale, «i livelli del 
canone di abbonamento e del traf
fico locale non coprono i costi, 
mentre la lunga distanza va ben al 
di là. Bisogna quindi abbassare la 
lunga distanza ed alzare il locale, 
come hanno già fatto Francia, In
ghilterra e Stati Uniti». Oltre 10 mi
lioni sui 24 milioni di utenti telefo
nici danno all'azienda un margine 
di contribuzione negativa: «questo 
servizio non può essere addossato 
a Telecom chiedendole anche di 
essere competitiva». 

Confcommercio 
accusa le banche: 
strozzano i piccoli 

•Il sistema bancario - ha accusato 
Ieri il presidente della 
Confcommercio, Francesco 
Col ucci - sconta le sofferenze di un 
credito troppo disinvolto accordato 
al grandi gruppi. Questo contrasta 
con la crescente attenzione che in 
sede europea si pone al sistema di 
imprese piccole e medie». «Una 
economia Integrata e un mercato 
unico - sostiene ancora II 
presidente del commercianti - non 
possono essere costrutti se non si 
organizza una ppolltica di sviluppo 
che sia a tutto campo e che 
garantisca le condizioni di crescita 
e di competitività a tutte le 
Imprese, a tutti I settori 
propduttM. Una delle principali 
strettole che Impediscono uno 
sviluppo Integrato ed omogeneo è 
proprio la sottocaprtalizzazione 
delle piccole e medie Imprese». 
Tuttavia - accusa Coluccl - proprio 
per queste imprese è finora 
mancata la volontà politica di 
elaborare un progetto in materia di 
finanziamento». 
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Oggi manifestano 
i cassintegrati Cit 
ra ROMA. Il comitato dei cassinte
grati della Compagnia italiana Tu
rismo (Cit) ha indetto per stamatti
na una manifestazioen davanti al 
ministero dei Trasporti, per il rein
tegro dei 178 dipendenti in cassa 
integrazione speciale a 0 ore e 
contro la gestione della compa
gnia. In una lettera al ministro dei 
Trasporti Publio Fiori e al ministro 
del Lavoro Mastella, il comitato ri
corda che «mentre la Cit sta apren
do nuovi uffici ed effettuando as
sunzioni, dopo aver ottenuto dalle 
Ferrovie un finanziamento di 15 
miliardi, i 178 dipendenti restano 
in cassa integrazione dall'ottobre 
93». 

Il comitato dei cassintegrati 
chiede inoltre le dimissioni del 
gruppo dirigente della Cit e la no
mina di un commissario straordi
nario, per rimettere ordine en 
gruppo e «porre fine allo sperpero 
di denaro pubblico». Per rilanciare 
la compagnia i dipendenti propon
gono «investimenti produttivi; rilan
cio del tour operator e dell'inco-
ming; accordi commerciali con le 

Ferrovie, lo sfoltimento del gruppo 
dirigente (attualmente c'è un diri
gente ogni 40 lavoratori) ; il blocco 
delle nuove assunzioni; l'estenzio-
ne dei contratti di solidarietà alla 
rete di vendita; esodi agevolati e in
centivati». 

«È bene ricordare - dicono an
cora i dipendenti Cit - che fra l'al
tro il costo del lavoro in quest'a
zienda ha subito, nell'ultimo trien
nio, una riduzione media 
dell'8,7%, nonostante il proliferare 
di nuovi dirigenti, che costano 3 
miliardi l'anno. Ma programmi 
aziendali faraonici, proliferare di 
consulenze esterne e altre diseco
nomie non hanno fatto altro che 
acuire la già precaria situazione 
economica dell'azienda. L'attuale 
gruppo dirigente - concludono 
nello spiegare le ragioni della pro
testa di oggi - , responsabile in pri
mis del dissesto economico-finan
ziario (300 miliardi persi in 5 an
ni), anziché dimettersi per aver fal
lito il risanamento della Cit vuole 
scaricare sul personale dipendenti 
la crisi. Non ci stiamo». 

Il prefetto minaccia l'intervento della forza pubblica. La città è con la Ferriera 

Trieste, la tensione è alle stelle 
G I U S E P P E M U S L I N 

m TRIESTE. Non è stata sufficiente 
una telefonata del ministro dell'in
dustria Vito Gnutti alla presidente 
della giunta regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia per mettere la parola 
fine alla drammatica vicenda della 
ferriera di Servola. I lavoratori che 
da quattro giorni occupano la sala 
del consiglio regionale ieri hanno 
deciso di continuare l'occupazio
ne. Il ministro, infatti, ha fatto per
venire solo un generico fax di con
ferma che autorizza la vendita de
gli impianti a trattativa privata, da 
effettuarsi entro il 21 ottobre, men
tre ci si attendeva ben altro e so
prattutto precisi e concreti impe
gni. E nel tardo pomeriggio una 
delegazione di sindacalisti e stata 
ricevuta dal prefetto per esaminare 
gli sviluppi di una situazione giudi
cata del tutto insoddisfacente, rice
vendo peraltro la conferma dell'av
vio alla trattativa privata e contem
poraneamente l'invito a liberare 
sia l'aula del consiglio regionale 

sia i blocchi stradali. Il prefetto dal 
canto suo ha minacciato lo sgom
bero ed in serata, dopo una gior
nata ad alta tensione, il «comitato 
di lotta» ha deciso di spostare i 
mezzi pesanti che bloccavano il 
centro per consentire la ripresa 
della circolazione come «atto di re
sponsabilità». L'occupazione inve
ce continua. Pompeo Tria della 
Cisl, in una dichiarazione al Tg3 re
gionale, ha fatto appello alla citta
dinanza per un'immediata mobili
tazione da farsi subito per impedi
re l'intervento della forza pubblica. 
Anche Berlusconi ha chiesto agli 
operai di tornare al lavoro. 

I lavoratori però non si accon
tentano di un foglietto di carta, pri
vo di intestazione e senza alcuna 
firma, consegnato dalla presidente 
Guerra a riprova dell'impegno mi
nisteriale, mentre Gnutti ha preferi
to tornare a Milano. E sempre ieri 
sera sulla risposta da dare al rap
presentante del governo c'è stata 
un'assemblea protrattasi fino a tar

da ora. Se non ci saranno fatti nuo
vi domani, mercoledì, potrebbe es
sere proclamato la sciopero di tut
to il settore metalmeccanico di 
Trieste. 

Nel corso delle trattative che si 
sono avute ieri a Roma, secondo 
l'annuncio fatto in aula, nel corso 
del dibattito consiliare finalizzato 
all'approvazione di una mozione 
unitaria di solidarietà, dalla presi
dente leghista Alessandra Guerra, 
si è giunti quindi a questo accordo. 
Il ministro infatti ha dato il via libe
ra alla trattativa privata per la ven
dita della ferriera, entro il 21 otto
bre, per salvare l'importante azien
da triestina minacciata di chiusura. 
C'è da osservare che in preceden
za invece a Roma si erano arrocca
ti nella necessità di osservare le 
procedure e andare ad una terza 
asta e quindi alla trattativa privata. 
Se cosi fosse stato la ferriera sareb
be stata di fatto condannata alla 
chiusura. Il tempo occorrente per 
questo iter avrebbe portato provo
cato la «distruzione» degli impianti. 

Anche ieri mattina, dopo la ma

nifestazione di domenica culmina
ta con la partecipazione del vesco
vo mons. Lorenzo Bellomi che ha 
celebrato la messa in mezzo agli 
operai, migliaia di studenti delle 
scuole medie sono scesi nelle stra
de del centro per portare la loro so
lidarietà alla lotta delle maestranze 
della ferriera riempiendo piazza 
Oberdan e le vie adiacenti. E sono 
andati anche sotto la sede regiona
le della Rai protestando per la scar
sa informazione data sulla dram
matica vicenda delle ferriera. Nel 
contempo è continuata la raccolta 
di firme e già nella prima mattinata 
erano stati oltre 3mila i cittadini 
che hanno espresso la loro solida
rietà, sottolineata anche dai sinda
ci del circondano triestino consa
pevoli del danno che l'eventuale 
chiusura della ferriera porterebbe 
non solo al tessuto industnale del
l'economia cittadina ma soprattut
to al fatto che nuove centinaia di 
famiglie si troverebbero senza la
voro e quello che è peggio senza 
alternative. 
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SOS PENSIONI. Il ministro del Lavoro lancia il suo «numero verde» 
«Nessuno resterà senza posto e senza pensione» 

Previdenza, domani si ricambia 
• Arrivano le correzioni al blocco delle pensioni di 
an2ianità. Domani il Consiglio dei ministri emanerà 
un decreto legge per esonerare chi rischia di restare 
senza lavoro e senza pensione. Lo ha annunciato il 
ministro del Lavoro Clemente Mastella presentando 
l'iniziativa del suo dicastero per informare i cittadini 
sulla sorte delle loro pensioni. Da oggi funziona un 
numero verde (1670-50250), dal quale i tecnici del 
ministero risponderanno a tutte le domande. Anche la 
Confederazione nazionale dell'artigianato e delle pic
cole imprese (Cna) ha installato, a disposizione della 
•categona, il suo numero verde: 1670-162131. 

«Non possiamo fare uno sgarbo - ha detto Mastella 
- a coloro che. dopo aver presentato la domanda di 
pensionamento anticipato, e dopo che la domanda e 
stata accolta, hanno già abbandonato il posto di lavo
ro che, magari, è stato già occupato da un altro: tro
vandosi cosi senza alcun reddito». Vedremo domani 
se alle assicurazioni di Mastella seguiranno i fatti di Pa
lazzo Chigi. Ad esempio, sapremo se l'esonero è lega
to alle dimissioni o anche al reddito del pensionando. 

II ministro non ha escluso poi che il governo possa 
prendere in considerazione altre modifiche all'intero 
«pacchetto pensioni». Pesa tra l'altro l'intervento del 
Capo dello Stato affinchè dalla manovra siano esclusi 
gli interventi strutturali sulle pensioni, Intervento che 
Mastella ha definito «corretto», dicendosi d'accordo 
con la posizione di Scalfaro. 

Il ministro del Lavoro ha poi ricordato che gli inter
venti riguardano anche i parlamentari. Da via Flavia è 
infatti partito un invito ai presidenti di Camera, Senato, 
Corte Costituzionale e Quirinale per fare in modo che i 
provvedimenti vengano estesi anche ai dipendenti di 
queste istituzioni. 

Intanto al nostro giornale continuano a pervenire a 
pioggia le proteste e soprattutto le richieste di chiari
menti dei lettori. Resta a loro disposizione il numero 
verde 167-86.11.51, e il fax 06-69.99.62.67. Pubblichia
mo in queste pagine una nuova sene di domande che 
ci hanno rivolto e le riposte dei nostri esperti: il nostro 
giornalista Raul Wittenberg e Ottavio Di Loreto dello 
Spi-CgiL 

Unità 

Operai Fiat, Napoli. Siamo un 
gruppo di lavoratori della Fìat di 
Napoli, in pensione dal 70, tutti 
con gravi deformità fisiche e men
tali. Ci è stata congelata la pensio
ne (d.1.638. art 8 '83), mentre altri 
colleghi (legge 22 '94) hanno ot
tenuto I assegno di invalidità. 
Questa è una grave disparità. Ab
biamo fatto anni di cassintegra-
zione: che pensione avremo, se 
ma l'avremo, quando avremo 65 
anni? 
Nella vostra richiesta mancano 
molti elementi che consentano una 
risposta compiuta, che peraltro po
trebbe variare a seconda dei sog
getti. Sembra trattarsi di pensioni 
di invalidità integrate al mìnimo 
che al compimento della vostra età 
pensionabile si trasformeranno in 
pensioni di vecchiaia: dello stesso 
importo se nel frattempo non c'è 
stala contribuzione. Per saperne di 
più. vi consigliamo di rivolgervi al
la sede dell Tnps. 

Da Novi Ligure. Ho fatto doman
da a maggio, deliberata a giugno, 

dovrei andare a novembre con i 
35 anni. Mi hanno detto che non 
posso rientrare. Qual e la mia po
sizione? 
Andrà a riposo nel gennaio 1996 
(a meno di cambiamenti nella leg
ge Finanziaria], se è in anticipo 
sull'età pensionabile. Non può re
vocare la richiesta: questa possibi
lità ù limitata alle domande pre
sentate fra il I" luglio e il 29 settem
bre 1994. 

Luca Canali. Sono dirigente d'a
zienda del commercio. A ottobre 
maturato i 35 anni. Cosa mi succe
de? • 
Dal gennaio 1996 potrà andare in 
pensione anticipala: se vuole evita
re il taglio del 3% l'anno che le 
mancherà all'età pensionabile, le 
conviene lavorare ancora un po', 
fino a maturare i 37 anni di contri
buti. 

Franco da Perugia, infermiere 
professionale della Usi. Ho 52 an
ni ed ho fatto domanda di pensio
ne anticipata (33 anni, 6 mesi e 10 

giorni), la delibera e del 7 luglio 
'94 e sarei dovuto andare in pen
sione il 24.12 La mia domanda e 
bloccata, quale prospettive ho in 
futuro? 

.Quella di collocarsi a riposo nel 
gennaio '96. con una pensione ta
gliata del24",,. Se invece lavora an
cora fino al 1998, la sua pensione 
non subirà questo raglio. 

Anacleto Baita. Ho 52 anni, ho 
35 anni di versamenti (a feb
braio). Dopo la legge Ciampi, non 
avendo 57 anni, non posso anda
re in pensione se non a gennaio 
del prossimo anno? Quando ci 
potrò mai andare, e cosa ci rimet
to con la nuova proposta Berlu
sconi? 
// governo Ciampi non ha modifi
cato l'età pensionabile, ma ha in
trodotto le prime penalizzazioni ai 
prepensionamenti del pubblico im
piego. Se lei lavora nel settore pri
vato, scegliendo di sfruttare ì 35 
anni di contributi e andare in pen
sione dì anzianità (non prima del 
gennaio '96J, con la proposta Ber

lusconi ci rimette il 24",, della pen
sione Non ci rimette quasi nulla se 
raggiunge i 37 anni di contributi, 
nò se decide dì lavorare fino al 
2007, quando a 65 anni andrà in 
pensione per raggiunti limili di età 

Da Bologna, Rosalino Cagliati. 
Ho già 36 di lavoro sulle spalle, ho 
fatto domanda il 21 settembre. 
Cosa mi succederà9 

Mauro Mattollni, Calenzano. 
Dipendente di azienda privata, 
avrò maturato i 35 anni di contri
buti a novembre 1995. Vorrei sa
pere se con 34 anni di contributi a 
novembre '94 subirò penalizza
zioni? 
Andrete entrambi in pensione a 
gennaio '96. il primo senza pena
lizzazioni; il secondo per evitare la 
penalizzazione deve lavorare tin
che non avrà raggiunto i 3 7 anni di 
contributi •. 

SIg. Fortunato. Chi può andare 
in pensione a 35 anni e chi può 
andare con età diverse' Come mai 

i C v . 

non si può intervenire sui dipen
denti di Camera, Senato, Banca 
d'Italia, Corte Costituzionale, ecc.? 
Se si tratta di pensioni di vecchiaia, 
nessuno può andarci 35enne. Se sì 
tratta di pensioni di anzianità o an
ticipate (contributive) l'età del 
pensionamento dipende dagli anni 
di contributi o diservìzio di ciascu
no Le categorie da Lei citate godo
no di una autonomia particolare 
legata alla funzione istituzionale 
che esercitano, che non permette di 
intervenire con le stesse modalità 
adottate per le altre categorie. 

Da Cervlgnano (Udine). Sono un 
dipendente di Telecom. Ho 51 an
ni, nell'ottobre '95 potevo andare 
in pensione con 34 anni, 6 mesi e 
un giorno. Per non perdere il 3". 
annuo, come mi devo comportare 
adesso? Rientro in quelli dei 37 
anni di contributi, lavorando fino 
al '97? 
Avendo meno di 34 anni il I"gen
naio '95. non può applicare la de
roga dei 37 anni Per non avere pe-
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Raul 
Wittenberg, 
giornalista 
dell'Unità 
(a sinistra). 
e Ottavio 
DI Loreto 
(Spl-Cgil) 
ai telefoni 
del nostro 
•Sospensioni 

Alberto Pais 

nalizzazione deve raggiungere 40 
anni di contributi. 

E le reversibilità? Per quanto ri
guarda le pensioni di reversibilità: 
verrano ridimensionate quelle fu
ture o quelle già esistenti? 
La modifica sarà stabilita con un 
decreto legislativo del governo, 
sulla base 'della delega del Parla
mento. Allo stato attuale non e 
possibile dire nulla di preciso. 

SIg. Francesco, Milano. Sono 
autoferrotranvicre. ho maturato i 
35 anni nel '93. dato il blocco il 3 
giugno '93 ho fatto domanda per 
marzo '94. Non avendo compiuto 
i 57 anni sono stato incluso nello 
scaglione del primo novembre 
'94. Adesso mi trovo esonerato col 
31 di ottobre Cosa succederà? 
Se non sarà modificato il decreto 
legge, lei non potrà revocare la do
manda dì pensionamento (perché 
è anteriore al 2 luglio '94J e non 
airà né pensione né retribuzione 
lino al 31'12, '95 

Sciopero e pensioni 
Ecco le «linee 
aperte» dell'Unità 
Continuate a telefonare al -numero 
verde» dell'Unità, continuate ad 
Inviare fax ai nostri numeri 
telefonici: 06.69.996.265 per 
segnalare scioperi e iniziative in 
preparazione dello sciopero 
generale del 14 ottobre e 
06/69.996.267 per chiedere 
chiarimenti e informazioni sulla 
previdenza. Per porre domande 
sulle pensioni vi ricordiamo 
innanzitutto il nostro NUMERO 
VERDE (la chiamata vi costa un 
solo scatto): 167/86.11.51. La 
•linea verde» è in funzione per tutta 
la giornata, da ieri sera con il solo 
servizio di segreterìa telefonica 
che ci consente di ricevere ancora 
più chiamate. I lettori Interessati a 
porre quesiti devono lasciare inciso 
nome, cognome, città di residenza 
ed un breve riassunto della propria 
situazione previdenziale, 
precisando soprattutto la data di 
decorrenza della pensione se avete 
già presentato domanda. 
Attenzione, non forniano risposte 
via fax o a mezzo telefono, ma 
rispondiamo sul giornale. Dal 
momento che l'iniziativa ha 
riscosso un buon successo e le 
domande da evadere sono molte, 
abbiate pazienza: le vedrete presto 
pubblicate. VI chiediamo di 
pazientare anche nel caso troviate 
la linea telefonica occupata. 

Questa sera indiretta dal Palatrussardi di Milano - ore 20.40 

Mike Bongiorno con Antonella Elia 
presentano 

MTML 
24 canzoni inedite in gara 
24 artisti italiani dal vivo 
con la Grande Orchestra 

Ospiti IPOOH - GIANNI MORANDI - FIORELLO 
GIPSY KINGS - YOUSSOU N'DOUR 
NAOMI CAMPBELL - CELINE DION 

Regia di MARIO BIANCHI 

in contemporanea stereo con - I N TUTTA I T A L I A -

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

dall'8 ottobre in tutti i negozi arriva la compilation con le canzoni di "Festival Italiano" su CD e cassette R.T.I. Music 
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PENSIONI. Ci avete subissati di chiamate e fax, riprendiamo 
da oggi la pubblicazione delle risposte ai vostri quesiti 

«La mìa pensione che fine fera?» 
• SIg. Gavazzi, San Giovanni 
Valdarno. Ho fatto domanda di 
pensione dopo la Finanziana '93. 
Vorrei sapere, con 33 anni di con
tributi, quando potrei andare in 
pensione (già deliberata dalla Usi 
per novembre) 
Alessandria, dipendente Usi: Ho 
31 anni, 9 mesi e quattro giorni di 
contributi. Ho fatto domanda il 22 
agosto, delibera accettata il 12 set
tembre, decorrenza il 31.12.94. La 
mia domanda è valida o è blocca
ta? 
È bloccata in teoria fino al ì" feb
braio '95, in pratica fino al gennaio 
'96 perchè così vuole la legge Finan
ziaria che però deve essere ancora 
approvata. Questa risposta vale an
che per il sig Gavazzi. 

Dalla Toscana. Sono un dipen
dente della Usi. Domanda 
18.11.93, accettazione avvenuta. 
Ho 48 anni e 33 di contnbuti: qual 
e la mia posizione' 
Dovrà lavorare ancora per tutto il 
'95. A riposo, a andrà nel gennaio 
'96 con una pensione decurtala del 
36% e non potrà revocare la do
manda perché l'ha presentala pri
ma del !" luglio '94 

Lauro Sansovinl. Ho 56 anni, so
no dipendente Usi a Ravenna. Do
manda il 1° settembre per andare 
in pensione il 30.12 94. Ho 37 anni 
e 6 mesi di anzianità, avrei percepi
to una pensione di 1 490.000 lire 
mensili. Anch'io vengo penalizza
to? 
La sua pensione non sarà decurta
ta 

Giuseppe, bancario. Sono un di
pendente di un istituto di credito 
già di dintto pubblico trasformatosi 
in spa a seguito della Legge Ama
to. Nel maggio '94 ho maturato 36 
anni di servizio e compiuto 56 anni 
di età. Vorrei sapere se e quando 
potrò andare in pensione, senza 

• incorrere * nella penalizzazione. 
Qualora dovessi restare in servizio 
per tutto il 95, è possibile effettuare 
versamenti volontari? Quanto do
vrei versare' 
Potrà andare in pensione a gennaio 
'96 senza penalizzazioni, perché 
avrà accumulato 37 anni di contri
buti. Per l'ammontare della even
tuale contribuzione volontaria, 
chieda ali'Inps. 

Luciano Daniello. Ho 50 anni ed 
• ho maturato 35 anni a ottobre-no
vembre, dovrei andare in pensione 
il 1° gennaio con 35 anni. Vorrei 
sapere: 1 ) se posso fare domanda 
di pensione indipendentemente 
dalle dimissioni dall'azienda; 2) 
quando sarà approvata la mia do
manda a febbraio o a fine anno; 3) 
con uno stipendio di 2miliom e 
200-300mila netti, quanto avrò di 
assegno. 

L'assegno sarà il 72/ìó della media 
delle retribuzioni lorde degli ultimi 
anni, decurtato del 36% Per evitare 
questo taglio, dovrà raggiungere i 
37 anni di contributi. La pensione 
Inps, verificati i requisiti, decorre 
dal i" gennaio '96 II pensionamen
to ha come condizione le dimissio
ni dall'azienda 

Malora Emanuella, dipendente 
Usi Ban 11 Ho fatto domanda di 
pensione in data 31.8 a decorrere 
dal I " ottobre. Il decreto però mi ha 
bloccato. Cosa devo fare: ntomare 
in servizio o considerarmi in pen
sione7 

Se non le conviene andare in quie
scenza con la pensione ridotta, può 
tornare in servizio revocando la do
manda. 

Antonio Grasso. Sono un emi
grante nentrato in l'alia perché li
cenziato, avendo maturato 36 anni 
di contributi e presentato doman
da di pensione di anzianità nel 
maggio '93 (ho 53 anni). Attende
vo la liquidazione della pensione 
dopo il trasfenmento di tutti i miei 
contnbuti. di cui 3 anni versati in 
Italia Quale sarà ora la mia sorte7 

Se la decorrenza della sua pensio
ne, perfezionato il trasferimento, i> 
precedente al decreto che ha bloc
calo i pensionamenti anticipali, 
l'importo viene calcolato secondo 
le regole attualmente vigenti. 

Slg.ra Zerial, Trieste. Domanda 
15/3/'94 per essere collocata a ri
poso dal ("ottobredopo39 anni di 
iavoro 
La sua pensione è bloccata E non 
può revocare la domanda II gover
no dovrebbe emanare un provvedi
mento correttivo Le strutture dello 

Spi hanno l'indicazione di organiz
zare i casi come il suo e di sottopor
li ai Prefetti. 

Da Milano. Ho 47 anni anni, lavo
ro dall'età di 14, pensavo di andare 
in pensione dal dicembre '96. Per 
avere la pensione piena però devo 
lavorare ancora 7 anni, anziché 
due La mia e una situazione terri
bile ... 
Purtroppo non possiamo che con
fermare ti suo pessimismo Bisogne
rà ora vedere se le proposte del go
verno saranno modificate dal Par
lamento 

Da Messina. Marianna Natoli, 
professore associato di Medicina, li 
25/8/'93 ho chiesto le dimissioni 
volontane a decorrere 
da in / l l / ' 94ccx i31 annidi contri
buti. Il 7 marzo sono stata colta da 
crisi cardiaca grave, il 30 maggio 
ho avviato la causa di servizio, ma 
non chiedo le dimissioni per causa 
di salute in quanto tra l'aspettativa 
nchifsta e 36 giorni di ferie non go
dute penso di essere salva da qual
siasi blocco della Finanziaria7 È 
cosi e quale è il mio trattamento7 

Se non ottiene l'esonero per malat
tia la sua pensione resterà bloccata, 
in quanto la decorrenza è successi
va all'entrata in vigore del decreto 
legge. Il periodo di aspettativa e di 
ferie non è pensione, è ancora rap
porto di lavoro La decorrenza, se 
non otterrà l'esonoro, non potrà es
sere prima del I"gennaio 96, salvo 
modifiche Allora subirà la penaliz
zazione del 3% per ogni che manca 
ali 'età per la pensione di vecchiaia 

Neva da Trieste, 55 anni, dip. Usi. 
Domanda il 3 marzo, per essere 
collocata a riposo il 1/10/' 94, do
manda accolta (pratica perfezio
nata il 12/9/'94) Ora la Usi mi ha 
richiamata in servizio. Sono in pen
sione o devo tornare al lavoro7 

Se non riprende il lavoro non avrà 
né stipendio né pensione Sempre 
salvo modifiche al decreto 

Chiara Ugolettl, 57 anni, da Cor
reggio, ho lavorato 22 anni in 
ospedale. Sono in pensione dal 1° 
settembre. Ma non ho ancora nce-
vuto nulla. Cosa mi succede, verrò 
penalizzata7 

Stia tranquilla. È fuori dal blocco 
Non le succederà nulla Verifichi 
piuttosto t motivi del ritardo 

Mario Garrano, da Napoli, ho fat
to domanda (con 35 anni di con
tributi) l'I l /7/ '94 con decorrenza 
i l i " agosto'94. 
Anche per lei vale quanto detto alla 
signora Ugoletti 

SIg. Morando, 55 anni. Dall'85 
ho fatto la prosecuzione volontana 
dei contnbuti. A giugno ho rag
giunto 1.820 contributi. Per andare 
in pensione il 1" gennaio '95, ora 
dovrei attendere il '96. Però sono 
senza lavoro e pago 17 milioni di 
contributi l'anno.. Il decreto preve
de qualche salvaguardia per casi 
come il mio7 

Attualmente ti decreto non prevede 
alcuna deroga Anche a lei suggeria
mo di rivolgersi al sindacato pen
sionati della sua citta. 

SIg. Scalvi. Domanda di pensione 
con 36 anni di servizio, domanda 
inoltrata a maggio. 
Deve farci sapere quando era la de
correnza della pensione Così none 
possibile risponderle 

Pizzarelll, Traversatolo (Pr). A di
cembre '95 compio 57 anni, avrò 
35 anni di versamento a maggio 
'95. Dal gennaio '91 effettuo versa
menti volontari Qual è la mia posi
zione7 

Non può andare in pensione prima 
del /"gennaio '96 La domanda fa 
fatta prima A quella data avrò una 
decurtazione del 3°o per ogni anno 
che manca all'età per la pensione di 
vecchiaia Se invece continua a la
vorare o a versare contributi fino a 
quando avrà maturato 37 anni, 
non avrà penalizzazioni 

SIg. Tassi, Concordia (Mo) Ho 
compiuto i 35 nel marzo '93, bloc
cato da Amato. Dovevo andare a 
novembre, domanda presentata a 
giugno '94. Sono invalido al 50"o 
(by-pass aorto coronarico), quna-
do posso andare in pensione7 

La sua pensione è bloccala A meno 
che non ottenga il riconoscimento 
per l'assegno di invalidità o la pen
sione di inabilità 

Carlo Morlondo, 111 di novembre 

' COSf LA NUOVA 

P E N S I O N E DI V E C C H I A I A 

dal 1/7/95 al 81/12/96 
dal 1/1/97 al 30/6798 
dal 1/7/98 al 31/12/99 
dal 1/1/2000 In poi 

ETÀ' NECESSARIA 
UOMO DONNA 

62 58 I 
63 58 I 
64 59 1 
65 60 i 

P E N S I O N E D I A N Z I A N I T À Anni tli contributi Inps necessari: 3b 

Penalità: riduzione del 3% della pensione per ogni anno che manca 
all'eia necessaria per la pensione di vecchiaia (la penalizzazione| 
non può superare II 50% della pensione spettante. 

Erogazione: spetterà con 35 anni di contributi e sarà erogata nel gennaio 
dell'anno successivo a quello in cui il requisito è maturalo, 
a partire dal 1996 

«Sono senza lavoro e ho consumato 
tutta la liquidazione, come faccio?» 

Cara Unità, 
sono un disoccupato dallX2.93. Iscritto all'ufficio di 
collocamento. Il 33-12.92 la mia ditta ha cessato l'attività, 
qunado mi mancavano 4 settimane per arrivare ai 35 anni. 
Ho pagato subito le 4 settimane con la volontaria. 

Mi sono trovato senza lavoro e senza pensione. Vedevo il 
1.11.94 (avendo 54 anni) come un traguardo, ma la nuova 
finanziarla mi ha buttato in uno sconforto tremendo sapendo 
che devo aspettare ancora molto. 

Ho consumato tutta la liquidazione per vivere. Mi 
raccomando fate una forte opposizione perchè ci sono motti 
casi casi come II mio. 
VI ringrazio per l'ospitalità. 

Nb: non usufruisco della mobilità perche la ditta era di 
appena 6 dipendenti. 

Lettera firmata 
(Pavia) 

Eccezioni: la riduzione dal 3% annuo non si applicherà a chi ha già 37 anni 
di contributi; e nemmeno a chi ha almeno 34 anni di contributi, 
a patto però che chieda la pensione quando ne avrà maturati 37. 
In caso contrario si applicherà la riduzione. Chi percepisce 
la pensione di anzianità può svolgere un'altro lavoro dipendente. 
Il nuovo reddito da lavoro sarà soggetto ad un contributo 
di solidarietà del 10% di cui la metà a carico del datore di iavoro. 
Il taglio non colpisce chi ha maturato 40 anni di contributi, 
gli invalidi. I prepenslonatl per crisi aziendale. 

j.^jf. fflJjtfMsÉ&ìjvÉ JJfsZ. '. m 
CONTINGENZA 
Le pensioni verranno aumentate nel gennaio di ogni anno, a partire 
dal 1996, In basa al tasso di Inflazione programmata. Da questa 
norma sono esclusi I trattamenti assistenziali, per i quali 
l'indice di adeguamento sarà ancora quello del prezzi al consumo. 
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RENDIMENTO ANNUO 

PENSIONI INTERNAZIONALI 
«ani II ntqttfslt» 

Sartrivttto l'iiaflEofc^ ,, , < - ; \ 

ho 55 anni, al 30/6/'94 ho matura
to i 35 anni. La mia pensione sa
rebbe dovuta decorrere dal 1° gen
naio '95. Attualmente pago 15 mi
lioni contributi volontan. Ma ora 
non sono più in di andare avanti.. 
Che faccio' 
Conviene smettere di versare i con
tributi volontari, perché ormai ha 
già maturato 135 armi La pensione, 
però, intanto è bloccata A meno 
che il governo non cambi il testo del 
decreto 

Bruno Cordano di Brescia, di
pendente Enel, ho compiuto 34 
anni e 6 mesi il 7/6/'94, sarei dovu
to andare in pensione l ' l / l / ' 95 
Quando vado' 
Non prima del I" gennaio '96, ma 
se non ha raggiunto l'età per la pen
sione di vecchiaia, con la penalizza
zione del 3% per ogni anno man
cante A meno che non continui a 
lavorare fino a raggiungere i 37 an
ni di contribuzione 

Marcello Lumini, Firenze Sono 
in cassa integrazione straordinaria 
come altn della mia fabbrica. Ad 
agosto '94 avevo maturato i 35 an
ni. Ed ora° 
// decreto prevede la deroga al bloc
co per chi e in cigs Ma la sua pen
sione dorvebbe partire dal I" gen
naio '95 Da questa data, però, sa
ranno in vigore le nuove norme, 
che fissano la decorrenza al pnmo 
gennaio dell'anno successivo e nel
le deroghe a questa decorrenza non 
sono per ora compresi i lavoratori 
in cigs 

Domenico Sandrolinl, Giizzana 
Morandl Sulla penalità del 3'V e 
un conto annuale o e un conto 
mensile' 
È in percentuale Del 3%, quindi, si 
tratta sia rispetto all'importo an
nuale che a quello mensile. 

Da Correggio, sig. Lusettl Sono 
andato in pensione nel '90 con 36 

anni e mezzo di contributi, la mia 
pensione verrà decurtata? 
Non avrò lo scatto di scala mobile 
nel '95. 

Giovanni Frisar), Tranl Ho 63 an
ni, sono dipendente comunale, a 
fine anno cumulo 39 anni e 6 mesi 
di contnbuti Dovevo andare in 
pensione dal 30/12/'94. Valgono 
anche per me 140 anni' Devo lavo
rare altri 5 mesi' 
Per essere ecluso dal blocco deve 
maturare i 40 anni di contribuzio
ne. Dopodiché la pensione non ver
rebbe decurtala Ma c'è un aspetto 
più importante cosi facendo la 
pensione può avere decorrenza nel 
1995 

Da Roma, sig. Olivieri 11 governo 
ha bloccato anche la liquidazione 
della buonuscita' 
No, ha ulteriormente dilazionato la 
ri liquidazione delle buonuscite per i 
lavoratori già pensionati 

Da Roma. Rosetta Patrone. Ho 
54 anni, lavoro dal'59 ( ipnmianni 
Inps, ho l'apertura della posizione 
ma non risultano contributi, dal '64 
lavoro in Rai). Già bloccata da 
Amato, ora quando dovrei andare 
per vecchiaia' Quando avrò 60 an
n i ' 
Dovrebbe farcela nel '97, all'età di 
58 anni Per i contributi mancanti si 
rivolga allinea Cgil di Roma (via 
Buonarroti 35), per verificare se 
possono essere recuperati 

Angelo Bozzoli, Modena Ho ma
turato i 35 anni eli lavoro a fine '94, 
la mia azienda e in amministrazio
ne controllata da aprile '94 Sono a 
zero ore e senza stipendio dal gen
naio '94 L'azienda ha chiesto la 
cig straordinana che il ministero 
del Lavoro tutt'ora non ha conces
so, e se non arriva il via libera' Sen
za cigs cosa mi succederà' 
Se non arriva la cigs. la pensione re
sta bloccata È un assurdo, ma pur
troppo, se il decreto non sarà modi

ficato, la sua situazione sarà peg
giori 

Nicola Fumai, Bari Sono vigile 
del fuoco, ho 32 anni di contributi 
ed ho chiesto di andare in pensio
ne il 24/12/'94. Posso andare? 
Purtroppo no 

Gennaro Pantano, Napoli Sono 
ferroviere, attualmente l'aliquota di 
rendimento è superiore al 2% ma 
wene calcolata sul solo stipendio e 
non anche sulle competenze ac
cessorie Dal '95 quando saremo 
tutti al 2uo anche per i ferrovien sarà 
calcolato sugli accesson' Questo 
sistema di calcolo vale anche per il 
pregresso' 
Con la Finanziaria gli accessori re
stano esclusi dal calcolo della pen
sione Con la riforma del sistema 
pensionistico si dovrebbe realizzare 
anche l'omogeneizzazione della 
base di calcolo della retribuzione 
pensionabile Comunque l'anziani
tà maturata fino al 31/12/ '94 viene 
calcolata col sistema attua/mente vi
gente; il 2% vale per l'anzianità che 
si matuia dal 1"gennaio '95 

Antonio Grasso, Lecce. Ho 53 
anni, emigrante da 34 anni in Sviz
zera, ho latto domanda a maggio 
'93 con 35 anni di contnbuti dopo 
essere stato licenziato per man
canza di lavoro. A ottobre sono 
nentrato definitivamente in Italia 
per ottenere la pensione di anzia
nità ed ho provveduto a trasfenre 
in Italia tutti i mici contributi (luglio 
'94) In tutto, tra italiani e svizzeri, 
ho 36 anni di contnbuti Per l'Inps, 
15 giorni fa, era tutto a posto Ora 
cosa mi succede' 

Non a dice da quando sarebbe do
vuta decorrere la sua pensione Se ó 
anteriore al 28 settembre '94, tutto a 
posto Altrimenti rientra nel blocco 

Darlo Marcarlno. Ma i prosecutori 
di contributi volontari non erano 
stati esentati dal precedente bloc

co ' 
Sì. Dal precedente blocco (Amatoj 
sì. ma da questo, almeno per ora, 
no 

Ilario Ceccarelll, di Sesto Fio
rentino Ho 49 anni e tra due anni 
dovevo andare in pensione: sono 
molto arrabbiato contro il governo 
Ho 33 anni di contnbuti: tra due 
anni potrò andare in pensione' 
Potrà farlo, con decorrenza al 1" 
gennaio dell'anno successivo a 
quello net quale matura 135 anni di 
contribuzione Ma con la penalizza
zione del 3% per ogni anno che 
manca alla pensione di vecchiaia 

Orazio, di Saranno. Mia moglie ha 
raggiunto i 35 anni di contribuzio
ne il 30/6/'93, ma non avendo rag
giunto 152 anni era bloccata fino al 
pnmo novembre '94. È nmasta ul
teriormente bloccata dal nuovo 
decreto? E quando potrà accedere 
alla pensione di anzianità' 
Sì, è bloccata. La sua pensione po
trà decorrere dal /"gennaio 1996, 
senza penalizzazione, in quanto 
avrà maturato 37 anni di contratta
zione. 

Usi 1 Luniglana, Pontremoll. Co
sa succede a chi ha presentato do
manda di pensione pnma del pn
mo luglio '94, regolamente accol
ta, con data di collocamento a n-
poso dopo il 29/9/'94. Sono com
prese nel blocco oppure no ' 
Sono comprese nel blocco E chi ha 
presentato domanda prima del 2 
luglio '94 non può revocarla. Salvo 
correttivi al decreto. 

Gianni Bassi, Borgoforte (Man
tova). Ho raggiunto i 35 anni con
tributivi nel '93 e, poiché la mia 
azienda si è trasfenta, mi sono li
cenziato con effetto dal febbraio 
'94 Ho presentato domanda di 
pensione all'lnps la mia posizione 
è nsultata regolare, ma fino al pn
mo novembre '94 non avrei nscos-
so la pensione perche non avevo 
57 anni. Attualmente sono disoc
cupato, e percepisco l'indennità. 
Vorrei sapere se sono soggetto al 
blocco. Cosa mi consigliate' 
Lei può andare in pensione dal I" 
gennaio '96 Ma con la penalizza
zione del 3%. 

Antonio Camini, Fresinone As
sunto il 5/4/71 presso l'Animin-
strazione provinciale di Fresinone, 
concorso 7 livello bibliotecario ca
po ufficio Riscatto servizio militare 
fatto in data antenore al 31/12/'92 
(18 mesi), riscatto 13 settimane di 
supplenza nelle scuole elcmentan 
in data postenore al 31 /12/'92. Ho 
presentato domanda di pensiona
mento anticipato il 26/9/'94, a 
partire dal l /9/ '95. Quando posso 
andare effettivamente in pensione' 
E con quali decurtazioni' Inoltre 
dal '62 al '70 ho lavorato presso tre 
agenzie librane come produttore 
ed esattore: posso fare domanda 
di nscatto per questo penodo' Le 
agenzie sono disponibili a fascia
re documentazione, anche se non 
mi hanno messo in regola 
Può andare m pensione dal I" gen
naio 96 Ma non a dice l'età, quin
di non possiamo calcolare l'entità 
della penalizzazione Per quanto ri
guarda il periodo lavorato come 
produttore non può essere ricon
giunto, in quanto non coperto da 
contnbuzione (ormai prescritta) 

Aw. Adele Cartiglio, Palermo 
Non sembra previsto nulla per i la
voratori pubblici e pnvati disoccu
pati, in attesa della liquidazione 
della pensione di anzianità matu-

randa alla data 28 9/'94 Che fa
ranno quelli che hanno perso il la
voro e non possono rientrare a la
vorare' 
La situazione è proprio come lei la 
descrive Ripetiamo che ti sindacato 
pensionati sta sollecitando i prefetti 
e il ministero del Lavoro affinché si 
trovi una soluzione 

Paolo Proietti, Milano, dipen
dente Azienda autonoma assisten
za al volo' come posso protestare 
contro la finanziaria senza incorre
re in sanzioni, dato che il mio set
tore è regolamentato da normative 
restrittive' 
Rivolgiti al tuo sindacato di catego-
ita, per sapere quando sono previ
ste le iniziative di mobilitazione, in
dette col preavviso richiesto 

Fernanda Marchetto, dipenden
te dell'Università degli Studi di 
Venezia Ho fatto domanda di 
pensionamento nel luglio 93. con
fermata da decreto rettorale Potrò 
andare >n pensione il 31 dicembre 
'94, data delle mie dimissioni, sal
vando i dintti acquisiti' 
No Lei rientra nel blocco La decor
renza si sposta al /"gennaio '97 

Giorgio Barone, Genova Sono di
pendente Telecom, ho 52 anni II 
1" luglio '93 ho maturato 34 anni e 
6 mesi di servizio ma sono incap
pato nel blocco Amato e sarei di
missionano dal 31 /10 94 Adesso 
un altro blocco Sono disperato 
(ho sempre votaiO Pei) 
È dura, ma non si faccia prendere 
dalla disperazione Piuttosto, metta 
la sua rabbia e la sua protesta insie
me a quelle di tanta altra gente che 
si sta mobilitando per ottenere che 
questi provvedimenti cambino 

Pietro Palidori, Campoligure 
(Genova). Sono dipendente Tele
com, ho 53 anni e, ad oggi. 36 anni 
e 2 mesi di contributi Con il blocco 
Amato sarei andato in pensione il 
3K10/'94 Ora Berlusconi mi n-
blocca Avendo già presentato le 
dimissioni nel settembre '93 nschio 
di nmanere senza lavoro' 
// rischio c'è, se non riusciamo a tar 
modificare il decreto legge Per ora 
non può ritirare la domanda 

Salvatore Capodleci, Siracusa 
Ho maturato 35 anni di contnbuti 
nel luglio '93 Subivo il blocco 
Amato, subisco lo slittamento a 
novembre '94 ( meno di 57 anmj, 
subisco il blocco del decreto legge 
553, dal 28 settembre 94 al 1 feb
braio '95 Sono disoccupato dal 
febbraio '94 Vorrei chiedere a Ma
stella che sarà di me 
// ministero del Lavoio Ita messo in 
opera un numero verde Non ri
sponde il ministro in persona, ma 
può sempre chiamare Per quanto 
ri riguarda non ci resta che confer
marle quanto già sa 

Diego Lazzari. Vicenza Lavoravo 
alla Sivi, sono stato licenziato e l'a
zienda mi ha messo in mobil ,a il 
16 12 '92 L i procedura per la n-
duzione del personale per crisi 
produttiva si era conclusa il 
18 '11 "92. nel rispetto dell'art.24 
della legge 223 Sono nato il 10 ot
tobre '42 avendo compiuto i 50 
anni con 32 anni di contributi sono 
stato messo in mobilita lunga, per 
tre anni, con relativo assegno, per 
poter raggiungere i 35 anni per n-
scuotere la pensione dal gennaio 
'96 Che mi succederà ora0 

Nulla, /x-rché ù in mobilita Potrò 
andare in pensione come uveva 
previsto 
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Tragedia in un palazzo «bene» nel quartiere Trieste 
La figlia diciottenne ha scoperto i cadaveri rincasando 

«Voglio divorziare» 
L'architetto geloso 
l'ammazza e si uccide 
Al quartiere Trieste un'architetto uccide la moglie a coltel
late e si suicida con la stessa arma. I corpi dei due ritrovati 
in una pozza di sangue dalla figlia diciottenne. All'origine 
dell'omicidio-suicidio la gelosia dell'uomo, scatenata dal
la scelta della dònna di rivolgersi ad un avvocato per la
sciarlo. Nessuno dei vicini si era accorto delle liti violente 
della coppia. La figlia accolta in stato di shock da una psi
cologa al primo piano dello stabile, ha chiamato il 112. 

ROBERTO MONTEFORTE 

• Delitto con suicidio al quartiere 
Trieste. Una distinta famiglia di
strutta. Protagonista, la gelosia. Lui 
temeva di essere lasciato e ha ucci
so la moglie a coltellate, poi ha ri
volto l'arma contro se stesso e si e 
ammazzato. L'assassino-suicida è 
Salvatore Mollica, un architetto di 
46 anni originano di Reggio Cala
bria, lei, la vittima, si chiama Dolo
res Vitton, una romana di trentano
ve anni, titolare di un'agenzia im
mobiliare, la «Edil Casa».' E poi la fi
glia diciottenne della coppia, Ma
ria Luisa. È stata proprio lei. rien
trando - a , casa, un v elegante 
appartamento all'ultimo piano di 
un condominio di via Sebino, al ci
vico 32, a fare la terribile scoperta. 

I corpi dei due genitori giaceva
no in una pozza di sangue in cuci
na, uno vicino all'altro. La donna. 
in maglietta gilet e icans, colpita in 
pili punti L'uomo, anche lui vestito 
in modo sportivo con pantaloni e 
camicia jeans, con una, forse due, 
profonde ferite all'addome, e con il 
coltello, uno di quelli da scout con 
il manico nero, cadutogli tra le 
gambe. ,., . - •. 

Maria Luisa prima è stata presa 

dai gemiti, poi ha incominciato a 
urlare disperata «I miei genitori so
no morti...aiuto», attirando l'atten
zione dei vicini. Qualcuno e accor
so, altri hanno avvisato il portiere. 

Si tratta di un condominio con 
un androne di ingresso, dove vi è la 
guardiola del portiere e due scale, 
poi più avanti un ampio cortile con 
quattro scale, alla prima a sinistra 
al sesto piano abitano i Mollica, 
un'appartamento elegante, ristrut
turato da poco, con soppalco, par
quet e uno studio dalle ampie ve
trate sulla terrazza, che è anche se
de della società immobiliare della 
coppia. 

La ragazza dopo la scoperta si e 
precipitata per le scale disperata, 
una inquilina, una psicologa che 
abita nella stessa scala l'ha accol
ta, ha trovato le parole per calmar
la, poi l'ha portata nel suo apparta
mento al piano terra. Lì Mana Lui
sa ha chiamato il 112 e i carabinieri 
sono arrivati sul posto in pochi mi
nuti. 

La dinamica, per gli inquirenti, e 
chiara. L'uomo, di bassa statura, 
con baffetti, un po' stempiato, ca

pelli neri, è descritto come un vio
lento, irascibile, manesco e gelo
sissimo, Mentre lei, Dolores, come 
una bella donna, alta bruna, capel
li lunghi e piena di fascino. Un rap
porto difficile, segnato da liti furio
se e frequenti. Tanto che la figlia 
aveva paura di lasciarli soli, perchè 
temeva potesse accadere qualcosa 
di grave. Ma per condomini e vici
ni, sembravano una coppia nor
male, distinta, "inai sentito urla o 
segni di litigi» affermano tutti con
vinti, «ma erano qui da poco» ag
giungevano come per giustificare 
una riservatezza propria di certi 
quartieri. Erano da 11 da non più di 
sei anni, prima infatti vivevano al
l'estero. 

E secondo gli investigatori la 
donna ormai stanca della situazio
ne proprio la mattina di ieri aveva 
annunciato al marito l'intenzione 
di rivolgersi ad un avvocato. Deve 
essere stato questa scelta della 
donna a scatenare la violenta rea
zione dell'uomo che dopo averla 
aggredita e uccisa con un coltello 
da caccia, si e a sua volta colpito 
all'addome, in un orrendo karakiri. 

Una scena terribile per la figlia, 
che è rimasta a lungo in uno stato 
di shok. Con lei solo il suo ragazzo 
Tommaso e la psicologa del piano 
terra. Ai compagni di scuola del
l'Assunzione, la scuola privata di 
viale Romania, che per le scale e 
sull'androne in lacrime, non ò sta-

. lo concesso di confortare la giova
ne. Ed stato Tommaso accompa
gnato da un carabiniere a portare 
a Luisa che domandava: «Ma alme
no e salvo il mio gatto?» il suo ma
gnifico soriano tigrato dal pelo lun
go. Sul posto, a condurre le indagi
ni, il magistrato Andrea Giordano. Il cadavere di Salvatore Mollica, coperto da un lenzuolo, viene caricato su un furgone Filippo Moritetene / Ansa 

Un altro giorno di pioggia: voragini, allagamenti, ingorghi 

Crolla un solaio al Trullo 
Una donna salva per miracolo 

I pavimento crollato in un villino ai Trullo Monteforle/Ansa 

• Danni per l'ondata di maltem
po che si è abbattuta ieri su tutta la 
città. Al Trullo, ieri mattina, il pavi
mento di un villino è crollato e una 
donna, Silvana Dandini, di 73 anni, 
è sprofondata nella cantina del
l'immobile facendo un volo di 4 
metri. L'incidente che fortunata
mente non ha avuto conseguenze 
gravi è accaduto intorno alle nove 
in via Fulda. Silvana Dandini ha ri
portato solo contusioni leggere. Al 
momento, in casa, c'era un'amica 
Antonella Rocchi di 30. La donna 
si trovava vicino al lavandino della 
cucina quando ha sentito un ru
more, si è voltata e ha visto il pavi
mento spofondare, La Dandini era 
seduta al tavolo al centro della 

stanza e stava giocando a carte. Vi
gili del fuoco, polizia e carabinieri, 
amvati subito sul posto hanno tira
to fuori la Dandini e trasportata al
l'ospedale San Camillo. Il crollo è 
stato causato da un dissesto strut
turale del villino costruito nel 1940. 
Ma le lesioni si sarebbero accen
tuate con le infiltrazioni d'acqua 
provocate dalle abbondanti piog
ge di questi giorni. Sempre a causa 
del maltempo, una Volvo 740 con 
quattro persone a bordo, tra cui 
due bambini di uno e tre anni, e ri
masta incastrata in una voragine 
che si e aperta improvvisamente a 
via Alimondi, nel quartiere di Ca-
salbertone. L'enorme buca, quat
tro metri per cinque e profonda 
sette metri, si e aperta improsvìsa-

mente inghiottendo parte dell'au
to. Sia i bambini, Eleonora di tre 
anni e Federico di uno, che i geni
tori, Roberto e Claudia, se la sono 
cavata per fortuna solo con uno 
spavento. 

Allagamenti, buche, semafori 
spenti, hanno provocato invece 
numerosi blocchi della circolazio
ne soprattutto sulla via Prenestina. 
in via Cornelia e in viale Somalia 
Gli incidenti, circa 24 in tre ore. so
lo tra piazza Santa Maria Maggiore, 
via delle Vigne Nuove, via Appia 
Nuova, via di Torrenova. Voragini 
aperte dalla pioggia in via Alessan
drino, via Portuense. via Pezzana 
Molti i disagi nella zona dei castelli 
romani, dove sono state più di 400 
le chiamate di emergenza 

Minaccia di darsi 
fuoco con i f igli 
per avere la casa 

Ha minacciato di darsi fuoco insie
me ai tre figli per avere una caso vi
vibile. Lucia Stracca di 34 anni vive 
con i tre bambini piccoli in una 
stamberga alla Magliana. Ieri, per 
la seconda volta, ha tentato di oc
cupare un appartamento dello 
laep. Ha portato con se una tanica 
di benzina, con la quale per molte 
ore e fino all'intervento dei carabi-
nien ha minacciato di darsi fuoco 
insieme ai bambini. La vicenda si è 
conclusa alle 11,30 quando un 
funzionario dei vigili del fuoco, 
spacciandosi per giornalista, ha 
convinto la donna a lasciare 1 abi
tazione La donna avrebbe detto 
che l'appartamento che ha tentato 
di occupare 6 affittato ma non abi
tato aggiungendo, senza però 
averne le prove, che le sarebbero 
stati chiesti soldi per poter suben-
trare Ora sarà denunciata a piede 
libero per aver infranto i sigilli del
l'appartamento 

A Nettuno dicono 
no al parcheggio 
sotterraneo 

L'impresa «Gallozzi s.r.l » per la ter
za volta nel giro di un anno e mez
zo ha tentato di allestire il cantiere 
per la realizzazione di un parcheg
gio sotterraneo sul lungomare di 
Nettuno. E anche questa volta le 
proteste dei cittadini hanno co
stretto l'imprenditore a recedere 
dal suo proposito Sono particolar
mente contrari ai lavori coloro che 
abitano in centro perché temono 
che possano danneggiare le fon
damenta dei palazzi e perché la 
zona verrebbe bloccata a lungo. 
C'è poi una vicenda legale, una 
delle giunte passate approvò una 
fideiussione sui mutui bancari che 
l'impresa avrebbe chiesto per rea
lizzare l'opera II vice sindaco Fer
rante ha deciso di sospendere i la
vori per una settimana 

Libidine violenta 
Arrestato dirigente 
della dogana 

Un funzionano della dogana del-
l'aereoporto «Leonardo Da Vinci» e 
stato arrestato dai carabinieri di Ci
vitavecchia con l'accusa di atti di li
bidine violenta nei confronti di due 
bambine di otto e nove anni. Pier
luigi Nicolai di 34 anni, amico di 
lunga data di una famiglia del lito
rale laziale in provincia di Cemete
ri, e stato accusato dalle stesse 
bimbe che, vincendo la paura, 
hanno raccontato delle particolari 
attenzioni dello zio Luigi al quale 
le due bambine venivano spesso 
affidate. L'uomo, dopo alcune set
timane di indagini, è stato arrestato 
e portato nel carcere di Civitavec
chia. 

«Telefoni troppo» 
e lo accoltella 
in cabina 

«Sbrigati ho fretta e devo telefona
re». Poi senza lasciare all'altro il 
tempo di replicare ha estratto velo
cemente un piccolo coltello da 
una tasca ed ha colpito l'uomo alla 
pancia, fortunatamente di striscio 
h successo ieri pomeriggio in una 
cabina telefonica di via Grotta Per
fetta all'Eur a Benito Toniamoli di 
59 anni L'aggressore e un uomo 
«piuttosto agitato» probabilmente 
sulla cinquantina ed e poi fuggito a 
piedi Medicato al pronto soccorso 
del S. Eugenio, Tomassoli ha avuto 
una prognosi di otto giorni 

Il sindaco Rutelli: «Le scelte sono già state fatte ma prima dobbiamo razionalizzare gli uffici» 

Campidoglio, «top secret» la nuova giunta 
MARISTELLA IERVASI 

• Fumata nera in giunta sugli in
carichi ixMitiei Nella breve seduta 
di ieri non è stato latto nessun no
me, neppure quello di Esteiino 
Montino, indicato come consiglie
re delegato ai lavori pubblici. Il sin
daco Francesco Rutelli ha confer
mato però che lui ha già scelto, ma 
che i nomi dei futuri consiglieri 
speciali e delegati li farà solo al 
momento opportuno. «Prima dob
biamo ultimare la razionalizzazio
ne degli uffici • ha spiegato Rutelli -
Poi diffonderemo i nuovi incarichi 
politici». • 

Intanto, il «valzer delle deleghe» 

fa discutere. «Ed 6 comprensibile -
ha spiegato Pietro Barrerà, il capo 
di gabinetto • La razionalizzazione 
potrebbere essere letta da alcuni 
assessori come una critica, una de-
legittnnazione. Ma personalmente, 
e parlo anche per conto del sinda
co, non e cosi Noi abbiamo gran
de stima e ammirazione per la no
stra squadra. Solo che crediamo, 
anzi ne siamo convinti • ha preci
sato Barrerà - che Roma non può 
essere governata soltanto dal sin
daco e dal viccsindaco più gli otto 
assessori. Non basta. Occore il 
contributo di tutti, presidenti delle 

Circoscrizioni e delle commissioni 
comprese È un esempio». 

Dunque, il nodo sulle deleghe 
esiste, ma spetta solo al sindaco 
sborgliarlo. Per ora si sa che c'è un 
accordo di massima per conferire 
la respsonsabilità dei lavori pubbli
ci a Montino del Pds e qualcosa si 
dovrebbe muovere anche nel set
tore tecnologico, entrambe le fun
zioni fanno ora capo all'assessore 
Domenico Cecchini. Ed è que
st'uomo della giunta Rutelli che 
verrebbe a perdere più compiti: la
vori pubblici e sesta ripartizione. 
Comunque, al suo collega alle ri
sorse informatiche e dei servizi giu
ridici, Piero Sandulli, non dispiace

rebbe l'ipotesi di un dipartimento 
tecnologico comprensivo del Ceu. 
il centro elettronico unificato. Spie
ga l'assesore: «Potrei far risparmia
re qualche miliardo al Comune se 
si potesse unificare la lete dati con 
la fonia». E riguardo al «valzer delle 
deleghe» ha precisato: «Personal
mente trovo che lo sport e la cultu
ra hanno un tipo di approccio di
verso. Ma ciò non vuol dire che se 
qualora un assessore si dovesse ve
dere affiancato nel suo lavoro da 
un consigliere comunale sia stato 
bocciato nello sport». Come dire, il 
consiglio a chi avrà come aiuto un 
consulente speciale o delagato di 
non sentirsi mortificato: non avrà 

di certo ncevuto un insegnante di 
sostegno «Questo punto deve es
sere ben chiaro alla stampa - ha 
concluso Sandulli -. Si sta lavoran
do per rendere il Campidoglio fun
zionale, non per pnvalegiare quel
lo o punire qualcun'altro». 

Un incarico a supporto della 
struttura assessonle dovrebbe rice
verla Riccardo Milana di Alleanza 
per Roma, il quale dovrebbe occu
parsi degli impianti sportivi Ma lui 
dice: «Lo sport non si può spezzet
tare. Non accetterò». In alto mare 
invece la «scelta» per il patrimonio: 
Nicola Galloro del Pds o Piercarlo 
Rampini della Lista Pannella9 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAIC apre un urficio informazioni in *ia Machiavelli 50 Tel J-567318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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LA SAPIENZA AL VOTO. Mercoledì e giovedì elezioni per il nuovo rettore 
Parla il preside di Architettura: «Tecce non ha già vinto» 

Docenti, associati 
e ricercatori 
Duemiiaseicento 
andranno alle urne 
Il cinque e II sei ottobre, oltre 
duemiiaseicento persone, In 
rappresentanza dell'Intero corpo 
docente, parteciperanno al primo 
turno di voto per l'elezione del 
rettore dell'Università -La 
Sapienza». Hanno diritto al voto 
tutti I docenti ordinari, straordinari 
e fuori ruolo, £11 associati e una 
rappresentanza dei ricercatori e 
degli assistenti. I candidati sono 
quattro: si presenta per la terza 
volta l'attuale rettore Giorgio -
Tecce, che ricopre l'Incarico dal 1 
luglio 1988; e si sono candidati 
Aurelio Mlsitl, preside uscente 
della Facoltà di Ingegneria, Mario 
Docci, preside di Architettura, 
Alberto Fidanza, che «ci prova» 
ancora una volta. Se nessuno dei 
candidati raggiungerà la • 
maggioranza assoluta, si voterà 
ancora 1112 e 13 ottobre, e una 
terza volta II 19 e 20 ottobre. A 
questo punto, ultimo round, con il 
ballottaggio. Il 26e27 ottobre tra 
I due candidati che avranno avuto II 
maggior numero di voti nella terza 
votazione. 

r̂SP 

1 

*§ 

L'Ingresso del rettorato dell'università La Sapienza di Roma 

La prima volta del prof. Docci 
«Credo in una università che investa in idee» 

La carta d'identità 
Mario Docci, di sé, dice -di 
conoscere per esperienza 
personale che la fame aguzza 
l'Ingegno»: ha 59 anni, e sposato, 
ha due figlie. SI è laureato nel 
1962 proprio alla Sapienza, dove 
ha Iniziato e svolto la carriera 
universitaria. Nel 1967, consegue 
l'abilitazione alla libera docenza In 
teoria della rappresentazione 
architettonica, nel 1981 , vinto II 
concorso per professore ordinarlo, 
viene chiamato alla prima cattedra 
di disegno e rilievo presso la 
Facoltà di Architettura di Roma. 
Autore di numerose pubblicazioni 
scientifiche, fa parte di diversi 
organismi scientifici Italiani ed 
europei, e, dal 1988, è In carica 
come preside della facoltà di 
Architettura. 

Mario Docci, preside della facoltà di Architettura, presen
ta per la prima volta la sua candidatura alle elezioni per 
l'incarico di Magnifico Rettore alla Sapienza. Il suo è un 
programma-programma, tutto giocato sulle idee di pro
getto, organizzazione, gestione e coordinamento degli in
carichi. L'università l'intende come luogo di eccellenza 
nella ricerca e di formazione del nuovo gruppo dirigente 
di un paese la cui grande risorsa, dice, sono le teste • 

RINALDA CARATI 

m Nel programma di Mario Doc
ci, l'elemento centrale, non c'è 
dubbio, è quello del prosetto: «vale 
adire, la capacità di coniugare cor
rettamente ie linee di indirizzo, con 
le capacità operative e le linee ge
stionali». Con efficienza, e qualità. 

Parole impegnative, ma la ne
cessità di sfoltire La Sapienza 
non creerà lauree di serie A e di 
serie B? 

Facciamo un esempio: qui ad ar
chitettura ci sono tre corsi di lau
rea, uguali nei contenuti, ma si
tuati in sedi diverse: è un caso uni
co in Italia, ma l'ho fatto e funzio
na. Se domattina qualcuno dices
se: «si fa una quarta università», 
basta prendere uno di questi cor
si, con tutti i professori e tutti gli 
studenti , e portarlo da un'altra 
parte; e certo non è una laurea di 
serie B. La scomposizione di una 
università più grande in una serie 

di università più piccole, non si 
può fare dalla mattina alla sera. 
Ecco perchè insisto sul program
ma. Questo è il meccanismo, se 
non si vuole fare in maniera trau
matica l'operazione di sfoltimen
to. 

Ogni cosa, oggi, sembra aver bi
sogno di una rideflnizlone: a co
sa deve servire l'università? 

Deve servire a formare la classe 
dngente del paese: tanto più in 
Italia, dove l'unica risorsacheci ri
conosciamo è proprio quella del
la nostra testa. Il dovere primario è 
investire in idee. Cioè in formazio
ne dei giovani: l'unico modo è 
avere un università di altissimo li
vello, con una ricerca adeguata, e 
capace di trasferire nella didattica 
le acquisizioni. 

Qual'è, dopo l'elemento proget
tuale, il punto al quale lei tiene 

- di più, nel suo programma? 
L'organizzazione, meccanismo 

indispensabile per far si che le co
se funzionino bene: tanto più ora, 
con l'autonomia. Il primo punto 
del mio programma infatti riguar
da la questione della collegialità: 
non può essere il rettore, sia pure 
con il senato accademico, a pren
dere tutte le decisioni: ci vuole un 
modello di maggiore partecipa
zione. Faccio un esempio. Il pro
blema della gestione economica 
diventa centrale: se io fossi il retto
re, chiederei a un collega di eco
nomia, o di scienze politiche, cioè 
ad un esperto, di portare idee al 
senato e al consiglio di ammini
strazione in modo da costruire un 
quadro di riferimento, di riportare 
le decisioni assunte, e di accertar
si che vengano messe in atto dagli 
uffici, riferendone poi al rettore, 
Credo, insomma, in un modello di 
governo già sperimentato, in cui il 
rettore diventa come l'ammini
stratore delegato in un azienda, o 
il sindaco: e lavora con i vari colla
boratori. 

Quale critica si può fare alla ge
stione che si sta concludendo? 

La Sapienza ha un utile di 45 mi
liardi: noi peròdiamo un servizio. 
Dobbiamo spendere nel modo 
migliore . ma spendere tutto: se 
non lo facciamo, è perchè non ne 
siamo stati capaci: oppure, e que
sto sarebbe più grave, quei miliar
di si sono voluti riportare ad un al
tro esercizio. 

Se mi fossi trovato in una situa

zione del genere avrei dato delle 
giustificazioni, non mi sarei pre
sentato a dire «sono contento». Le 
attrezzature didattiche sono in si
tuazione di carenza: non dico tut
to, ma qualche miliardo si poteva 
investire per gli studenti, utenti 
fondamentali dell'università. 

L'attuale rettore Giorgio Tecce 
sembra convinto di essere in 
vantaggio In questa competizio
ne elettorale 

Tra i tre candidati più accreditati, 
in questo momento probabilmen
te fecce ha un pò di vantaggio : 
ma sono sicuro che la somma dei 
voti degli altri due supera la sua. 
Quindi non credo che sarà eletto 
alla prima votazione. Sento che 
c'è un desiderio di rinnovamento. 
La situazione è più complicata di 
quello che si crede, penso che ci 
sarà una fascia notevole di voti 
bianchi. Comunque il giorno che 
ci sarà un vincitore, chiunque sia, 
se riterrà di aver bisogno del mio 
aiuto, delle mie idee, lo darò. 
Questo è il mio dovere di docente. 
Siamo tutti persone che svolgono 
una attività, e che prestano la loro 
opera, anche con la candidatura, 
alla comunità scientifica nella 
quale operano: è questa la vita 
universitaria.Sono contrario agli 
schieramenti e favorevole a una 
visione ampia: facciamo le vota
zioni, vediamo cosa succede, poi 
ci rimbocchiamo le maniche e an
diamo avanti. Tutti. 

È la più grande 
d'Europa e arrivano 
anche dal Burundi 
I «numeri» della Sapienza non sono solo quelli scientifici e 
didattici, che, nonostante le difficoltà nei servizi, richia
mano una così grande massa di studenti dal Lazio, dall'I
talia e dal mondo; eccone alcuni altri: per i 190.000 stu
denti, ci sono 4300 membri del corpo docente, e oltre 
7000 impiegati. Le facoltà sono 14, i corsi di laurea 46, le 
sedi 59. Ed è il Policlinico ad avere, come sempre, il peso 
numerico maggiore nella elezione del rettore. 

m «La Sapienza»: già nel nome, il 
fascino di una stona secolare. Da 
cui riecheggiano grandi voci, mise
rie e splendori: sempre e comun
que, la continuità della tradizione 
che ne fa un'Istituzione. Con la 1 
maiuscola, come pronunciano la 
parola i tanti che sentono priorita
ria l'esigenza di ditendeme il no
me, il significato. 

Poi, ci sono i problemi, le tante 
contraddizioni del presente. La più 
grande università d'Europa: nel
l'anno accademico 1993-94, conta 
193.875 studenti: ma bisognerebbe 
dire studentesse, a far valere la lo
gica della maggioranza, perchè il 
53/u. cioè 98.801, sono donne; 
spesso le condizioni per l'attività 
didattica sono difficili, ma i profes
sori prestigiosi: tant'è che l'Ateneo 
richiama oltre quarantamila stu
denti dalle altre regioni d'Italia, e 
da altri paesi del mondo: guardare 
i dati sugli «stranieri» iscritti a Roma 
offre uno spaccato affascinante: 5 
dal Burundi e 1 dal Burkina. 2 dal 
Ciad, 4 dalla Costarica, 150 dall'Ar
gentina: ma 224 dal Canada, 820 
dalla Grecia, 508 dalla Germania, 
262 dal Regno Unito, 294 dalla 
Francia. Eccetera. Complessiva
mente gli studenti provenienti dal
l'estero sono 6188. di cui 3195 
donne. 

Ancora: punte di eccellenza nel
la ricerca, servizi assolutamente 
inadeguati. Non è un vanto, il gi
gantismo: tanto è vero che si è cer
cato di combatterlo, con la filiazio
ne, difficile, delle altre due univer
sità romane, Tor Vergata, e la 111, a 
Valco San Paolo. Comunque, quel
la che si definisce, con termine un 
pò macabro, la «mortalità» scolasti
ca è alta: sempre considerando i 
dati relativi all'anno 1993-1994, gli 
studenti che non hanno rinnovato 
l'iscrizione, pur non avendo com
pletato gli studi, sono 22.174, quelli 
che li hanno formalmente abban
donati sono 374. Punte massime 
dell'abbandono, in numeri assoluti 
(e quindi ci sarebbe da nflettere 
sulla significatività, diciamo che il 
dato vale più che altro a titolo di 
curiosità) psicologia, con 4536 ab
bandoni su 13.520 iscritti totali, se
guita a mota da giurisprudenza: 
4121 abbandoni, su 42.189 iscritti. 
Punta minima, anzi nulla, scienza 
della comunicazione, con abban
doni zero su iscritti 425, segue in

gegneria dei materiali, sei abban
doni su 170 iscritti. 

Perquanto riguarda i laureati, in
vece, è possibile conoscere solo i 
dati relativi all'anno precedente, 
1992-93 (perchè le sessioni di lau
rea del 93-94 sono ancora in cor
so): totale. 9 672. Anche qui, mag
gioranza femminile, con 5012 lau
reate. Un'occhiata alla tabella che 
specifica le lauree e le rispettive fa
coltà, mostra un netto prevalere di 
fuori-corso: con una eccezione 
Giurisprudenza laurea in corso: su 
un totale di 204 . solo undici hanno 
conseguito la laurea dopo il quarto 
anno. 

Dopo il comune. l'Università La 
Sapienza è la seconda azienda di 
Roma: un volano economico, co
me si dice. Gli impiegati sono 
7108, di cui, per la precisione, 
2.166 nell'area funzionale socio sa
nitaria, 1991 in quella tecnico 
scientifica, 1811 nella amministra-
tivo-contabile, 757 ai servizi gene
rali, 266 alle biblioteche. 117 alla 
elaborazione dati. Poi, natural
mente, ci sono i quattromilaseicen-
to del personale docente. Esatta
mente. 2512 docenti, punta massi
ma, i 698 di medicina e chirurgia; 
223 assistenti, punta massima, gli 
89 di medicina e chirurgia, 1 5G5 ri
cercatori, punta massima 411. in
dovinate dove ? a medicina e chi
rurgia: è chianssimo perchè il poli
clinico è l'elemento determinante 
nella elezione del rettore della Sa
pienza. 1 corsi di laurea, elemento 
principale dell'offerta didattica del
l'università, (che si articola anche 
in corsi di diploma universitano. 
scuole di specializzazione, scuole 
dirette a fini speciali, corsi di perfe
zionamento) sono 40, ripartiti in 
14 facoltà: la più articolata, è inge
gneria con 12 corsi. Infine, le sedi: 
la Città universitaria, progettata in 
gran parte da Marcello Piacentini, 
sull'area adiacente al Policlinico, 
(la cui costruzione iniziò nel 
1888), fu inaugurata nel 1935' in 
quell'anno, ospitava 13.002 stu
denti, di cui il 18,9''. donne, e 163 
professori. Oggi le sedi sono com
plessivamente 59. e le attività di
dattiche vengono svolte anche o 
Latina, Viterbo, Rieti e Frosmone. 
Per saperne di più. c'è la Guida 
dello Studente 1994-95,133 pagine 
di corsi, servizi, istruzioni per l'uso. 

ZJRC 

La Roma al vertice: il comico frena mentre per il centauro Biaggi la squadra va a tutto gas 

Verdone: «Scudetto? Ma sei matto!» 
La Roma per la seconda settimana consecutiva è in testa 
alla classifica. E la città festeggia? Ancora no. I tifosi si stan
no riawicinando adesso alla squadra, dopo le delusioni 
dello scorso anno. E qualcuno pensa già allo scudetto, an
che se in giro se ne parla poco, probabilmente per scara
manzia. Abbiamo ascoltato il parere di due tifosi Vip: il co
mico Carlo Verdone, che invita alla prudenza, e il motoci
clista Max Biaggi, che invece crede in questa Roma. 

PAOLO FOSCHI 

• Nella città si respira aria di scu
detto? Domenica pomeriggio, al
l'uscita dello Stadio Olimpico, l'en
tusiasmo dei tifosi era alle stelle. La 
vittoria per 1 a 0 sulla Sampdoria 
ha permesso alla Roma di restare 
in vetta alla classifica per la secon
da domenica consecutiva. Ma il 
giorno dopo, ovvero ieri, l'atmosfe
ra era molto tranquilla. La città si è 
nsvegliata indifferente, o quasi, nei 
confronti del primato della Roma. 
Nel cuore giallorosso della metro
poli, a Tcstaccio, qualcuno si pote
va aspettare un clima di festa, eufo-
na, discorsi su Balbo e Fonseca, 

elogi per il ritrovato portiere Cervo
ne, encomi solenni per il tecnico 
Mazzone. Nulla di tutto questo, 
nemmeno a Tcstaccio. 

Qualche timido slottò per i cugi
ni biancoazurri, qualche scritta fre
sca di vernice sui muri di Trasteve
re (fra cui un simpaticissimo «La
ziali, copritevi: fa freddo a -5», 
chiaro riferimento ai punti di diffe
renza in classifica), qualche battu
ta al bar. Certo, si parla di scudetto, 
ma in maniera impersonale, di
staccata. Forse per scaramanzia, 
più che per convinzione. In ogni 
caso, lo stadio Olimpico comincia 

ad essere domenica dopo domeni
ca sempre più pieno, più colorato 
(di giallo e rosso, si intende) : con 
la Samp di spettaton ce n'erano 
più di sessantamila. 

E fra poco rivedremo allo stadio 
anche il comico romano (e roma
nista) Carlo Verdone: «L'anno 
scorso mi ero disamorato, ma 
adesso devo proprio andare allo 
stadio, a tifare Roma. Ne vale la pe
na, mai eravamo partiti così bene». 
Verdone, però, non si sbilancia: 
•Lo scudetto? Nooooo, non ne 
dobbiamo parlare nella maniera 
più assoluta, per carità... Ma che 
sei matto?!». E poi: «Non è per sca
ramanzia che non ne dobbiamo 
parlare, ma perché è troppo pre
sto, nella squadra c'è ancora qual
cosa che non mi convince: il cen
trocampo, a cui dò solo 6,5 come 
voto. L'attacco, però, merita un bel 
10, la difesa 8. Vincere lo scudetto 
sarebbe fantastico, eccezionale, 
sarebbe la cosa più bella del mon
do. Ma non parliamone adesso, vi 
prego...» 

Più spregiudicato - nelle dichia
razioni da tifoso - è invece un altro 

romano (e anche lui romanista) 
famoso: Massimiliano Biaggi, pilo
ta dell'Apnlia, leader della classifi
ca provvisoria del motomondiale 
classe 250, che domenica prossi
ma a Barcellona si giocherà il titolo 
iridato nell'ultimo Gp. «La Roma 
può anche vincere lo scudetto - ha 
detto Biaggi -, è un'ottima squa
dra, Ma deve giocare Aldair. L'at
tacco è fortissimo, con Balbo e 
Fonseca, potrebbe essere l'anno 
nostro, anche se il Milan resta la 
squadra da battere, secondo me. 
Ma. lo npeto, deve giocare Aldair, 
siamo amici. Per domani (oggi, 
ndr), mi ha invitato allo stadio a 
vedere la partita con il Barcellona, 
poi andremo a cena insieme. Cer
to, ancora non c'è molto entusia
smo nelle strade della città, per 
due motivi, siamo all'inizio del 
campionato, è mutile farsi illusioni; 
eppoi, non dimentichiamo che 
l'anno scorso stavamo per retroce
dere, in tanti ci siamo arrabbiati al
lo stadio, dobbiamo ravvicinarci 
allo stadio, e questo è il momento 
giusto, finalmente abbiamo una 
vera, grande Roma». 

La curva Sud all'Olimpico 

Ma la fonnazionc Cervone. An
noili, Benedetti.. è paragonabile a 
quella storica Tancredi. Nola, Vicr-
chowod...? «No, è impossibile il pa
ragone - afferma con rassegnazio
ne Verdone -, è un'eresia anche 
solo pensarlo. Quella di adesso è 
una buona squadra, che forse an
drà avanti. Ma la Roma dello scu-
deto era tutta un'altra cosa... Non 

scherziamo» Stessa risposta anche 
da Biaggi: «Il gioco della Roma di 
Mazzone 6 completamente diffe
rente da quello di Liedholm, come 
sono diversi i giocaton. Adesso ci 
sono dei grandi campioni, come 
Fonseca, Balbo, Aldair... Ma quella 
dello scudetto era una squadra leg
gendaria, che vinceva e divertiva, 
che trascinava il pubblico. La Ro

ma di Mazzone è molto prjtva 
concreta e magan vincerà pure lo 
scudetto. Ma non sarà mai come la 
Roma di Liedholm». 

Intanto, questa sera la Roma tor
na in campo all'Olimpico' alle 20 
in amichevole ospiterà il Barcello
na. Ecco i prezzi. Curve e Distinti 
23mila lire, Tevere 43mila, Monte 
Mario 65mila. 
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Omicidio Cinzia Bruno. È ripreso il processo contro Massimo Pisano e Silvana Agresta 
Il marito della vittima ha presentato la «prova»: due pratiche fatte al Catasto il giorno del delitto 

L'alibi di carta 
degli «amanti 
diabolici» 
È ripreso ieri, nell'aula bunker del Foro Italico, il processo 
contro Silvana Agresta e Massimo Pisano. Gli amanti diabo
lici accusati di aver assassinato, il 4 agosto del '93, Cinzia 
Baino. Ascoltati numerosi testimoni. Gli avvocati della dife
sa hanno presentato «la prova» della validità dell'alibi di Pi
sano: due pratiche timbrate al catasto il giorno del delitto. 
Ma non è ancora un punto a loro favore. L'uomo potrebbe 
averla precostituita con la complicità di un impiegato. 

ANNATAROUINI 
m Due documenti con il timbro 
dell'ufficio del Catasto e una data, 
4 agosto'93. Cosi come avevano 
promesso gli avvocati Pietro e Etto
re D'Ovidio hanno fornito ieri «le 
prove» dell'innocenza di Massimo 
Pisano: una pratica presentata il 
giorno in cui venne uccisa Cinzia 
Bruno che coprirebbe quel buco di 
un'ora nell'alibi dell'impiegato ac
cusato insieme a Silvana Agresta 
dell'omicidio della moglie, impie
gata del ministero dell'Interno. Si è 
aperta cosi la prima udienza del 
processo agli amanti diabolici, ri
preso ieri mattina nell'aula bunker 
del Foro Italico, dopo la pausa esti
va. Per i legali e un colpo di scena 
annunciato: la ricevuta utile per ri
tirarla era stata depositata in una 
valigetta sequestrata subito dopo il 
fermo e loro avevano già annun
ciato di volerla allegare agli atti. Ma 
non ancora un punto a loro favore. 
Nessuno può infatti escludere che 
Pisano si sia precostituito l'alibi af
fidando le paniche il giorno prima 
aunimpiegatocompiacente. -

Mentre la posizione di Silvana 
Agresta e segnata, la stessa cosa 
non si può dire dell'uomo che ha 
un buco di un'ora nel suo alibi e 
che si è sempre disperatamente di
feso: «Non avevo alcuna intenzio
ne di uccidere Cinzia - ha dichia
rato al pm - . Perchè mai avrei do
vuto farlo? Quella mattina sono an
dato al lavoro, come sempre, e so
no uscito dall'ufficio alle 10 e 30. 
Sono stato al catasto per un paio di 
pratiche, sono passato da un ferra
menta per far duplicare alcune 
chiavi, come mi aveva chiesto il 
mio superiore e sono tornato a la
vorare, alle 11 e 30. Non so nulla 
del delitto». Per provare il suo pas
saggio dal ferramenta, Pisano ha 
uno scontrino del negozio, anche 
se il pm ha sottolineato che, in 
quel giorno, non sono state rila
sciate ricevute intestate all'Istituto 
superiore di polizia dove lavorava 
l'imputato. Da ieri, agli atti, ci sono 
anche quelle due pratiche. 

Il cadavere di Cinzia Bruno ven
ne scoperto da un pescatore tre 
giorni dopo il delitto a Ponte del 
Grillo sul greto del Tevere, chiuso 
in due sacchi delle Poste. Secondo 
I' accusa Massimo Pisano, 34 anni 
e Silvana Agresta, di 36 anni, 
avrebbero assassianto Cinzia dopo 

averle inflitto numerose coltellate 
concentrate sull' addome. L'auto
psia aveva inoltre rivelato che la 
donna aveva ingerito una trentina 
di pasticche. Ieri, nell'aula bunker, 
attraverso il racconto di numerosi 
testimoni si sono ripercorsi i mo
menti di quel 4 agosto. Tra le de
posizioni più lunghe ed articolate, 
quella di un impiegato del ministe
ro dell' Interno, Luciano Stelo, ami
co di Massimo e di Cinzia. L'uomo 
ha confermato che quella mattina 
Cinzia aveva chiesto un permesso 
in ufficio ma si era raccomandata 
con i colleghi di «mentire» con il 
marito se questi 1' avesse cercata. 
«Massimo - ha detto Stelo - telefo
nò più volte quella mattina dicen
do di non trovare la moglie in nes
sun posto. Cercai di calmarlo, ma 
non ero in apprensione perché 
Cinzia mi aveva detto che un gior
no avrebbe fatto uno scherzo al 
marito. Da un po'di tempo era di
strutta, raccontava di frequenti litigi 
con Massimo e si lamentava del 
fatto che la figlia di due anni non 
vedesse mai il padre. Era una don
na trascurata. Disse queste cose 
anche al marito ma lui - mi racco-
nò Cinzia • le aveva detto di smet
terla e I' aveva anche minacciata». 
Un altro amico dei Pisano, Giusep
pe Labozzetta, ha raccontato che il 
pomeriggio del 4 telefonò a Massi
mo Pisano in ufficio e lo trovò mol
to agitato. «Cinzia è .'comparsa, so
no distrutto - mi disse Massimo -
telefona tu agli ospedali, lo lo feci e 
poi lo richiamai. Mi ricordai che 
Cinzia aveva detto a mia moglie 
negli ultimi tempi che voleva anda
re via di casa». 

A testimoniare è stato chiamato 
anche il proprietario del negozio di 
ferramenta dove Pisano ha detto, 
fornendo il suo alibi, di essere an
dato per acquistare tre chiavi che 
servivano per I' ufficio. Bruno Di 
Retro ha detto di non ricordarsi di 
Pisano «perchè il negozio e sempre 
molto affollato». Poi è stata la volta 
di Manna Rosa, convivente di Vit
torio Agresta, fratello dell'imputata 
che, incalzata dalle domande, ha 
confermato di non aver notato 
«niente di strano» la sera del 4 ago
sto nell' appartamento di Rianoi si
tuato due piani al di sotto dell'abi
tazione di Silvana, dove secondo il 
pm Cinzia Bruno e stata uccisa. 

Massimo Pisano ieri In Corte d'assise a Roma per l'uccisione di sua moglie Cinzia Bruno Anionio Janni/Ansa 

Fiamme e svastiche nel «Casinò» 
Anzio, incendio doloso nella palazzina liberty 
« ANZIO. Ammontano a centi
naia di milioni di lire i danni provo
cati dall'incendio che la notte tra 
domenica e lunedi è stato appicca
to da ignoti in una sala del Paradi
so sul mare di Anzio. Dopo essere 
riusciti ad entrare all'interno del
l'imponente costruzione liberty -
nata come Casino, ma da anni se
de di un Istituto alberghiero-degli 
ignoti hanno raggiunto la sala delle 
Conchiglie e hanno cosparso di li
quido infiammabile tende, divani e 
tappeti. Poi. con un fiammifero, 
hanno appiccato il fuoco. Le fiam
me si sono presto propagate per 
tutta la superficie della stanza ed il 
fumo ha completamente annerito i 
soffitti e i quadri che erano appesi 
alle pareti. Prima di andare via, i 
vandali hanno disegnato svastiche, 
falli e scritto frasi ingiuriose sui mu
ri. Secondo la ricostruzione fatta 
dalla polizia del commissariato di 
Anzio, che si e recata sul posto e 
sta conducendo le indagini, gli 

sconosciuti sono riusciti ad entrare 
nel palazzo dall'ingresso situato 
sulla riviera Zanardelli, di fronte al 
mare, dopo aver scavalcato il can
cello e forzato la serranda della sa
la delle Conchiglie. Ad accorgersi 
dell'incendio divampato all'inter
no del Paradiso è stata una pattu
glia di agenti, che dalla strada ha 
visto del fumo provenire dall'edifi
cio. Quando sono giunti i vigili del 
fuoco, verso la mezzanotte, le 
fiamme avevano già consumato i 
divani e le tende che erano state 
accatastate nella sala. Gli inquiren
ti sono convinti che si tratta solo di 
un'azione di vandali, priva di alcun 
significato politico. Le stesse croci 
uncinate disegnate con le bombo
lette di vernice sulle pareti non sa
rebbero altro che uno sfregio, alla 
stregua degli altri segni. «Sono sicu
ro che si è trattato di un atto vanda
lico compiuto da gente che non ha 
niente a che fare con la scuola». Ha 
tenuto a precisare il preside dell'I

stituto alberghiero, Giancarlo Tom-
masi, che utilizza la sala danneg
giata per delle esercitazioni. «I miei 
studenti non avrebbero nessun 
motivo di dare fuoco alle stanze. 
Se vogliono protestare per qualsia
si cosa possono farlo con altri mez
zi», E se per le forze dell'ordine l'in
cendio doloso non e altro che un 
atto vandalico, ad Anzio c'è anche 
chi ipotizza che questo possa esse
re un messaggio per l'amministra
zione comunale della città, che si 
nunisce per le sedute di consiglio 
proprio nella sala sottostante. Di 
fatto, non è la prima volta che il Pa
radiso sul mare di Anzio è vittima 
di raid vandalistici. Già lo scorso 
anno degli ignoti erano riusciti ad 
introdursi all'interno e a cosparge
re di sabbia e terra i banchi e le sa
le della scuola. Intanto, in attesa 
che tutto venga ripristinato e che 
dalle pareti vengano cancellate le 
scritte, l'attività didattica è stata so
spesa e riprenderà solo domani 
mattina. DAn.Po. 

Alfonso De Martino avrebbe ucciso 
4 pazienti dell'ospedale di Albano 

Satanismo in corsia 
Oggi alla sbarra 
rinfermiere killer 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

• ALBANO. Stamattina salirà per 
la prima volta sul banco degli im
putati davanti alla Corte d'assise 
del tribunale di Frosinone. Alfonso 
De Martino, 56 anni, e.\ infermiere 
presso il reparto di medicina del
l'ospedale «San Giuseppe» di Alba-
no, è accusato di aver ucciso con 11 
Pavulon - un potente anestetizzan
te - quattro pazienti ricoverati nel 
suo reparto. È accusato anche di 
peculato e furto aggravato. 11 giudi
ce per le indagini preliminari del 
tribunale di Velletri lo rinviò a giu
dizio accogliendo tutti i punti - do
dici - delle motivazioni avanzate 
dal pubblico ministero Adriano la-
sillo. Tra i moventi ipotizzati, oltre 
al possibile accordo con le agenzie 
di pompe funebri, uno in particola
re ha suscitato clamore: De Marti
no, sulla base di nscontri effettuati 
su amuleti e anelli trovati in suo 
possesso - alcuni dei quali com
missionati dall'infermiere ad un 
orefice di Albano che li ha forgiati 
in oro - sarebbe un seguace di Sa
tana, adepto di una setta satanico-
massonica. 

L'uomo fu arrestato dagli agenti 
del commissanato di Albano il 26 
giugno del 1993, proprio nella cor
sia dell'ospedale, tra gli applausi 
degli infermieri. Tutto parti dalla 
morte di Enrico Tabacchiera. 
41enne di Ardea, malato terminale 
di cancro, che il 7 febbraio 1993 
smise di respirare poco dopo l'ap
plicazione di una fleboclisi. Ad ac
corgersi che qualcosa non andava 
in quella flebo fu Cinzia Vercelloni. 
dietista presso il reparto, che vide 
l'infermiere aspirare con una sirin
ga il Citrosil. La donna avvisò subi
to il medico che poco pnma. appe
na terminati alcuni esami clinici su 
Tabacchiera, ordinò a De Martino 
l'applicazione di una nuova flebo. 

Dai sospetti alle verifiche. Il me
dico mise da parte le due flebo 
vuote che l'infermiere aveva appli
cato al paziente e in quei flaconi 
venne ritrovata una mistura mici
diale di Pavulon e Citrosil. Scattò la 
denuncia, e poi la nesumazione 
del corpo di Tabacchiera, disposta 
dal magistrato. L'autopsia, effettua
ta dal professor Giovanni Arcudi. 
confermò i terribili sospetti dei me
dici. Tabacchiera era deceduto per 
impedimento da ventilazione cau
sato dal Pavulon, l'anestetizzante 
somministrato in camera operato
ria pnma degli interventi chirurgici 
che, senza il supporto di una mac
china per la respirazione, provoca 
la morte. 

Da quel momento decine e de
cine di persone andarono in com
missariato per denunciare sospetti 
sui decessi dei loro parenti. Tra il 2 
e l'8 dicembre altre quattro salme 
furono nesumate dai cimiteri di 
Castelgandolfo e Albano Su tre di 
loro, quelle di Albertina Zampetti, 
62 anni, di Candido Caponcci, GS, 
e di Ludovico Moretti di 60, furono 
trovate tracce di Pavulon. Ma l'e
lenco potrebbe essere molto più 
lungo, come sostiene l'avvocato di 
parte civile Maurizio FYavicco- "Ab
biamo studiato decine e decine di 
cartelle cliniche, e siamo certi che i 
casi di morte sospetta siano alme
no venti. Si tratta di persone dece
dute a poche ore di distanza l'una 
dall'altra sempre nei giorni in cui 
De Martino era di turno-

Per 1.' difesa si tratterebbe invece 
di un clamoroso errore giudiziario 
«Dimostreremo che è stato tenuto 
in carcere per oltre un anno un uo
mo innocente» ha detto l'avvocato 
Salvatore Petnllu. 

Muoiono in attesa 
di soccorso 
a Fiuggi e Sora 
Due persone sono morte nel giro di 
48 ore nel Frusinate, una in attesa 
di un' ambulanza, l'altra di un 
ricovera In un ospedale attrezzato. 
A Ruggì un villeggiante. Giuseppe 
Russo, originario di S.Ferdinando di 
Puglia (Foggia), di 73 anni, che si • 
trovava con la moglie nella città 
per fare delle cure termali, e morto, 
colpito da infarto, nell' attesa di 
un'ambulanza. Uno dei due 
automezzi di soccorso presenti 
nella città, quella in dotazione alle 
terme, dove l'uomo si era sentito 
male, era nell' officina di un 
gommista per una riparazione di un 
pneumatico, mentre quello del 
pronto soccorso cittadino era fuori 
per il trasporto di un altro paziente. 
L'ambulanza è arrivata dopo quasi 
un'ora, ma ormai era troppo tardi 
per salvare l'uomo. Un'anziana 
donna di Sora, Maria Cuozzo, di 66 
anni, e morta invece mentre era 
nell' elicottero dell' Esercito che la 
stava portando nell' ospedale di 
Teramo. Colpita da ictus cerebrale 
emorragico, la Jonna ha dovuto 
attendere cinque ore su una 
barella nell' ospedale di Sora prima 
che si trovasse un posto 
disponibile in un reparto di 
neurochirurgia. Nel Lazio non 
c'erano letti disponibili, ne è stato 
trovato uno a Teramo ma soltanto 
dopo decine di telefonate. Quando 
l'elicottero si è alzato In volo, la 
donna e morta. 
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«Doppi turni? Noi occupiamo» 
Gli studenti del liceo scientifico di Maccarese 
• Gli studenti del Liceo Scientifi
co «Leonardo Da Vinci» di Macca-
rese hanno detto basta e hanno 
occupato la scuola. L'aut aut posto 
dal provveditore non l'hanno dige
rito: o fate i doppi turni oppure 
spostiamo tre classi presso la scuo
la elementare S.Giusto di Fregene, 
a sette chilometri di distanza. Co
me se fosse facile. «Entrambe le so
luzioni sono impraticabili» dicono i 
ragazzi. Perché con i doppi turni le 
classi sperimentali dovrebbero trat
tenersi tutti i giorni fino alle S di se
ra (significherebbe arrivare a casa 
ad ore impossibili, vista la carenza 
di mezzi e il cattivo collegamento 
fra la scuola ed i bacini di utenza); 
e d'altra parte, un trasferimento a 
Fregcnc nella scuola elementare, 
oltre alla lontananza, (altri sette 
chilometri non sono pochi) por
rebbe altri problemi strutturali: i 
bagni in comune con i bambini, 
l'ingresso per la scala antincendio, 
non ancora collaudata, che impe
direbbe comunque la frequenza ai 
ragazzi portatori di handicap. 

La mancanza di aule al Leonar

do Da Vinci era nota da tempo: 15 
aule per 360 alunni con classi an
che di 32 studenti. Nel 1972, quan
do fu costruito, lo stabile era più 
che sufficiente. Poi gli studenti so
no aumentati di numero, tre anni 
fa. in coincidenza con la partenza 
di tre sperimentazioni (classica, 
linguistica, informatica!. La Pro
vincia promise di costruire nuove 
aule. Che però non sono mai arri
vate. L'anno scorso si riusci a far le
zione grazie al prestito di un'aula 
da parte della scuola media 
«S.Giorgio» che però quest'anno 
non è disponibile. E la situazione e 
esplosa. Un vicolo cieco? I ragazzi 
hanno detto basta. Sperano occu
pando la scuola che qualcuno si 
accorga della loro situazione e 
prenda provvedimenti. 

Ma non sono soli in questa bat
taglia. Ieri, fuori dai locali della 
scuola occupata, geniton e inse
gnanti hanno organizzato una as
semblea che si è chiusa con un do
cumento sottoscritto dalla maggio
ranza dei geniton da inviare al mi
nistro della P.l. e al Provveditore. 

Domani, all'unanimità, i genitori 
limeranno un telegramma alla 
Provincia per rivendicare le sei au
le mobili promesse da giugno 'Per 
avere queste aule - dice la signora 
Mattiuzzo- ci siamo recati in dele
gazione alla Provincia a maggio 
Prima ci hanno risposto positiva
mente, poi a scuola iniziata si sono 
nmangiati tutto dicendo che man
cano i soldi Eppure l'area pei co
struire le sei aule era disponibile » 

Anche la preside Rita Sciuto e 
solidale con i ragazzi Ha latto il 
povsibile per trovare una soluzio
ne, insieme ai rappresentanti del 
Consiglio di Istituto ha fatto la spo
la fra la scuola e il Provcditorato 

Ieri, dunque, prima notte di oc
cupazione a scuola sono rimavi 
in 30. Ma l'occupa/ione è stata de
cisa all'unanimità E sono decisi a 
resistere fino a che non otterrano 
qualche nsposta plausibile Certo 
ci sono i problemi dei ragazzi di 
quinta che hanno la maturità e che 
rischiano di pagare un prezzo mol
to alto...La parola passa alle auton-
tàcompetenti ^Lu B 
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Set e palco 
E «luce fu» 
al Teatro Due 

ROSSELLA BATTISTI 

• Tra palco e set oscilla Fiat Lux. 
lunga manifestazione in omaggio 
ai cento anni del cinema che si è 
insediata da qualche giorno al 
Teatro Due e vi resterà fino al 30 di
cembre. Un cartellone multidisci
plinare che punta le sue carte sulla 
parentela tra cinema e teatro in no
ve film, con una sezione di altre ot
to pellicole tratti o ispirati da Verga, 
considerato punto di riferimento 
culturale per il nuovo 'cinema ita
liano subito dopo la guerra. C'è 
spazio inoltre per un omaggio ad 
Alessandro Blasetti (il 21 novem
bre con la proiezione del film La ta
vola dei poveri alla presenza della 
figlia Mara), uno a Visconti (il 16 
dicembre) e un incontro sui rap
porti tra teatro, cinema e televisio
ne (19 dicembre). 

«Palcoschermo» - il calendario 
dei nove film italiani - è stato inau
gurato ieri da L'alibie riprende il 17 
ottobre con Enrico IV di Marco Bel
locchio, per poi continuare ogni 
lunedi. Il percorso del repertorio 
scelto si snoda dal 1959 ai 1984, in
contrando lo Shakespeare di Zeffi-
rclli e quello di Eduardo De Filippo 
(La bisbetica domata il 24 ottobre, 
Sogno di una notte di mezza estate 
il 31 ottobre, di cui è prevista anche 
la «versione» di Gabriele Salvatores 
il 12 dicembre), ma anche il graf
fio trasgressivo di Pier Paolo Pasoli
ni (Edipo Re il 7 novembre) e di 
Carmelo Bene (Salomè il 5 dicem
bre). Integrano il programma il 
Woyzeck di Cobelli (14 novem
bre) , Addio Fratello Crudele di Pa
troni Griffi (28 novembre). 

Alla sezione «Verghiana» appar
tengono, invece, pellicole più rare, 
praticamente «disertate» dai circuiti 
normali e che costituiscono un'ap
petitosa pietanza per gli appassio
nati, invitati ogni venerdì a partire 
dal 14 ottobre a servirsi dello scher
mo dei-Teatro Due (inauguralo da-
Tigre Reale di Giovanni Pastrone e 
concluso da Bronte - Cronaca di un 
massacro di Florestano Vancini il 9 
dicembre). 

- Anche se il set fa aggio sul pal
coscenico, restano tre appunta
menti teatrali con la ripresa di Fiat 
Lux, garbata commedia sulla storia 
del cinema di Fiammetta Carena e 
Massimo Mestucci che è in scena 
fino al 20 novembre. Praticamente 
in contemporanea, ma solo la do
menica alle 21 dal 9 ottobre al IR 
dicembre, debutta Verghiana, ispi
rato dalle novelle Cavalleria Rusti
cana e /fosso Malpelo per la regia 
di Alessandro Fabrizi. Infine, il 24 
novembre debutta Pop corn, una 
novità sempre di Fiammetta Care
na con la regia di Alessandro Fa
brizi che intreccia le vicende del 
protagonista, Nick Odeon Porter, 
con quelle del cinema., 

Renato Zero mentre rilascia autografi al suol fans 

Renato Zero da Ricordi 
E per il suo «Imperfetto» 
si scatena la bagarre 
È arrivato alle 15,30 superscortato. 
abbigliamento anni 70, papalina di cotone 
lavorata all'uncinetto, camicia blu all'Indiana e 
codino, occhiali scuri. Renato Zero, idolo 
attempato ma sempreverde ha incontrato i suoi 
fans, «sorcini» in gergo, da «Ricordi» al Corso. Un 
evento poco pubblicizzato per volontà del suo 
agente e del direttore del negozio timorosi di 
trovarsi assediati, come è già accaduto a . 
Milano e Torino in situazioni analoghe, da 
migliaia di ragazzi urlanti. E bastato un 
manifesto appeso sulla vetrina per qualche 
giorno. Il tam tam ha fatto II resto. E fuori, 
all'apertura, erano in 600, dai 14 al 25 anni. 
Tutto si è svolto ordinatamente. Zero dietro il 
bancone a distribuire bacetti, carezze, strette di 
mano, autografi. EI ragazzi che sfilavano 
davanti. Qualche lacrimacela emozionata, 
qualche effusione di troppo, ma senza isterismi. 
C'è stata anche una anziana signora, 80 e 
passa, che, facendosi largo fra la folla, ha 
voluto baciare II suo beniamino fra gli applausi. 
Più soddisfatto di tutt i il direttore del negozio 
che ha venduto centinaia di dischi. 
Naturalmente l'ultimo album di Renato Zero 
«L'imperfetto- è andato a ruba: canzoni sempre 
più Impegnate (da «Amando amando» a «Roma 
malata») nel solito genere melodlco-modemo. 
La discoteca «Ricordi» non è nuova a queste 
iniziative: due mesi fa organizzò un incontro con 
1 fans di Luca Carboni, ma ebbe la malaugurata 
idea di farlo annunciare da una radio locale. 
Rusultato: 5000 persone vocianti su via del ' 
Corso e l'intervento della forza pubblica. Con 
Zero Invece è andata bene. -

AUDITORIO RESTAURATO. Stasera l'inaugurazione con Carlo Maria Giulini 

Musica «nuova» a Santa Cecilia 
ERASMO 

• Roma ha un auditorio. Non è 
ancora quello di là da venire (e la 
«Finanziaria» sembra allontanar
lo), ma quello nato dalla volontà 
dell'Accademia di Santa Cecilia e 
del suo presidente, Bruno Cagli. La 
volontà di avere una immagine di
versa, e di estenderla alla città e a 
tutto il paese. 

È quanto è emerso dalla confe
renza stampa sull'Auditorio restau
rato (il titolo di un'opera, potrebbe 
essere) e sulla imminente stagione 
concertistica. Bene, si sono messi 
d'accordo Santa Cecilia (250 mi
lioni), la Santa Sede (400 milioni), 
la Cassa di Risparmio di Roma (2 
miliardi e 300 milioni), gli Amici di 
Santa Cecilia, che hanno coordi
nato l'accordo, e, in poco più di tre 
mesi, l'Auditorio è stato rinnovato. 

Tutto rivestito in legno, con la 
volta «solidarizzata» (sono andati 
via gli «aquiloni»), lo spazio per or
chestra e coro anch'esso ben fode
rato di un bel legno brunito, l'Audi
torio ha anche nuove poltroncine. 
Non saranno comode pertutti'(so-
no un po' strette), ma grazie al le
gno impediscono all'ascoltatore di 
piazzare le ginocchia nella schiena 
della persona antistante. In poco 

VALENTE 

più di tre mesi si è fatto un lavoro 
che ha meravigliato lo «staff» tede
sco. L'acustica è stata sistemata dal 
prof. Helmut Moller, e sembrava 
che l'Auditorio dovesse restar chiu
so almeno per un anno. Si è lavo
rato notte e giorno (si sono edifica
ti «ex novo» i servizi musicali: spazi 
per orchestra, coro, strumenti, pro
ve, ecc.) e, stasera, anche la pnma 
ondata di pubblico potrà rendersi 
conto della portata di questo vero 
evento. Noi ne abbiamo avuto una 
anticipazione, partecipando un 
po' alle prove che Giulini svolgeva 
del suo concerto. Tant'è, in questi 
ultimi tempi si era avuta, da parte 
di illustri direttori, una certa rilut
tanza a dirigere nell'Auditorio, ma 
è già ricominciata la gara opposta. 

L'Auditono restaurato farà gola. 
Ha incominciato a rallegrarsene 
Carlo Maria Giulini che inaugura 
stasera l'acustica nuova (ne parlia
mo a fianco), ma sono già in fila 
Lorin Maazcl, Wolfgang Sawalli-
sch, Georges PrCtre, Jeffrey Tate, 
Myun-Whun Chung, Gennadi Roz-
destvenskij, Gianluigi Gelmetti, Lu
ciano Berio, Pierre Boulez, Kurt 
Sanderling e Zubin Metha con l'Or

chestra del Maggio Fiorentino. Ci 
sono anche Daniele Gatti e Chri
stian Thielemann, che sono di ca
sa e porteranno l'orchestra anche 
in casa d'altri, con «toumées» in cit
tà italiane, a Londra e poi negli 
Usa. 

Avremo in tre turni trenta con
certi, sedici dei quali sono inseriti il 
sabato nel quarto turno D. 1 con-
certri da camera sono ventitré ed è 
bello che siano inaugurati da Pier
re Boulez, il 10, con musiche di 
Berg, Webem e Schoenberg. Il 15 
Daniele Gatti inaugura la serie sin
fonica con Bach (un «Magnificat») 
e Stravinski («Sagra della primave
ra»). Subito dopo, Myung-Whun 
Chung dirigerà «Les illuminations» 
di Britten e finalmente la «Quarta» 
di Sciostakovic. Non mancano no
mi illustri nel versante cameristico: 
Maunzio Pollini, Askenazy, Soko-
lov, Uto Ughi (tutto Beethoven per 
violino e pianoforte). Richard 
Stoltzman. 

C'è anche la stagione al Teatro 
Valle. Tutto è a posto, dalla «a» del
l'acustica alla zeta, per celebrare 
splendidamente, nel prossimo feb
braio, anche i cento anni dei con
certi di Santa Cecilia che, natural
mente, ha in serbo tante altre spe
ciali iniziative. 

La sala dell'auditorio di S. Cecilia dopo II restauro 

Per il battesimo Mozart e Haydn 
Come abbiamo accennato, Carlo Maria Giulini -ottanta ormai,* chi lo 
direbbe - è Intervenuto, dopo le prove, alla conferenza stampa. Le prove 
sono quelle del concerto di stasera. Ha tenuto presente il restauro -
soprattutto acustico, e ha articolato II suo programma In modo da / 
sperimentare subito la nuova acustica In un'ampia gamma di situazioni. 
Come andrà con pochi strumenti? Ed ecco la «Piccola musica notturna» di 
Mozart per soli archi. Che succede se agli archi si aggiungono strumenti 
concertanti? Ecco una «Sinfonia» di Haydn, che ha dato piuttosto da fare 
per essere messa a fuoco nella nuova acustica. E una grande orchestra? 
A sistemare le cose ha provveduto la terza «Sinfonia» di Schumann, 
«Renana». I risultati sono un trionfo. Giulini è soddisfatto. Roma riacquista 
uno spazio prezioso. Il suono - dice - è ricco, pieno, ha «corpo», e qualità. 
Adesso anche II podio e la sala - e così dev'essere - sono essi stessi uno 
strumento. 

Jazz all'Olimpico 
Il ritomo di Sparagna 

L U C A a i a L I 

a Dopo «Trillili!» e «Giofà il servo 
del Re», Ambrogio Sparagna ritor
na stasera e domani ore 21 al tea
tro Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano 17, tei. 3234890) con un 
nuovo e onginale lavoro, una can
tata per voci, soli, coro polifonico, 
percussioni e orchestra d'organetti 
dal titolo «Voci all'aria». Ad affian
care Sparagna all'organetto ci sa
ranno Nando Citarella, Graziella 
Antonucci, Antonella Giallatini e 
Anna Maria Giordano alle voci, Ro
sario Cicero alla chitarra barocca, 
Claudio Di Trapani al contrabbas
so, il Coro Polifonico di Villa Car-
pegna di Roma diretto da Anna Ri
ta Colaianni, l'orchestra d'organetti 
Bosìo Big Band. 

Commissionata nel '93 da Radio 
Tre per il Festival Oltremare, la 
composizione si ispira liberamente 
alla forma della cantata profana e 
si compone di vari quadri, caratte
rizzati dall'alternanza di momenti 
strumentali, eseguiti dall'orchestra 
d'organetti, dal trio di solisti e da 
brani vocali «a cappella» con l'ac
compagnamento musicale. A dif
ferenza degli altri precedenti lavori, 
in «Voci all'aria» la trama narrativa 
è affidata alla scrittura musicale, 

che attraverso l'uso alternato di 
momenti strumentali e vocali rie
sce ad evocare una varietà di senti
menti: da quelli lirici e malinconici, 
prodotti dal coro e dalle voci, a 
quelli passionane di grande inten
sità ritmica eseguiti dall'orchestra 
d'organetti e percussioni. Le forme 
ed i procedimenti melodici tradi
zionali che qui vengono impiegati 
costituiscono la memona musicale 
«attiva», il sistema musicale di riferi
mento e il supporto strutturale su 
cui è intessuta l'intera partitura. 
Questi in sintesi sono gli elementi e 
le variazioni musicali e strutturali di 
«Voci all'aria», un lavoro assoluta
mente onginale e fuor da ogni 
dubbio estremamente singolare 
per l'oggettivo valore strutturale e 
compositivo che lo caratterizza. Il 
recupero della materia musicale e 
cantata antica e punto di forza nel
l'opera di Sparagna, lui ne rielabo
ra il messaggio, quel messaggio re
moto e affascinante che pochi co
noscono, contraddistinto dall'uso 
di strumenti antichi e dall'uso della 
parola non tanto come testo canta
to, ma come verso, come strumen
to vocale. • 

Il «no» alla Woodstock sul lago di Vico per non disturbare la vacanza del reale inglese 

Zucchero contro il principe Carlo? 
NOSTRO SERVIZIO 

• i II «no» di sindaci e ambientalisti 
alla proposta di realizzare una 
Woodstock italiana sul lago di Vi
co, tre giorni di musica dal vivo, di
penderebbe in realtà, secondo gli 
organizzatori, non dal timore per I' 
ambiente ma dalla volontà di ga
rantire pace e tranquillità a Carlo d' 
Inghilterra, nella sua nuova resi
denza estiva. E mentre il sindaco di 
Ronciglione, Antonio Capaldi, ha 
istituito una commissione per valu
tare il progetto, quello di Capraro-
la, Tommaso Bruziches, lo respin
ge e assicura che si tratta di un' 
idea da «neuropsichiatra». 

«Per quanto riguarda Carlo -spie
ga • non esistono progetti di resi
denze estive. Più semplicemente 1' 
estate prossima verrà istituita a Ca-
prarola la scuola di architettura da 
lui fondata e, per l'occasione, Car
lo si trasferirà nella villa Farnese 
del comune». 

Ad appoggiare 1' idea è invece 
Zucchero che, secondo l'ideatore 
del progetto, Giovanni Floris, «ci ha 
inviato un fax per augurarci buon 
lavoro». Floris interviene anche per 
difendere il concerto dalle accuse 
della Lipu: «E' un progetto studiato 
nei minimi dettagli, rispettando la 
natura». «Woodstock a Vico», pre

vede una piattaforma sul lago per i 
cantanti, riservando le sponde agli 
spettatori. «La zona - spiega Flons -
verrebbe divisa in setton, nei quali 
non possono entrare più di 3 mila 
persone, anche per evitare eccessi
vi danni al terreno». Un altro van
taggio del concerto, previsto per 1' 
estate prossima, sarebbe, secondo 
Floris, il biglietto, unico per tre gior
ni, con il quale si potrebbe ricevere 
gratis anche un sacco a pelo. «I ra
gazzi - spiega Floris - potrebbero 
cosi dormire nel bosco». 

Secondo la Lida però un proget
to del genere, 72 ore di musica «no 
stop», «sconvolgerebbe il già fragile 
ecosistema del Lago di Vico che, 
dal 1982 6 riserva naturale parzia
le». Anche l'assessore all' ambien
te della regione Lazio, Fabio Ciani, 
e piuttosto scettico. «Non conosco 
il progetto - ha detto - ma mi sem
bra molto diffide poter realizzare 
un' idea del genere. Il numero di 
infrastrutture necessarie sarebbe 
tale da non poter evitare di incide-' 
re sull'ambiente». 

Più cauto I' assessore al turismo 
del comune di Ronciglione, Mauro 
Marini. «11 sindaco - ha detto - ha 
istituito una commissione formata 
da rappresentanti della questura, 

del genio civile, della forestale e 
del piano parchi: saranno loro a 
valutare se il progetto è realizzabile 
o meno». Secondo Marini la com
missione dovrebbe dare una rispo
sta in settimana. 

La Lida. in attesa di questa deci
sione, hd scritto ai ministri dell' 
Ambiente, Altero Matteoli e dei Be
ni Culturali e ambientali, Domeni
co Fisichella, per segnalare «il peri
colo ecologico di un eventuale me-
gaconcerto rock di 72 ore con l'af
flusso di 100-200 mila giovani in 
una zona che nchiede quiete e si
lenzio». 

D' accordo con la Lida anche il 
sindaco di Caprarola che assicura 
di non aver bisogno di «questo tipo 
di turismo». Secondo Bruziches il 
comune «ha fatto una scelta ormai 
da 15 anni ed è quella del nspetto 
della natura. Non credo che con il 
concerto la zona potrà rimanere 
intatta: basta ricordare quello che 
ò accaduto a Venezia con il con
certo dei PinkFloyd». 

Ma Floris precisa che tutto 0 sta
to studiato per rispettare la natura 
e garantire l'incolumità della zona. 
«Verranno istallati dei bagni chimi
ci - spiega - per assicurare la puli
zia e studiati i valori massimi dei 
decibel per non disturbare gli ani
mali». Se questo non bastasse, Ho
rs aggiunge che «il concerto sarà 

RITAGLI 

Al Tendastrisce 
Ramones 
e Senzabenza 
Il surf'n'punk'n'roll dei Ramones 
questa sera al Teatro Tendastnsce 
Da quindici anni sulla scena. ì Ra
mones propongono un punk ener
gico ma non durissimo e testi butti 
dallo scarso contenuto «sociale»-
un mix ludico e divertente. Con lo
ro, a fare da «spalla» i Senzabenza. 
quartetto di Latina, che con il loro 
flower punk-rock ha conquistato 
pubblico e critica. In via Cristoforo 
Colombo 393. tei. 5415521 Bigliet
to lire 33mila Alle 21 

Teatro Manzoni 
Stasera Micheli 
cantando... 
Questa sera, al teatro Manzoni, pn
ma rappresentazione di -Cantando 
Cantando» commedia con Mauri
zio Micheli. Gianluca Guidi, Bene-
dieta Boccoli. Maria C. Heller e con 
la partecipazione di Aldo Ralli Re
gia e musiche di Maurizio Micheli. 
Fino al 23 ottobre in via Monte Ze-
bio 14, tei. 3223634. 

Dal Tibet 
Danze e musiche 
al Ghione 
Conoscere il Tibet attraverso le 
danze, i canti e le musiche degli ar
tisti del Tipa, il Tibetan Institutc of 
performing arts fondato dal Dalai 
Lama al fine di conservare e pro
muovere la cultura di quel Paese. 
Oggi e domani, a! teatro Ghione, 
sarà possibile assistere, tra l'altro, 
anche alla danza del Cervo Sacro, 
un rituale monastico che simbo
leggia la distruzione del male, la 
cui rappresentazione è stata con
sentita ad un solo attore laico diret-
tamentente dal Dalai Lama. E poi i 
suonatori di liuto, i danzatori di 
Shon con abiti sfarzosi e gioielli di 
squisita fattura, le danze acrobati
che sulle musiche degù zingari del 
Kham o Tibet orientale. Alle 21 in 
via delle Fornaci 37. tei 37517940-
7811545. 

Morgan 
// teatro 
al ristorante 
Pieces teatrali o di cabaret da gu
stare tra un piatto di spaghetti e 
una bistecca o quant'altro sia con
templato nel menù del ristorante 
Morgan. Senza palcoscenico, gli 
attori si muoveranno tra i tavoli, in 
una scenografia teatrale che rap
presenta un antica piazza. Piazza 
Morgan, appunto. Edurante la rap
presentazione, gli spettatori po
tranno, comodi, continuare a man
giare. Questa sera, e fino al 15 otto
bre, «Pulcinellate» di Alberto Mac
chi, con Armando Rosela In via Si
na 14, tei 7856953 

Arci 
Cortometraggi 
d'autore 
Continua fino a domani, presso 
l'Arci di via Nonientana 175 -tei. 
88-10692- la rassegna di Cortome
traggi del cinema indipendente ita
liano, promossa dall'Unione circoli 
cinematografici Realizzate tra il 
1990 e il 1993, le opere sono carat
terizzate dall'impiego del vecchio 
! Gmm e sono accofnun.ite da una 
certa attenzione per i temi della 
marginalità sociale e dell'adole
scenza. Si tratta di -11 dono dei ma-
ili» di Valerio Andrei. • Le belle pro
ve» di Gianni Zanasi, -Ipocntcs» di 
Stefano Sollima, «Dèia vu» di Vin
cenzo Scuc amarra. 'Muterà o la 
memoria rimossa» di Maria Vene
zia e «Dimmi qualcosa di te» di 
Gianluca Maria Tavarelli In chiu
sura di serata saranno proiettati tre 
rari esempi della produzione gio
vanile di cortometraggi di Wim 
Werders Alle 21 

informa 
Martedì 4 ottobre ore 17 ATTIVO PDS DI ROMA SULLA 
SCUOLA c/o Direzione, via Botteghe Oscure, 4 

R. Musacchlo 

finanziato con gli sponsor e il 15 
percento dell' incasso destinato ai 
comuni di Caprarola e Ronciglio
ne. Se dovessero esserci dei danni 
avrebbero quindi il finanziamento 
necessano per intervenire». 

Martedì 4 o t tobre ore 17.30 c/o sa le t ta s tampa , v ia 
Botteghe Oscure, 4, Gruppo sulla torma-partito coordinato 
da Mar io Tront i : S T R U T T U R E DI BASE E SEZIONI 
TEMATICHE. 

M e r c o l e d ì 5 o t t o b r e o re 17 ,30 c/o Sa le t t a s t a m p a 
Direzione (via Botteghe Oscure, 4) ATTIVO su: «Iniziative 
del Pds sulla vendita degli alloggi di proprietà Inps, Inail, 
Inpdap». Partecipano: Claudio Catania, resp. Casa fede
razione romana Pds; Goffredo Bettini, capogruppo Pds al 
Comune di Roma; Lionello Cosentino, capogruppo Pds 
alla Regione Lazio. Sono invitati a partecipare tutti i segre
tari di sezione, delle Unioni circoscrizionali e capigruppo 
circoscrizionali interessati. 
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15annidi l ibr i 
Edizioni e/o 
Ogg/ festa a Rinascita 
Nate sfidando la diffusa diffidenza 
verso la letteratura dell Europa 
centro orientale, le Edizioni e/o 
possono dire di aver vinto la batta
glia. Ai lettori italiani hanno fatto 
conoscere Chnsta Wolf, Bohumil 
Htabal, Kazimierz Brandys e tanti 
altn e oggi, presso la librena Rina
scita festeggiano i loro 15 anni di 
attività Intervengono Giuseppe Ce-
derna, Domenico Siamone e San
dro Fem Alle 21 in via delle Botte
ghe Oscure, 1 

Sinodo 
Disegni e pitture 
dai Salvadorìani 
«SI, ma verso dove'» è il titolo della 
mostra allestita presso la Casa ge
neralizia dei Padri Salvadorìani in 
occasione del Sinodo su «La vita 
consacrata e la sua missione nella 
Chiesa e nel mondo» Una trentina 
di pannelli con scntte, brani biblici, 
foto, disegni e pitture che npercor-
rono alcune grosse tematiche- la 
situazione esistenziale di ogni uo
mo, il momento biblico, il momen
to ecclesiale, corredate da alcuni 
dati statistici sulla vita consacrata 
La mostra nmarrà aperta durante 
tutta la durata del Sinodo (dal 2 al 
29 ottobre), tutti i giorni dalle 9 alle 
12 30 e dalle 15 alle 1830 Invia 
della Conciliazione 51 ingresso li
bero 

^llYf'f0..!1.!.?.!!!0.? 
Le proposte 
degli ambientalisti 
Le proposte sul migliore utilizzo 
delle competenze per il governo 
dell'energia e dell'ambiente saran
no oggetto di una conferenza pro
mossa dagli Amici della Terra e da 
Lega ambiente sul tema «Enea 
stop all'agonia» Introdurranno Ma
no Signorino e Mano Di Carlo, n-
spettivamente presidente e diretto
re delle due organizzazioni am
bientaliste Oltre al personale del
l'Enea e ai parlamentari delle com
missioni Ambiente e Attività pro
duttive di Camera e Senato, sono 
stati invitati a partecipare i ministri 
dell'industria. dell'Ambiente, del-
I Università e ncerca scientifica. Al
le 9 30 presso il Centro congressi 
Cavour, via Cavour 50 

Teatro 
Tre corsi " 
all'Agrippa 
II centro sociale Agnppa nprende 
le attività Sono aperte le iscnzioni 
ai tre corsi di teatro -«Officina del 
commediante», «Scuola Dionvsos» 
e, nservato ai più piccoli, «Oblò 
dell'Oblio»-, ai corsi di arti figurati
ve -disegno, pittura, linguaggio fo
tografico-, e a quelli di sostegno 
per studenti delle scuole elementa-
n e medie E ancora chitarra classi
ca tastiere, yoga, bonsai, take won 
do Informazioni e iscnzioni in 
piazza Agnppa ", il martedì giove-
dlesabatodallel7allel9 

Culla 
£ nato Massimo 
Grandinetti 
È nato Massimo Grandinetti Alla 
mamma, Loredana de Petns e al 
papà Giuseppe gli augun della re
dazione de L'Unità Al piccolo un 
caloroso benvenuto 

JLMMMULÌJL 

A8AC0 (Lungotevere Me'lim 33/A .Tel 
3204705) 
SALA A Alle 21 00 L Assoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
di Firenze di E Labicne 
SALA B Riposo 

AGORA 8 0 {Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
E iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre-
Domani alle 21 00 PRIMA La deposizione 
di H Pednoault con E NazzarneT Thel-
lung Regia di P E Land) 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Comp Della Valle presenta 
L'aHascInanle Anton Pavlovlc commedia 
in due tempi di Giorgio Prosperi con Ga> 
brieie villa Viviana Polle e Vincenzo Pre
ziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466669) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Pronotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione bai lune
di al venerdì dalle 15 30 al le 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Allo 21 00 Anna Cappelli di A Auccello 
con Alvia Reale Little peach di E Mosca
to con Patrizia Balucl e la partocipazione 
di Ernesto D Amico Regia di Walter Malo-
sti 

ARGOT STUOK) (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell ultimo anno di Giu
seppe Manlndi con Blas Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(Via Averno 1 • Tol 86206792) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di recita
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio
namento MetodoVDA di Merlo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Venerdì alle 21 00 Le vie dei Festival 
Claudio Morganti in Studio per II Riccardo 
III di Shakespeare Enzo Moscato in Llto-
ranla 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5B94875J 
Alle 21 00 Diritto o Rovescio presenta Ro
berto Herlitzka in I dialoghi mancati di An
tonio Tabucchi con Gianluigi Pizzetti Re-
gladi Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di Franco Ventu
rini con F Venturini e Federica De Vita 
RegiadiF Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270-
67858791 
Alle 2115 Coop Argot presenta Amici d 
S Antonelli conMartandreaGiallim Leti
zia Franciosa Digito De Palma regia 
Maurizio Panici 

CENTRO GROP1US (Via S Telestoro 7 - Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le Iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

CtAK'84-L» SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dottr 
Faust Edoardo» L Ebreo di Malta llritor 
nodi Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous-
sell 
Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am
missione al laboratorio «Portare In scena 
Christopher Marlowe-

COLOSSEO (Via Capo d Alnco 5/A Tol 
7004932) 
Alle 21 00 PRIMA Cucciolo di Fausto 
Brizzi e Marco Mariani con Alessandra 
Costanzo Massimiliano Bruno Danilo 
Esposito Maria ZoHoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale» Il 
fratello maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Benassi Leda Negroni 
Paolo Bonannl 
SalaB Riposo 

DEI COCa (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Domani alle 5 ottobro alle 21 00 PRIMA 
Miranda Martino presenta «Il prestano
me» di W Bernstoin Regia di Antonello 
Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Isolali di Gian
ni Marata con Daniele Liotti Sabrina Im-
pacciatore Sdrlano Evangelisti Bed Cer
chiai Regia di Bruno Montefusco 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 

*Alle21 15 Se una notte d'estate un calcia
tore . di M Bruno con A Brancale G 
Brancale B Cataldi I Giordano U Lioni 
M Lops Regia di F Cavaceci 

DELL»COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zoldl OuccioCamerim con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noschese Antone'la Attili Regia di Duc
cio Camerini 
E in corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4818598) 
Domani alle 21 00 PRIMA Corruzione a 
Palazzo di Giustizia di Ugo Betti con Re
nato Campese Alberto di Stasio Ugo 
Margio Enzo Robutti Gianfranco Varotto 
Regia di Marco Lucchesi 
Continua la campagna abbonamontl 

DE'SERVI (ViadolMortaro 22-Tol 6795130) 
La scuola di Teatro «Ribatte» di Enzo Gan-
nei Inaugura dal 3 ottobre la stagione tea
trale con I corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor 
mazionl al teatro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lux e tu II cinema di Fiam 
mefa Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguati F Carena Alessan
dro Frabnzi Pietro Jona Gaetano Varca 
sia Regia di A Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 - Tel 
/096406) 
Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
sulla voce «parlata e cantata- Per infor 
inazioni telefonare lunedi mercoledì ve 
nardi dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO (ViaNazionale 163-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal t al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot 
teghino9 30-13 00/16-19 (sabato odome-
nicachiuso) 

Stasera con l'Unità The Flintstones all'Embassy 
Sala piena e posti In piedi per la prolezione di 
domenica mattina del film «Il Toro», 
organizzata dall'Unità. Al termine del film 
Carlo Mazzacuratl, l'attore Roberto Citran -
che ha vinto a Venezia la coppa Volpi come 
migliore Interprete non protagonista - Il 
direttore della fotografla Alessandro Pesci e lo 

sceneggiatore Umberto Contarelll hanno 
risposto alle numerose domande del pubblico. 
Il prossimo appuntamento con II cinema de 
l'Unità e per questa sera alle 2 1 con The 
Flintstones. I biglietti si ritirano dalle 1 0 fino 
ad esaurimento dei posti disponibili (200) 
presso il giornale in via Due macelli 2 3 / 1 3 . 

FLA1ANO (ViaS Stefano del Cacco 15 Tol 
6796496) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rass di 
Teatro Comico n 6 spettacoli rt 2 spoti 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y LoDre 
ton 0 Formica K Ramon Antonio e Mar 
cello 

QHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 6372294) 
Alle 21 00 T I P A Ass Italia Tibet presen
ta Tibet danze e canti dal Teatro del Mon 
do 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarcn pre 
sonta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Rogiadi8lndoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873* 64} 
Alle 21 30 Fam Cupido questo II la di Ca
stellata e Cattami con L Cassini France
sca Marti Carla Tacca Letizia Chianatta 
Musiche originali di Messina-Cassini 
É aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

LA SCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360O4454279) 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
l anno 1994*95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campami" 14 Tel 
6833867) 
Allo 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adorlsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonteZobiO 14.Tel 3223634) 
Allo 21 15 PRIMA Comp Teatro per I Eu 
ropa presenta Cantando cantando di M 
Micheli con Maurizio Micheli Gianluca 
Guidi Benodicta Boccoli M C Nellor Al
do Halli Regiadi Gianni Fenzi 
Proseguo la campagna abbonamenti sta
gione 94/95 (Orano botteghino I 1 - t 3e 
16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Allo 16 00 La Compagnia Mota Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha 
kespoare Adattamento o regia di Pippo Di 
Marca 
Giovedì La libera Associazione (P)rovma 
Attori e Attrici cartellone 94/95 Tel/fax 
6141449 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485496) 
Continua la campagna abbonamontl 
94 95 tonali 10*13 e 15-19 Stagiono Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavia RIVIOC 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gabor P 
Griffi Luca Do Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Allo 21 00 Gruppogioco 
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccmi 
SALA CAFFC Allo 21 30 La Compagnia 
Fratolli Gallo presento Rldeuropa II voc-
chlo Incontinente con Gianfranco o Massi 
mihano Gallo 
SALA ORFEO Alle 21 00 M D A Produ 
zioni danza prosenta Love medicine Blls 
and pleces di e con Roberta Garrìson 

PAR10U IViaGiosuóBorsi 20 Tol 8083523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994'95 LMfiao promozioni tei 8CT0954 o 
8070<*80 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via S ria 14 
Tel ^856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi prosenta Pulcinellate scritto e d retto 
da Alberto Macchi con A Rosea 

QUIRINO IViaMinghetti 1 Tol 679458Ò) 
Allo 20 45 PRIMA Coop Gli Ipocriti prò 
senta Piera Degli Esposit Nello Mascia in 
La musica dei ciechi versi prosa musi 
che di Raffaele Viviani regia Antonio Ca 
lenda 
Nuovi abbonamenti stagiono 1994 95 noi 
seguenti orar» calie 10 allo 19 esclusa la 
domenica Tel per intormaz oni 
1670 13616 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199) 
Aperte audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore Ih 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Giovedì alle 21 00 Riccardo Gocciente in 
concerto 

SPERONI (ViaL Spero'i 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagiono 194/9t> 
Dal tOnovempreDIolllaepoi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335 30J11078) 
Atte 21 30 Trappola per lopl di A Chnstie 
con N D Aoata P Valentini M Farinelli 
B Galvan S Abbat A Caneva M BoJoc 
chi r Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatha Chr stio E A Poo Regi 
naid Rose Dashiell Hammett I Asimov 
G Simonon P Hamilton 
(Informazioni tol 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tol 5093539) 
Giovedì alle 71 00 PRIMA La Giocosa Ac
cademia presenta II Signor di Pourceau-
gnac di Molière con Pontino Clementi 
Peroni Sacconi Fabbri Miele DeGaspe 
ns Calcagno regiaG Pontile 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpima 
via Prenestind any via Paretenope Tel 
8083526) 
Giovodl 6 ottobre al le 10 00 Unospetlaco 
lo por i giovanissimi Comp Del Balletto 
Mimma Tosta in II gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irp ma 
via P'onest na ang via Paretenope Tel 
8083526) 
Giovedì 6 ottobro allo 16 30 Big Band del 
la Scuola Popolare di Musica d< Villa Gor 
tìiani 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Larqo Irp ni<t 
v a Pronestin<t ang uà Paretenope Tel 
8083526) 
Merco.edi5ottobrea.le2. 00 Forblcld P 
Ponner con R Papaleo F Reggiani N 
Salerno C Sylos Libim C Todeschi G 
Williams regiaV Lupo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tol 
b8803"94) 
Venerdì allo 2100 E T I Romaouropa 
Prosa 94 la Comp Actors ol Cncol 2-
presenti Maniaci Lo spettacolo è in lin 
gua polacca con 'roduzione simultanea vi 
vva 
Presso la segreteria del teatro proseguo 
la campagna abbonamenti 1194/95 Ora 
no dalle 10 00 allo 19 00 esci ubi i festivi 

VITTORIA (Piazza S Mdr U beratneo 8 Tel 
5740t>98 5740170) 
Campagna abbonamenti 94/95 Attor e 
tecnici Premi-in Ditta Lo Quatour Fran 
cesca Regqian Teatro Nero 0 Praga 
Jango Eduords 

^mmmmtXmS^Sml!^ 

ANFITRIONE 
IV a S Saba 24 Tel 5750827) 
b organizzano spettacol pe- gli ist tuli 
sco as ta Mlles gloriosi... di Plauto per 
scuole modie interiori o superiori Cap
puccetto rosso di Leo ì>urya per scuoio 
elementari Prenotazioni e normazioni 
lei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E M 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap-
p a Nuova 1?45 
Tutte le domen che dallo 14 00 Animazio-
u egiochi spettacoli di burattini karao
ke comiche ecc 
Domenica alle '4 00 spettacolo di burattini 
e Karaoke per i più piccini a cura del Tea
tro delle Bollicine Comiche e mimo a cura 
uf ila Paradosso Company 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611615) 
R poso 

CINEMA DEJ PICCOLI 
(ViadellaPinea 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Aladdln'cartoni animati) 

CRISOGONO 
IViaS Gallicano 8 Tel 5260945-536575) 
R POSO 

SELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tel 4816598) 
R pOSO 

DON BOSCO 
Via Publio Vi loro 63 Tel "1587612) 

R posu 
ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(VdGrottapinta 2 Ti*l 6879670 5896201) 
R poso 

GRAUCO 
[\ a Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
R poso 

INSTABILE DELL HUMOUR (Va Taro 14 Tel 
H416057 8546950) 
Alle 10 30 La compagnia Scullarch pre 
senta «Infinito o «Se fossi loco» con Da-

eia Granita e B ndo Toscani Regia di B 
Toscani 
Tutte le mail ne con prenotaziono ai nu-
ìon telefonici dol teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 
IV . G Genocch 15 Tel 8601733 
J 3^405) 
R poso 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
/idLabicam ^ Tel 700,5435) 

R poso 
TEATRO S RAFFAELE 

iVialeVentimtgli C Tel 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
IL. rconvaUnzione Gunicolense 10 Tel 
J887034 58%085) 
F .porta la campagna Tbbonamenti por la 
slag one lealralt* 1994 95 La segreteria e 
d^eMa dal ijnedi al sabato dalle oro 8 30 
i ikorelBOO 

VILLA LAZZARONI 
V .AppaNuovo 5?? Tel /tr"91j 

Riposo 

vini-M 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890, 
Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del 
la stagiono 1994-95 Concerto dell Engllsh 
Chamber Orchestra con Plnchas Zucker-
man direttore e violinista Musiche di Bee
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tel 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso il sabato possono essere sotto
scritti gli abbonamenti alla stagiono 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFiamma 118-Tol 3201752) 
Riaprono i corsi di Educazione musicale e 
di Canto corale di retti da Pablo Colmo con 
frequenza bisettimanale Per I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria Cella scuola dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
iVia Vittoria 6 Tel 6780742) 
Presso I Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione I 8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro dell Accademia Nazionale Santa Ce
cilia Dir V Splvakov Musiche di Mozart 

ASSOCIAZIONE CORALE S FILIPPO 
(Via delle Setto Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aporie le audizioni por la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicalo 
di base por informazioni rivolgersi m se 
de dal martedì al venerdì ore 18 30 21 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

iTrevignano Romano) 
Domenica olle 18 00 Presso la Sala Con 
vogm della Cassa Rurale ed Artigiana di 
Trevignano Romano Concerto del Duo 
pianistico Gianluca Passerotti-Andrea Tu* 
rlnl Musiche di Brahms Debussy Ravei 
Per informazioni tel 06/9985030 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tol 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità prelenbil 
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per infor 
mazioni tol 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (proferibilmente tenori) con co
noscenza musicalo di base por I attivila 
1994 95 Programma Polifonia italiana del 
Rmascimorto 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(VaAurelia 352 Tel 6638200) 
Lunedi 10 ottobro alle 20 30 Presso la 
Scuola Germanica Via Aurelia Antica 397 
Giovani cantanti prosentano famosi En
semble* d Opera al pianoforte Nlna Varl-
mezova 

AULA MAGNA I U C. 
(LungotevereFlaminio 50-tol 3610051/2) 
S ricevono le nuove associazioni por la 
stagiono 1994-95 oro 10-13 e 15-18 (sabato 
pomeriggio escluso) 
Sabato 8 ottobre allo 17 30 Aula Magna 
Univ La Sapienza P le Moro 5-Orchestra 
e coro dell Accademia Nazionale Santa 
Cecilia Dir V Splvakov Musiche di Mo 
zart 
Prev o vend bigl.otti I U C tel 3610052 
Boxoflice 3612682 o boti Aula Magna 
un ora prima del concerto 

COOP LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 32P5952) 
Domani alle 21 00 Ali Acquario Romano -
piazza Fanti 47 Nuova Musica Italiana 
Protocolli di F Razzi C Pallini F Martina 
sop Ugo Trama basso A cianca G Mori 
M Mazzoranghi voce recitante Logos En 
semole R Soldatini dir 
Prevendita Boxoflicetel 3720215 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Sonos "994/95 Rug 
aero Ricci Stephen Bishop Kovacevich 
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor 
Lya De Barberns Zara Nelsova 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6875950) 
Sono aporte le conferme dogli abbona 
menti ai Concerti del Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e testivi dalle ore 
9 30 alle 13 00 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Riposo 
In caso di maltempo il concedo si effettue
rà nel) adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur Via Romolo 
Murn) 
Vedi Jazz Rock-Folk 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Anccia Preno
tazioni al 4814600) 
Domenica allo 17 30 Per i Concerti dei 
Tempietto Fantasie d'opera a Ragtlmes 
Norma e Trovatore Piero Pellecchia (cla
rinetto) e Rossella Vendemmia (pianofor 
te) Musiche di Joplm RnmoTi soni"* a 
ni Satin 

SCUOLA DI MUSICAG. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A Tol 
3216264-3216271) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPismo 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994 95 Per informazioni nvol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manziana) 
Sabato alle 21 00 Incontri con la cultura 
Francesca Faccenda al pianoforte Musi 
che di Bach Busoni Debussy Barpalon 
gd 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4617003-4A1607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croqueler i due cechi II signor Chofleury 
musiche di J Offenbach "a stagione au 
tunnalodell opera al Brancaccio 
I b gì ietti sono già in vendita al botteghino 
del Tea'ro doli Opera con orano dalle 
10 30 alle 16 45 Nei giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria dol Teatro Brancac 
e o due ore prima dell inizio degli spetta
coli Prezzi da 50 000 35 000 20 000 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 Tel 32346O0) 
Alle 71 15 Voci ali aria Cantata por voci 
soli coro polonico percussioni e orche 
stra d organetti Parole o musica di A 
Sparagna 
Botteghino aperto dalle n 00 allo 18 00 
orano continuato 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 Maurizio Glammarco Group 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo r poso 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino riposo 

ASS CULT.CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
solaSacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Musica d ascolto con proiez o 
ne di video musicali su maxi schermo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock blues con i Be
atati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testaceo 96 Tel 5~44Q201 

Riposo 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO 

(Via di Monte Testaceo 36 Tel 5^45019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 ' s i 73161961 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLibetta 7 Tel 5744955! 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

ELCHARANGO 
[ViadiSant Onofrio 28 Tel 6879->08) 
Alle 72 00 Adrenalina Son La salsa e I 
merengue di Rosendy Monterò 

FAIRYTALES(lrishPub) 
(Via Caio Mano -6/a Tel 3222282) 
Domani alle 20 30 Tropical Bong Sar di 
Umberto Vitiello Ingresso libero 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane 42 Tel 4B""063) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tol 68963021 In 
grosso L 10 000 
Allo 22 30 Rhythm n blues con Max & co 
di Max Pasquarelll 

GASOLYNE 
(ViadiPorlonacciO 212 Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumic no Tol 
6582689) 
Riposo 

LADY KILLER 
(V p del Moro 37c/d Tel 0337/8094391 
Alle 22 00 Ritmi progressive con i d| Pao
lo Zampetti Andrea Plerottl ed Alex Mu
dano Animazione e organizzazione geno-
raie tornilo da Mad Zone 

MAMBO 
(ViadeiFionaroli30/a Tel 5897196) 
HIP050 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 78062&0) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo doi Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tei 3774061 0336/24330) 
Alle 21 15 Cecè di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema 
nuel** Magnoni Regia Elena De Menk 
Dallo 23 00 Piano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Cur Via Romolo 
Murn) 
Alle 21 30 Concerto da definire Ingresso 
L 1500 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Carpello I3a Tol 47450*'6) 
Non pervenuto 

STELLAR1UM 
(Via Lidia 44 Tel -909885-7846689) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
[ViaC Colombo 393 Tel 5415521 ) 
Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B-Tel 8554210 
V i a g g i o n e l l ' I t a l i a d e l d o p o 
g u e r r a ( 3 f i l m a l g io rno) 
" r r - - * ' • 00-19 00-21 00) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Riposo 

L 7 000 

DEI PICCO U 
Via Cella Pineta 15-Tcl 8553485 
Aladdln 
(cartoni animati) 
(17 00) L " 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pine'a 15-Tel 8553485 
Film Bianco 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tel 5803622 
Somebody to love 
(Qualcuno da amare) 
f16 30-18 30-20 30-22 30) L IO 000 

RAFFAELLO 
Via Temi 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
Riposo 

L 6 000 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
Mister HulaHop 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Rinascita 
Rinascita, 

c'è qualcosa di interessante la sera in città! 
Libri, musica, cinema, 

mostre e incontri. 

Roma - Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 6797460 • 6797637 

I locali sono dotati di aria condizionata 

Martedì 4 ottobre, ore 21 
Libreria Rinascita 

Via Botteghe Oscure, 2 - Roma 

LE EDIZIONI E/O FESTEGGIANO 
I LORO 15 ANNI DI ATTIVITÀ 

^ Con Giuseppe Cederna, 
i Domenico Starnone 0 Sandro Ferri 

Tutti i giorni 
dal Lunedì al Sabato 

orario no-stop 

9*24 
Domenica 

10-13,30 • 16-20 

http://Merco.edi5ottobrea.le2
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V**; C. 

Academy Hall 
v. Stamira, 5 
Tol. 442.377.78 
Or. 15.50-17.30 

19 10-20.50-2 .30 

L. 10.000 

Admiral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16.00-18.15 

20,20-22.30 

L. 10.000 

F» FTI IVI 

Aca Vantura-L'aochlappanlmali 
diTShadyacconJ.Carrey.S Youn(Usa 1394) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

Commod ia * 

I l toro 
di C. Mazzacurati. conR Orrori (Italia *W) • 
Crisi economica o osistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Vorso Est Leono 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. i h 35' 

C o m m e d i a * * 

Adriano * 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. 10.000 

Assassini nati -
di 0 Sione, con W Harrelson.J. Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadavori a volontà. Un fi lm-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammat i co * * * 

Alcazar • 
v. M OelVal. 14 
Tel 588.0099 
Or. 16.15-1815 

20.20-22.30 

L. 10.000 ' -

F r a g o l a « c i o c c o l a t o 

di T GulierraAleaeJ.C Tabio (Cuba '93) • 
Code noi cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V 1h40' 

C o m m e d i a * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 ' 

L. 10.000 

I I 
di C Muzzacurali, con R Cltran (Italia "94) . • 
Crisi economica o esistenziale? Due sugati rubano un to
ro da monta e so lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran N.V 1h35* 

Commed ia * * 

America 
v. N. del Grande, E 
Tel. J81.6158 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

t_ 10.000 ' 

WoH - La belva * fuori 
diM Nichols,conJackNKholson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, mai l corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * 

Arlston < 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

!.. 10.000 

Il postino "•• 
di M. Radlord-M. Trova, con M. Troisi, P Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Astra 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 16.00-22.30 

L. 10.000 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0856 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Augusta»1 
e. V. Emanuele, 203 
Tol 687.5455 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L . i p . 0 M , (ar ia cono.),. 

Augusta» 2 
e V Emanuele. 203 
Tel 687.5455 
Or 16,30-18.30 '; 

2030-22.30 ; 
L . i p . O M J a r i q c p n d . l 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000, 

Barberini 2 
0 Barberini, 52 
Tel 482.7707 
Or. 15,05-17.35 

20,05-22.30 
U 10.000 

B e v e r l y N l l l s C o p I I I 

di) Landis.conEMurphy.J Remhold (Usa I994) • 
Eddy la peste e tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

; C o m m e d i a * 

I l postino 
diM. Radlord-M Troni, conM Traisi. P.Noirel(lla94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Ò r a m rp.at I e p * * 

Naturai bora kllters 

VERSIONEORIGINALE 

I I 

di M Risi, con L Zingaretti (Italia. I994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

Drammat i co * 

Priscilla, la regina del deserto 
dtS. Elholt. con T.Slamp (Australia 3W) • 
Un musical on tho road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
euntransdimezz 'e tù Colonna sonora da urlo N V 1h40' 

. , . „ . . . . , M u s i c a ! * * 

T r u e U e s 

dtJ. Camemn. con A Schwarzcncfger, J L Curtis (Usa 9-1) -
Terroristi di tutto il mondo, tremato. E in arrivo Schwarzy, 
il superagenle. Tanto super da tenero nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

Barberino 
e. Barberini. 52 " " 
Tel. 482.7707 
Or 15.10-16.55 

18 40-2035-22.30 

L. 10.000 

DIchiaraarJonI d'amore 
di P. AMI. con A. Modica, A Ninchi (Italia W) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
oggi. Avati rifa Avati.Dellaserle: abbiamo già dato 

Commed ia * 

Capltol 
v. C. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

W o l f - L a belva e fuori • 
diM Ntchols.conJackNicholson(Usa. I994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre ma II corpo gli sfugge. Non prima di averto 
morso. Qualcosa cambia nella convita NV 2h5* 

D rammat i co * * , 

Capranlca • 
p. Capranlca. 101 
Tel 6792465 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Wolf - La belva è fuori 
diM Nichols, con Jack Nicholson(Usa. 1994) • 
Un redattoredi una casa editrice investe una sagomascu* 
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso, Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Capranichetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000.(ar.acond.), 

Ctaki' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33261607 
Or. 16 30-17.50 

20.05-22.30 
L.,10.000,» 

CÌak2 
v. Cassia, 694 
Tol. 33251607 
Or. 15 30-17.50 

20.05-22.30 

L'amante del tue amante è la mia amante 
diC Lelouehe. con V Lmdon,A Martines (Fra 1993) • 
Amori che nrnvano. che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione. Come unica certezza. 

C o m m e d i a * * 

I l p o s t i n o 

diM. Radlord-M. Traisi, conM. Troisi, P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il dostino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

p r a m m a t i c o , * * 

W e « - L a b e l v a è f u o r l 
diM Nichols, con Jack Ntcholson(Usa. 1994j -
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

D rammat i co * * L. 10.000 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 ' 

I l corvo . 
di A Proyas\conB Lee.M. Wincott (Usa I994Ì • 
A volte tornano. Por vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Hor ror * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36152449 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 21 00 

Beverly Hllls Cop I I I 
di) Landis.conEMurphy.J Remhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. • ' 

,',,," C o m m e d i a * 

VISIONE PRIVATA ' 

Empire - -
v.le R. Margherita, 29 
Tol. 8417719 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 . 

L,10.pOp,[arla,co,ntìJ, 

WoM - La bel va e fuori 
diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli slugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosacambianel lasuavlta. 

D r a m m a t i c o * * 

Empire 2 ' 
v le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 

L.. 10.000 ' 

WoH - La belva * fuori 
diM Nichots. con Jack Nicholson (Usa. I994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Esperia -
p. Sonnino. 37 
t e i 5812884 
Or. 17.30 

. 20.10-22.30 

L.. 10.000 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 
di M Scorsesi, con D Day Lewis. M Pfeiller (Usa V3) • 
Nella New Vork di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosso l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 1S' 

Drammat i co * * £-•> 

• C R I T I C A 
; ; m e d i o c r e * 

b u o n o * * 
o t t i m o * * * 

P U B B L I C O 
•ù 
•(Tir 
•Crirtr 

Bolle 
p in Lucina. 41 
Tel 687612S 
Or 1600-18.15 

20.30-22 30 
L. 10.000, (aria cond j , 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tel 5910986 
Or 16 300-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10,000 

I l toro 
di C Mazzncurali, conR Cltran (Italia "94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N V. 1 h 35' 

C o m m e d i a * * 

Il corvo 
di A ProyaxconB Lee.M. Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza-
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

H o r r o r * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 17,15 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ.Carneron,conA.Schwarzeneffier,JLCurtis(Usa94) -
Terroristi di tutto II mondo, tremale. E in arrivo Schwarzy, 
ti superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Az ione * * 

Excelslor 
B vergine Carmelo, 2 Prossima apertura 
Tel 5292296 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel. 6464395 
Or 16.45-18.40 

20.30 • 22.30 
L. 10.000 

di H Harlley, con I. Huppert, M. Donooan (Usa I994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno. E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però incontro un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

C o m m e d i a * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolati.47 
Tol 4827100 
Or. 17.00 

19.45-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 
di P Chércau, con I Adjam, M. Bosi (Francia. '94) -
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la- reg ina- Isabelle Aò|ani. N.V.2h30' 

D r a m m a s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v Blssolati 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22 30 

L..1.0.000 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or 17.15 

2000-22.30 

L. .10.000 

Gioieiio 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 16.30-18 00 

19.30-21.00-22 30 

L. 10.000 

di H. Harlley, con I Huppert, M. Donotxm (Usa I994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

.' pòn ì.m. i?.<r'.'a..'£*. 

' T V ^ L I e s 
diJ. Canieron, con A. SchwarzeneRger. J L Curtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
li superagente. Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16 50 

19 40-22.30 

L. 10,000 

D o n n e s e n z a t r u c c o 

di K.oonGarmer (Germania V3) -
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseionne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

T r u e U e s 
diJ Cameron.conA Scliwarzenewter.J LCurtis (Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate £ in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17 30 

20 00 • 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cosare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.50 

19 40-22.30 

L..10.000 

Golden 
v Taranto. 36 
Tol. 70496602 
Or 1530-1750 

70 ' 0 - 2 2 30 

L. 10.000 

Il cliente 
diJ. Schumacher, conS.Sarondon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto o diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Gnsham. N.V. 

I! ,r!!!?!r.*.1!r. 

M a v e r f e k 

diRDonner,conM. Gibson.) Foster(U-a 1994) • 
Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

Oprnrnoóiairir 

A m a r s i 
di L Mandola, con A Coma, M. Ryan (Usa 1994) • 
Amore all 'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, al l ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i I d i o l e t t i . 

Drammat ico * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 1530-1750 

2010-22.30 

L. I.O.OO.O.Jarla.cond.). 

Hoiiday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 15,30-17.50 

20 05 - 22.30 

L. 1.0.000 J.arla.co.ndJ. 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16 00-17.40 

1915-20.50-22.30 

L. 10.000 

W o H - L a b e l v a * f u o r i 

diM ,\icrtols,conJ<icltS<cholwn(Usa, 1994) -
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

p r a m m a t i c a * * 

A s s a s s i n i n a t i -

di 0 Sione, con W Harrelson.J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fi lm-
clip a ritmi vorticosi. Por discutere. V.M.14 2h 

P r a m m a t i c o * * * 

Ace Ventura-L'aechlappanlmaH 
diTShaa\ac.conJ Carrey.S YounfUsa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

' Commed ia * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 66206732 
Or 1630-1630 

20.30 • 22.30 
L. 10.000 

I I 

diA Provas, conB. Lee, M Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Ctaustrofobico. 

H o r r o r * 

Madison 1 
v Chiabrora, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.45 

19.45-2230 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t • 

di P CbCreau. con I Ad/ani. M BosC (Francia, D4 j • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni Con 
la - regina- Isabelle Adjanl N V. 2h 30' 

D r a m m a s t o r i c o * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.45 

20 00-22.30 
L. 10.000 

M a v e r i c l c 

diR Donner, conM. Gibson.J Poster (Usa 1994) • 
Val col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

C o m m e d i a * * 

Madison 3 
v Chiabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Udien te 
di) Schumacher, conSSarandon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino t'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grlsham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v Chiabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 30-18.30 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Baby birba 
diP Read Johnson, conJ Manleqna.J Pantoliano (Usa "94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo Ma il pupo di nove mesi 
non ha nessuna intenzione di restare in mano ai banditi 
Anzi, 1i1a diventare matti, scappando di qui e di là. 

C o m m e d i a * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or 16.30 

19.30-22 30 
L. 10.000 

Trae Ues 
diJ Camemn, con A Schtwrzenei&cr, J LCurlis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Az ione * * 

Greenwtch 1 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 17 00-18.50 

20 40 - 22 30 

L, 1.0.000 

Greenwich 2 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745625 
Or 1700-18.50 

2040-22.30 

L. 1.0.000 

Greenwich 3 
v 8odonl,59 
Tel 5745825 
Or 17 00-18.50 

20 40-22.30 

Insalata russa 
di). Mamme, con A Sorat (Russia/Francia '94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7). E c'ò 
anche la love story. Internazionale N.V. 1 h 45' 

....Pf?rnm,e.̂ ,la.*.*. 
La vera vita di Antonio H. 
di E Monteleone. con A Haber. G. DeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasco, Sfigati, torse s i . E all'Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di Ironia. Opera prima di Monteleone. 

C o m m e d i a , * * 

L a d r i d i c i n e m a 

di P. Natali, con P. Natoli. C. Natoti (Ila, '94) • 
Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 
regista Indipendente alle prese con un distributore che 
non vuole rispettare gli impegni. Per vincere si fa furbo. 

Commed ia * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 766086 
Or 15.45-18 00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 766066 
Or 16.30 

19 30-22.30 

L. 10.000 

I l corvo 
di A ProYas.conB Lee.M Wincott (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. C'auslrofobtco 

(10.r.r.9.r.,* 
Maverlck 
éR Danner.conM Glbsqn.J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

B e v e r l y H l l l s C o p I I I 

di) Landis.cotiEMurphy.J Remliold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntala. 

Commed ia * 

MaJesrJc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16 30-18.25 

20 25-22 30 

L. 10.000 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 

di D Arcand. con T Gibson. R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori E strano vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo"7 Da una commedia di Brad Fraser. -

C o m m e d i a * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or. 15 40-17.20 

19 50 • 22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
di) Cameron.conA Scliwarzenefger.JLCurlis(U,a94l • 
Terroristi di tutto il mondo, tremale É in arrivo Schwarzy, 
il superagente, Tanfo super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

' A z i o n e * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8659493 
Or 16.00-18,10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

F r a g o l a e c i o c c o l a t o 

di T GulierrezAleaeJ.C. Tabio (Cuba '93) • 
Code noi cinema di Cuba in nome della rlscopona tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici N V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * 

Multiple*. Savoy 1 Maverlck 
di R. Donner, conM. Gibson.J Poster (Usa 1994) • v. Bergamo, 17/25 

Tel. 8541498 
Or. 1600-18.00 

Vai col liscio. Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessionisti. Se perdono non se la pren-
dono. So vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

MurUplex Savoy 2 I I 
Bergamo 17/25 

Te! 8541498 
Or 16 30-16 30 . 

2030-22 30 

L. 10.000 

di A Provas. con B Lee.M Wincott ( Usa 1994) • 
A vo'te tornano Per vendicarsi ci chi li ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrolobico 

H o r r o r * 

Multlplex Savoy 3 Beverly Hllls Cop I I I 
di) Lundis,conE Murphv.J Remhold(Lsu Irì94j • 
Eddy la peste 0 tornato E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntala 

Commed ia * 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18 30 

20.30-2230 

L.1.0.000 

New York 
v. Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 15.30-17.50 

. 20 05-22.30 

L. 10.000 

WoH - La belva e fuori 
diM Nichols.con)ackNicholson(Usa 199-1) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 15.00-17.30 • 

20 00-22 30 

L. 10.000 

L a m e r i c a 

di G Amelio, con E Lo Verso, M Placido ( Ila94 ì • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

Paris • 
v M. Grecia, 112 
Tel 7596566 
Or. 1530-1750 

20.05-22.30 ' 

L. 10.000 

Il postino 
diM Radtord-M Traisi, conM Troisi.P Slairet(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 1600-1830 

20 30-22.30 
l_ 1,0.000. Jarla.cond..). 

Qulrlnetta < 
v. Mlnghotli. 4 ' 
Tel. 6790012 
Or 1530-1745 

20 00-22.30 

l_ 10.000 

Amici per gioco, amici per sesso 
di A Remimi, con L Bovle (Usa'94) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra il fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay Julesej imal l 'amer icana N V 1h33' 

Commed ia sexy 

Amarsi 
di L Mandola, con A Garcio.V RyunfUsa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale 
p Sonnlno. 7 
Tel 5810234 
Or 15 30-17.50 

20 05-22.30 

L. 10.000 

I l p o s t i n o • 
diM Radtord-M Troisi.con VI Trotsi.P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 1630-1830 

20.30 - 2? 30 

L. 10.000 

Qualcuno da amare 
di A Rockixll.conR Peiez.H KeileltUsa, '941 • 
Nei barrlos «lat ini-di L.A , l'amore impossibile tra un gio
vane chicano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice II regista) N V , 1h 34 

D r a m m a t i c o * 

Rltz 
v ie Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 

L. 10.000 

I I 
diM Radlord-M Troisi, ConM Troisi. P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tol 4880883 
Or 16.45-18.40 

20 30-22 30 
L. 10.000 

L a b e l l a v i t a 

di P Virzi. con C Binanti. S Fenili (Italia 94 ) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo e sempre triangolo, anche 
quando e proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

C o m m e d i a * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or. 15 30-17 50 

20.05-22.30 

L. .1.0.000. Jaria.condJ. 

Il postino 
di M Radlord-M Tra.»;, con M TroiM, P Noiret (Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grando poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Royal < 
v E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 15.30-17 50 

20.05-22.30 
L. 10.000, Jaria ,cp,ndj. 

Assassini nati 
di O Stone. con W Harrelson.J Lewis (Usa 94 ) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti-
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un ' l i n 
cilo a ritmi vorticosi. Per discutere V M 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 1700-1850 

20.40-22.30 

L. 10.000 

G e n e s i - L a c r e a z i o n e e I I d i l u v i o 

di E Olmi, conO Antonutli (Italia 1994) • 
In principio tu la luce. E con la luce venne il cinema. E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetto Er
manno Olmi. Racconta con voce off, O Antonutli 

D r a m m a t i c o * * 

Universal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 16O0-1B30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

A m i c i p e r g i o c o , a m i c i p e r s e s s o 

di A Fleming, con L Bovle ( Usa D4) • 
Sesso ed amicizia in un college Osa U bella studentessa 
deve scegliere tra 11 fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po'gay JuleseJimal l 'amer icana.NV 1h33* 

Commed iasexy . 

Vip 
v Gal laeSidama. 20 
Tel. 86208806 
Or 16.45 

19.40-22 30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 
diP Chéreaa. con lAdjani. M Base' (Frantili. '94 ì • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delta strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la - regina- IsabelleAdjanl NV 2h30' 

D ramma stor ico * 

U O R I 

''*sN+^<^s*.v**^$a3fc-fc«a'> H.*:'^v*»è.*..«v 

A l b a n o 
FLORIDAVlaCavour,13,Tel .9321339 . L.6.000 
Amarai J15.30wa.3O) 

B r a c c i a n o ' 
V tRGIUOViaS. Negrot t i , 44, Te l . 9987996 L. 10.000 
I j cp ryo ' .(16.3C-:l8:30^20.3^.22.3q) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f o r r o 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L. 6.000 
Sa laCorbucc i : Amar l i (15.45-18-20-22 
Sala De Sica' Assassin i nati 15.45-18-20-22 
Sala Fel lml: Bever ly Hllls cop 3 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Il corvo 15.45-18-20-22 
Sala Rosselhni: La bella vita (15.45-18-20-22 
Sala Tognazzi : Il post ino (15.45-18-20.22 
Sala Viscont i : WoM (15.45-18-20.22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Te l . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno. Tu ie Lle» (17.30-20-22.15) 
Sala Due: Dichiarazioni d'amore (18-20-22.15 
Sala Tre: Amateur ( I f M r w z i S J 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Il corvo (16-18.10-20.20-22.30) 
Sala Due: WoM (17-19.45-22.30 
SalaiTre: T r i » Hai ,(.l?.\?!hlS:?S:!??:S9):.(.?S'.9fii 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Il poll ino _(1W.8.1M0 ;2O; -22J0) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Tel 9364484 ' L 6.000 
A m a r l i ( .15. ,3p^17.W9.»;2!) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Te l . 9001888 L 10.000 
Rapam i ! (17.3r>19.3&-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Ace Vantura l'acchlappanlmall (16^18-20-22) 

O s t i a 
SISTOViadei Romagnol i , Te l . 5610750 L 10.000 
II.pollino .(1 S.45-1 MO.pM2._30) 

SUPERGAV. Iede l laManna,44,To l .5672528 L 10.000 
Beverly HHIsCoop n H ( l _>18.1 _0_._KI_._1[M2.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodcmi , 5. To l . 0774/20087 

L. 10.000 
l | pollino (1?:f5 :17 ;5? :20 :22j 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEViaG. Matteott i , 2, Tel . 9590523 

L. 5.000 
Fi lm per adult i (1M0-22) 

è a « < £ X X J i j M a M a U A i a ^ a M e w f 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scip loni . 8 2 - T e l . 39737161 

Sala Lumiere: 
La notte degl i autori v ivent i : Sergio Cittì 
Casotto (19.00-21.00) 
Sala Chapl in: 
Mortaccl (19.30-21.30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emi l io Fa' DI Bruno, 8 - Tel . 3721840 
Sala Fe l l l n i -Sa laMe l ies (per fumatori) : 
Riposo . 

C.S.O.A. B R A N C A U E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel . 8200059 

Rassegna: La v is ione svelata 
Cameraman d i Sedwik (20.30) 
L'occhio che uccide di Powel (23.00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale del la Pi 
neta, 1 5 - T e l . 8553485 • 
Mul tar KOsters Ihart zum Hlmmel (I l viag
gio al cielo d i mamma KOsters) 
di Fassbinder (18.30) 
Abbon, (5spet l . ) k ! 0 - ? 0 0 . 

F I L M S T U D I O 8 0 
Piazza Grazio l i , 4 - Tel . 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia. 34 - Tel . 7824167-70300199 

Cinema Usa t ra art i f ic io e r iscatto 
La damma de l peccato di B. W i l de ' (19.00) 
Che l i ne ha tatto Baby Jane? di Aldr ich 
(21.00) 

IL L A B I R I N T O 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 

Sala A: chiusura est iva 
Sala B: chiusura est iva 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
Via Tiburt lna Ant ica. 15/19- Tel . 4462405 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale. 194- te i . 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G.B .T Iepo lo13 /a -Te l . 3227559 
B a d B o y B u b b y d i R o l f O c H o e r -
(20.30:22.30J L.7.000 

// 4 ottobre il film al Cinema Embassy 
Dal 6 ottobre ogni giorno il fumetto su l'Unità 

ANTEPRIMA 
NAZIONALE 
PER 
I LETTORI 
DE 

ribiìbà, 

OGGI 4 ottobre 

Cinema 
Embassy 

~<Ìt. af-i-feU 

Via Stopparti 
Roma 

i> 21 ••&*&> . ^i^Sf^ÈT^ «* • • 
• ^ ~ J * - r r • .^•i*rj7\Éé <<i>'i(^,;.i%,w.><'^i~gs; •'l"*We 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati - sino all'esaurimento 
dei posti disponibili (200) - dalle ore 10 di martedì 4 ottobre presso l'Unità, 
via Due Macelli 23, Roma. Ciascun lettore può ritirare solo due biglietti. 

http://J15.30wa.3O
http://MO.pM2._30
http://_0_._KI_._1
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SONOlORNAn 
GLI ANTENATI 

DITELO Al VOSJRIFIGU E AGLI AMICI DEI VOSTRI FIGU! 

TUTTI I GIORNI SU L'UNITA' DAL 6 OTTOBRE 



rìHU, 

20124 MILANO 
Vis Felici. Casati. 32 

Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67,04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM» 

partenza 28 dicembre 

2012- MILANO 
Via Felice Casati. 32 

Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67 04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

A Pechino, Xian 
e nei villaggi dello Yunnan 

partenza il 24 dicembre 

L'Osservatore si appella a Veronica Lario e il presidente costringe la Fininvest a cambiare la programmazione 

Berlusconi: alt alla soap erotica 
Lettera aperta 
alla first lady: 
«liberaci da Fede» 

PATRIZIO ROVERSI 

C ARA SIGNORA Berlusconi... No, questo in
cipit non va bene: è riduttivo rivolgersi ad 
una donna chiamandola coi nome del ma
rito. Cara Veronica... No. troppo confiden
ziale, ci vuole qualcosa di più... di più... Ca-

_ _ _ ra Evita Peron ... No, ci vuole qualcosa di 
più attuale... Cara Hillary dei poveri... No, cosa c'en
trano i poveri. Santa Veronica o, meglio ancora... 

Cara Santaniella, Unica e Vera Garante dell'Edito
ria, mi congratulo con Lei per essere finalmente uscita 
dal guscio famigliare e per il fatto di aver cominciato a 
farsi sentire, a rendersi pubblicamente «visibile», lo so
no un cittadino italiano di sesso maschile, ma non 
maschilista e sono assolutamente d'accordo sul fatto 
di riconoscere il «potere della coppia». Una volta si di
ceva che «dietro ad ogni uomo c'è una donna», oggi 
dobbiamo andare oltre: riconoscere specificatamente 
la coppia come momento di equilibrio e di sintesi mo
rale, professionale e ormonale non solo privato, ma 
anche pubblico. La coppia è, velisticamente parlan
do, come un catamarano: molto più stabile e sicuro 
delle derive singole che possono sempre rovesciarsi 
se lira troppo vento. Sono felice che Lei abbia trovato 
il tempo (nonostante i tre figli, i due figliastri, un co
gnato da tenere a bada perché non faccia troppi dan
ni, le due Ville in periferia, le sei ville in Sardegna, la 
casa di Milano e quella di Roma da tenere in ordine) 
di occuparsi di un evento «pubblico». Quindi il suo in
tervento, grazie al quale non sarà «replicato» nel po
meriggio un programma «scandaloso» sulle Reti di suo 
maritò, formalmente non mi scandalizza affatto, anzi. 

Perché mi scandalizza tutto il resto. 
Mi scandalizza che Suo marito, schioccando le dita, 

«risolva» un problema che in teoria non dovrebbe es
sere più di sua competenza, visto che non fa più il Pre
sidente della Fininvest ma il Presidente del Consiglio. 
Ma mi scandalizza anche Lei, Lei che. pur avendo de
ciso per fortuna di smetter i panni dell Alma Mater Ri-
servatissima, dedica le Sue preziose risorse morali ad 
una causa cosi marginale. Mi spiace che Lei resti cosi 
ostinatamente legata allo stereotipo della buona ma
dre di famiglia, della Dama di Carità e di Moralità. 

lo non conosco il porno-sceneggiato che Lei ha 
contribuito a censurare ma credo che non potesse es
sere tanto più orrendo, sbrodolone e diseducativo di 
molti altri programmi che Suo marito spaccia via ete
re. • • •-, . :•-: • • . . • - , 

Ma mi tolga una curiosità, cara la mia bella Signora, 
candida come una mozzarellona: come mai Lei man
da i suoi bambini ad una scuola specialissima dove 
vengono educati a guardare pochissima televisione, a 
rispettare la natura e se stessi e nel contempo lascia 
che Suo marito corrompa con merendine e cazzatine 
i nostri bambini?!? Negli Usa sta per uscire un libro, «La 
vita privata del Presidente Mao», nel quale sono rac
contati i vizi della casta burocratica comunista, primo 
fra tutti quello di farsi di nascosto delle scorpacciate di 
films e telefilms occidentali viceversa negati al «popo
lo». Qui da noi, stranamente, succede l'esatto contra
rio: i Potenti si guardano dal guardare le nefandezze 
che loro stessi producono per H « popolo». 

Eh no, non è mica giusto, cara Veronica-Evita-Hilla-
ry-Santanìella! Giacché, per una volta, è uscita di casa 
esca anche di testa, vada fino in fondo: prenda a colpi 
di battipanni quello sporcaccione di Boncompagni, 
dia delle mattarellate in testa a Mike, strappi la parruc
ca ad Emilio Fede! Vendicaci, Santa Ricotta! Ormai, 
data l'involuzione democratica di questa vostra Se
conda Repubblica, non ci resta che sperare in Lei o 
nella Madonna. O forse siete già la stessa cosa? 

I MAGNIjICI 
ROMANZI I 
SAGGI 
FILM 
VIDEO 
PROGRAMMI TV 
SPOT 
FUMETTI 
VIDEOGIOCHI 
DISCHI 

DAL 9 OTTOBRE 
TUTTE LE DOME 
LE SCELTE DEI 

• Michele Franceschelli, direttore di Retequattro, 
decide spontaneamente di tagliare le scene più hard 
della soap Hollywood, andata in onda venerdì sera e 
la rimanda «epurata» in replica domenica alle 22.30. 
Intanto Veronica Berlusconi riceve una lettera da una 
giornalista di Radio Vaticana che grida alla vergogna, 
e chiede la cassetta del programma incriminato. E il 
presidente del Consiglio fa sapere agli italiani che la 
faccenda è già risolta prima che lui si sia mosso. Ma 
intanto il polverone è sollevato, con o senza il suo in
tervento, e ieri pomeriggio lo stato maggiore di Colo-
gno Monzese decide di sedare l'animo dei puritani e 

Il premier annuncia 
la censura al Gr 
Rete4 esegue ma dice: 
«Chi protesta 
è gente da Anni 50» 
MONICA LUONGO 
A'P'AGÌNA S 

abolisce le repliche pomeridiane di Hollywood, storie 
e avventure di ragazze in cerca di successo nella Mec
ca del cinema. 

Hollywood non ha avuto molto successo al suo 
esordio, ma la collocazione rimarrà la stessa, e anche 
le repliche della domenica in seconda serata. «Molto 
rumore per nulla - dice Franceschelli - . Chi ha scritto 
quella lettera non ha neppure visto la soap, ha solo ri
portato quello che ha letto sui giornali. E questo è l'en
nesimo attacco alla Fininvest. Se Hollywood iosse sta
ta trasmessa da Raitre, sarebbe passata per un'opera
zione culturale». 

Convegno a Mirandola 

La Rivoluzione 
del grande Pico 
Pico della Mirandola: il filosofo italia
no che ha schiuso all'Europa una 
nuova idea del cosmo. Oggi a Miran
dola Eugenio Garin rievoca la figura 
del grande umanista. 

EUGENIO GARIN A PAGINA 2 

Batteri 

Mummificati 
Si ma «rivivono» 

Un ricercatore americano sostiene di 
essere riuscito a riportare alla vita bat
teri di 25-40 milioni di anni fa impri
gionati nell'ambra. Ma alcuni studiosi 
avanzano dubbi. 

A'PAGINA"'.» 

CasoBaggio 

Tra lui e Sacchi 
è rottura? 
La mini-rivoluzione di Sacchi per la 
partita degli azzurri contro l'Estonia 
ha suscitato più di una polemica. Ro-
by Baggio era stato avvertito dell'e
sclusione o no? 

Ì"bELL%*RTO""p"FOMHl""À"PAG"NA"Tl 

Caro Celentano, non ti è andata male 

iCHE 
l )STRI CRITK 

EMBRA CHE IL TOUR di Adriano Ce-

S tentano sia un grande insuccesso. Non 
so se i 6.000 spettatori a Cava de' Tirre
ni possano essere chiamati «insucces-

. Tuttavia, se le previsioni sono quelle dei 
concerti di qualche tempo fa con più di 20mi-
la persone, allora si può parlare, effettivamen
te, di «forno». 

La stampa, affamata di casi clamorosi, in 
questi giorni si sta meravigliando assai dello 
scarso seguito del re italiano del rock'n'roll. lo 
invece non ci trovo nulla di particolarmente 
strano. Innanzitutto, il successo nel mondo 
dello spettacolo e un fatto di perse effimero. 
e caso mai c'è da meravigliarsi proprio quan
do un artista ha una notevole longevità. 

Inoltre, lo spettacolo ha una caratteristica 
precisa nel mondo contemporaneo. Quella di 
funzionare un po' come là pubblicità. Ovvero 
sia: avere una forma a tutti i costi originale; 
manifestare una esasperata identità del per
sonaggio divistico. Questo fatto provoca un 

OMAR CALABRESE 

immediato corollario, e cioè che quell'origi
nalità non ha alcuna possibilità di durare nel 
tempo. L'originalità è il fatto di un momento: 
si contrappone in maniera immediata con il 
passato e con il futuro prossimi. 

In questo senso, Celentano è un fenomeno 
davvero tipico. Il suo primo successo alla fine 
degli anni Cinquanta consisteva infatti nel 
rappresentare la copia nostrana del ribelli
smo americano. E funzionò straordinaria
mente bene proprio perche andò ad inserirsi 
nel bel mezzo della forma canora più tradi
zionale che si potesse pensare, il Festival di 
Sanremo. I 24mila boa di Adriano rappresen
tarono appunto uno shock, e continuarono a 
rappresentare questo shock proprio perché 
Celentano continuò ad inserirsi in un circuito 
commerciale tradizionalissimo. La televisio
ne. Il cinema per famiglie. I concerti nelle ba
lere. I programmi radiofonici. 

Proprio a partire dal cinema tuttavia. Celen
tano ha saputo costruire una seconda versio
ne dello shock. Ovvero, la traduzione popola
re e cattolica di alcune tematiche non più ge
nericamente ribelli e giovaniliste, bensì popo
lari e per una serie di differenti generazioni. 
Ecco ad esempio l'ideologia ecologica (il ra
gazzo della via Gluck). le tematiche populiste 
(contro lo sfruttamento, contro la guerra). 

Questi due elementi di shock caratteristici 
nella carriera di Celentano. però, sono stretta
mente legati a due momenti di giovanilismo 
nella vita sociale italiana. Si tratta degli anni 
50 e 60, fino al '68. e il primo giovanilismo 
metropolitano degli anni 70. fino al 77. In 
quelle due epoche, i giovani erano effettiva
mente ancora ribelli, e la traduzione dal lin
guaggio di opposizione al linguaggio del 
buon senso più vasto e più generico poteva 
funzionare. Oggi non più. 

In primo luogo, le tematiche sessantottine 
e settantasettine sono archeologia per la so
cietà di oggi. E quindi non possono essere ri
proposte se non in termini di pura nostalgia. 
Come fanno, guarda caso, gente come l'Equi
pe '84 o i tanti complessini rock che circolano 
in televisione o nelle riedizioni discografiche. 

In secondo luogo, io non riesco più a vede
re una frattura fra quelle che Alberto Asor Ro
sa chiamava «le due società». Soprattutto se 
per «due società» si intende da un lato una so
cietà giovanile innovativa e dall'altro una so
cietà borghese conservatrice. La verità e che 
la società di oggi e tutta particolarmente com
patta. Richiede alla televisione di produrre 
anche elementi di nostalgia. Richiede allo 
spettacolo dal vivo degli elementi di shock so
lo formali e non di contenuto. Mi permetto 
quindi, dunque, di consigliare ad Adriano Ce
lentano di essere tutto sommato contento. Le 
seimila persone di Cava de' Tirreni mi sem
brano un successone. 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Mostro/1 
«Treviso Comics» 
versione autunnale 
Ne avevamo accennato un paio dì 
settimane fa: l'autunno dei fumetti 
si presenta affollato (troppo affol
lato) di mostre mercato e rassegne 
varie. Sono finiti i tempi in cui Luc
ca era la capitale incontrastata del 
fumetto, e oggi non c'ò regione del 
Nord, del Centro o del Sud che non 
organizzi la sua personale kermes
se. A Milano sta per arrivare la pri
ma edizione di Cartoomix, dal 20 
al 23 ottobre (ne torneremo a par
lare nelle prossime settimane), 
mentre a Napoli, questo fine setti
mana vede la seconda edizione di 
Immagina, Tornando al Nord, a 
Treviso, già sede della prestigiosa 
Treviso Comics, addirittura si assi
ste ad un raddoppio. E dunque, in 
attesa del tradizionale appunta
mento dei primi di marzo, ecco la 
versione autunnale della rassegna 
organizzata da Silvano Mezzavilla 
e dal Circolo Amici del Fumetto. In 
programma, oltre alla Mostra mer
cato (il 15 e 16 ottobre alla Came
ra di Commercio in Piazza Borsa), 
due esposizioni che si preannun
ciano di grande interesse. La prima 
dedicata a Giorgio Cavazzano, uno 
dei «Disney italiani» più bravi e ori
ginali, allestita nella bellissima se
de dello Spazio Canoniche Nuove 
in Piazza Pola (dal 9 al 16 ottobre. 
orario 9-12.30 e 15.30-19.30). La 
seconda una «Galleria dei Maestri» 
del fumetto americano, da Alex 
Raymond a Charles Schulz, che si 
potrà vedere a Palazzo Scotti (via 
Toniolo. orario 9-12 e 15-18, sem
pre dal 9 al 16 ottobre). Da segna
lare anche una rassegna di cartoni 
animati disnevani degli anni Tren
ta. 

Mostre/2 
Renato Calligaro 
a Udine 
A un autore come Renato Calliga
ro, forse, questo spazio dedicato ai 
fumetti sta un po' stretto. Tanfo, 
Calligaro col fumetto si e fatto co-

' nosccrc dai più e il fumetto, co
munque, molto gli deve. Cosi, la 
mostra che si apre sabato prossi
mo a Udine presso la chiesa di 
S.Francesco, dal titolo «Calligaro, 
arte e comunicazione di massa», è 
un'occasione • per apprezzare la 
complessità e la raffinatezza del di
segnatore e pittore nato a Buia 
(Udine) nel 1928, di cui saranno 
esposte opere realizzate dal 1978 
ad oggi. In occasione dell'inaugu
razione si terrà un convegno cui 
parteciperanno, tra gli altri, Gillo 
Dorf les e Alberto Abruzzese. 

Mostre/3 
E Danijel Zezelj 
a Fusignano 
Un altro autore in cui i confini tra 
fumetto e pittura sono labili è Dani
jel Zezelj, nato a Zagabria ma che 
opera in Italia da diverso tempo 
(quasi tutte le sue opere sono ap
parse sulla rivista // Grifo). Una sua 
personale e aperta fino al 9 ottobre 
a Fusignano, nell'entroterra raven
nate (orari 16-19; la domenica 10-
12e 16-19). 

C E L E B R A Z I O N I . A Mirandola un convegno dedicato al grande umanista a 500 anni dalla morte 

Eros 
/ Transex 
vanno a Est 
È il primo albo della nuova collana 
«Vamp» della casa editrice Phoe
nix, s'intitola . Trans/Est (lire 
20.000) e lo firmano in coppia Da
niele Brolli e Roberto Baldazzini. E 
già nel titolo, una fusione che uni
sce il prefisso «trans» (sta per tran
sessuale) al punto cardinale e po
litico, fa presagire un'alta tempera
tura erotica e avventurosa. Prota
gonista di questa prima puntata 
delle «Avventure di Marta», un'occi-
dentalissima agente appartenente 
ai servizi segreti Lusitani. Incaricata 
di una missione nel territorio nemi
co di Estlandia. si preparerà alla bi
sogna con una piccola operazione 
che la trasformerà in un perfetto e 
conturbante ermafrodito. Di fronte 
alle sue grazie tutte particolari nes
suno (uomo, donna o altro), sa
prà resistere e si lascerà andare a 
confessioni d'ogni sorta. Le tavole, 
splendidamente disegnate da Ro
berto Baldazzini, sono popolate da 
un harem di creature incredibili: gi-
gantesse vogliose, generali priapc-
schi, uomini-donna, donne-uomi
ni. F. la sarabanda degli accoppia
menti, senza veli e senza pudori, 
condita con dissacrante ironia, af
fascina e turba senza mai cedere 
alla volgarità. 

Pico, rivoluzione 
italiana chiamata 
«Rinascimento» 
Solo nel '900 la storiografia filosofica cominciò a pene
trare la lezione del grande filosofo nato a Mirandola nel 
1463 e morto nel 1493 a Bologna. Oltre l'aneddotica 
emerse un pensiero coerente, entro cui affiorava l'unità 
del cosmo e l'unità dei rami del sapere. Warburg e Cas
sirer, due interpretazioni convergenti. Pubblichiamo 
qui la prima parte della relazione introduttiva di Euge
nio Garin al convegno di Mirandola. 

EUGENIO GARIN 
• Dimenticato o frainteso, nel
l'Ottocento, ma soprattutto non 
più letto nelle sue opere rilevanti, 
Giovanni Pico non esce dai confini 
dell'aneddotica: giovinetto nobile 
e ricco, coltissimo in cose strane, 
dalla memoria prodigiosa, in pagi
ne popolari ha addirittura un me
morabile incontro a Modena con • 
lo scienziato Raimondo Lullo. 
Esperto di lingue orientali, condan
nato dalla Chiesa, amico di Loren
zo dei Medici e di Girolamo Savo
narola, nell'Olimpo dei perseguita
ti trova un suo piccolo posto con 
Bruno e Campanella. E se questo e 
un diffuso profilo quasi popolare, 
la situazione non migliora poi mol
to sul piano della storiografia filo
sofica dotta. Fanno, ovviamente, 
eccezione alcuni storici soprattutto 
francesi, gli eruditi e taluni accurati 
ricercatori locali che misero insie
me un vero patrimonio di docu
menti non conosciuti, di inediti, di 
ricerche d'archivio che sono poi 
state preziose per avviare in questo 
secolo un diverso discorso storio
grafico. Ma se si ritrovano e si stam
pano atti di processi e lettere inedi
te, nonché qualche parte del com-, 
mento ai Salmi e versi italiani non 
sublimi, se si offre perfino un'utile 
edizione dell'inventario estense 
della sua favolosa ma purtroppo 
dispersa biblioteca, le opere mag
giori non si leggono né si stampa
no. Si ricorda, se qualcosa si ricor
da, qualche tratto del suo rapporto 
con Savonarola, ma senza valutar
lo seriamente. Si fanno congetture, 
ma non approfondite, del suo stu
dio sulla cabala, sempre in un'at
mosfera che ha piuttosto dell'a
neddotica bizzarra che della storia 
della cultura, e meno che mai della 
storia della filosofia e delle scienze. 

Col Novecento la situazione 
cambia, e cambia profondamente. 
Soprattutto cambiano per un verso 
i giudizi d'insieme sul significato e 
sul valore dell'età dell'Umanesimo, 
in particolare sul terreno della filo
sofia e delle scienze. Cambiano in
sieme i metodi di studio. Si sposta 
il dibattito. Si propongono proble
mi nuovi e nuovi metodi nell'anali
si delle fonti, mentre l'approfondi
mento della conoscenza dcll'ou-
tunno del medioevo getta un'altra 
luce sull'alba di un mondo nuovo. 
Si comincia a capire che una rivo
luzione nelle «discipline», nei loro 

rapporti, nei modi di insegnamen
to, nei libri, non lascia indenne il 
mondo del sapere: che l'accesso a 
una biblioteca imponente come 
quella classia (ma non solo a quel
la) rinnova l'impostazione di pro
blemi antichi e ne apre moltissimi 
nuovi. Per fare un solo esempio, 
ma molto «pichiano», dove come 
collocare un testo come il Com
mento a una canzone d'amore? sia
mo sul terreno della poesia, della 
mitologia, delle arti figurative, della 
pittura, delle credenze religiose o 
della filosofia? si tratta 
di Girolamo Benivieni 
o di Marsilio Ficino, di 
Platone o della misti
ca ebraica? per anno
tarlo degnamente, ol
tre il volgar fiorentino, 
bastano il latino e il 
greco, o e necessario 
anche l'ebraico? e do
ve dobbiamo discu
terne? allo Studio e 
nel circolo ficiniano 
di Carcggi, o a San 
Marco in biblioteca, o 
in qualche bottega, 
magari di Vespasiano 
da Bisticci o del Ver-
rocchio? 

In realtà mentre e 
l'intero orizzonte in 
cui si colloca il cosid
detto umanesimo 
quattrocentesco che 
viene mutando, ne 
mutano anche gli accessi e muta 
insieme il biglietto d'ingresso. 

La svolta filologica 
Poesia e filosofia convergono in 

forme nuove ma anche lettere e 
scienze, mentre tecniche e arti 
cambiano metodi, confini e rap
porti. Sul terreno più propriamente 
filosofico tramontano le comode 
scansioni della logica hegeliana de 
ciarliate in claritatem per lasciare il 
passo, almeno in Germania e in 
Italia agli eredi di Kant non sordi a 
certe istanze valide del positivismo. 
Ne, visto che di Pico si parla, so di
menticare che proprio nel 1905 
Athur Liebert (che in origine firma
va Levy) pubblica con l'editore Eu-
gen Diederichs un volume molto 
significativo di buone traduzioni te
desche di alcuni dei maggiori scrit

ti di Pico ben commentati con un 
centinaio di pagine di introduzione 
(una vera monografia), seguita 
nel 1908 da una lnaugural-Disser-
tation berlinese sulla filosofia pi-
chiana come contributo alla storia 
della filosofia del primo Rinasci
mento Non cito a caso. Nelle noti
zie biografiche che secondo l'uso 
accompagnavano le pagine a 
stampa della sua «dissertazione», 
Liebert ricordava, fra i suoi maestri 
berlinesi Diels e Dilthey e, insieme, 
Wilamowitz e Wolfflin. Alle tradu
zioni pichìane di Liebert uscite al
lora, non a caso attingeva proprio 
nel 1905 Cassirer nel primo volume 
della sua grande storia del pensie
ro moderno che avviò veramente 
una nuova lettura e una nuova col
locazione di Pico, come di Cusano 
e di tutta la filosofia del Rinasci
mento, restituendo al Quattrocen
to il peso decisivo che gli spetta. Né 
so dimenticare che Liebert, nel '34 
divenuto professore a Belgrado, 
pubblicherà nel 1936, nel primo 
volume della rivista «Philosophia» 

l'inizio della Crisi delle scienze eu
ropee, ossia dell'ultima grande 
opera di Husserl che aveva comin
ciato a presentarla nel novembre 
del '35 «nelle aule ospitali (come 
allora annotò) dell'Università te
desca e ceca di Praga», ancora li
bera dalla tirannide nazista che già 
l'aveva colpito in patria. Pico, Lie
bert, Cassirer, Husserl e una certa 
immagine dell'uomo: forse non è 
inutile ritrovare oggi sul piano stori
co i personaggi di un dialogo che 
allora fu reale, e combattuto e sof
ferto, e non solo sul piano degli 
studi. Quando nel '37 uscì il mio li
bro su Pico, che avevo finito nel 
'34, le opere di quei personaggi 
avevo letto e meditato a lungo. Pro
prio Cassirer, e le sue opere, aveva
no pesato non poco su tutto un 
tentativo di ripensare l'intera età 

Un ritratto di Pico della Mirandola. Sotto lo stemma della famiglia 

dell'Umanesimo, e con la mente 
fissa al Seicento e al Settecento eu
ropei e ai loro problemi. Cassirer, è 
noto, già all'inizio del secolo aveva 
battuto l'accento sull'importanza 
dei pensatori del Quattrocento, ri
chiamando l'attenzione su Cusa
no, e proprio a questo proposito ri
cordando il nostro Francesco Fio
rentino che nel suo postumo libro 
// risorgimento filosofico nel Quat
trocento (uscito nel 1885) aveva 
posto in primo piano il cardinal di 
Cusa in Italia di casa in ogni senso 
e cosi caro a Giordano Bruno (il 
divino Cusano, come lo chiama
va). Va aggiunto anche che Fio
rentino e Tocco, i due maggiori 
storici della filosofia che l'Italia ab
bia avuto, erano stati entrambi 
kantiani e studiosi del Rinascimen
to. 

L'Individuo e il cosmo 
Cassirer aveva contribuito a ben 

più profonda revisione, incontran
dosi a un certo punto con Aby 
Warburg e i suoi, e rendendosi 
conto di tutto quello che le «sco
perte» di Warburg sfruttate a fondo 
potevano significare. Il suo splen
dido volume Individuum und Ko-
smos in der Philosophìe der Renais
sance, pubblicato a Lipsia nel 1927 
come volume decimo delle «Stu-
dien in der Philosophie der Renais
sance» dirette da Fritz Saxl. era de
dicato affettuosamete a Aby War
burg per il suo sessantesimo com
pleanno (13 giugno 1926). ed era 
per metà costituito da testi (oltre il 
De mente di Cusano, il De sapiente 
di Charles de Bovelles), che fra 

l'altro -ò l i caso del Sapiente & Bo
velles - documentano chiaramen
te la circolazione di temi caratteri
stici di Pico. Ma l'ambizione di Cas
sirer era l'ambizione di far toccare 
quasi con mano, nel Quattrocento, 
la nascita di una nuova unità di 
fondo, fra teorie: un «nuovo univer
so di pensiero». Per questo l'analisi 
di pensatori come Pico, con i pro
blemi che pone, e con la forza con 
cui li pone, diventa centrale. E Cas
sirer si fermava proprio sull'O/afio, 
che con Burckhardt giudicava, con 
ragione, «una delle più noBili cre
dit;! che la rinascenza ci abbia la
sciato», e niente affatto un pezzo di 
quella retorica che proprio Pico 
aveva rifiutato e irriso nella famosa 
lettera a Ermolao Barbaro del 3 
giugno 1485, che continuò a esse
re ammirata in Europa fino al Set
tecento. 

Cassirer, forse, non riuscì allora 
a mettere a fuoco come avrebbe 
voluto la nuova unità e articolazio
ne del sapere che l'Umanesimo ve
niva impostando, ma di due cose si 
era reso ben conto: che si trattava 
di un rinnovamento che investiva 
tutto l'uomo e tutti campi della sua 
opera e della sua cultura, e che ta
luni dei temi agitati da Pico ne era
no al centro. Altri invece, proprio 
allora, rivolgendosi al campo delle 
arti figurative e delle tecniche, col
se bene il loro nesso con la rivolu
zione culturale in atto, sottolinean
do proprio il senso profondo di 
un'opera di Pico come il Commen
to a una canzone d'amore, il cui 
peso e spesso sfuggito a lettori che 
cercandoci quello che non c'era 

Anniversario 
con Gombrich 
Eco e Le Goff 

A Mirandola, piccola 
città della «bassa» 
non lontano da 
Modena si ritrovano 
da oggi, fino alì'8 
ottobre, i maggiori 
studiosi europei e Usa 
del Rinascimento. 
Tema: l'opera di Pico 
della Mirandola, 
filosofo-teologo 
scomparso 500 anni 
fa e passato alla 
leggenda per le sue 
eccezionali doti di 
memoria. Sarà la 
relazione di Eugenio 
Garin ad aprire oggi il 
•Convegno 
internazionale di studi 
su Giovanni Pico della 
Mirandola»; poi 
interverranno 
Umberto Eco e II 
medievista Jacques 
Le Goff. Tra gli invitati 
ci sarà Ernst 
Gombrich, storico 
dell'arte austriaco. 
Oltre alla sezione 
storica, presieduta da 
Le Goff e quella 
artistica presieduta 
dal tedesco August 
Buck, il convegno 
prevede un'area 
filosofica presieduta 
da Cesare Vasoli ed 
una filologica curata 
da Giuseppe 
Blllanovlch. Sono in 
programma anche 
Interventi di Ezio 
Raimondi. Vito 
Fumagalli, Charles 
Trinkaus, Albano 
Biondi, Paolo Rossi. 
Adriano Prosperi e 
Stephan Otto. 

non ci hanno trovalo il tanto che ci 
offre. E che. invece, non è fortuna
tamente sfuggio a quel grande stu
dioso che fu Edgar Wind, che nel 
suo splendido libro del '38 sui Mi
steri pagani nel Rinascimento ha 
messo bene a fuoco il lungo viag
gio di immagini e idee, e il peso di 
tante pagine di Pico- un Pico non 
tanto figura singolare e bizzarra 
dell'età umanistica, ma protagoni
sta di un momento decisivo di tra
sformazione profonda della cultu
ra. Quello che, infatti, più importa 
sottolineare è che era una nuova 
lettura di Pico - ma con Pico di tan
te altre cose - quella che il Nove
cento si avviava a fare: di un Pico 
attore e interprete di una diversa fi
losofia dell'uomo e della storia, 
che una nuova impostazione me
todologica poteva cogliere solo n-
collocandolo adeguatamente in 
quel Quattrocento che fu il suo 
tempo, e che onnai veniva svelan
do nuovi sensi e nuovi valori. La 
cultura del Quattrocento italiano, 
infatti, mostrava aspetti inattesi e 
inquietanti, legami interni impen
sati, e una forza di penetrazione 
europea. Le grandi opere di un 
Brunelleschi o di un Alberti faceva
no intuire intrecci imprevisti di arti 
e tecniche con grandi visioni d'in
sieme: nel Concilio di Ferrara-Fi
renze per l'unione delle chiese cn-
stiane, accanto alla preoccupazio
ne per l'avanzata turca, si scopriva 
l'ansia per la pace di tutte le reli
gioni per cui si batteva Cusano, 
mentre ritrovavano le loro propor
zioni e le loro ragioni l'esplosione 
dell'ennetismo e il complesso pla
tonismo di Ficino e dei suoi. 

LA MOSTRA. Esposte ad Empoli le tele dalle quali nacque il Manierismo 

Pontormo il ribelle, esplode l'angoscia 
ELA CAROLI 

fa EMPOLI. Pontorme è un sobbor
go di Empoli, lì dove il torrente Or
me (da cui prende il nome) si but
ta nell'Amo, che non sarebbe mai 
assurto a notorietà se non per un 
solo motivo, possedendo peraltro 
di notevole solo un'antica parroc
chiale dalla facciata in laterizi. Eb
bene, esattamente cinquecento 
anni fa qui nasceva il padre della 
pittura manierista, quel Jacopo Ca
nicci, immortalato poi con l'appel
lativo, appunto, di Pontormo. E nei 
suo luogo natale l'artista lasciò due 
tavole - le sole opere rimaste in ter
ritorio empolese - col San Giovan
ni evangelista e San Michele Ar
cangelo, ai lati di un'immagine de
vozionale per la stessa parrocchia
le di San Michele. Ma queste due fi
gure sono estremamente impor
tanti per la storia dell'arte: eseguite 
intorno al 1519, sono il punto di 
svolta dell'attività di Jacopo, quan
do abbandonò i modi classicheg
giami imboccando la via più diffici

le, quella dell'autonomia del lin
guaggio, quella di una nuova, più 
elaborata «maniera». Questi stu
pendi santi sono ora il perno su cui 
mota la bella mostra «Il Pontormo 
a Empoli» nella chiesa di Santo Ste
fano degli Agostiniani, secondo 
grande evento dell'importante ma
nifestazione dedicata a «Pontormo 
e Rosso e la maniera moderna in 
Toscana 1494-1994» che celebra ì 
due padri del manierismo con 
esposizioni, convegni e seminari di 
studio. Al Rosso Fiorentino abbia
mo già dedicato, nel luglio scorso. 
la nostra attenzione, per l'inaugu
razione della mostra «Il Rosso a 
Volterra» ancora aperta nella citta
dina ctrusca fino al 20 ottobre 
prossimo, e «completata» ora dalla 
rassegna «Il diavolo a Sansepolcro» 
sul soggiorno dell'inquieto artista 
reduce, reduce traumatizzato dal 
«sacco di Roma», nel quieto borgo 
aretino: ottanta dipinti del Rosso e 
maestri circostanti visibili fino 
all' 11 dicembre in Santa Chiara. 

Due coetanei, due ribelli Rosso e 
Pontormo, ad inizio del secolo più 
travagliato e foriero di radicali tra
sformazioni per la vita politica, reli
giosa e sociale in tutti gli Stati della 
nostra penisola; partendo dalle an
gosce michelangiolesche (il non
finito, il troppo-finito, il supera
mento del limite umanistico della 
rinascita dell'antico) vollero tradi
re il «bello stile» toscano esaltato da 
Raffaello e Andrea del Sarto e rom
pere con gli equilibri rinascimenta
li con invenzioni originali schemi 
compositivi nuovi, rarefatte atmo
sfere, duttilissimc forme, torsioni e 
opposizioni dei volumi, ritmi ac
centuati delle linee quasi a seguire 
invisibili partiture musicali, nella 
tormentosa ricerca di qualche va
lore ideale interno alla pittura e al
l'arte, e non preso a prestito dalla 
natura e dalla storia. La mostra di 
Empoli - curata da Rosanna Cate
rina Proto Pisani, con un catalogo 
Marsilio coordinato dalla stessa 
studiosa con Elena Tcstaferrata -
espone fino al prossimo 11 dicem
bre, mostra i primi, singificativi 

esempi di quell'arte dalla «compo
sta scompostezza» (come scnsse 
nel '56 la Marcucci in un saggio su 
Pontormo) evidenziandone i valo
ri innovativi già in nuce nei dipinti 
giovanili della prima sezione intro
duttiva, ancora derivanti dal classi
cheggiante linguaggio di Andrea 
del Sarto e dallo stile «rotondo» di 
fra' Bartolomeo, ad esempio, la 
•Sacra Converdazione» affresco 
staccato dalla SS. Annunziata di Fi
renze ha già in se una qualche de
licata emotività, una sensibilità an
ticipatrice dei tormenti pontonne-
schi. La sezione centrale pone le 
due figure di santi (il San Giovanni 
vecchio, quasi sospeso nel suo 
ascetismo, il volto rapito dalle vi
sioni e il giovane arcangelo, volto 
da sfumato leonardesco, capiglia
tura folta e ricciuta, il corpo pos
sente e sensuale nascosto in parte 
dall'armatura in ferro a contrasto 
col manto scarlatto; come prelu
dio a quelli che saranno i capola
vori del Pontormo, gli affreschi di 
Poggio a Caiano, la «Visitazione» di 
Carmignano, gli affreschi della Cer-

Particolare de «La visitazione» 

tosa di Firenze e in Santa Felicita, 
l'ineguagliabile «Deposizione»: 
queste opere inamovibili rappre
sentano altri ideali momenti espo
stivi di questa strategia espositiva 
policentrica che ristudia Pontormo 
nei luoghi dove esistono testi del
l'artista. Il quale «guastando e rifa
cendo oggi quello che aveva fatto 
ien. si travagliava di maniera il cer
vello che era una compassione» 
scrisse il Vasari: il cervello, infatti, 
perche per Jacopo dipingere fu un 
lavoro soprattutto mentale, e non 
di pura imitazione: e lo fa sempre 
di più quando iniziò ad esplorare 

negli uomini le sfumature psicolo
giche, tacendo sua quella «teoria 
degli affetti» di Leonardo che pero 
pericolosamente l'avrebbe con
dotto alla dimensione del tragico. 
nella disarticolazione delle figure, 
allungate e fluttuanti nella gamma 
gelida dei colori, quando nella pit
tura di Jacopo aftiorerà anche una 
vena botticelliana. Un pathos che il 
suo seguace, Jacopo da Empoli 
(1551-Ì640) cui è dedicata la ter
za sezione della mostra, pur nell'o
maggio devoto all'inarrivabile 
maestro non riuscirà mai a 'ipro-
durre nelle sue tele 
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Due libri aggiungono nuovi particolari sulla grande censura contro Pasternak 
• PARIGI Nel 1956 ali indonani 
del XX congresso del Pcus ir cui 
con uno stonco discorso Khru
sciov denunciò i crimini dello sta
linismo Boris Pasiemak concluse 
Il dottor Zivaqo ti lungo romanzo 
a cui aveva lavorato tra mille diffi
colta negli ultimi vent anni della 
suavita L opera, che sarà pubbli
cata da Feltrinelli nel novembre 
195? avrà un enorme successo in 
tutto il mondo, ma provocherà 
uno scontro durissimo con gli 
ideologi del partito che faranno di 
tutto per impedirne la pubblica
zione e discreditarne con ogni 
mezzo I autore Pasternak che in 
passato aveva già subito gli attac
chi di Stalin e di Zhdanov conob
be cosi 1 accanimento della Ton
sura anche nell'epoca del disgelo 
krusceviano Quel dramma svolto
si al riparo della cortina di ferro 
viene ora evocato in due libri ap
pena giunti nelle librerie francesi i 
quali consentono di ricostruire 
meglio le vicende legate alla pub
blicazione del romanzo e le diffi
coltà dello scrittore di fronte al's 
vessazioni del regime I due libri 
sono Le C/OSSJCV de I affaire Paster
nak (pagg 258 170 tranchi) e 
Lettres a mes armes francaises 
1956-1960 (pagg 231, 135 fran-
chij entrambi pubblicati da Galli
mard 

Il primo contiene una raccolta 
di un centinaio di documenti riser
vati usciti dagli archivi segreti del 
Comitato centrale e del Politburo 
che documentano con precisione 
tutte le tappe del caso Pasternak. 
cosi come fu affrontato da parte 
dei censon e dai burocrati sovieti
ci La meticolosa sequenza di no
te rapporti e direttive (arricchita 
da documenti lettere, articoli di 
giornale, ecc ) mostra dall interno 
gli ingranaggi della macchina del
la censura di fronte ad un caso 
che fu seguito dalle più alte istan
ze del Partito e non solamente dal 
Dipartimento della cultura non a 
caso il primo dei documenti pre
sentati nel libro e una nota ufficia
le di Chepilov I allora ministro de
gli Esteri che mette al corrente i 
membri del Prcsidium dell esi
stenza del Dottor Zivago Insom
ma la lotta contro Pasternak e il 
suo romanzo fu un affare di Stato 
che mobilitò uomini e mezzi an
che dopo la morte dello scnttore 
Il dossier inf.itti mostra lo persecu
zioni cui fu sottoposta la sua com
pagna Olga Ivinskaia e i tentativi 
tatti dalle autorità sovietiche per 
impossessarsi delle ingenti som
me di denaro che lo scrittore ave
va accumulato ali estero grazie ai 
diritti d autore Di questo accani
mento si ritrova I eco nelle sessan
tadue lettere che Pasternak spedi 
in quegli anni alle due amiche 
nonché sue traduttnci Jacqueline 
de Proyart e Helene Pelticr In gran 
parte occupate dai problemi edi
toriali legati alla pubblicazione 
delle sue opere ali estero e alle 
difficili relazioni tra Feltrinelli e 
Jacquelinc de Proyart che lo scrit
tore aveva nominato sua rappre
sentante all'estero, queste lettere 
esprimono nondimeno le difficol
ta fisiche spirituali e materiali che 
lo scrittore è costretto ad affronta
re La sua e una situazione scomo
da e precaria nella quale tuttavia 
egli conserva sempre la coscienza 
della grandezza del suo romanzo 
(«sono un piccolo autore di un 

Boris Pasternak (secondo a sinistra nella seconda fila) nel 1943 Impegnato nel lavoro culturale tra I soldati nella zona di Kursk 

«Compagni, 
vi pentirete» 
grande libro» scrive i la cui pub
blicazione e 1 esatta fnuzionc da 
parte del pubblico diventano le 
sue preoccupazioni principali di 
quegli anni A questo scopo no
nostante la censura e 1 isolamen
to egli continuerà a battersi fino 
alla morte avvenuta il 30 maggio 
1960 

Esattamente quattro anni pri
ma, nel maggio del 195G Sergio 
D Angelo che allora si trovava a 
Mosca aveva ricevuto da Paster
nak il manoscritto del Dottor Zwa 
ap facendolo avere immediata
mente a Feltrinelli Questi mandò 
subito un contratto allo scrittore 
per ottenere i dnitti di traduzione 
ali estero impegnandosi però a 

FABIO CAMBARO 

pubblicare il romanzo solo dopo 
la pubblicazione dell edizione 
Rissa Pasternak accettò ben sa
pendo che si trattava di una scelta 
assai rischiosa II Kgb a cui questi 
contatti non erano sfuggiti infor
mò subito le più alte autorità tan
to che in agosto Chepilov doman
dò agli organi competenti di fare 
qualcosa per bloccare la pubbli
cazione di quello che definiva 'un 
pamphlet pieno d odio control Li
mone Sovietiea> Un simile giudi
zio era ripreso da un rapporto 
confidenziale di Polikarpov il di
rettore del Dipartimento della cul
tura che definiva il libro «un mani
festo pieno di animosità contro 11-
deologia marxista e la pratica del

la lotta rivoluzionaria E prosegui
va «Tutta la nostra storia dell ùlti
mo mezzo secolo e vista nel 
romanzo dal punto di vista di un 
individualista borghese pieno di 
rancore per il quale la rivoluzione 
è un tumulto assurdo e barbaro 
un caos e I espressione di una cru
deltà generalizzata» Insomma 
per il censore sovietico che con 
questa nota di fatto avviava la bit-
taglia contro Pasternak il roman
zo • non solo e un opera corrotta 
ma anche un libro antisovietico la 
cui pubblicazione e assolutamen
te fuori discuvsionc Bloccare la 
pubblicazione in patna era sem
plice molto più complicato era 
invece impedirla ali csteio A que

sto scopo venne sollecitato 1 aiuto 
degli uomini del Pei ai quali i so
vietici chiesero di fare pressione 
su Feltrinelli affinchè restituisse il 
manoscritto Chevliaghin che al-
I e poca ò vicedirettore del Diparti
mento delle relazioni con i Partiti 
comunisti stranieri naparlaaSec-
ehia e Roboni di passaggio a Mo
sca affeimando in seguito in una 

nota al Comitato centrale di aver 
ricevuto da Roboni 1 assicurazione 
che la questione del manoscritto 
di Pasternak e risolta In realta le 
cose non stavano affatto cosi 
giacche Feltrinelli non d\ev<i nes
suna intenzione di restituire il ma
noscritto e anzi si preparava a 
pubblicarlo Cosi a due riprese 
nel gennaio e nell agosto del 1957 
i sovietici fanno presente il proble
ma a Longo e in seguito anche ad 
Alleata e Sereni in quelle occasio
ni i compagni italiani vengono 
messi a conoscenza delle critiche 
che gli ambienti letterari • sovietici 
muovono al romanzo di Paster
nak Quali siano state le eventuali 
iniziative degli italiani nei confron
ti dell editore milanese questi do
cumenti non lo dicono In ogni ca
so Feltrinelli si guarda bene dal 
restituire il manoscritto In una let
tera agli editori sovietici scrive che 
per lui il romanzo «ha un valore 
letterario considerevole e seppu
re alcuni aspetti politici del ro
manzo possano prestarsi a con
troversie ritiene tuttavia che do
po il XX Congresso la divulgazione 
di certi fatti non dovrebbe più stu
pirci né turbarci' La lettura del 
Dossier Pasternak prova che 1 edi
tore milanese si stava illudendo la 
destalinizzazione e la liberalizza
zione avviate nel 56 non avevano 
modificato più di tanto i rapporti 
tra intellettuali e potere Quando 
Feltrinelli si rese conto che non ci 
sarebbe mai stata un edizione rus
sa del Dottor Ztvago decise di 
pubblicarlo in Italia senza più at
tendere e senza badare alle lettere 
che Pasternak era stato costretto a 
scnvergli sotto minaccia per cer
care di impedirglielo 11 romanzo 

amvò nelle librerie 
nel novembre del 
1957 ed ottenne subi
to un enorme succes
so tanto che 1 anno 
successivo allo scrit
tore sovietico fu attri
buito il Nobel per la 
letteratura La cosa 
naturalmente non ag
giustò i suoi rapporti 
con i dirigenti del par
tito che lo cacciaro
no dall Unione degli 
scrittori e lo costrinse 
ro a rinunciare al pre
stigioso premio Pro 
babilmente solo la 
sua celebrità gli evitò 
un processo e I esilio 
In una lettera ali U-
nione degli scrittori 
scritta m quei giorni 
da Pasternak si legge 
«Sono pronto a tutto 
compagni e non vi 
condanno Le circo
stanze possono ob
bligarvi ad essere pai-
ticolarmentc severi 
nella punizione che 
mi infliggerete per 
poi riabilitarmi sotto 
la pressione di circo

stanze analoghe quando sarà or
mai troppo tardi Ciò e già acca
duto tante volte in passato Non 
siate precipitosi vi prego Ciò non 
aggiungerà nulla alla vostra gloria 
e alla vostra felicita II vecchio 
scrittore aveva visto giusto egli sa 
ra riabilitato nel 1987 e II dottorai 
vago sarà disponibile nelle librerie 
sovietiche 1 anno successivo 
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Suicidio? 

Il grande scrittore polacco Gustav Herling racconta la sua difesa del celebre romanzo stroncato dai critici 

«Anche Calvino non aveva capito i sogni di Zhivago» 
Carta d'identità 
Gustav Herling è considerato II più 
grande scrittore polacco 
contemporaneo. Nel 1939, dopo 
l'occupazione tedesca, cercò di 
raggiungere l'armata polacca In 
Francia. Fu però catturato dal 
sovietici che, secondo II patto 
Rlbbentrop-Molotov, avevano 
occupato una parte del paese. Fu 
mandato In un lager nel nord della 
Russia, vicino a Arkangelsk. Da 
quella esperienza è nato «Un 
mondo a parte», prima 
testlmonlaza letteraria sul campi 
di concentramento sovietici. 
Herling giunse In Italia con le 
truppe alleate e nella battaglia di 
Montecassino meritò il più alto 
riconoscimento militare polacco. 
Dopo la guerra è rimasto In Italia, a 
Napoli, dove ha sposato Lidia 
Croce. È stato un grande 
animatore della rivista del dissenso 
polacco «Kultura», pubblicata a 
Parigi. Nel 1992 è uscito da 
Feltrinelli •Diarto scritto di notte». 

JOLANDA BUFALINI 

a Gustav Hciling ha conoscilo 
dire'tamcnte I esperienza dell iso
lamento Quella che ha colpito Pa
sternak e tanti altri intellettuali en
trati in conflitto con la verità ufficia
le del modello sovietico Per que
sto forse sono vivi nella sua memo
ria i tanti particolari mediti che ci 
racconta sull affairechc investi con 
violenza lo scrittore ruvso Una vio
lenza nella quale il cinismo degli 
avversari si combinò con le incom
prensioni degli amici 

Come ricorda l'accoglienza al 
Dottor Zhivago, vi furono molte 
critiche negative? 

Ricordo una stroncatura del mio 
carissimo amico Paolo Villano sul-
I Espresso Devo dire che poi si 
vergognava abbastanza voleva 
essere uno dei primi a parlare del 
libro e poi si affrettò a giudicarlo 
piuttosto male E poi ci (u un cu
rioso articolo di Italo Calvino rim
proverava a Pasternak che nel ro
manzo i protagonisti si incontrano 
troppo spesso in un territorio cosi 
vasto come 1 Unione Sovietica F 
questo era strano da parte di uno 
scrittore come Calvino colto e fi
ne che conosceva benissimo le 
convenzioni del romanzo un pò 
all'antica II Dottor Zhivago e un 

romanzo ali antica Naturalmente 
e erano anche le stroncature di ti
po politico ispirate dall atteggia
mento molto duro dell Unione So
vietica Ricordo un episodio elic
mi riguardò personalmente 

Cosa accadde? 
Fui uno dei primi a scrivere del 
Dottor Zhivago in vane riviste (ra 
le altre e era la tedesca «Vlcrkure 
La russa •Literaturnaia gazeta 
parlando male del romanzo citò 
una mia frase nella quale dicevo 
ha alcuni difetti Però omise il re

sto malgrado i difetti ò un grande 
libro lo non conoscendo di per
sona Pasternak mi sentii in dove
re di scrivergli una lettera ma non 
so se la ricevette non ho mai rice
vuto la risposta 

MI pare di ricordare che lo stes
so Angelo Maria Rlpelllno re
spinse, per Einaudi, il romanzo. 
Fu cosi? 

Di Ripcllmo non so e non eredo 
Invece so di un altro grande russr-
sta polacco Fedecki che era arni 
co di Ripcllmo e di Pasternak Fu-
decki visse per qualche tempo a 
Percdclkmo nella dacia dello 
scrittore Pasternak lo scelse come 
primo lettore del romanzo Fedec-

ki lesse tutta la notte e la mattina 
seguente a colazione gli disse 
No questo romanzo non mi pia

ce' Pasternak si disse dispiaciuto 
del giudizio ma aggiunse La pre 
go lo stesso di portare il mano
scritto a Varsavia Si rendeva con
to che la pubblicazione in Polonia 
(in un paese del blocco sovietico 
ndr ) avrebbe potuto evitare lo 
scandalo lo stesso erodo che con 
la pubblicazione in Polonia il cor
so degli eventi sarebbe potuto 
cambiare perché una campagna 
tanto brutale come quella che in 
vesti Pasternak sarebbe stata mol 
to più difficile Invece Hedecki por
to il libro alla Casa editrice dicen
do Vi do il romanzo di Pasternak 
che lui considera il libro più im 
portante della sua vita e io consi
dero un fallimento Con quel giu
dizio il manoscritto rimase in un 
cassetto 

( Eppure la memoria non in
ganna scriveva Valerio Riva rac
contando come si assicurò il ro
manzo per Feltrinelli Quella stes
sa estate Angelo Viaria Ripcllmo 
consulente di Einaudi poto legge 
re in Polonia il manoscritto e in
spiegabilmente lo sconsigliò al-
I editore torinese Corriere della 
Sera 14 gennaio 1987 Ora con il 
racconto di Herling qucll inspie-

g dirimente sembra un pò più 
spiegabile udì ) 

Pasternak, dunque, considerava 
quel libro il più Importante della 
sua vita? 

Ni ricordo una sua intervista a una 
giornalista che lo elogiava come 
poeta Signora - rispose - non 
parliamo di poesia il libro più im
portante della mn vita e il Dottor 
Zhivago 

E, tuttavia, ha del difetti? 
1 difetti di un romanzo scritto da 
un poeta Era la sua prima prova 
narrativa ambiziosa Aveva scritto 
dei racconti anni prima che non 
a\ evano il respiro del romanzo 
Difetti che un critico onesto può 
anche indicare in quello che resta 
un grande libro 

Perche e un libro Importante? 
Perche e un bellissimo romanzo 
clic suscito nei pochi che lo lesse
ro in Russia e in quelli che lo 'osse
ro in tutto il mondo una grande 
commozione E poi per le stesse 
ragioni che suscitarono scandalo 
in Urss perche si permise di dire 
ilcunc cose Molto timidamente 
ali i (ine del romanzo ci sono un 
paio di pagine sui campi di con
centramento in Urss Questo era 
un aigomento assolutamente ta
bu e allora anche piccoli accenni 
a questi terni facevano grande im-

II giallo 
su Esenin 
Nella generazione dei poeti che 
vissero h rivoluzione d Ottobre 
Seighci Esenin costituisce un caso 
a parte Perche anche se nel 17 
iveva ventidue anni lui 1 autore di 
Trasfigurazione odell AnnaSne-

gma non fu focosamente convin
to di poter rivoluzionare il mondo 
con la poesia mai assetato di futu
ro mai (utunsta Esenin e radici 
passato memoria Cosi a travolge
re questo grande e giovane poeta 
non fu - come avvenne per esem
pio a Vlajakovski - la terribilità sta
liniana ma già la rivoluzione nel 
suo nascere Componeva poemi 
visionari o idilliaci sulla Russia con
tadina Si mise a bere si fece arre-
slarr qualche dozzina di volte an
dò negli Usa si sposo con la folle 
Isadora Duncun E tra quei poeti fu 
uno dei primi forse il primo a mo
rire di morte violenta Tornato in 
Urss la notte del 27 dicembre del 
25 s impicco a Leningrado nella 
stanza dell hotel d Angleterre 
S impiccò9 Secondo uno dei suoi 
figli Esenin Volpin fu ucaso dalla 
Ceka Perciò settant anni dopo 
perche si facciano accertamenti il 
figlio ha chiesto che venga esuma
ta la salma 

Tarkovski 

pressione Pasternak ne parlo per 
dire che la guerra avrebbe aperto 
la strada a un grande cambiamen
to poiché tanto alto era stato il 
p'ezzo per la vittoria 

Pasternak era. In un certo sen
so, precursore del «disgelo»? 

11 disgelo era cominciato con il ro
manzo di Erenburg che porta que
sto titolo 1,1954 ndr) ma Paster 
nak incoraggiò a parlare di quei 
tabu Lo stesso effetto ebbe Oria 
giornata di Ivan Demsouich d i Sol-
zhenitsvn che usci su Novvi Ylir 
per intervento di Khrusciov Poi lo 
stesso Khrusciov si lamentò 11 
racconto di Solzhenitsvn - diceva 
- ha scatenato un diluvio Ricevi i 
mo migliaia di lettere di ricordi 

Si può scindere II valore lettera
rio del Dottor Zhivago dal valore 
di denuncia? 

No non si può Se quegli stessi ar
gomenti scandalosi fossero stati in 
un libro brutto sciatto non avreb
bero suscitato la stessa impressio
ne Vale lo stesso discorso per 
Ivan Denisovich una delle cose 
più bcl'e che abbia scitto Solzhc 
intsvn insieme a -La casa di Ma-
triona che e un piccolo capola 
voro Ivardovskij poeta e diretto
re di Now] mir quando lesse Ivan 
Denisovich si convinse cne era 
nato un grande scnttore 

E Sartre scrisse 
ad Alleata 
Russo assolutamente russo Cosi 
Jean-Paul Sartre definiva nel 62 il 
film di Andrei Tarkovski L infanzia 
di Ivan Era il secondo film di Tar
kovski e Sartre prese la macchina 
da senvere per rivolgersi ali Unita 
ad Alleata appunto direttore alle 
poca e difendere quel film in bian
co e nero storia d un bambino du
rante la guerra raccontata con una 
straordinaria immagine onirica 
deforme Difendeva il film dalla cri
tiche del giornale scrivendo che 
quel giovane e sconosciuto Tar
kovski accumulava le doti insie
me di Godard e Antonioni 11 tos
sissimo spirituale Tarkosvki dai 
ntmi lenii e pazzi nonostante film 
tome Solaris i Andrei Rubliov 
monia una venticinquina di anni 
dopo in esilio Dopo avcrac passa
te di cotte e di crude Per colpa di 
quella che Sartre chiamava l'ussi
ta delia sua endogena diversità 
c3.ilI Urss Neil !->9 come altri cinea
sti fu riabilitato e proposto post-
morlcm nientemeno che perii Pre
mio 1/̂ nin 

Brodski j l ' ebreo 
Colpevole 
come Socrate 
Nel f ìmigeralo processo a Josip 
Brodswi del tvt una delle accuse fu 
di corrompere la gioventù» con la 
sua opera Come bocrite un paio 
di millenni prima Gli altri quindici 
e api d imputazione comprendeva
no 1 amore per ] . poesia di Paster
nak e Achmatova di cui pubblica
va versi in ciclostile composizione 
di versi pornografici ( magari I a-
vcssi fatto ' commento in seguito) 
olliaggio alle autorità Brodskij 
( nell S9 premio Nobel ) ha passato 
ale uni inni in manicomio e poi 
esule non ha ottenuto di poter 
nenti ire in Urss ic mnieno perve-
dere i genitori morenti Sono vicen
de su cui nel tono che gli e pro
prio I invettiva hi scritto pagine 
bi llissime in Fuga da Bisanzio E 
naturalmente crudele dirlo ma si e 
quasi grati a quella reclusione in 
m imeomio se gli ha ispiralo alcu
ne fra le sue poesie più dense 
Brodski) e un esule irriducibile 
Non ha ceduto igli inviti a tornare 
rivoltigli d.i Gorbaeiov Resta negli 
Usa Luogo che come si evince da 
altic poesie (vedi II p ìesc dei 
dentisti ) odia Che cosa ama'Ve 
nezia 

Parad janoy 

L accusa: 
e gay 
Qual e il suo film più visto da noP 
Porse La leggenda della fortezza 
di Sur ini Surrealista mitico pitto
rico il regista georgiano-armeno 
sceirnp irso d i non molto negli ul 
timi anni dell 'mpero sovietico si e 
ritrovato ad essere il più persegui
tato grovsei niexlo dei cineasti vi
venti Aveva già lavorato con Dov-
eenko e f ittu quasi una decina di 
film quando nel 7 J fu arrestato a 
kicv e e ondami ito a cinque anni 
di I ivon lorzati per un putiferio di 
leeuse elio andavano dal traffico 
illegale di v iluta ali omosessualità 
Par idianov li scontò tutti Dopodi
ché uscito di galera si rimise a far 
film tori un i vitalità una ceativi-
ta che si nibiarono quasi ristorate 
dal tr ittamento Brutalità e censura 
li inno poteri rinvigorenti' 
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' FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE II d i l e m m a re l ig ioso 
M A R C E L L O B E R N A R D I Pediatra 

Ho iscritto mio figlio alla 
scuola materna e mi hanno 
chiesto se voglio che faccia 
religione o meno. In casa 
slamo atei e II bimbo non è 
neppure battezzato, ma ha 
molte curiosità che 
riguardano la religione. 

C OMINCEREI col fare tre dist inzioni esi-
sto la fede la religione e la Chiesa La 
fede è una caratteristica fondamentale 

del la mente umana e nasce dal CIUCCIO che e 
un oggetto trunsizionale da al bamb ino I i l lu
sione del la presenza materna, che non e e 

L arca t ransi / ionalc e I area dell i l lusione e la 
maggioranza del le persone la conservano per 
tutta la vita anche se ovviamente trasformata 
dalla cultura È qualcosa in cui si crede ma nei 

cu i confront i il g iud i / io di realta resta sospeso 
e e c h i crede in Dio chi nella liberta e hi ne I la -
more Questa e la fede e la religione ne e un 
aspetto specifico presuppone un Dio ( mentre 
la fede no uno può benissimo credere nell uo
m o se vuole) un Dio qualsiasi ma pur sempre 
un Dio 

La Chiesa se mi e concessa I espressione e 
ancora un gradino più in basso E un pò più 
burocratica 

C adesso passiamo al bamb ino tutti i bambi 
ni hanno f i de senza alcuna ecce/ ione perchè 
i rodono noli affi i to del gì nitori L'n uomo può 
perdere la fede t lesconi lo o può cambiare tal
mente 1 oggetto del la sua 'ode da far dubitare 
che possa cont inuare a ch iamare in questo mo
do il suo idolo Penso ad esempio a chi crede 
nei soldi ( Nella Bibbia questa particolare decl i 
na / ione della fed i 'u s imbol i /A i ta dal l episodio 
de I sne l l od o ro ) 

L i fede sera eque l la originaria del bamb ino 
Resta per tutta la vita solo in quello persone che 
neseono a (ai sopravvivere quella forza prodi

giosa che è 1 i l lusione 
Per r ispondere alla domanda direi d i e il 

bamb ino non solo accetta ma desidera I istru
zione religiosa Personalmente t o m e vecchio 
frequentator" d i bambin i penso che sia un be
ne andare incontro alla loro esigenza ad un 
patto che non si scenda mai sotto il l ivello della 
fede 

E a patto che la fede non diventi fanatismo 
c o m e accaduto al Cairo quando cattol ici e 
Islam si sono dati la m a n o in nome dei c o m u n i 
nemici n o n p e r f e d e non per religione ma per 
fanatismo 

SPAZIO. Arrivano le immagini dallo shuttle. L'ingegner Viriglio: «È tecnologia ambientale» 

Il radar esploratore 
«Il futuro è qui» Il Rio delle Amazzoni fotografato nel pomeriggio di domenica e a sinistra l'eruzione del vulcano 

Kliuchevskoi in Kamchakta, ripreso II primo ottobre dal radar X-Sar a bordo dello Shuttle 

Arrivano le prime immagini della seconda missione del 
radar X Sar, imbarcato a bordo dello shuttle. Questa 
nuova tecnologia, frutto della collaborazione italo-tede-
sco-americana, consentirà di dare un contributo alla ri
cerca archeologica, all'osservazione e al controllo am
bientale e alla climatologia. L'ingegner Viriglio, vice di
rettore generale dell'Alenia: un successo per la tecnolo
gia italiana È Inocchio» che esplorerà la Terra nel futuro 

R O M E O B A S S O L I 

• Quelle che vedete in questa 
pagina sono le pr ime immagin i ri
prese sopra l 'Amazzonia e la peni
sola della Kamchakta inviate dal lo 
shuttle sul quale è" montato il nuo
vo radar ad apertura sintetica X-Sar 
prodotto da una coopcraz ione tra 
I Agenzia spaziale italiana la tede
sca Dasa e la Nasa Si tratta di un 
radar che al suo secondo volo (i\ 
pr imo i stato comp iu to nell apri le 
scorso) sta nvelando lo suo grandi 
potenzialità c o m e futuro esplora 
'ore della (erra del suo passato se

pol to sotto la sabbia del suo pre
sente ecologico e del suo futuro 
c l imat ico 

lori da bordo del lo shuttle ( do
ve e stata ritrovata morta nel filtro 
di un venti latore di bordo la zan /a 
ra clandist ina che assieme agli 
ast ionauti si era ' imbarcata ' a bor
do del la navicella spaziale ameri 
cana Endeavour ' ) I astronauta 
Thomas lones ha dose ritto al cen
tro di con t io l lo di Houston i detta
gli della materia gassosa che usi i 
va dal l Etna Dall inizio della mis 

sione venerdì gli astronauti han 
no già ammirato dal l alto il potere 
distruttivo del vulcano Klvuc hevskv 
( situato nella desolata penisola si
beriana del la Kamchatka) de ivu i -
cani della Hawaii e del più tran
qui l lo Monte Ranier (ne l lo stato di 
Washington ) 

Sul futuro d i questa straordinaria 
tecnologia abb iamo rivolto a lcun i 
d o m a n d e ali ingegner Giuseppe 
Virigl io vice direttore generale de! 
I M e n u 1 azienda italiana che ha 
avuto un ruolo decisivo nella co
struzione del radar 

Ingegner Viriglio, come cambia 
l'osservazione della Terra con 
questo nuovoradar? 

Quel lo che sta vo lando in quest i 
ore sopra le nostre teste e il mezzo 
di osservazione del la 1 erra del fu 
Miro Permette d i avere del le un 
magmi che sembrano fotogral ie 
ne hanno la stessa suggestione e 
precis ione ma sono in realtà I ela
boraz ione al compu te r d i una si -
rie d i p ixe l ot tenut i csp lo r ine lo il 

terri torio i o l i tre diverse bande di 
t requenza Insomma immag in i 
radai precisi c o m e quel le foto
graf iche E s iamo . inco ia agli inizi 
di quest i tecnologia abb iamo 
una macch ina con un antenna di 
d o d u i metr i Ma d o m a n i mise ire 
ino a miniatur izzare i senso i ie pò 
Uomo tarli volare su p iccol i satcll i 
ti 

SI e detto che questo radar e in 
grado di far fare un salto alle ri
cerche archeologiche. Perche? 

Peri he può osservale ad una prò 
fondi la c l i c può ainv ire sino a 
quat t ro metri a lcuni l i p i d i terreno 
Non t u f i e non al lo stesso m o d o 
pero 1 acqua per esempio fa 
mol ta lesistenza La sabbia i m e 
e e i fae i lmente pene Irabile P sot 
to la sabui n i sono i segni spesso 
invisibil i de Ile amiche civi l i i .Si 
noi aspet t iamo che vengano dal l i 
comun i tà degli archeologi 1 le lue 
sto di melagli» su te m ni inteie s 

s U l t i 

E per l'ambiente? 

Qui SI ap rono «ranch prospettive 
St iamo studiando la caduta del le 
foghe i mutament i stagionali 
Qui sto rad.ir può loinire in forma
zioni uti l issime sin mic roc l im i lo
cal i tate previsioni meteorologi 
che mol to precise ma anche sco
pr i le se una p c t r o h u a sta p u l " i i d o 
i serbatoi in mare Fra p o i hi ann i i 
nuovi sensori monta t i su p iccol i 
sa'cl l i t i possono dare al col t ivator i 
m lo imaz ion i sul grado di matut i 
z inne dei loro ruccolh una pianta 
infatti reagisci in m o d o diverso al 
li hequenze rada'' a seconda elei 
I i t iu che sia più o meno matura 
In questo m o d o possono s \pere 
ael e sc iup io c|ii melo uti l izz ire i n 
c e f o p i odo l t o nel i no l i l i n'o più 
u'ile Non soio ogni se noia eolle 
g indosi con un banale te rumi ilo 
di l o m p u t e i con una banca dati 
e 1 le raccogl i ' le inforni . .z io n da l 
s i l i lille sui mie r o d i 111 p i lo laie 
me leo io log i . ph vcdeie il '( a ipo 
de 1 giorno d o p o I un ti uni i ) ile 
costa i i ienoc l i due mi l ion i 

E lontano dai nostro pianeta? 
Venere Giove i p ianet i coper t i da 
nub i possono esplorat i con un ra
dar mo l t o megl io che in ot t ico 
Noi vo r remmo mandare un mo
del lo d i \ Sar sulla prossima son
da russo-americana che esplorerà 
M a i l " Si pot rebbe ad esempio 
chiar i re def in i t ivamente la natura 
dei cana l i marz iani 

Ingegner Viriglio, questa tecno
logia rappresenta un indubbio 
successo per la tecnologia ita
liana... 

Si senza d u b b i o Questo radar na
sce dal la ricerca della vecchia So
li-ina Cogg i che abb iamo sicura
mente pc rso la gara in Europa per 
! osservazione ol t ica del terr i tor io 
i q u i la I lanc ia la fa da padrone) 
e quella dei se nson spia svi luppat i 
negli ann i o l tan 'a da Stati Uni t i e 
L rss noi possiamo avere una po
sizione preminente in questo t ipo 
eli tecnologia avanzata E non e 
p o i a e osa 

ARCHEOBIOLOGIA 

Rivivono 
batteri 
mummificati 
m Batteri mummif ica t i m insetti 
preistorici nportat i alla vita anche 
se siamo ancora mol to lontani dal
le profezie di Jurussic Park e dei 
dinosaur i resuscitati g-azie ali inge 
gnena genetica un ricercatore 
amer icano afferma di essere riusi i-
to a far tornare in vita antichissimi 
microbi 

1 mic rob i - della specie Bacillus 
subtilis - che dovrebbero risalire a 
25-40 mi l ion i d i anni fa sono stati 
nnvenuti in pezzi d imbra cont i 
nenti api senza ali intrapuolale nel
la resina, divenula poi fossile-
George Pomar il professore d i en
tomologia del l università d i Culifor 
ma autore degli esperimenti li rac -
conta in un libro appena pubbl ica 
to «Mia ricerca della vita nell an i 
bra> Dubbi sull autenticità della 
scoperta sono però stati sollevali 
da altn studiosi il Bacillus subtilis 
- è stato osservato - 0 un microrga
nismo che vive nel terreno presen
te prat icamente su ogni supe r im i 
ed e impossibi le stabilire che quell i 
coltivati da Poinor non siano frutto 
d i contaminaz ione ambient ile-
ma risalgano effett ivamente a mi 
boni di anni fa 

Pomar afferma invece di aver 
nntracciato il Dna dei bacill i nel 
1 intestino del le api preistoriche, in
capsulato in una speciale 'Coraz
za' ch iamata spora che permetto 
ai microbi di sopravvivere in una 
forma dormiente anche per mi l ion i 
di anni Lo scienziato del l universi
tà di California ha cosi sterilizzato 
la pietra d ambra la ha frantumata 
ed ha posto in provette d i cultura , 
resti del l ape fossilizzata nel piatti 
no d i laborator io sono cresciuti 
batteri 

Un altro studio - realizzato da 
Raul Cano b io logo molecolare 
della Polvtechnic stale umversirv eli 
Sant Luis Obispo in California ha 
analizzato il matonaie genetico di 
api in questo caso prive d i pungi 
gl ione, contenute anel i esse in (os 
sili d ambra Con la tecnica della 
rea / ione a catena del la polirneras, 
lo scienziato ha verif icato la prc 
senza di Dna batterico negli insetti 
con fe rmando I esistenza del Bai il 
lus subtilis Questo prova la pre
senza de l baci l lo nel l a m i - r i e 
qu ind i le capacita conservative del 
quesla pietra - ha detto Cano ni.i 
non conferma a n c o r i I anlielnta 
del batterio' 
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IL CASO. «Hollywood», pochi ascolti e molte proteste. E alla fine interviene Berlusconi 

• La Fininvest si autocensura, o 
viene redarguita dal suo proprietrio 
e dunque si adegua? Questo pro
babilmente non lo sapremo: quel 
che è certo è che le repliche pome
ridiane di Hollywood. La valle delle 
bambole, la soap dello scandalo di 
Retequattro, non andranno in on
da. Ma la collocazione prima sera
ta resta, il venerdì, anche se epura
ta. Domenica alle 22.30 è infatti an
data in onda la replica della prima 
puntata di Hollywood (nel corso 
di Franile, il film di Polanski tra
smesso alle 20.30. la notizia veniva 
data con una striscia che recitava: 
•la soap che ha fatto discutere l'Ita
lia intera»), già tagliata delle scene 
più ose e dei dialoghi ricchi di pa
rolacce e allusioni sessuali. •• 

Ma non è dato di sapere se la let
tera che Roberta Giotti, giornalista 
di Radio Vaticana, ha inviato «da 
mamma a mamma» a Veronica 
Berlusconi chiedendo di intercede
re per abolire il serial scandaloso, 
ha avuto effetti diretti. Il presidente 
del Consiglio, nella sua intervista 
del lunedi al direttore del Gr Livio 
Zanetti aveva replicato: «Mia mo
glie ha attirato la mia attenzione su 
questo articolo che ho letto an
ch'io. Mi sono informato e credo 
che siano già scattate le reazioni 
inteme dell'organismo televisivo e 
quindi non credo ci sia bisogno di 
nessun intervento, perché proba
bilmente si è già data una soluzio
ne nel senso desiderato dalla si
gnora che ha scritto questa lettera 
a mia moglie». 

Sexy soap-opera 
tagliata su Rete4 
Autocensura 
o diktat dall'alto? 
Michele Franceschelli, direttore di Retequattro, si «auto
censura» e taglia le scene più osé della soap Hollywood. 
Ma Veronica Berlusconi riceve una lettera da una giornali
sta di Radio Vaticana e si fa mandare la cassetta del serial. 
Il presidente del Consiglio dice di essersi occupato della 
cosa, ma la faccenda era già stata risolta. «Un eccesso di 
bigottismo», dice Franceschelli, che ha rinunciato anche 
alle repliche pomeridiane, per evitare polemiche. 

MONICA 
La soluzione è nell'autocensura 

che il direttore di Retequattro Mi
chele Franceschelli giura di aver 
latto domenica mattina sua sponte, 
prima ancora che la faccenda 
montasse in questo modo, gli è ba
stato vedere il polverone sollevato 
dai giornali. Una lunga riunione ie
ri pomeriggio e poi un comunicato 
dettato all'Ansa: «Pur di non urtare 

LUONOO 
la suscettibilità di persone che 
sembrano vivere negli anni Cin
quanta o che forse sono in malafe
de preferiamo rinunciare alle repli
che pomeridiane di Hollywood, 
mantenendo comunque la pro
grammazione tn pnma serata. Non 
c'era bisogno di inviare missive 
particolari», ha aggiunto France
schelli alludendo alla lettera di Gì-

Le protagoniste di «Hollywood 

sotti. Domenica mattina il direttore 
6 andato in sala montaggio e ha ta
gliato da solo scene e parolacce. 
«Non ho trovato nemmeno i supe
riori, tutti i telefonini tacevano, ho 
potuto avvertirli solo oggi (lunedi. 
ndr) e loro hanno preso atto della 
mia decisione». Una reazione esa
gerata, dunque, «un eccessivo bi
gottismo Se io esco con una ra

gazza e le dico: "hai un culo che 
parla", le taccio un complimento. 
Altra cosa è se aggiungo: allora ti 
sodomizzo. Ma sa quante volte Re
nato Pozzetto ha detto frasi simili 
nei suoi film? E poi se la soap l'a
vesse mandata in onda Raitre sa
rebbe passata per un'operazione 
culturale. La soluzione è stata 
adottata per evitare problemi e po

lemiche, ma sono stupito per il 
caos sollevato e per l'ennesima 
strumentalizzazione di un caso 
che riguarda ancora una volta le 
reti Fininvest: Raitre ha mandato in 
onda la sera di Capodanno, quan
do molti ragazzi sono a casa, A let
to con Madonna, eppure nessuno 
ha detto niente. Guarda, la mia im
pressione è che chi ha scritto la let
tera alla signora Berlusconi (che 
ha comunque richiesto la video
cassetta della pnma puntata alla 
responsabile dei programmi per 
ragazzi, Alessandra Valeri Manera, 
ndr) non ha visto neppure il pro
gramma, perché non ha dato pare
ri, ma ha riportato solo le cose 
scritte sui giornali. Anche io sono 
cattolico, ma non eccessivamente 
pazzo». 

Adesso bisogna aspettare i risul
tati degli ascolti della seconda 
puntata di Hollywood, vicenda di 
stelle e stelline che cercano di 
sfondare nella Mecca del cinema, 
e quelli della replica domenicale in 
seconda serata. Già, perché gli 
ascolti della prima puntata non so
no stati confortanti, 1.742.000 spet
tatori, con una media del 7% di 
sharc. Ma di questo Franceschelli 
non si preoccupa: «Non si è trattato 
di un tonfo, come tutti i programmi 
seriali Hollywood ha avuto una 
partenza lenta, ma tenderà a salire. 
E poi credo che sia stato fatto mol
to rumore per nulla. Io sono il di
rettore di una rete che fa program
mi per tutti. E l'opinione di tutti va 
rispettata». 

TELEVISIONE. Apparizioni, santi, guaritori. Il martedì su Canale 5 è di scena il paranormale 

Miracolo italiano. È tornato il Medioevo 
Giovani che vedono la madonna, malati inguaribili che ri
trovano la salute dopo un pellegrinaggio a Lourdes, ra
gazzi che dal giorno alla notte si trovano incise sul corpo 
le stimmate. Ecco a voi Miracoli il nuovo programma di 
Canale 5 (stasera la seconda puntata alle 22.40) che met
te il naso in quel ricco terreno (per l'Auditel) rappresen
tato dall'universo del paranormale e del miracolistico. E 
intanto l'Italia sembra ripiombata in un nuovo Medioevo. 

GABRIELLA OALLOZZI 

Piero Angela: «Noi scettici che amiamo la scienza» 

• ROMA. La tv scopre i miracoli. 
Proprio quando gli italiani hanno 
appena scoperto quelli della finan
ziaria del governo Berlusconi. E se 
l'anno passato il neodirettore della 
testata giornalistica • regionale 
(Tgr) Piero Vigorelli ha fatto scuo
la col suo sanguinolento Detto tra 
noi che, tra omicidi efferati e stupn 
bestiali, è andato a scandagliare 
tra i casi di indemoniati ricorsi al
l'esorcista, ora la Fininvest si occu
pa dell'altra faccia della medaglia: 
visioni mariane, sacerdoti, guarito
ri, persone con le stimmate. I mira
coli, appunto. ' •, , 

Stasera alle 22.40 su Canale 5 va 
in onda il secondo appuntamento 
con Miracoli. Storie, verità, misteri, 
un programma in cinque puntate a 
cura di Gregorio Paolini. Una sorta 
di inchiesta su tutto quello che c'è 
di «miracoloso» nel nostro paese e 
all'estero, ricostruito attraverso le 
testimonianze dei «protagonisti», 
filmati e pareri di filosofi, religiosi e 

addetti ai lavori. Una passerella di 
casi di visioni collettive («abbiamo 
visto la madonna in seimila» recita 
una didascalia), guarigioni di in
curabili e fenomeni di ogni tipo. 
Può capitare così di essere traspor
tati a Crosia, nella Calabria profon
da, luogo di una celebre apparizio
ne della madonna che in tempi 
passati tenne banco sulle crona
che dei quotidiani. In quell'occa
sione i «miracolati» furono due ra
gazzi. Che oggi testimoniano da
vanti alle telecamere di Canale 5. 
Occhi perennemente al cielo e vol
to ispirato, uno di loro, Vincenzo 
Fullone, racconta la sua esperien
za: «Mi è apparsa tante volte, come 
una mamma buona. E mi ha persi
no parlato in dialetto calabrese». 
Segue il giudizio del religioso, poi 
quello di Massimo Cacciari e anco
ra il clou dell'inchiesta: su un letto 
pieno di sangue il ragazzo in que
stione si contorce, geme, grida. 
Una didascalia rivela in modo sibil
lino che si tratta di un filmato ama-

Illuministi di fine millennio contro l'Irrazionale che 
avanza? 0 più semplicemente ricercatori e volontari 
che lavorano per una «corretta Informazione sui 
fenomeni paranormali»? Di certo l'attività del Clcap 
(Comitato Italiano per II controllo delle affermazioni 
paranormali) è singolare. Ce ne parla uno dei suol 
mille Iscritti, conosciuto come II miglior giornalista 
televisivo di divulgazione scientifica: nero Angela, 
fondatore di una «prima versione» del comitato. «Il 
Clcap è il primo nato fuori degli States dopo 
l'esperienza americana - spiega II giornalista - e si 
onora di avere un comitato di garanti formato da 
scienziati Illustri come SIMo Garattini, Margherita 
Hack, Aldo Visalberghi e Giuliano Toraldo DI Francia. 
Tra gli Iscritti, Inoltre, figurano anche Carlo Rubbla e 
Rita Levi Montalcinl. Abbiamo anche un prestigiatore, 
che è anche studente di psicologia, Massimo 
Polidoro. E uno studente di filosofia, Lorenzo Montali, 
che è II punto di riferimento del lavoro del Comitato». 

Il nome del comitato suggerisce già qual è l'attività 

del Clcap, ovvero di «controllo delle affermazioni». In 
particolare, prosegue Piero Angela, «chiediamo le 
prove, e le controlliamo, a chi afferma di saper fare 
determinate cose, come piegare I metalli con la 
mente ad esemplo. Per I casi più Importanti si può 
anche chiedere la ripetizione dell'esperimento in 
ambiente controllato. Il Clcap si propone di essere un 
punto di riferimento per chi vuole decifrare in maniera 
corretta II mondo del cosiddetto paranormale. Per 
Inciso, posso affermare che nessun fenomeno 
paranormale è mai stato dimostrato. Slamo un gruppo 
di scettici che cercano di tenere accessa la fiammella 
del razionale In un mondo di Irrazionalità». 
Un'irrazionalità che emerge con forza anche sul 
versante religioso, naturalmente. Ma di miracoli, il 
Clcap non si occupa. «E la nostra linea di confine. Non 
ci interessa contestare la religione, gli atti di fede che 
non pretendono di essere dimostrati. Ai miracoli ci si 
crede, è una scelta». HStS 

tonale. La telecamera indugia sul 
sangue già rappreso sulla fronte di 
Vincenzo. E via con le «spiegazio
ni». Da quando gli «incontri» del ra
gazzo di Calabria con la madonna 
sono diventati meno frequenti, 
Vincenzo somatizza le tappe della 
passione di Cnsto, riducendosi pe
riodicamente boccheggiante sul 
letto di casa. Cose che capitano ai 
più emotivi? Chissà, del resto la 
chiesa cattolica pare piuttosto re
stia a dare il suo assenso a certi fe
nomeni. Anche se non li ignora. 
Un miracolo doc nconosciuto uffi
cialmente dal Vaticano, per esem

pio, è quello che vedremo stasera 
nel programma di Canale 5. Ri
guarda l'improvvisa guarigione di 
un uomo affetto da un tumore al 
femore che ha ritrovato la salute 
dopo un pellegnnaggio a Lourdes. 
Sull'accaduto il racconto della mo
glie del miracolato e di un amico 
che e stato testimone oculare. La 
madonna d'oltralpe sembra infatti 
una delle più gettonate in fatto dì 
miracoli. Tra i tanti casi che ci pro
pone il programma - stasera al 
santuano sui Pirenei dedica l'intera 
puntata - c'è anche quello di una 
bambina milanese che colpita da 

un tumore agli occhi è guarita im
provvisamente Tant'è che Lourdes 
da luogo di culto mariano si è tra
sformato in uno dei primi centri tu-
nstici di Francia. Preso d'assalto da 
folle oceaniche di pellegnni in cer
ca, oltre che di spintualilà, anche 
di svaghi. E non ultimo tra gli artisti 
europei a tenere concerti nel luogo 
di culto, è arrivato nei giorni scorsi 
il nostrano Gianni Morandi con un 
grande spettacolo pubblicizzato 
per man e per monti. 

Fatto sta che Miracoli, con la sua 
prima puntata, ha raggiunto una 
media di quasi tre milioni di tele
spettatori e il 20°o di sitare. L'argo

mento, insomma, piace. Piace, 
può divertire o addinttura spaven
tare al tempo stesso. Sul versante 
opposto del miracolo, del bene, 
c'è evidentemente quello del male 
che ancora oggi, o forse è più giu
sto dire propno oggi, c'è ancora 
chi identifica col maligno. E chi 
non ha ancora negli occhi l'orrore 
del corpo di quella bambina truci
data dagli stessi genitori perché 
giudicata vittima di Satana e sotto
posta alle torture di un esorcista? 
Da recenti inchieste, sollecitate 
proprio da quel drammatico fatto 
di cronaca, nsultache le sette nere 
in Italia crescono vertiginosamente 
e si diffondono a macchia d'olio. 
Come del resto il business sommer
so di maghi e guariton, che trovano 
spazio anche nelle piccole emit
tenti private da dove promettono 
fortuna, amore e felicità coi loro 
costosi amuleti. E in quest'Italia 
che sembra aver riscoperto un se
condo Medioevo c'è pure chi rie
voca i fantasmi della Santa inquisi
zione, sforzandosi di presentarli 
sotto una nuova luce. È appena di 
questa estate, infatti, la «provoca
zione» lanciata dal medievalista 
Franco Cardini, attuale membro 
del consiglio di amministrazione 
della nuova Rai occupata dal go
verno. Nel suo testo Elogio dell'In
quisizione riabilita il tribunale ec
clesiastico definendolo addinttura 
più garantista di certe aule civili. Ed 
ora la tv ci ricorda che i miracoli 
esistono. Non possiamo che limi
tarci ad attendere quelli promessi 
lo scorso marzo. 

LATV 
DLEMCOVAJME 

Ma Sgarbi 
nessuno 

lo sente più 
ENTRE STIAMO scriven
do queste note («stiamo 
scrivendo». E quanti sia

mo? «Sto scrivendo»: sono solo) 
non «ho» novità circa l'assetto della 
Tv di Stato in divenire. Mi risultano 
riunioni e meeting un po' qua e un 
po' là. Nelle direzioni dei partiti, al
la sede centrale dell'azienda, nei 
club, del golf e del tennis, e presso 
la Comunità di S. Patrignano dove 
avvengono delitti e promozioni 
(con preponderanza, per fortuna, 
delle seconde. Al momento). For
se qualcosa si saprà più tardi. Per 
ora niente altro che previsioni tal
mente bizzarro da sembrare possi
bili: si parla addirittura di esodi in 
massa, di scambi di prigionieri, di 
dolorose e quasi obbligate trasmi
grazioni e anche di conversioni fol
goranti. Roba più da via di Dama
sco che da viale Mazzini. Ma noi 
abbiamo deciso di non cascarci 
più. di non farci stupire facilmente 
da quanti, attraverso immagini e 
messaggi, partecipano alla grande 
fiera di questa società della comu
nicazione senza freni. Cercano di 
colpire la nostra immaginazione? E 
noi duri, impavidi. Ce la mettono 
tutta per provocarci, non c'è dub
bio. Ma resistiamo. Lo scnttore Busi 
pubblica in questi giorni (è un 
esempio, se ne possono fare mil
le) il suo libro Cazzi e canguri. E 
noi, fischiettando, gli offriamo di n-
mando al massimo un glaciale: 
«Chi se ne frega: sono cangun 
suoi». 

Il gioco sta diventando troppo 
facile, cari comunicatori. Si ntorce-
rà contro di voi. Sgarbi, la cui lo
gorrea e incontinenza comporta
mentale stanno assumendo aspetti 
patologici, vomita ormai da tempo 
insulti d'inaudita violenza contro il. 
pool di Mani Pulite. Dice cose (dal 
pulpito delle reti Fininvest allineate 
contro la magistratura) che, solo 
qualche mese fa, avrebbero scate
nato reazioni giudiziarie oltre che 
d'opinione. Invece, come per as
suefazione, nessuno riporta quasi 
più ì veleni del livido polemista. 
Non rimane traccia delle esagera
zioni verbali del presidente della 
commissione Cultura. Strano pae
se, questo. Dove il capo del gover
no parla alle mamme, alle nonne e 
alle zie per tranquillizzarle sulle 
pensioni mentre le taglia ai loro fi
gli e nipoti: c'è una pesante atmo
sfera da presa per i fondelli che 
s'aggiunge al danno che si sta per 
subire. Si ciurla nei manici dell'in
formazione con dei distinguo but
tati 11 per frastornare: una cosa è la 
previdenza, un'altra è l'assistenza, 
un'altra... 

A BOCCA APERTA si sta ad 
ascoltare un discorso che 
va fatalmente a concludersi 

allo stesso modo: ci sono le assicu
razioni pnvate (qualcuna è anche 
di Berlusconi, mi pare). A quelle si 
dovranno rivolgere i più deboli e 
bisognosi. 11 nostro, sotto questo 
punto di vista, sembra essere stato 
finora un paese della cuccagna 
dove la sanità pubblica (spesso 
carente e corrotta) non pretende
va dagli sciagurati degenti che po
che lire. Basta, è finita. Siamo un 
paese evoluto. Dobbiamo confron
tarci con nazioni più avanzate e 
adeguarci: l'America per esempio. 
Dobbiamo raggiungerla: non è il 
nostro sogno? E come funziona nei 
ncchi Stati Uniti la sanità? In questi 
giorni, ci informano i tg, sono tor
nati da laggiù i signon Russo e Fer
rante, manto e moglie, che aveva
no deciso quest'estate di passare 
una vacanza in Florida. Assaliti da 
malfattori per strada, sono stati ri
coverati monbondi all'ospedale di 
Orlando. Più d'una operazione per 
strapparli a morte certa. E quindi il 
conto: mezzo miliardo. E dovreb
bero pagarlo loro, questo ticket 
inaudito. Laggiù si paga tutto (co
me molti sperano d'imporre anche 
da noi). 1 due italiani sono tornati 
qui inseguiti da parcelle che li per
seguiteranno chissà per quanto. 
Sono scappati dalla Fionda con 
ancora cinque pallottole in corpo 
per estrarre le quali avevano chie
sto altre montagne di dollari che 
loro non avevano. Sono tornati giu
sto in tempo per assistere all'ame-
ricanizzazione dei nostri sistemi 
assistenziali che immaginiamo di
venteranno fra poco qualcosa di 
analogo a quelli degli Stati Uniti 
dove molti di noi sognano di anda
re in vacanza per visitare Disney-
land senza giubbetto antiproiettile. 
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645 UNOMATTINA. Ali interno 700 800 
900TG1 645 730 830TG1 - FLA
SH 7 35 TGR ECONOMIA 
(82608094) 

930 TG1-FLASH (6407907) 
935 SPECIALE "PAROLA E VITA" Rubri

ca religiosa (8153471) 
9.55 SANTAMESSA. Dalla Basilica^ San 

Francesco in ASSISI Celebrata dal 
Card Camillo Rumi (6060839) 

11.55 VERDEMATINA Rubrica 

(44132549' 
1130 TG1- FLASH (15742) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (9742) 
1400 TG1 -MOTORI Rubrica (66365) 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE. ?" Varietà (623636) 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele

film "Avventura e sogno" (8021704) 
15.45 SOLLETICO Contenitore (1474278) 
17.30 ZORRO Telefilm (5384) 
1800 TG1 (93346) 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO TI "Salto 

nel crimine" (5319988) 
1905 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

"Quarantanni di musica in televisio
ne" (380538) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (891) 
20.30 TG1-SPORT (56742) 
2040 QUARK SPECIALE. Documentano 

"La pozza dell alligatore" • "Vita da 
prede" A cura di Piero Angela 
(8032926) 

21.35 UN AFFARE 01 CUORE Film Con 
Robert Wagner Natalie Wood Regia 
di GilbertCates (6535839) 

2150 TG1 (8347549) 

NOTTE 
23.05 FRANCESCO Film drammatico (Ita

lia 1988) Con Mickey Rourke Regia 
diLilianaCavam (7421471) 

0.20 TG1-NOTTE (646921) 
IMO DSE-DOTTOREIN (8791018) 
1.20 SCAPPELLO SULLE VENTITRÉ' Do

cumenti (8701495) 
100 TG1 -NOTTE (R) (7810853) 
105 ARCHIVIO DELL'ARTE. (2955414) 
135 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 

GUARDIA DI FINANZA. (35566834) 

700 EURONEWS (26365) 
710 QUANTE STORIE' Contenitore 

(17670751 
800 LE AVVENTURE DI BLACK STAL

LICI Telefilm (75617) 
8.25 LASSIE. Telefilm (2442810) 
8.55 AL DI QUA DEL PARADISO Telefilm 

(5749365) 
945 BEAUTIFUL (Replica) (6021617) 

11.30 TG2-33 Rubrica (6612617) 
1145 TG2-MATTINA. (3106094) 
1100 I FATTI VOSTRI Varietà (64365) 

1300 TG2-GIORNO (12568) 
13.25 TG2-ECONOMIA (4707365) 
1345 SIAMO ALLA FRUTTA Varietà 

(252162) 
1415 PARADISE BEACH Tf (622907) 
1445 SANTA BARBARA Teleromanzo 

(3951278) 
1535 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

AH interno 1545 1700TG2-FLASH 
157284758) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9339100) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (4447568) 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Tf (8449297) 
1945 TG2-SERA (900461) 

2015 TGS-LOSPORT (T103988) 
2020 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7398487) 
2040 WHITESANDS-TRACCENELLASAB-

8IA Film poliziesco (USA 1992) Con 
Willem Dafoe Mary Elizabeth Ma-
st'antonio Regia di Roger Donaldson 
(prima visione tv) (648544) 

2130 VITA D'OSPEDALE. "Viaggio nella 
Sanità italiana" (54758) 

23.20 TG2-NOTTE (8918568) 
2340 PALLAVOLO Italia - Grecia 

(3323988) 
045 CARIBE. Film thriller (USA 1987) 

Con John Savage KaraGlover Regia 
di Michael Kennedy (prima visione 
tv) (6738259) 

105 POSSIBILI, IMPOSSIBILI "Incontri di 
ieri e di oggi" (Replica) (5064105) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN
ZA. Attualità (26379230) 

7.30 OSE-PASSAPORTO (9162) 
800 OSE • SCHEDE DI SCIENZA 

(9330617) 
845 DSE-L ALTRA SICILIA (4261162) 
930 DSE-EVENTI (8744167) 

1015 DSE-AMBIENTEVIVO (8736891) 
1100 DSE-PANORAMICHE. (57075) 
1200 TG3-OREDODICI (11471) 
1115 TGR E Attualità (9961443) 
12.30 TGR-LEONARDO (18839) 
1140 DOVE SONO I PIRENEI? (7744297) 

1400 TGR/TG 3-POMERIGGIO (6176181) 
1450 DSE-CARAMELLA3 (431891) 
1515 TGS-DERBY AH interno (8054159) 
15.20 SCI NAUTICO Coppa Italia Classi

che e finale (8b0549) 
1540 ATLETICA LEGGERA Coppa Europa 

perClub (1477636) 
1550 PALLAMANO Camp italiano 

(977839) 
1630 DSE-DOTTOREIN (6636) 
1700 DSE-PARLATO SEMPLICE (15029) 
1800 CASENTINO E VALDICHIANA Docu 

mentano (96742) 
1900 TG3/TGR (44278) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram 
menti (7298433) 

2030 UN GIORNO IN PRETURA Attualità 
(79346) 

2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele
giornale (91926) 

2245 SPECIALETRE Attualità (657162) 

2350 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES 
Telefilm "Laletterascomparsa" Con 
Jeremy Brett David Burke (415988) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (2821969) 
115 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta "Eveline" (8012178) 
130 BLOB DI TUTTO DI PIÙ Videofram 

menti (7826414) 
145 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO

NE (9826"308) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(7704) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa
re Cadeo (31297) 

805 DIRITTO Ol NASCERE T»lenovela 
(3990346) 

830 PANTANAL Tn (2094) 
900 GUADALUPE Tn (91487) 

1000 MADDALENA Tn (4839) 
1030 LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 

(Replica) (90704) 
1130 TG4 (3346) 
1100 ANTONaLA Tn (59433) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (809128) 

1430 HOLLYWOOD - LA VALLE DELLE 
BAMBOLE Teleromanzo (Replica) 
(1100) 

1500 TOPAZIO "elenovela (20907) 
1600 PRINCIPESSA Tn (24723) 
1700 PERDONAMI Show (64549) 
1750 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (2075181) 
1800 FUNARINEWS Attualità (17487) 
1900 TG4 (617) 
1930 PUNTO DI SVOLTA Attualità 

(7244181) 

2045 LE MANI DELLA NOTTE Film dram 
matico (USA 1992) Con Rutger 
Hauer Natasha Richardson Regia di 
Jan Eliasberg (prima visione tv) 
(838471) 

2245 FINO ALLA FINE DEL MONDO Film 
drammatico (USA 1991) Con William 
Hurt Solveig Dommartin Regia di 
Wim Wenders (prima visione tv) Al 
I interno 2345 TG 4 NOTTE 
(29233097) 

105 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 
(5155389) 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (2944308) 

145 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Bruce Boxleilner (1323679) 

330 MANNIX Telefilm (9926292) 
420 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(7141476) 
4 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter (7192124) 
455 MANNIX Telefilm (97416143) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (48442384) 
920 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo 

pat JohnSchneider (9736365) 
1025 STARSKY S HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser David Soul 
(6194029) 

11 25 ADAM 1 1 Telefilm Con Elhan Way 
ne PeterParros (8219029) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario 
(6874013) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità (72549) 
1240 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(9816655) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (6549) 
1430 NONE LA RAI Show (388891) 
1600 SMILE Contenitore (47704) 
1615 STREET JUSTICE. Telefilm (843758) 
1715 TALK RADIO Rubrica (1686907) 
1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele

film (471365) 
1815 FLASH Telefilm (564029) 
1850 BAYSIDESCHOOL Tf (2163636) 
1930 STUDIOAPERTO Notiziario (21520) 
1950 STUDIO SPORT (3059278) 

20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio 
rellino (4821) 

2030 COSE DELL ALTRO MONDO Film 
fantastico (USA 1992) Con Christo
pher Lloyd Shelley Duvall Regia di 
Burt Kennedy (prima visione tv) 
(66384) 

2130 L APPELLO DEL MARTEDÌ' Rubrica 
sportiva Conduce Massimo De Luca 
(46520) 

030 STUDIO SPORT (2199563) 
110 STARSKY & HUTCH Telefilm (R) 

(6030414) 
2 00 A-TEAM Telefilm (R) (7125327) 
3 00 BAYWATCH Telefilm (R) (7129143) 
4 00 HAZZARD Telefilm (R) (7105563) 
5 00 STREET JUSTICE Telefilm (R) 

(36068921) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 
(7592926) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Taln 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) (65385487) 

1145 FORUM Rubr ca Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(1178839) 

1300 TG 5 Notiziario (67520) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI (2663723) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (347988) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1502278) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Marta Flavi (3178549) 
1625 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

(659181) 
1700 POWER RANGERS Tf (91907) 
1759 FLASH TG 5 Notiziario (403942655) 
1802 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

(Replica) (200095723) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (5094) 

2000 TG 5 Notiziario (70810) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA. Show (2317365) 

20/0 FESTIVAL ITALIANO Varietà Con
duce Mike Bongiorno con Antonella 
Elia (104926) 

2140 MIRACOLI STORIE, VERITÀ E MI
STERI Attualità A cura di Gregorio 
Paolim (8422471) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show AH interna 24 00 TG 5 5 Noti
ziario (3133278) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7125476) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA (Replica) 
(5240872) 

200 TG 5 EDICOLA Attualità Conaggior 
nanen t i alle ore 3 00 4 00 500 6 00 
(6631501) 

130 MIRACOLI STORIE VERITÀ E MI
STERI Attualità (Replica) (97315308) 

700 EURONEWS 91550291 
9 00 QUARTIERI ALTI Tele* Im Vi a da 

ricchi ("T81I 
10 00 NATURA AMICA Docunentar o I 

segret del nondoan naie (8229") 
1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA Teleflm Vva Holly 
wood (80226051 

11 50 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
ConduceWlmaDeAngelis (7135452) 

1230 DALLAS "eleflm Le r cerche 
Con Larry Hagman Patrick Dutty 
(45742) 

1330 TMC SPORT (2346) 
14 00 TELEGIORNALE FLASH (83568) 
14 05 NINOTCHKA. Film commedia (USA 

1939 b/n) Con Greta Garbo Melwyn 
Douglas (2789452) 

1605 TAPPETO VOLANTE Var età Con
ducono Lucano Rispoli Rita Forte 
Melba Ruffo (444029") 

1745 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele
flm Il muro della morte (W6742) 

1845 TELEGIORNALE (7350"04) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubr ca AH in 
terno 1945CARTONI (15278) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH (9057742) 
20.30 UN ESTATE DA RICORDARE. Film 

avventura (USA 1085) Con James 
Paremmo Tess Harper Regia di Ro
bert Lewis (53810) 

2130 TELEGIORNALE (6"42) 

23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispol Rta Fore Melba 
Rufo (42617) 

24 00 MONTECARLO NUOVOGIORNO Ru
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelh (14389) 

100 COMRADES • UOMINI UBERI Film 
drammatico (GB 1987) Con Robn 
Soans William Gammara 

- - CNN Notiziar o USA (46237414) 

Videomusic 
9,00 GOOD MORNING II 

buongiorno in musica 
(13270*31 

1100 THE MIX I video della 
mattina (43206433) 

14.30 VM GIORNALE FLASH 
(397520) 

14J5 THE MIX I video del po
meriggio (81744538) 

18.00 ZONA MITO MONO
GRAFIA. 'Peter Ga 
bruì" (365181) 

18JJ5 THE MIX. Video a rota 
zone 1316384) 

19.30 VMGIORNALE. (807636) 
2000 THE MIX. Vdeoarota 

zione (680181) 
21JO WOOOSTOCK Speca 

lo (104425) 
2130 VMGIORNALE. (690433) 
2400 THE MIX I video della 

notte (41449056) 

Odeon 
1145 ROSATV 15619471) 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (239346) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(3868568) 

1700 SOQQUADRO (693520) 
17.30 ROSATV Ali interno 

1681365) 
1745 PIANETA TERRA. 

(4827433I 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (891075) 
19.30 ASPETTANDO I I TKÌGI 

ROSA 
- - FIORI Ol ZUCCA JUKE 

BOX (609636) 
1945 SOQQUADRO (231520) 
20.30 ITALIA carro (usasi 
2130 INFORMAZIONI REGIO

NALI (207966, 
22.45 CORTILE. Film (Italia 

1955 b/n) (19518907) 

Tv Itatfa 
1100 SALUTI DA. (716O10O) 
11.30 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-ooera (7145891) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI. (7878278) 
1930 SAMBA D AMORE Tele-

novela (8885029) 
20.30 TIGGr ROSA Strsca 

quotidiana d informazio
ne leggera (2022365) 

2050 MISSIONE DISPERATA 
Film western (USA 
1971) (6124907) 

22.50 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9638988) 

23.20 GUIDA AGLI INVESTI
MENTI I89695487) 

23 JO LUCI NELLA NOTTI Ru 
brica (°830384) 

030 LOVE AMERICAN STY 
LE. Telefilm (68089969) 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (231704) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
(909549) 

16.00 MAXIVETRIKA. (210487) 

1615 STARLANDIA Conten 
tore (4921907) 

17.30 DANCE TELEVISION 
Musica spettacolo mo
da D| (4861181) 

18.15 MAXIVETRINA (435384) 

1830 PIAZZA DI SPAGNA. Va 
netà (866549) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE (415704) 

20 JO THE SHOW MUST GOON 
III Show (110487) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (41563276) 

Tele-i-1 
13.25 GHOSTBUSTERS AC 

CHIAPPAFANTASMI 
Film fantastico (USA 
1984) (7313655) 

1510 GUNBUS E DIVENNERO 
EROI Film az one (GB 
1987) (320756) 

16.40 *1NEWS (89104521 
1835 BALLROOM - GARA DI 

BALLO Film (Australia 
1992) (7689655) 

2005 MOVIE MAGIC "Gì ef 
leti speciali del cinema 
(549471) 

GIOCHI DI POTERE 
Film (234907) 

ANIMAL HOUSE F Im 
comico (USA 19"9) 
(1093278) 

030 TRAPPOLA IN ALTO MA 
RE Film azione (USA 
1992) (677019211 

2040 
I 

22.40 

Tele+3 
1300 LA MASCOTTE DEI DIA

VOLI BLEU Film dram 
matco (Replca) 

(255365) 
1500 LA MASCOTTE DEI DIA 

VOLI BLEU Film dram 
malico (Replica) 

(390181) 
1700 *3NEWS 1598181) 
1706 LA MASCOTTE DEI DIA 

VOLI BLEU Film (Repl 
ca) 11053370291 

1900 MUSICA CLASSICA 
(Replica) (508013) 

2100 LA MASCOTTE DEI DIA 
VOLI BLEU Film dram 
malico Repl ca) 
(3883461 

2300 LA MASCOTTE DEI DIA 
VOLI BLEU Film dram 
mat co (Replica) 
(91649742) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare II Vostro 
programma Tv tì gitaro i 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lascla'e j uni 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registrato ali o* 
ra indicata Por informa 
zioni il Servir o clienti 
ShowVlew al telefono 
02'? 1 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 •Gttmttar 
Development Corp Tutti i 
diritti sononservat 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Ro 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic 011 Cinque 
stello 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele- 3 
026 Tvlt \\ a 

Radlouno 
G ornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 OO 12 00 13 00 
14 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 2 OO 
4 00 5 00 5 30 9 05 Radio an 
eh io 11 30 Spazio aperto — 
Pomeridiana II pomeriggio d 
Radlouno 12 30 Medicina e 
scienze 13 25 Che si fa stase
ra? 14 30 Relais 15 08 Le spine 
nel fianco 16 30 Express Viag 
gì scoperte incontri 17 30 
Mondo calcio II pallone degli 
altr 17 44 Uomini e camion —— 
Ogni sera Un mondo di mus 
ca 18 30 Radio Campus 18 37 1 
mercati 19 24 Ascolta si ta se
ra 19 40 Zapping 22 49 Oggi al 
Parlamento — Ogni notte La 
mus ca di ogni notte O 33 Rad o 
Tir 2 05 Parole nella notte 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
9 14 Golem Idol e telev Sion 
9 39 I tempi che corrono 10 30 
3131 12 00 Covermama 12 54 
Tilt' 14 14 Ho i miei buoni moti 
v 15 18 Magic Moments l p u 
grandi successi a78e45gir Oat 
50 al 90 15 33 Gin d boa 18 30 

Titoli anteprima Grr 20 06 Den 
tro la sera 21 36 A che punto è 
la notte 22 02 Panorama parla 
men'are ?3 30 Taglio classico 
24 OORainotte 

Radlotre 
Giornal radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 MattmoTre 10 07 II vizio di 
leggere 10 15 Segue dalla Pri 
ma 10 51 Terza pagina La cui 
tura sui giornali 11 05 Mattino 
Tre 12 01 La Barcaccia 13 00 
Le f gunne della rad o 13 05 
Scatola sonora 1" par*© 13 45 
Grr Scuola 14 OO Ricordando 
Leonardo Sciascia 1912 1 

14 30 Scatola sonora 2" parte 
15 03 Note azzurre 16 00 II tema 
del g orno - On the road 
Concerti Doc 17 00 Duemila 
Tecniche e strategie per I tutu 
ro 18 00 Note d viaggio 19 03 
Hollywood Party 20 OO Radiotre 
suite — Onda su onda — Il 
Cartellone 20 30 Topa-e 
Oltre il sipar o 2J <>0 li Paradiso 
d Dante XXI canto (Replica) 
24 OO Rad otre Notte Classica 
OJONottjrno tallono 

I tatiaRadio 
Giornal radio 7 8 9 IO 11 V 
13 14 15 -6 17 18 19 20 8 30 
Ult imon 9 10 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30Consu 
mando 13 10 Rad obox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torn 15 30 C noma a str sce 
15 45 Diano di bordo 16 IO F lo 
diretto 17 10 yerso sera 18 15 
Punto e a capo SO 10 Saranno 
rad osi 

La domenica del calcio 
... E il federalismo? 
V I N C E N T E 

90° minuto (Ramno ore 18 12) 6149 000 

PIAZZATI

LO comiche (Canale 5 ore 20 37) 
Linea verde II parte (Raiuno ore 12 51) 
Domenica in II parte (Raiuno ore 18 SO) 
Linea verde I parte (Raiuno ore 12 15) 
Domenica sprint (Raidue ore 20 07) 

5 897 000 
5 637.000 
4 397 000 
4 377 000 
3 760 OOO 

•

Quelli c h e gua rdano 90" Minuto L appun ta 
mento classico dei calciofih troneggia in c ima 
alla classifica degli ascolti domenical i Non po
teva essere altrimenti Accanto ali «hard» della 

giornata calcistica però e e a n c h e il «soft Siccome ci vo
gliono tutti e d u e a n c h e la trasmissione pomer id iana di 
Raitrc Quelli che il calao condot ta d a Fabio fazio si sta 
asses tando su posizioni ragguardevoli Fuori classifica s in
tende Ma 3 331 OOO spettatori s o n o lo stesso un pubbl ico 
più c h e ragguardevole Chissà se la nuova linea «federali
s ta ' pensata per la terza rete Rai c o m p r e n d e r à a n c h e Quelli 
che il calcio Se il salotto milanese dove si parla di calcio 
( e non solo) sarà cons idera to in linea con la linea della re
te ( sempre che la linea venga ratificata) Non ci è da to sa
pere n e a n c h e se tutto quel milione e tre è formato da un 
pubblico filo-federalista Ma vi pare possibile c h e le tra
smissioni di Raitre a lcune delle quali r appresen tano le uni
c h e novità linguistiche e di con tenu to c h e la televisione ci 
ha offerto in questi ultimi anni d e b b a n o essere messe così 
a r ischio ' 

DOVE SONO I PIRENEI? RAITRE 1240 
Puntata dedicata al volontariato con i rappresentanti del 
la comunità di San Patngnano e personaggi del mondo 
dello spettacolo che da anni si dedicano a queste attività 
Per partecipare alla trasmissione e intervenire al dibattito 
chiamare I 1G70/505I5 

SOLLETICO RAIUNO 1545 
Riparte il programma con Elisabetta Fcrracini e Mauro Se 
no che intrattiene ragazzi e bambini nel pomeriggio e che 
ha avuto un buon ascolto nella scorsa edizione Tra le no
vità una nuova sene di Z o r o e dell Uomo Ragno e i car 
toni animati di Pippo Si può anche giocare da casa attra
verso il proprio tclefonochiamando il 0369/8034 

U N GIORNO IN PRETURA RAITRE 20 30 
Alla sbarra della corte d Assise di Bnndisi Cataldo Cura e 
Cinzia Mileto in carcere accusati di omicidio per l ucci 
sione della moglie di Cura e della loro figlia L uomo le 
avrebbe strangolate e poi gettate in un pozzo per poter 
vivere con i amante 

Q U A R K S P E C I A L E RAIUNO 20 40 
Stasera si parla di alligatori e gazzelle 1 primi sono ripresi 
nelle paludi della Florida sono lunghi più di quattro metri 
e si nutrono di pesci ma anche di uomini quando capila 
no a tiro II secondo filmato ha per protagoniste le gaz/el
le Thomson animali tipici della savana africana eterna 
mente in allerta per sfuggire a leoni ghepardi leopardi e 
sciacalli 

FESTIVAL ITALIANO CANALE 5 20 40 
Prima serata della maratona musicale italiana che ha sol 
levato tante polemiche con la Rai Tre serate con Mike 
Bongiorno e Antonella Elia per ascoltare dodici big della 
canzone nostrana e dodici della calegona giovani I vinci
tori saranno scelti dai telcspettaton attraverso i dati rac 
colti dall Abacus 

VITA D'OSPEDALE RAIDUE 22 30 
Pnma di quattro puntate sulla vita degli ospedali italiani 
palizzata da giornalisti Rui in collaborazione con medici 
e infermieri Filmati che nprendono il caos del pronto 
soccorso o il reparto di terapia intensiva Ma anche le sto 
ne dei malati cronici e di quelli in terapia intensiva 

Wenders, viaggiatore 
del XXI secolo 
2 2 4 5 F I N O A L L A F I N E D E L M O N D O 

Regia di Wlm Wenders con William Hurl. Solveig Dommarlln Jeanne Montali 
Germania (I991| 158 minuti 

RETEQUATTRO 

Wenders il mago Wenders lo sperimentatore Wenders il viaggiatore 
1 ulte le anime del cineasta tedesco in un «fantasv» per il presenle con 
personaggi quasi autobiografici e una durata quasi autolesionisliea 
Una riflessione sulle immagini che nascono nella tesia pnma che ne 
gli occhi (e che ritornano nella memoria quando gli occhi non pos 
sono più registrarle) E nuotano manipolale ali infinito nel magma 
sinlelieo dell high tech C poi una love story impossibile schegge di 
thriller e spvstorv la metropoli e il deserto australiano colonna sono
ra cult Max von Svdow e Jeanne Moreau che fanno i genitori simbo 
lo Solo per adepti (Cristiana Paterno] 

20 30 COSE DELL'ALTRO MONDO 
Regia di Buri Kennedy con Hulk Hogan Christopher Lloyd Shelley Dorai 
Usa [1991| 96 minuti 
Un guerriero extraterrestre insegu to da spietati caccia
tori di taglie dello spazio arriva per caso nella più tipica » 
sonnolenta periferia americana Una coppia di coniugi si 
ritrova in casa il muscoloso e scomodo ospite Nonché 
suoi temibili inseguitori Fantascienza ali acqua di rose 
in prima tv 
ITALIA 1 

20 40 WHITESANDS- TRACCE NELLA SABBIA 
Regia di Roger Donaldson con Willem Daloe Mary Elizabeth Mastranlonio 
Mickey Rourke Usi (19921100 minuti 
Un cadavere viene ritrovato tra le rovine degli antichi 
Anasazi gli indiani primitivi del New Mexico Un biglietto 
nella tasca dell uomo porterà lo sceriffo dritto dritto nelle 
braccia di un complicato traffico d armi internazionale E 
poiCia Fbi avventura e pericoli 
RAIDUE 

20 45 LE MANI DELLA NOTTE 
Regia di Joel Ellasberg con Rutger Hauer Natasha Rlchardson Clancy 
Brown Usa (1992] 100 minuti 
Ancora thriller in prima tv con un ottimo Hauer nella parte 
di un uxoricida ora in libertà condizionata dopo qu ndici 
anni di prigione Ma il suo caso non è eh aro Anche Lau 
ra la sua assistente sociale lo crede inizialmente inno
cente salvo poi cominciare a temere per la propria v ta 
Grande suspense ma una regia un pò televisiva 
RETEQUATTRO 

1 OO COMRADES (UOMINI LIBERI) 
Regia di BUI Douglas con Robin Soans William Gammara Vanessa Redgra 
ne Gran Bretagna (1987) 180 minuti 
1830 Sei braccianti agricoli del sud Inghilterra formano 
una sorta di sindacato Processati vengono condannati al 
I espulsione e ali esilio in Australia Qui sub ranno umilia 
zioni feroci Dalla vera storia dei Tolpuddle Martyrs un 
film magari un pò didattico ma di grande attualità 
TELEMONTECARLO 
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RIMINICINEMA. Lesbico, malizioso, ironico: il sesso protagonista al festival romagnolo 

A «Go Fish» 
il primo premio 
e 15 milioni 
•Go Fl3h" di Rose Troche ha vinto la 
settima edizione di Riminicinema e 
115 milioni in palio. -Per lo stile 
personale e l'Impegno con cui la 
regista tratta un tema delicato». 
L'assegnazione della «R» d'oro alla 
regista americana era quasi 
scontata. Il suo era un successo 
tanto previsto che I «bookmaker» 
nemmeno accettavano le puntate. 
Menzione speciale per «Dieci 
monologhi della vite del serial 
killer» di lanKerkof. La «R»' 
d'argento, Invece, è stata • 
assegnata dalla giuria (composta 
da produttori e distributori) al 
franco-algerino «Bab El-Ouest City» 
di Merzak Allouache. Motivazione: 
•Per II coraggio ed II talento . 
mostrato nel descrivere una realtà 
contemporanea d'Interesse 
comune». Quel coraggio che è 
mancato alla giuria. Se anche a 
Rlmlnl, al momento del premi, si 
preferisce giocare sul sicuro, vuol 
dire che II vento ha proprio 
cambiato direzione. 

Una scena del film «Go Fish» di Rose Troche 

Tutto, basta che sia sexy 
Go Fish di Rose Troche era il titolo più accreditato della 
settima edizione di Riminicinema. Era arrivato da possi
bile vincitore, sostenuto da una rassegna stampa di tut
to rispetto. Se ne andato con la «R» d'oro (in settimana 
uscirà nelle sale distribuito dalla Nemo). Al di là di un 
verdetto un po' scontato, il festival del cinema nomade 
ha proposto non poche sorprese. E una conferma, si
gnificativa: il nuovo arriva ancora una volta da Oriente. 

BRUNO VECCHI 

JohnTurturro 

«La tregua» 
si farà. Parola 
di Turturro 
Tregua chiama tregua. E -La 
tregua», Intesa come film, che. 
Francesco Rosi dovrebbe girare 
prendendo spunto dal romanzo di 
Primo Levi, richiede una 
precisazione. Di John Turturro. 
«Sono dispiaciuto che In un 
momento cosi Importante per II 
film le mie parole siano state male 
Interpretate nel titolo, apparso 
sull'Unita" di domenica a • 
commento della mia Intervista. La 
lavorazione del film di Rosi 
dovrebbe Iniziare quanto prima. Le 
prospettive sono ottime. MI 
Interessa partecipare al progetto e 
spero di poterlo fare presto». Cosi 
dice Turturro. E cosi riferiamo con 
piacere, al Arte di evitare spiacevoli 
equivoci e analisi «dletrologlche» 
fuori luogo. Il film del regista 
napoletano è un progetto di cui si 
parla da tempo: più o meno tre 
anni. Un tempo Infinito, per • 
un'Idea. Un tempo caratterizzato 
da notizie di Imminente lavorazione 
e da altre notizie che raccontavano 
di pause di riflessione e di ritardi. 
Un tempo che lasciato aperta la 
strada a mille problemi. Non -
ultimo, come sottolineava lo 
stesso Turturro nell'Intervista 
pubblicata domenica: «Un Impegno 
economico evtdententemente 
gravoso per I produttori». Capita. 
Purtoppo capita sempre più di • 
frequente da quando la televisione, 
pubblica e privata, ha perso -
Interesse per II cinema. Dopo 
averlo per anni utilizzato (a 
prescindere) per imbottire gli spazi 
vuoti tra uno spot pubblicitario e 
l'altro. «Spero di poter fare II film di 
Rosi», diceva Turturro, sempre 
nell'Intervista di domenica. «Spero 
di poterlo fare presto» (Il film), 
ripete Turturro nella dichiarazione 
di oggi. Da spettatori • 
•professionisti» ci unlnamo alle sue 
sperare», augurlandocl di vedere 
quanto prima II film di Francesco 
Rosi sullo schermo. In fondo è solo 
questo che conta. 

nave. 

•a RIMINI. Inutile girare attorno al 
tema. Il genere cinematografico 
più in voga di questi tempi e il sexy. 
Sfrenato, frenato, esagerato, mori
gerato, senza inibizioni e senza ri
tegno, poco importa. La scala di 
valore è altra. E l'importante e ve
dere. Niente, come 6 successo ieri 
sera per Basic Instine! versione Ca
nale 5. Pochissimo, in pratica nien
te, come è capitato per gli Erolic ta-
les televisivi prodotti da Regina Zie-
gler. Era affollata al limite della ca
pienza, sabato sera, la sala del Su-
percinema. Un mare di persone in
collate alle poltroncine fin sotto lo 
schermo. Quasi dentro lo schermo. 
Risultato di tanta curiosità? Noia, 
qualche sbadiglio e alcune sobrie 
«fughe all'inglese». 

Per fortuna l'edizione 1994 di Ri
minicinema non è stata caratten-
zata soltanto dalle schegge eroti
che d'autore prodotte dalla Zic-
gler. Meno male. E meno male 
che, amvato al settimo anno, il fe
stival del cinema nom?de non è 
entrato in crisi. Nonostante i pro

blemi logistici che hanno creato 
qualche «smarrimento» tra il popo
lo dei festivalieri, costretto ad un 
vero e proprio «tour de force» per 
rispettare gli orari delle proiezioni 
e non perdere nessun film. Ma al di 
la delle corse, degli affanni e delle 
emozioni sexy, come è stata que
sta edizione? Curiosa, come al soli
to. Contraddittoria, come d'abitu
dine. Però capace di regalare una 
conferma, significativa: il nuovo, 
ormai, si muove ad oriente. E lì bi
sogna guardare, con grande atten
zione. Nel bene e nel male. Guar
dare, soprattutto, al cinema rigoro
so, glaciale e poetico di Alexander 
Sokurov, che ha presentato in an
teprima Pagine sussurrate, un affa
scinante viaggio tra le pagine della 
letteratura russa del diciannovesi
mo secolo: da Gogol al Dostoevskij 
di Delitto e castigo. 

Ancora più a oriente, Riminici
nema e andato ad indagare nella 
sesta generazione dei cineasti ci
nesi. Una generazione che ha fatto 
dell'indipendenza produttiva uno 

dei suoi segni caratterizzanti. E che 
proprio per questa capacità di 
muoversi a margine (della produ
zione, delle regole del gioco impo
ste dallo Stato) e stata severamen
te punita dalla censura, come ab
biamo raccontato in una delle cro
nache dal festival. Marginale e mi
nimale, il cinema della sesta gene
razione, era rappresentato al 
festival dall'esordiente He Yi. Il suo 
Perline rosse, più che una sorpresa 
a 18 carati, è stato il curioso incon
tro con un autore che si farà. Un 
autore che per il momento alterna 
ancora felice intuizioni a sorpren
denti ingenuità. Con qualche pizzi
co di noia di troppo. Chi si attende
va qualcosa in più dal cinema 
giapponese è stato deluso. Tutto 
sotto la luna di Yoichi Sai (specie 
di telenovela su una famiglia di 
nippo-corcani) e // peggior perio
do della mia vita di Kaizo Hayashi 
(prima parte di una trilogia sul de
tective Maiku Hama) non sono an
dati più in là di uno scolastico svol
gimento. 

Molto di più e molto di meglio si 
6 potuto vedere in Bab El-Ouest Ci
ty di Merzek Allaouache. vera sor
presa del festival (ne abbiamo par
lato domenica). E in Dieci monolo
ghi delle vite dei serial killer del su
dafricano (trapianto in Olanda) 
lan Kerkof. Prendendo spunto da 
testi di Ballard e altri autori. Kerfok 
ha costruito una «sofisticata» varia
zione sul tema, affiggendo agli spe-
nmentalismi in super8 degli anni 
Sessanta, alla candid camera e 
perfino al «rap». Non sempre è riu
scito a governare la materia. Ma gli 

va dato atto di una buona dose di 
coraggio. 

Lo stesso coraggio mostrato da 
Rose Troche in GoFislì, primo pre
mio a Rimini e prossimamente nel
le sale italiane (è stato presentato 
ieri sera alla stampa romana) per 
merito della neonata casa di distri
buzione Nemo. Indagando nella 
comunità lesbica di New York, Ro
se Troche ha messo in scena una 
commedia amorosa in stile Woody 
Alien: spesso divertente, di tanto in 
tanto prolissa. Come se anche il 
film soffrisse dell'identico proble
ma di una delle protagoniste, ac
cusata dalle amiche di fare ancora 
e troppo anni Settanta. 

Al cinema «chicano» era invece 
dedicata una delle rassegne colla
terali Latino Bar. Sulla carta sem
brava da non perdere. A conti fatti 
chi l'ha persa non ha perso niente. 
Ultimo film di Robert Young, Roo-
ster, compreso. Detto della presen
za dei musical sovietici dell'epoca 
staliniana, un ultima nota, di «colo
re», spetta a John Turturro (di cui 
riferiamo anche a margine). Era 
venuto a Rimini per ritirare il pre
mio Fellini. E a raccontarlo, a men
te fredda, suonava difficile trovare 
un aggancio che non fosse di co
modo tra l'attore americano e il 
maestro di Rimini. Invece, per la 
sua capacità di parlare di cinema e 
di vita senza cercare la frase ad ef
fetto e per la simpatia da «nomade» 
italo-americano che vive ai confini 
di Hollywood, Turturro si è rivelato 
un premiate perfetto. Sarebbe si
curamente piaciuto a Fellini. An
che senza premio. 

IL CASO. «Il teppista» bocciato dagli esperti del ministero. Polemica la regista 

«Prima lo producono, poi lo uccidono» 
Inammissibile, secondo l'Anac, la decisione di negare il 
visto per la programmazione obbligatoria al film // teppi
sta, opera prima di Veronica Perugini. «La commissione 
ha espresso una valutazione estetica e non un giudizio 
tecnico, come dovrebbe», commenta Francesco Maselli. 
Preoccupato dai continui attacchi contro il cinema d'au
tore: «Prima hanno diviso in due il film della Cavani, ora 
mettono i bastoni tra le ruote a un'esordiente». 

CRISTIANA PATERNO 

rat ROMA. Misteri dei ministeri. Pri
ma si concede un contnbuto di 
cinquecento milioni sulla base di 
una sceneggiatura. Poi si rifiuta il 
visto che agevolerebbe la circola
zione del film sulla base della stes
sa sceneggiatura, che stavolta risul
ta «sconnessa e banale». Eppure 
non è stata cambiata neppure una 
virgola durante la lavorazione. 

E un piccolo caso, quello del 
Teppista ài Veronica Perugini, tren
tunenne nata a Roma e cresciuta 
in Friuli, al suo esordio nella regia 

dopo un'esperienza a Ipotesi Cine
ma e un po' di gavetta sul set. Un 
piccolo caso che probabilmente 
sarebbe passato inosservato se 
non si fosse mossa l'Anac per de
nunciarlo. L'associazione degli au
tori è scesa in campo compatta. E 
cosi, ieri mattina, dopo la proiezio
ne del film - già passato a Venezia 
al Salon des refusés e ora in cerca 
di distribuzione - e partita In pole
mica Con Francesco Maselli, ag-
guerntissimo, che definisce la vi
cenda molto grave, anzi inammis

sibile: «perché non e compito di 
queste commissioni dare valuta
zioni estetiche, ma solo verificare 
la presenza di requisiti tecnici mi
nimi, che il film possiede nel modo 
più assoluto». Ma c'è di più. Il presi
dente dell'Anac sente aria di attac
co al cinema d'autore. «L'altro gior
no la scandalosa decisione di 
Raiuno, che ha spezzato in due se
rate il Francesco di Liliana Cavani 
come una soap qualsiasi, ora que
sta bocciatura censoria che sbarra 
la strada a un'opera prima piccola 
ma dignitosa. Mi preoccupa l'arro
ganza delle istituzioni verso il cine
ma italiano, che già fatica tanto a 
ritagliarsi il suo spazio vitale». 

Certo, // teppista, storia di un ra
gazzetto disgustato dal lavoro e 
mollato dalla moglie, non ha gran
di chance. Nessun produttore po
tente alle spalle, cast di sconosciuti 
scovati nelle cantine off di Udine e 
dintorni, ambientazione e intrec
cio sottotono. È chiaro che regista, 
attori e tecnici contavano molto 
sull''imprimatur della commissione 
che, dopo lo scioglimento del mi

nistero dello Spettacolo, fa capo 
alla presidenza del Consiglio. An
che perché la cosiddetta «pro
grammazione obbligatoria», che 
incentiva gli esercenti con sgravi fi
scali e consente di concorrere ai 
premi di qualità, non si rifiuta quasi 
a nessuno (ma fu negata, anche 
più clamorosamente, a Angelus 
noous di Pasquale Misuraca). In 
genere basta avere certi requisiti 
minimi di professionalità, ma sta
volta non e bastata neppure la fo
tografia di Beppe Lanci a salvare // 
teppista. Offende poi, secondo l'A
nac. la motivazione della bocciatu
ra, che recita: «sceneggiatura scon
nessa, dialoghi banali, personaggi 
presentati in maniera rozza e sem
plicistica, scarsa professionalità 
degli attori, insufficiente livello tec
nico della regia». Sembra una pa
gella scolastica, il verbale stilato 
dagli «esperti» (Maiello, Messina, 
De Bonis, Zurli, Fiorito, Pulone, 
Chinarti e Giovanni Bertolucci). 
Ora non resta che ncorrere in ap
pello. 

Primefilm 
I «trans» del deserto 

Terence 
Stamp 

è Bernadette 
In «Priscilla» 

B ELLO 11 MANIFESTO escogitato dalla «Lucky Red» per reclamizza
re il film: quelle gambette magre viste da dietro, scarponcini ma
schili ai piedi e piume di struzzo all'altezza del sedere, lasciato 

scoperto da un perizoma minimo. Sexy? Mica tanto, anche perché Priscil
la gioca tutta la sua stramba simpatia proprio sullo sguardo, all'inizio per
plesso poi sempre più complice, che il pubblico rivolge di tre travestiti 
protagonisti della vicenda. Qualcosa del genere capita anche in sala: ba
stava essere domenica sera al cinema Barberini di Roma, dove un «trans» 
con parruccona rossa e trampoli vertiginosi portava a spasso orgogliosa
mente la sua femminilità, forse riconoscendosi negli atteggiamenti di Ber
nadette, la più stagionata del trio. Difficile prevedere se il film dell'austra
liano Stephan Elliott diventerà un oggetto di culto anche qui da noi, certo 
si inserisce con una certa originalità in quel cinema en travesti che. da A 
qualcuno piace caldo in poi passando per // uizietto e La moglie del solda
to, ha scherzato con l'antica aspirazione all'androginia dell'universo ma
schile. Di solito ci vuole un divo consolidato, preferibilmente hollywoo
diano, perché l'argomento venga digerito in allegria: l'inglese Terence 

"Stamp non e né il Dustin Hoffman 
Priscilla di Tootsie né il Robin Williams di 
Regia Slephan Elliott Mrs. Doubtfire, ma il suo carisma di 
Sceneggiatura Stephan Elliott ex bello & perverso funziona bene 
Fotografia BrianJ.Breheny nell'occasione. Bravo, anzi bravis-
C o s , u m i LIzzyGardlner M m o , Stamp appare in gramaglie a 
.. . . , , . , „ FEfJ dieci minuti dall'inizio nel ruolo di 
Nszionfllita AUStr3ll3,1994 ... _ J „ r\ „ , i_._„]_ -_,.,.-.«.. 
Personaggi ed Interpreti u n a W a n d a Osms locale appena 
Bernadette Terence Stamp rimasta "vedova-: «Il mascara conti-
Mitzi HugoWoavIng . nua a colare, sembro un procio-
Fehcia GuyPearce ne», rivela all'arnica Mitzi che le 
Bob BIIIHunter propone una tournée nel nord del-
Roma: Barberini 1 l'Australia per dimenticare il caro 

estinto. 
A bordo di un pullman sbidonato ridipinto di rosa e battezzato «Pri

scilla», la saggia Bernadette, la tumefatta Mitzi e l'isterica Felicia partono 
alla volta di un hotel di Alice Springs per una sene di show. Reginette del 
cabaret in stile «sorelle Bandiera», i tre travestiti attraversano un paesaggio 
ostile e lunare cementando strada facendo un'amicizia che lascerà un se
gno nelle loro vite. Non mancano, ovviamente incidenti e nvelazioni: alla 
prima sosta una mano ignota marchia il torpedone con la scritta infa
mante «Aids Fuckers Go Home»; più avanti un operaio supermacho pesta 
Felicia dopo aver scoperto che è un uomo: in compenso il vecchio mec
canico Bob, appena mollato dalla moglie tutta curve, si invaghisce tene
ramente di Bernadette, mentre Mitzi vive nervosamente l'incontro immi
nente con il figlio avuto anni prima da un «normale» matrimonio. 

Sulle note dell'aria verdiana Sempre libera, eletta a delirante leit-motiv 
della tournée, il film di Elliott si propone come una commedia musicale 
all'insegna della tolleranza sessuale. Il repertorio classico del travestiti
smo (boa, lustrini, guépiòre. calzamaglie, parrucche colorate, bistro e ci
glia finte) si intona alla trasgressione «checchesca» delle tre girls. in una 
chiave tra il survoltato e il dolente che ben si addice all'epilogo quieta
mente rassicurante dell'avventura. Naturalmente il contrasto caratteriale 
tra le tre «ragazze», reso con annotazioni e battute sessualmente esplicite, 
fa da controcanto alla dimensione affettuosa del racconto, punteggiato 
dalle canzonette kitsch degli Abba e immerso in un panorama lunare 
dalle coloriture surreali. Si esce da Priscilla divertiti e istruiti, anche se un 
sospetto di ruffianeria avvolge l'operazione: ma è ammirevole la perfor
mance dei tre interpreti (Terence Stamp. Hugo Weaving e Guy Pearce). 
condotta sul filo di un audace istrionismo trasformistico che non dimenti
ca le pene della «diversità». [Michele Anselmi] 

FOTOGRAMMI 
Depardieii Roma set mundi 
Banditi veri 
irrompono sul set 
Finalmente una notizia divertente: 
in tempi di intrecci drammatici tra 
finzione e realtà (ultimo caso di 
una lunga serie: la morte di Bran-
don Lee ucciso davvero durante le 
riprese del Corvo) Stavolta è capi
tato a Gerard Depardicu, che sta 
girando un film, Guardian Angels, a 
Hong Kong. È una gangster-story in 
cui l'attore francese fa la parte di 
un vecchio bandito che finisce nel 
mirino della triade cinese. Ma l'al
tro giorno la realtà ha superato la 
fantasia' durante le npresc una 
gang di criminali ha fatto irruzione 
sul set minacciando di bloccare la 
lavorazione se i produtton non 
avessero sborsato l'equivalente di 
400.000 lire. Hanno avvertito che 
sarebbero tornati dopo qualche 
ora per ritirare il «pizzo», ma hanno 
trovato la polizia ad aspettarli. Il di
vo non si è scomposto più di tanto. 
Il suo unico commento 6 stato 
questo: «Considerando il copione 
del film, ò stata una storia davvero 
paradossale». 

Una capitale 
a tutto schermo 
Trenta giorni di cinema nelle vie e 
nelle piazze di Roma per riscopnr-
ne i mille volti cinematografici. A 
partire dal 7 ottobre il Comune di 
Roma organizza una sene di inizia
tive, eventi spettacoli, installazioni 
disseminate per la città al fine di 
celebrare il cinema e di provare a 
restituire a Roma il ruolo di capita
le (dopo Hollywood e Parigi) del 
cinema mondiale. Il risultato do
vrebbe essere un set vivente all'in
terno della città 11 primo evento sa
rà l'installazione di un sistema di 
segnaletiche cinematografiche, 
con sagome, didascalie, commen
ti, riferite e afilm famosi e presenta
te nei luoghi in cui vennero girati. 
Cosi la Stazione Termini ricorderà 
Cinger e Fred, la Fontana di Trevi 
La dolce vita. Via Margutta Vacanze 
romane. Via Veneto Sciuscià/? e La 
dolce vita. A Piazza Farnese infine 
la rassegna cinematografica «Ro
ma e il cinema» proporrà film d'au
tore con quattro spettacoli al gior
no dal 7 al 9 novembre. La manife
stazione terminerà il 9 novembre. 
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DISCHI 

Prezzi bassi 
contro 
i pirati 
• MILANO. A piccoli passi contro 
la «pirateria» discografica, un mer
cato che si alimenta delle tante 
cassette falsificate e vendute sulle 
bancarelle di tutta Italia. A lanciare 
una prima timida iniziativa di rea
zione è la Rti Music, la casa disco
grafica del gruppo Rninvest. L'idea 
è di mettere in vendita un nuovo ti
po di cassetta a prezzo ridotto, il 
modello base, da affiancare ai tra
dizionali ed e cassetta a prezzo 
pieno (che saranno arricchiti di 
«bonus» grafico-estetici). Costerà 
13.000 lire e si differenziera dalla 
cassetta normale per la confezione 
più scarna e essenziale che conter
rà solo i titoli delle canzoni, gli au
tori e gli editori. Quantità e qualità 
di informazioni audio nmarranno, 
invece, le stesse. Le pnme emissio
ni riguarderanno i nuovi album di 
Mia Martini, Luca Madonia e Fran
co Fasano. «Questa è innanzitutto 
una provocazione» spiega Roberto 
Magrini, direttore generale della 
Rti, «che vuole sottolineare la realtà 
della "pirateria", un fenomeno di 
grande diffusione che ci penalizza. 
L'idea di andare a rubare il merca
to ai falsari ci stuzzica, anche se 
sappiamo che questo è solo un 
piccolo segnale e non la soluzione 
finale al problema. In proposito la 
Rti avrebbe già avuto ottimi re
sponsi con l'esperimento della 
•compilation» Sanremo '94, nei ne
gozi al prezzo speciale di lire 
22.000 (ed) e 13.000 (cassetta), 
che ha venduto 430.000 copie. 

Il tutto in un momento di crisi 
nera per il disco in Italia, dove il 
mercato l'anno scorso ha subito 
un altro forte calo (-8,!%) che ha 
fatto scivolare il nostro paese dal 
15" al 17" posto per unità vendute e 
dal 7" al 12" posto per quanto ri
guarda il valore del suo mercato, 
come appare dai dati pubblicati 
dalla rivista Musica & dischi. 

[Diego Perugini] 

TV. Stasera primo appuntamento con il «Festival italiano» che ha diviso i due conduttori 

Mike, Fanti-Pippo 
«Sono innocente» 
Stasera Mike Bongiomo presenta su Canale 5 la prima 
serata del «Festival italiano», sfida canora alla Rai e a Pip
po Baudo. L'amarezza del conduttore per lo scandalo 
che ha toccato La ruota della fortuna e del quale si di
chiara totalmente innocente. Un comunicato della Fi-
ninvest in sua difesa. La gara, secondo tradizione, ha già 
il suo vincitore annunciato: Cristiano De André, che can
ta il motivo escluso dalla scorsa edizione di Sanremo. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Mike Bongiomo Unitalpress 

• i MILANO. Ci siamo. Stasera va in 
onda su Canale 5 il Festival di Mike 
Bongiomo, che tanto male ha fatto 
a Pippo Baudo. Quelli della Rnin
vest, si sa, sono i giapponesi d'Ita
lia: bravi nel copiare. Tanto che 
anche in questo pseudo-Sanremo, 
come vuole la tradizione, si cono
sce già il nome del vincitore. Trat
tasi peraltro del mentevole Cristia
no De André, che canta il motivo 
Cose die dimentico, cioè la canzo
ne sull'AlDS che non fu ammessa 
allo scorso Sanremo. 

Ma non basta. Qui si precorrono 
i tempi e perciò siamo in grado di 
annunciarvi anche chi vincerà il 
prossimo Festival organizzato da 
Pippo Baudo nella «ridente cittadi
na ligure». Trattasi di Fiorello, che 
apre le danze canore di stasera al 
Palatrussardi con la canzone che 
vinse l'anno passato e intanto ha 
già una canzone pronta per la di
sfida di febbraio. E un ciclone inar
restabile. Ha gettato la voce all'am
masso e ha qualche difficoltà a ri
conoscere la propria. Anche du
rante le pause delle prove sfodera 
il suo repertorio, che svaria senza 
soluzione di continuità da Pavarotti 
a Berlusconi. Ma nega di essere in 

difficoltà a trovare un'intonazione 
meno 'collettiva», «lo sono cosi. Se 
somiglio a qualcun altro non è col
pa mia». Ma il guaio è che ormai 
somiglia a tutti, tranne che a se 
stesso. O forse e proprio questa la 
sua fortuna? 

Ma passiamo agli altri, quelli che 
da una vita fanno fatica a essere se 
stessi, ma diabolicamente perser-
verano. Per esempio il motico Fau
sto Leali, che continua a ruggire tra 
tanti belati. Come mai un «eroe» 
della resistenza canora come lui è 
qui sotto il biscione? Lui spiega che 
stavolta non voleva proprio andare 
a Sanremo e che aveva comunque 
bisogno di lanciare il nuovo disco 
(Anima nuda). «Porto ancora le te
nie di tanti Sanremo, ma del resto 
le mie canzoni che hanno avuto 
più successo sono state sempre 
quelle che erano andate peggio al 
Festival». 

Ma l'impressione, sotto le tenso
strutture del distruggendo Palatrus-
sardi e che tutto qui, più che musi
ca, sia «scenografia». Non quella 
sulla quale scorre lo show (che e 
ancora peggiore delle classiche 
sanremesi, tutta acquarellata di 
putti e altre decorazioni da bagno 

liberty), ma quella di una tv nella 
quale niente ha più valore in se E 
tutto nschia di essere travolto, an
che la reputazione del sacerdote 
del quiz, quel Mike Bongiomo 
amareggiatissimo dallo scandalo 
della Ruolo della fortuna. 

Anche lui travolto da una eterea 
tangentopoli9 L'azienda natural
mente nega. E, in un nuovo comu
nicato emesso ieri, manda a dire 
che il conduttore non ha mai avuto 
la minima ingerenza nella scelta 
dei concorrenti e che preferisce 
farne la conoscenza direttamente 
in trasmissione. E insiste: «Mike 
Bongiomo esce da questa vicenda 
assolutamente indenne e integro 
sul piano deontologico. È un uo
mo di eccezionale rigore professio
nale e non da oggi, da quando è 
nata la televisione». Mentre invece 
«alcuni giornalisti» avrebbero solo 
da imparare da Bongiomo quanto 
a correttezza. Sarà. Ma l'amarezza 
per Mike resta. I cronisti gli danno 
la caccia da giorni. E lui alla fine 
sbotta proprio in occasione delle 
prove del Festival Italiano, dove del 
resto era atteso al varco. E, nono
stante avesse deciso di non fare di
chiarazioni, non riesce a trattenere 
la sua rabbia, ricalcando la dichia
razione scntta di Davide Rampello 
(direttore comunicazione e imma
gine della Fininvest). Compresa la 
lagnanza nei confronti dei giornali
sti che «scrivono cose da querela». 
Ribadisce di non essere mai inter
venuto nella scelta dei concorrenti 
al gioco Ma non 6 questione di 
precisazioni. Quello che viene 
messo in dubbio e il senso di una 
vita E alle volte il senso di una vita 
può anche nascondersi in un quiz. 

Don Backy spara 
a zero sul tour 
di Celentano 

•L'insuccesso di Celentano7 Era 
normale che andasse così. Adria
no sta rimasticando se stesso e la 
risposta del pubblico è quanto lui 
si menta». Aldo Caponi, in arte Don 
Backy, amico-nemico del «molleg
giato», parla malvolentieri dell'in
successo di Celentano a Cava dei 
Tirreni. «La vera cosa assurda è che 
questo tour sia stato presentato co
me un evento, soltanto perche Ce
lentano non suona dal vivo da 
quindici anni È il segno - conclu
de - della povertà della scena ita
liana, che offre pochissimo. Non 
avendo sostanza da proporre, vie
ne proposto il fumo». 

Covatta e Costa 
per Aids 
e Africa 
Giobbe Covatta e Leila Costa si 
mettono al servizio delle cause 
umanitarie. Covatta e a Nairobi e in 
giro per l'Africa su invito dell'Am-
ref. l'associazione di «dottori volan
ti» che da molti anni dà soccorso 
aereo alle popolazioni afneane 
Covatta ha costituito con alcuni 
amici una struttura italiana dell'as
sociazione e spera di poter racco
gliere fondi. Leila Costa e invece la 
conduttrice di The show must s o 
on, il programma che Cinquestelle 
manda in onda stasera alle 20.30 
in diretta dal Teatro Smeraldo di 
Milano e il cui incasso e devoluto 
alla lotto contro l'Aids. 

Che la lirica 
torni a Caracalla 
Parola di Sgarbi 

La commissione cultura della Ca
mera, presieduta da Sgarbi. vuole 
che la prossima stagione estiva la 
lirica ritorni ad aver spazio a Cara-
calla Con una risoluzione si chie
de al Ministro per i beni culturali di 
intervenire presso il comune di Ro
ma per nvedere la vicenda delle 
terme 

TEATRO. L'attore debutta a Milano con «Gli uomini sono tutti bambini» 

D'Angelo: «Basta donne, volo in Usa» 
STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Lui si chiama Luigi, rap
presenta l'italiano medio e pertan
to ha mille motivi per voler fuggire 
in America, paese delle illusioni e 
dei balocchi. Tanto si sa. Gli uomi
ni sono tutti bambini. È questo il ti
tolo della nuova commedia musi
cale scritta da Enrico Vaime (6 la 
sedicesima) per la premiata ditta 
Gannei & Giovannini, storia di una 
fuga con ripensamento e canzoni 
che dal 18 ottobre debutta al Tea
tro Nuovo di Milano per poi tocca
re tutta Italia, da Genova a Bari a 
Torino, fino al Sistina di Roma, il 
prossimo 28 marzo. «Uno sfogo ge-
nerazional-nazionale, un'occasio
ne per nattivare un sogno sempre 
ostacolato, un modo per riflettere 
sulla sua vita e le scelte del passa
to, magari per ridimensionale an
che l'America», spiega Vaime alla 
conferenza stampa. «Luigi e un 
rappresentante di vasche da idro
massaggio, in fuga dalle donne 

che gli assillano la vita, ma non so
lo». Una commedia di satira politi
ca? «No, una commedia musicale 
molto divertente dove si affrontano 
inevitabilmente anche certi males
seri politici. Certo, ci sono battute 
contro Berlusconi (altrimenti si sa
rebbe offeso). ma non tante quan
te in fondo mi sarebbe piaciuto. 
Non era questa la sede, ci saranno 
altre occasioni». 

Lui, Luigi, e Gianfranco D'Ange
lo, ormai definitivamente prestato 
al teatro e qui alla sua quinta com
media dopo Alleluja brava gente. 
Niente sesso siamo inglesi. Chi fa 
per tre e Tredici a tavola, contento 
di tornare a lavorare con Vaime, 
suo autore di fiducia nonché «pa
roliere ombra» nei cinque fortunati 
anni di Drive in e perfettamente a 
suo agio - dichiara - nel ruolo del 
maschio bambino assediato dalle 
donne che Vaime gli ha cucito ad
dosso («Ma si. e come a casa: mo

glie, due figlie, la suocera..»). Lo
ro, la madre, la moglie, la figlia e 
l'immancabile amante nello spet
tacolo sono, nell'ordine. Fio San-
dons, Wilma Goich, Simona Pati-
tucci e Laura Di Mauro, un quartet
to di signore scatenate che sottoli
neerà con canzoni e concertati i ri
cordi e gli errori del «fuggitivo», sen
za disdegnare qualche passo di 
danza. «Una conquista, questa del 
ballo» rivela Fio Sandons, famosa 
soubrette degli anni d'oro della ri
vista che toma dopo diciotto anni 
a calcare le scene da protagonista 
«che devo alla pazienza del coreo
grafo Fabrizio Angelini». 

Lui, Luigi-D'Angclo, reciterà pra
ticamente in un monologo perche 
le protagoniste femminili si espri
meranno solo cantando sulle mu
siche e i testi di Claudio Mattone. 
«Un espediente tecnico-stilistico» 
spiega Pietro Garinei. regista di 
questa 87esima creazione della G 
& G, «che vuole anche ribadire la 
distanza tra i due sessi nella vita 

reale», Le donne, insomma, a chie
dere e dare amore, affetto, com
prensione, e l'uomo pronto a fare 
la valigia. «Non esageriamo. È vero, 
Luigi, come ogni bravo italiano 
medio, 6 capriccioso e bambino ri
spetto alle sue donne, ha voglia di 
(uggire, di lasciarsi alle spalle re
sponsabilità e impegni, e vigliacco 
e opportunista, ma dopo aver sen
tito le loro ragioni e disposto a ri
mettersi in discussione. Diciamolo 
pure: di fronte a questo elogio del 
mondo femminile e pronto a per
dere l'aereo», confida D'Angelo. E 
cosa pensa Wilma Goich di questo 
debutto teatrale? «Sono al settimo 
cielo. Ero tornata in pista con Una 
rotonda sul mare, non proprio con
vinta di farlo perche non mi piace
va passare per un ricordo. Poi l'an
no scorso, nella criticatissima 
Squadra Italia che e andata a San
remo ho fatto di tutto, ma proprio 
di tutto per farmi notare. Ci sono 
riuscita. Eccomi qua. Ed è solo l'i
nizio». 

URICA. L'opera di Britten ha concluso felicemente la stagione dello Sperimentale 

Se «Il fìgliol prodigo» torna a Spoleto 
MARCO SPADA 

• i SPOLETO. La Spoleto «elei gio
vani» ha chiuso in bellezza ia parte 
settembrina della sua 48» stagione 
con l'efficace messa in scena di 
un'assoluta rarità, la «parabola da 
chiesa» // figliai prodigo di Benja
min Britten, le rappresentazioni 
della quale, in Italia, si contano sul-
ledita di una mano. Ed ò un pecca
to, perché oltre ad essere musical
mente bellissima, indica una stra
da percorribile in tempi di restrizio
ni economiche, perseguendo un 
modello di teatro di sintesi, dove le 
emozioni scaturiscono da un rap
porto strettissimo tra musica, paro
la, gesto ed apparato scenico, ri
dotti all'essenziale. 

Certo ci vuole il genio di Britten 
per trasformare un racconto ancor
ché esemplare, ma statico come 
quello tratto dal Vangelo secondo 
San Luca in una piècedi un'ora cir

ca, dove continui sono i colpi d'ala 
teatrale. Britten va dritto al cuore 
emotivo della storia e, pur mante
nendo i contorni «astratti» della sa
cra rappresentazione, dove gli at
tori «indossano» i panni dei perso
naggi e il canto gregoriano inizia e 
conclude in un'aura di superiore 
meditazione, il conflitto si giuoca 
sulla vertigine esercitata dal Male e 
sul senso di colpa che ne deriva. Il 
«figlici prodigo» reclama i suoi beni 
perché decide di conoscere le se
duzioni del mondo esterno, ne vie
ne schiacciato, perde tutti i suoi 
averi e torna nella casa paterna do
ve riceve, come una grazia inspera
ta, il perdono. Il male non ò altro 
che la sete di conoscenza che, co
me rinfaccia al figlio il Tentatore, 
«ha un prezzo». 

Si ripete cosi in sedicesimo l'av
ventura di Faust, del libertino stra-
vmskiano e di tutti i peccatori delle 

rnoralities di antica memoria, 11 
perdono costituisce l'elemento ca
tartico nuovo, ma Britten, ancor
ché attratto, non sembra credere al 
lieto fine, musicalmente malinco
nico come tutti i colori che regna
no nella piccola orchestra da ca
mera. Anche qui, come in tutto il 
suo teatro maggiore, da Peter Gri-
mes a Billy Budd, é il senso della 
colpa a gravare come un macigno; 
colpa reale o presunta che non li
bera l'uomo dal fardello, ma che 
gli ispira le pagine migliori; così co
me il versante «demoniaco», sugge
rito dalle voci infantili fuori scena 
(ma a Spoleto femminili) in veste 
di sirene tentatrici, che come nel 
Gito di vile, si colorano di un'infer
nale innocenza, 

Queste atmosfere intense e rare
fatte sono emerse assai bene nel
l'allestimento spolctino all'interno 
della chiesa di S. Maria della Piag
gia. Due passerelle lungo tutta la 
navata attraversate da un «ponti

cello», secondo le indicazioni di 
Teatro NO giapponese, volute dal
l'autore, costituivano la scena su 
cui agivano i cantanti. Le luci sa
pientemente dosate da Graziano 
Albertella e i costumi ieratici di 
Alessandra Mattioli funzionavano 
nella regia calibrata di Stefano 
Monti Sul podio Amedeo Monetti 
ha tenuto assieme con energia il 
difficile congegno teatral-musicale 
dando sicurezza ai cantanti. Que
sti, dai tenori Sin Young Kim (il 
Prodigo) e Walter Omaggio (il 
Tentatore) ai baritoni Roberto Ac-
curso (il Figlio maggiore) e Carlo 
Lepore (il Padre), vincitori del 
concorso, hanno dato un'ottima 
prova nell'acquisire le malizie di 
uno stile vocale complesso come 
quello di Britten coniugandolo ad 
una buona resa scenica e alla cura 
essenziale della pronuncia del te
sto, che in questo caso figurava 
nella traduzione italiana di Miche
langelo Zurletti. 

ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO 

OTTOBRE 
Lunedi 3 ottobre 1994 
(Turni AcB riuniti) 
Teatro Verdi, ore 21 
Orch, di Padova e del Veneto 
direttore PETER M A A G 
Ludwig Van Beethoven 
Sinfonia n X iti fa maggiore op 9j 
Sinfonia'! 7 in la madore op 92 

Lunedì 17 ottobre 1VW (Turno A) 
Martedì 18 ottobre 1W4 (Turno B) 
Auditorium -Pollini», ore 21 
Orch. di Padova e del Veneto 
direttore e volisu 
CHRISTIAN ZACHARIAS. pia
noforte 
PAOLO BRUNELLO, oltoe 
LUCALUCCHETTA. clarinetto 
LEOPOLDO ARMELLINI, fuetto 
DANILO MARCHELLO, torno 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 70 in re maggiore 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Conceno n 15 iti u bemolle mag~ 
more K 450 
per pianoforte e orche-uro 
Quintetto in mt bemolle martore 
A' 452 
per pianoforte e strumenti a fiato 

Franz Joseph Hjydn 
Sinfonia n 60 in do maggiore *ll 
distratto* 

NOVEMBRE 
Giovedì 10 novembre 1W4 
(Turno A > 
Venerdì 11 novembre IW4 
(Turno B j 
Auditorium -Pollini-, ore 21 
Orch. di Podova e del Veneto 
direttore e solista 
PIERO TOSO volino 
MARIO POLENA. Paulo 
PAOLO BRUNELLO, oboe 
LEOPOLDO ARMELLINI fiotto 
GIANCARLO DI VACRI, \wlu 
MARIO FINOTTI. \iohmello 
Johann Christian Bach 
Sinfonia Concertante in do mag 
giare T2S9n 4 

per flauto, oihte. Molino, \iolon 
cello eon hextra 
Ernest Bloch 
Concerto grosso n I per ari lo 
con pianoforte obbligato 
Wollgann Amadeus Mozart 
Sinfonia Concertante in la mug 
giare K.Alm 104 {S2lh, per Moli
no Mola, violom elio ran liestra 
Bohusluv Martini, 
Sinfonia Contertante pe? oboe, fa 
gotto, \iolino, unioni elio r ori he 
stra 

M e r c o l e d ì 23 n o v e m b r e 1*>94 
(Turno A ) 

Giovedì 24 novembre 1<W4 
(Turno B i 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Orch. Sintonica di Borono e 
Trento «J. Haydn» 
diaMiore 
GAETANO DELOGU 
ROBERTO COMINAT1, pianoforte 
il Premio Concorso* I Bu\mi-

Baldassarre Galuppi • Nicola Ca
sti (:l ioni 
IJU ìiuruttella Suite per orchestra 
dalle Sonale per dai ucmbalo di 
li Calappi 
Cannile Saini-Saens 
Coni ertoti 2 in \ol minore op 22 
per pianoforte e orchestra 
1 ran/ Joseph Havdn 
Sinfonia n 104 in re maggiori* 

DICEMBRE 
Lunedì 5 dicembre 1VV4 (Turni A 
e B riuniti) Teatro \e rd i . ore 21 

Orch. di Padova e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig\ jn Bectho\cn 
Sinfonia n I in do maggiore op 21 
Sintonia n * in mi bemolle inai; 
giare op 55 'Eroica* 

Martedì 20 dicembre (oppure 

Giovedì 22» 1°«4 (Turni A e B 
nunili) Basilica del Santo 

Orch. di Podova e del Veneto 
direttore 
PETER M A A G 
Ludwig \an Beethoven 
Sinfonia n V in re minore op 12^ 
persoli iowe ortheura 
un lolluhoraztonc ion randazio 
ne della COMU di Risparmio di 
Padova e Ro\igo) 

GENNAIO 
Lunedi 2? uennulo 1W5 
iTumiA e B nunilil Teatro Verdi 

Orch. di Podovo e dei Veneto 
direttore 
PETER M A A G 
Ludwig v.in Becthov ri 
Sinfonia n 2 in re muwiorr op M> 
Sinfonia n 4 in si bemolle mag 
iiiort op (tO 

Lunedì 23 js-nnakj 1*W5 
l Turni A e B riuniti! 
Teatro Verdi 

Orch. di Padova e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n 5 in do minore op fi7 
Sinfonia n A in la maialare op 
f>S •Pastorale* 

FEBBRAIO 
Mercoledì 15 febbraio IWS 
(Turno A) Auditorium -Pollini-

Orch. Stabile di Bergamo 
d-rctiorc ISAAC KARABATCHEWSKI 
MASSIMO MARIN. violino 
ALESSANDRO PEDRAZZINI, vio
loncello 

PIETRO CORNA, oboe 
GIORGIO VERSIGUA. taootio 
Wolfgang Amadeus Mozart 
U Sozze di Figari* ou\ mure K 492 
l-ranz Joseph Havdn 
Sinfonia Concertante op K4 in si 
bemolle maggiore Hob I 105 
perotxte, fagotto, violino, Molarne!-
lo eonhestra 
/•ran/ Schubcri 
Sinfonia n 6 in do maggiore D 5fi9 

Martedì 21 febbraio 1WJ (Turno A) 
Auditorium -Pollini», ore 21 
O.R.T. Orchestro della Toscana 
direttore 
GYORGY GYORIVANYI-RATH 
ANDREA LUCCHESINI, ponoWe 
Luciano Beno 
4 pezzi per pianoforte \olo 
1 ran/Joseph Havdn 
Sinfonia n 10} in mi bemolle mag
giore 
Hubert Schuinann 
Concerto in la minore op sV per 
pianoforte e orebestm 

\ enerd) 24 febbraio 1W5 (Turno B ) 
Auditorium -Pollini», ote 21 
Soorloendlsche Staalsorcho-
ster Saarbruecken 
direttore LAURENT WAGNER 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 22 in mi bemolle mug
liare llob I 22*111 ilowjo' 
Comerto solistico in definizione 
Johannes Bruhms 
Sinfonia n ì in do minore op 6# 

Lunedì 27 febbraio 1WS i Turno A i 
Martedì 2S febbraio 1W5 (Turno 
B) Auditorium -Pollini», ore 21 
Concerto di -Carnevale» 
Orch. di Padova e del Veneto 
direttore CARL MELLES 
DANILO MARCHELLO, comò 
Richard Strauss 
Concerto n 2 in mt bemolle mag 
giare per corna e orchestra 
1-ranz Schuhert 
Sinnfoma n ? in u minare [) 7<v 
•L iiHompiuta* 
Johann Strauw 
Scelta di Ou\ ertures e Walzer 

MARZO 
Giovedì 9 mar/u l<W$ (Turno A i 
Venerdì 10 marzo 1W5 »'lumo B) 
Auditorium -Pollini» 
Orch. di Podovo e del Veneto 
direttore CARL MELLES 
VADiM REPIN, violino 
Ludwig Van Beethoven 
Grande fuga in si bemolle martori 
op /.'.? ( Vt rsione per un In di heli \ 
Wewi;artntr) 
Cannile Saini-Sacns 
Concerta n < m \i minore op (il 
per violino e on hesira 
/ ran/ Schubcrt 
Sinfonia n H in do mavyore f) ^44 
• IJI gruruie* 

Giovedì 23 mar/o 1W5 (1 unwAi 
Venerdì 24 marzo 1W5 (Turno Bi 
Auditorium -Pollini», ore 21 

Orch. di Padova e dei Veneto 
direttore e SOIKKI 
DAVID GOLUB, panatelo 
DAVID SHIFRIN, ctonneffo 
MARIO POLENA, flauto 
PIERO TOSO, violino 
Johann Sehasttna Bath 
Concerto brandeburghese n * in re 
maggiore HWV 1050 per ilaiuem 

baio flauto \ ialino ari hi e bt 
Aaron Copland 
Con* erto per t farinetta e ori heslra 
LeosJanacek 
Canterano per pianoforte e wi 
strumenti 
Anlonin Dvorak 
,S< renata in re minare op 44 per 
strumenti e fiato, stolotkrtti e ion 
irubbasso 
Comerto n f in si minore op fi! 
per \iolino e on liestra 
l-ran/ Schubcri 
Sinfonia n # in do martore I) V44 
-lui grande* 

Giovedì j o marzo IW$ t Fumo Bi 
Auditorium -Pollini», ore 2) 

Orch. de I Pomeriogi Musicali 
diretloreSPIROS ARGIRIS, 
ADOLFO LLORCA, soprantsta 
VW Milldn 
Ktemoire imperiale 
Benjamin Bnttcn 
Ijfs illummations op IK per une e 
ori heuru d'art hi 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n *t in fa maggorr op fV* 
' Pastorale* 

APRILE 
Giovedì 6apri le IW5 iTurno A) 
Venerdì 7 aprile 1W5 (Turno Bj 
Auditorium -Pollini» ore 2100 

Orch. di Podova e del Veneto 
direttore e stilista 
ROCCO FILIPPINI, violoncello 
l-ran/ Joseph Haydn 
Concerta in re maggiore llob 
Vltb 2 per \iolam elio e on liestra 
Gioacchino Kossmi 
l'nehirmc tema e sanazioni per 
\tolom ella e on lustra 
(sirumcntu/ionc per v lolomello e 
archi di Giovanni Sollima) 
Bela Burtuk 
Dnerionentopcranhi 

Anlonin Dvorak 
Klidtesaap (A n *• 
Rondò i •p VJ in sol minore per \ io 
lamella* onheslra 

Giovedì 27 aprile 1 W$ [Turno A ) 
Venerdì 2H aprile IWf i l urno Bl 
Auditorium -Pollini»,ore 21 00 

Orch. di Podova e del Veneto 
violino principale PIERO TOSO 
TRIO EUROPA IPJVCI Vernikov 
violino Alain Meunicr. violoni ci lo 

Christian kaldi. pi.inolonci 
1 ran/ V.huhen 
Konzrrìuslurt k in re maggiore l) 
Uv" />rr\ ialino e on l,c\tra 
Bohuvlav Mari lù 
Commino per wolomelh' sini 
menti a fiato e pianoforte 
Ipor Sirjvinskij 
Pastai ulr per ualmo r J strumenti 
a fiato 
f le^ia per untino sola 
Ludwip van Beethoven 
Cimie'to in do mangiare op ^fi 
' Triplo- per pianoforte Molino 
uolamello e onhestra 

MAGGIO 
Giovedì 4 mamio 1°°$ 11 u n » A i 
Venerdì 5 maculo 1W5 (1 urno Bi 
Auditorium-Pollini», ore 21 00 

Orch. di Podovo e del Veneto 
Molino principale PIERO TOSO 
MICHELE CAMPANELLA, r>u 
no'OlP 
Cari Maria von Weber 
Kanzertstuei i in fa minore op "v 
per pianoforti e on tu Mia 
I ran/ List 
v/i//rJi» tian per pianatane t ,m hi 
Cannile Sami s,jens 
WiddintiCakt caprai io op "'ìpn 
pianoforte i un In 
hruncis Pnulene 
Aubade • ani erto t horra^raphiaui 
per pianoforti < ISsinimcnti 
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Parte alla grande la stagione 94-95 
Il Lingotto, apice dell'attività concertistica 
La ricerca del nuovo e le celebrazioni 
del cinquantesimo della morte di Bartòk 

titi^Kh» 

Hf . ' ^ 'T f 

La Musica ha scelto Torino 
Ricca e preziosa l'attività musicale già in corso a Tori
no. Giuseppe Sinopoli ha inaugurato i concerti della 
Rai con Schumann e Brahms. Sviatoslav Richter suona 
domani al Lingotto dove il 21 sarà sul podio Carlo Maria 
Giulini con la Chamber Orchestra of Europe. 11 Regio 
apre le porte alle scuole con L'Elisir d'amore. Venerdì il 
Fidelio di Beethoven. La città riprende il ruolo di capita
le della musica che ebbe agli inizi del secolo. 

ERASMO VALENTE 
• Accendiamo la tv e, tra un fra
stuono di applausi, le immagini in
seguono Georges Prètre che avan
za verso il podio. Tutto calato in 
una pensosa grinta, incomincia a 
trarre dal silenzio il Bolero di Ravel. 
Ha di fronte una grande orchestra 
e, alle spalle, un bel pubblico. Le 
^telecamere svelano anche uno stu-
"pcndb "Auditorio. Faritas1i£ando -
sul «dove» di quel concerto, sentia
mo crescere, con i suoni del Bole
ro, una certa invidia, addirittura 
strabocchevole, quando sappiamo 
che il Bolero concludeva un con
certo a Torino, nei Lingotto, diretto 
da PrCtre con l'Orchestra sinfonica 
nazionale della Rai. Invidia e voglia 
matta di essere 11. E ci precipitia
mo, intanto, a vedere che altro suc
cede, in fatto di musica, a Torino. • 

Bene, la stessa orchestra della 
Rai ha già avviato nel suo Audito
rium la nuova stagione. Giuseppe 

Sinopoli l'ha inaugurata con la 
Quarta di Schumann e la Quarta di 
Brahms. Venersl (c'è la replica do
menica) Peter Schneider, con illu
stri cantanti, dirigerà il Fidelio di 
Beethoven. La musica parte alla 
grande in questa Torino che invi
diamo e amiamo. Il Lingotto è una 
meraviglia e quasi vedremmo tn 
effio la riedificazione dell'Augu-
steo demolito a Roma nel 1936. 
Curioso che, nello stesso anno -
1936 - un misterioso incendio to
gliesse di mezzo anche il Regio. 

Il Lingotto è un vertice della civil
tà musicale di Torino. Carlo Maria 
Giulini - festeggia stasera a Roma 
con un bel concerto per Santa Ce
cilia gli ottant'anni - il 21 sarà al 
Lingotto con la Chamber Orche
stra of Europe per avviare un ciclo 
di sette concerti. Con lo stesso 
complesso, Claudio Abbado pun
terà su Haydnm Maniere Schubert, 

mentre con i Filarmonici di Berli
no, il 17 maggio, concluderà il ci
clo, con la Quintaài Mahler. Con la 
Sesto aveva inaugurato il Lingotto, 
nel maggio scorso. 

L'Orchestra sinfonica nazionale 
della Rai suonerà ancora al Lingot
to nel prossimo aprile. L'orchestra 
ha un intenso cartellone: ventotto 
concerti il giovedì (si replicano il 
venerdì), più dodici «Concerti del 
sabato». Il programma-e qui -na
sce da una accorta visione cultura
le: c'è il repertorio importante, c'è 
il nuovo, c'è l'indugio sul cinquan
tesimo della morte di Bartòk, con
tenuto in esemplare sobrietà. Il se
condo Concerto per pianoforte e 
orchestra e il terzo, ciascuno ese
guito tre volte, saranno rispettiva
mente interpretati da Zoltan Kocsis 
(17, 18 e 19 novembre) e GyOrgy 
Sàndor (2,3c 4 marzo Ì995). E fu 
lui, Sàndor, amico e allievo di Bar
tòk, ad eseguirlo la prima volta, in 
America, nel 1946. Di Bartòk sarà 
ancora eseguita la Musica per ar
chi, celesta e percussione e, diretta 
da Bruno Bartoletti, l'opera // ca
stello del principe Barbablù. C'è un 
ricordo di Dallapiccola con la suite 
dell'opera Ulisse (concerto diretto 
da Luciano Serio il 10 e 11 novem
bre) e la npresa dell'opera // pri
gioniero, diretta da Roberto Abba
do. a chiusura, il 5 e 6 maggio. 

Una larga fascia del tessuto mu

sicale tonnese è affidata all'Unione 
Musicale in attività dal 1946, vicina 
alle nozze d'oro con la musica. Ha 
un cartellone di prim'ordine, arti
colato in cinquanta concerti preva
lentemente fissati al mercoledì e la 
domenica (al Conservatorio). Il 
Lingotto invoglia, e due concerti 
dell'Unione Musicale si svolgeran
no lì: quello di Sviatoslav Richter 
(domani) e quello del Quartetto 
Kronos, il 20 marzo. La schiera dei 
pianisti è gagliarda e invidiabile 
anch'essa. Dopo Richter, suonano 
Andrea Lucchesini, Enrico Pace, 
Ivo Pogorelic, Grigory Sokolov, 
Paolo Restani, Bruno Canino, 
GyOrgy Sànder, Murray Perahia, 
Maria Joào Pires. Preziosi anche i 
complessi cameristici fra i quali si 
inserisce l'orchestra sinfonica sici
liana diretta da . Gabriele Ferro 
(musiche di Aldo Clementi, Ravel 
e Prokofiev). 

Otto concerti (uno al mese, da 
ottobre a maggio, ciascuno esegui
to due volte) presenta' l'Orchestra 
Filarmonica di Tonno, che ha un 
particolare momento nelle serate 
(6 e 7 febbraio) dirette da Ales
sandro Pinzauti che, tra l'altro, ac
compagna Humberto Quagliata 
nel Concerto per pianoforte di 
AstorPiazzolla. 

Questo ricco fiume musicale ar
ricchisce il mare del melodramma 
e l'onda dell'invidia. Il cartellone 

offre due opere di Donizetti (L'eli
sir d'amore, per le scuole, dal 13 al 
22 e La fille du regiment, che inau
gura la stagione il 15, con la Ga-
sdia, Sabbatini e Ronconi regista). 
Due sono anche le opere di Verdi 
(Simon Boccanegra con scene, co
stumi e regia di Sylvano Bussotti e 
Jerusatem); due quelle di Puccini 
(GianniSchicchi e Tosca) e ancora 
due le opere di Britten: Il sogno di 
una notte di mezza estate (dal 25 
gennaio) e II giro di vitecon Raina 
Kabaivanska e Luca Ronconi regi
sta, godibile, però, al Carignano, 
nel settembre 1995. Completano il 
cartellone il balletto Lo schiaccia
noci di Ciaikovski e l'opera giovani
le di Mozart, Mitridate re di Ponte. 

Ce n'è abbastanza per alimenta
re invidia e ammirazione. Torino, 
sul finire del secolo, riprende quel 
ruolo di capitale della musica che 
ebbe, tra gli anni Venti e Trenta, 
con le attività, oltre che del Regio 
(poi ci fu l'incendio), anche de) 
Teatro di Torino, con la direzione 
artistica di Guido M. Gatti e il mece
natismo di Riccardo Gualino, arre
stato nel 1931. La musica in Italia 
ha dovuto anche fronteggiare quel
la speciale politica culturale, soste
nuta da demolizioni e chiusure di 
Auditori e Teatri, incendi, persecu
zioni. Roma ne soffre ancora, Tori
no, a suon di musica, corre più feli
cemente verso il Duemila. 

Molte ribalte accese 
ma sotto la Mole sale 
la febbre da teatro 
• TORINO. Tante ribalte accese 
nei prossimi giorni nei vari teatri 
cittadini, grandi e piccoli, centrali e 
periferici, che già da qualche anno 
testimoniano, almeno sotto l'a
spetto quantitativo, una promet
tente rinascita teatrale e un cre
scente interesse del pubblico. An
zi, una vera e propria «fame di tea
tro», soprattutto da parte dei giova
ni, che. come è accaduto giorni fa, 
hanno affollato la sala del Cangna-
no per assistere alla prima «prova 
speciale» del Timone d'Atene di 
Shakespeare, che, per la regia di 
Walter Pagliaro, debutterà il 7 no
vembre, quale primo allestimento 
dello Stabile di Torino, del cui car
tellone si è già detto nei giorni scor
si. Doverosa precedenza al Gruppo 
della Rocca, che sul palcoscenico 
dell'Adua inaugura la sua 13/a sta
gione torinese il 25 ottobre con 
Glauco Mauri, attore, regista e inte-
prete di Beethoven (dai Quaderni 
di conversazione del grande musi
cista) . La stagione, che si protarrà 
sino a maggio, comprende tre 
nuovi allestimenti del Gruppo: Il Ri
noceronte di lonesco. regia di Ro
berto Guicciardini; Amori in corso, 
dall'omonimo film di G. Bertolucci, 
regia di Michele Di Mauro e Né car
ne né pesce del tedesco Franz Xa-
ver Kroetz, regia del giovane Wal
ter Malosti. Un gustoso «assaggio» 
dei programma è in scena in questi 
giorni nello show «Sfogliando il 
cartellone», condotto molto spirito
samente da due attori del Gruppo. 
Oliviero Corbetta e Michele Di 
Mauro, con contrappunto jazzisti
co del quartetto di Giorgio Licalzi. 

Conferenze-stampa spettacolari 
anche per le nuove stagioni del 
Teatro Alfieri e del Teatro dell'An
golo. Il teatro di piazza Solferino di 
Mesturino-Erba, propone un ricco 
quanto articolatissimo cartellone, 
con spettacoli di prosa, danza, 
operetta e concerti di jazz. Alcuni 
titoli: Tango delle ore piccole, «ri
cordo di Carlos Gardel», in «com
media musicale» di Manuel Puig, 
regia di Girolamo Angione; una 
«commedia con musiche» del no
stro Enrico Vaime, Gli uomini sono 
tutti bambini; Tartufo di Molière, 
del Laboratorio Teatro Settimo, per 
la regia di Gabriele Vacis; // fu Mat
tia Pascal di Pirandello, con Flavio 
Bucci, regia di Marco Mattolmi e 
per la danza gli ormai famosissimi 
«Pilobolus» L'Angolo, sul palcosce
nico dell'Araldo, quest'anno intito
la curiosamente il suo cartellone 
«cattive compagnie»... Tra le «novi
tà», Mirad, un ragazzo bosniaco, 

dell'olandese Ad de Boni, regia di 
Nino D'Introna. Tra gli spettacoli 
«ospiti» YHislorie du soldat dell'A-
terballetto Fra le grandi sale citta
dine, menta almeno un cenno il 
Teatro Colosseo che per la stagio
ne '94''95, ha in cartellone nomi 
come Dario Fo, Arturo Brachetti e 
Nino Manfredi, autore, regista e in
terprete di Gente di facili costumi, 
in coppia con Lia Tanzi. 

E veniamo ai teatri più piccoli, 
più periferici, come i sub-collinari 
Alfateatro ed Erba, situati in punti 
diametralmente opposti, quasi ai 
confini cittadini II pruno, nel suo 
tradizionale «Poker d'Alfa», propo
ne un cartellone articolato in «Pro
sa», «Teatro musicale leggero», 
«Musica» e «Teatro ragazzi», anche 
con le marionette di Augusto Grilli 
(direttore e organizzaore dell'Alfa 
Teatro). L'Erba, alle porte di Mon-
calien, presenta un ijrogramma di 
ben 24 titoli, tra prosa, danza e tea
tro gestuale: ne possiamo citare so
lo alcuni... Zozòs di «Teatridithalia» 
con Alida Giardina: Melodramma 
di e con Raffaella De Vita. Qui co
mincia la sventura del signor Bona
ventura di Tofano, regia di Franco 
Passatore: Edipus di Tcstori. della 
Compagnia I Magazzini, regia di 
Federico Ticzzi: // malinteso di Ca
mus, della Compagnia Anna Bole-
na e per il teatro dialettale. Tromlin 
an Pmgateun, della Compagnia 
Comica Piemontese, con Mano 
Brusa e Bruno Gambarotta, regia di 
Edmo Fenoglio. Restando in peri
feria, questa volta nella zona -ope
raia» di Mirafion Sud va segnalato 
un altro gruppo «storico» torinese, 
quello di Assemblea Teatro, che sul 
palcoscenico dcWAgnelli sta rap
presentando il suo ultimo allesti
mento, in scena fino al 16 ottobre. 
Si tratta di Fuochi, un impegnativo 
spettacolo sull'epopea dei valdesi, 
tratto dal romanzo di Marma Jane, 
«Ascanio e Margherita» (.edito da 
Bollati BoringhierO. Lo spettacolo, 
realizzato |x:r la regia di Renzo Sic-

' co. che insieme all'autrice ha cura
to la versione scenica, si vale delle 
musiche di Roger Waters e di nu
merosi interpreti, tra cui Gisella 
Bein. Tornando in centro-città, ne
cessariamente molto in breve, un 
cenno sui due palcoscenici del 
Teatro Juvarra e del Cafè Procope 
che in una stessa serata offrono, a 
orari diversi, «due spettacoli e un 
intermezzo musicale»; qualche no
me: Luciana Littizzetto, Gabnella 
Pechini e uno Strindberg, quello 
della Signora Giulia, presentato da 
«Tonno Piccolo Gruppo», regia di 
Ivo De Palma li N F 

STAGIONE SINFONICA 1 9 9 4 - 1 9 9 5 
GLI AUTORI: J.S. BACH - BARTÒK - BEETHOVEN - BERIO - BERLIOZ -
BRAHMS - BRITTEN - BRUCKNER - BUSONO - CAJKOVSKIJ - CHÀVEZ -
CHOPIN - DALLAPICCOLA - DONATONI - DVORAK - FALLA - GHEDINI -
HARTMANN - HAYDN - HINDEM1TH - HONEGGER - KODÀLY - LISZT -
LUTOSLAWSKI - MAHLER - MENDELSSOHN - MOZART - MUSORGSKIJ 
- PROKOF'ÈV - RAVEL - RESPIGHI - SAINT-SAÈNS - SCHUBERT -
SCHUMANN - SKRJABIN - SOSTASKOVIC - STRAVINSKIJ - R. 
STRAUSS - VERDI - WAGNER 

I DIRETTORI: FRANK SHIPWAY - ROBERTO ABBADO - BRUNO BARTO 
LETTI - UMBERTO BENEDETTI MICHELANGELI - LUCIANO BERIO 
RUEDIGER BOHN - GUIDO MARIA GUIDA - GYORGY GYÓRIVÀNYI 
RÀTH - WOLF-DIETER HAUSCHILD - CHRISTOPHER HOGWOOD 
ELIAHU INBAL - LÙJIA - BERNHARD KLEE - ALEKSANDR LAZAREV 
EDUARDO MATA - JOHN NESCHLING - ANTONIO PAPPANO - HEINRI 
CH SCHIFF - PETER SCHNEIDER - GIUSEPPE SINOPOLI - LEON SPIE 
RER - ARTURO TAMAYO 

I SOLISTI: MARIO ANCILLOTTI - LUDWING BAUMANN - HILDEGARD 
BEHRENS - LILIANA BIZINECHE-EISINGER - MICHELE CARULLI -
RICHARD COWAN - PIETRO DE MARIA - MIRIAM FRIED - ANNE GASTI-
NEL - SABRINA GIULIANI - CONRAD HUNTELER - ZOLTÀN KOCSIS -
SERGEJ LARIN - ELISABETH LEONSKAJA - ALEXANDER LONQUICH -
ANDREA LUCCHESINI - MISCHA MAISKY - FRANCESCO MANARA -
ALFRED MUFF - BORIS PERGAMENSCHIKOW - DAVID PITTMAN-JEN-
NINGS - DESZSÓ RANKI - ULRICH RESS - JAN HENDRYK ROOTERING 
- CHRISTOPHE ROUSSET - GYORGY SÀNDOR - ANDREAS SCHEIB-
NER - ANDREAS SCHMIDT - RENATA SCOTTO - UTE SELBIG - SIMON 
STANDAGE - ANNA RITA TALIENTO - VIOLETA URMANA - IRIS VERMIL-
LION - THOMAS ZEHETMAIR - LILYA ZILBERSTEIN - FRANK PETER 
Z1MMERMANN 

LE ORCHESTRE OSPITI: ACADEMY OF ANCIENT MUSIC ORCHESTRA 
DELLA SVIZZERA ITALIANA 

I CORI OSPITI: CORO BBC SINGERS - CORO FILARMONICO DI MONA
CO - ELECTRIC PHOENIX 

Orchestra Sinfonica Nazionale 
della RAI 

in coproduzione con la 

Con la Stagione 1994-95 inizia la sua storia l'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della RAI. 

Il nuovo complesso, che ha un organico di 117 professori d'orchestra, 
ha sede a Torino e raccoglie l'eredità delle quattro Orchestre di 
Torino, Milano, Roma e Napoli. 

Non c'è soluzione di continuità tra l'Orchestra Nazionale e le 
Orchestre RAI che fino a ieri hanno divulgato il repertorio sinfonico 
classico e romantico e proposto la musica moderna e contempora
nea. La serie dei concerti radiofonici pubblici, iniviata proprio a Torino 
sessantuno anni or sono, proseguirà anche in futuro con ambizioni 
rinnovate, con impegno ancora superiore, con una presenza televisi
va più costante e significativa e con un'attenzione maggiore ai «mer
cato» musicale sottolineata dalle tournée in Italia e all'estero, dalla 
incisione di dischi e dalla registrazione di home-video. 

Stagione sinfonica 1994-95 
28 concerti il giovedì e il venerdì, ore 20,30 
dal 29 settembre 1994 al 6 maggio 1995 

Stagione sinfonica del sabato 1994-95 
12 concerti, ore 16,30 dal 22 ottobre 1994 al 22 aprile 1995 

Per singolo concerto: 
- poltrona numerata L. 45.000 
- non numerati balconata e galleria L. 25.000 

Sede dei concerti: 
- Auditorium RAI - Piazza F.lli Rossaro - Torino 
- Biglietteria: telefoni 8104653 e 8104961 

FONDAZIONE SANPAOLO DI TORINO 
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INTERVISTA. Colloquio con la sovrintendente 
dell'Ente lirico piemontese, Elda Tessore 
Due allestimenti provenienti dall'estero 
e numerosi interscambi con le altre capitali 

«Il Regio parlerà 
la lingua dell'Europa» 
Regio di Tonno un teatro «di frontiera» che guarda al
l'Europa Nel cartellone della nuova stagione 1994/95 
vi sono due allestimenti provenienti dall'estero Lo 
Schiaccianoci di Gajkovskij del teatro di Kirov e Mitrida
te, re di Ponto del Covent Garden di Londra, oltre a nu
merosi rapporti con altre capitali europee Ce ne ha 
parlato il sovrintendente dell Ente lirico piemontese El
da Tessore 

NINO FERRERÒ 

m TORINO Negli scorsi anni El
da Tessore la bionda «Lady di 
ferro > che sovrintende con pole
mica energia I Ente lirico pie
montese ha lanciato più volte vi
brate proteste contro la direzione 
generale dello spettacolo riven
dicando una più corretta distri
buzione delle sovvenzioni statali 
che tenesse effettivamente conto 
della produttività e delle capacita 
gestionali dei singoli enti 11 teatro 
Regio di Tonno - ha sostenuto 
più volte la Tessore - 'non vuole 
più essere penalizzato in base a 
vecchi criteri ingiustamente di
scriminatoli Ora alla vigilia del-
l apertura della nuova stagione 
che avverrà il 15 novembre con 
I edizione in lingua francese di La 
tille du regtment&x Donizzetti per 
la regia di Luca Ronconi le ab
biamo chiesto un quadro gene
rale della situazione attuale del 
Regio anche in relazione agli al
tri Enti linci e soprattutto alle po
lemiche dello scorso anno sui 
contributi 

«Diciamo subito - afferma la 
sovrintendente Tessore - che la 
situazione ad inizio di stagione 6 
positiva Dopo tre anni di lavoro 
intenso I opera di cosiddetto risa
namento si è conclusa il che ci 
ha permesso di avere in questi 
anni dal 91 ad oggi, bilanci in 
pareggio Notevole anche la ri
sposta del pubblico basta pen
sare che dai 99mila spettatori del 
1990 siamo passati ai 150mila 
del 93 Un dato questo già molto 
importante Abbiamo inoltre 
iniziato un'opera di valonzza/io-

ne delle energie interne poten
ziando la qualità dell orchestra 
del coro Certo continuiamo a 
patire quelle che continuano ad 
essere le difficoltà complessive 
del settore dello spettacolo e de
gli Enti linci Una sostanziale insi
curezza di quello che sarà I asset
to istituzionale e la legislazione 
relativa alla musica S impone 
sempre più I esigenza di cambia
re la natura giuridica degli Enti 
che non rispondono più alle mu
tate esigenze del mercato Inol
tre vi è sempre I annosa questio
ne della distribuzione dei (man
giamenti » 

Che posto occupa attualmente 
Il Regio nella graduatoria del fi
nanziamenti? 

Sempre l'8° posto, su 1 3 Enti 
lirici. Una collocazione asso
lutamente Ingiusta. Per quan
tità e qualità produttive II no
stro teatro meriterebbe II 4° o 
al massimo II 5° posto. Co
munque, con la stagione 
9 4 / 9 5 , ci ripromettiamo di 
Iniziare II triennio del «rilancio 
e dello sviluppo», dopo aver 
superato positivamente quel
lo del «risanamento e dello 
sviluppo della macchina pro
duttiva». 

Sviluppo, ma In che direzio
ne? 

Innanzitutto voghamo fare del Re
gio un grandissimo teatro italiano 
che abbia la capacita di colloquia
re con la migliore cultura europea 
cercando di essere sempre più a li
velli internazionali Qualche esem
pio I Opera di Parigi ha acquistato 

la nostra Dannazione di Faust che 
metterà nel suo repertorio Inoltre 
con il Covent Garden di Londra ol
tre al Mitridate re di Ponto nel no
stro cartellone dal 2 maggio con la 
regia di Graham Vick abbiamo in 
progetto due coproduzioni abbia
mo anche molti rapporti con Gine
vra concmstiamocoproducendo/ 
Puritani di Bellini con il teatro di 
Montecarlo con il teatro di Kirov di 
San Pietroburgo di cui abbiamo in 
programma per dicembre Lo 
schiaccianoci con la regia e la ver
sione coreografica di Oleg Vinogra-
dov 

Indubbiamente Interessante 
quest'ottica Internazionale, 
ma torniamo un momento en
tro I nostri confini... Rapporti 
con gli altri Enti lirici italiani? 

Ottimi n generale e in particolare 
con La Scala che anche se non 
l ha segnato nella sua locandina 
certamente per dimenticanza o al
meno lo spero metterà in scena 
la nostra Dannazione di Faust 
quella con la regia di Ronconi che 
è ormai passala alla Storia dello 
spettacolo Abbiamo molti scambi 
con il lirico di Bologna noi pren
diamo il loro Jerusalem di Verdi e 
loro il nostro Giro di Ulte di Bnlten 
uno dei nostri nuovi allestimenti 

con la Kabaivanska Con il Comu 
ridiedi Fircwe coproduciamo an 
cora di Bnttcn il Sobrio di una notte 
di mezza estate da Shakespeare 
con la regia di un alt-o grande no
me intemazionale quello di Alfre
do Anas Con Firenze inoltre stia 
mo studiando la possibilità di prò 
durre insieme un balletto visto che 
loro hanno un corpo di ballo da 
inserire nel prossimo Tonno-Dan
za» 

Molto in sintesi e altrettanto 
obiettivamente, un giudizio 
sul cartellone 9 4 / 9 5 , anche 
se è sempre un po' Impruden
te «chiedere all'oste se il vino 
è buono» 

Intanto cominciamo a dire clic ci 
un cartellone un pò più ambizioso 
di quello degli anni scorsi C e un 
aumento di produzione ed e un 
cartellone che pur tenendo conto 
delle richieste del pubblico che 
nella sua stragrande maggioranza 
chiede il «grande rcpertonc» quel 
lo più tradizionale cioè tipo Tosca 
di Puccini nostro nuovo allestì 
mento in programma dal 14 giu
gno azzarda anche «proposte» me 
no «facili meno casalinghe prò 
pno in qucll ottica di cui dicevo pri
ma di colloquio anche con le gran 
di culture europee 

Soialoilav Hithur 5 ottone 1994 tonno Auditorium dtl Lingotto 

Sviatoilav Hichter 

Brigitte rmibaendtr 

Dee Dee Bridgewater 

Andrea Lucchesim 

Ivo Pogorelich 

Bruno Canino 

Barockorchester e 
Kammerehor Stuttgart 

I Concerti dell'Unione. 
L'evoluzione continua. 

i concerti 
rlell'Unione Musicale 

Chi si abbona è un po'speciale. 

Uto Ughi 

Quartetto Balanescu 

Antonio Menati 

1 he Kmgs Smgers 

Quartetto Kronos 

Ottetto di Vienna 

Gyoroy Séndor 

Murray Perahia 

Maria Joao Pires 

Abbonimenti numerati: da Ire 200.000 a Ire 380.000. AbbonanwnU Giovani: ire 50.000 - Ire 100.000 
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L'interno del teatro Regio. A sinistra Elda Tessore 

Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
Ente stabile di produzione promozione e ricerco teatrale 

del Friuli Venezia Giulia 
stagione 1994 /1995 

p r o d u z i o n i 

Commedia del poeta Tra gli infiniti punti 
d'oro, con bestie di un segmento 

di Giuliano Scabia tosto e regia di 
progetto e regia di A Mannuzzi Cesare Lievi 

L'assenza, A cinquant'anni 
un'ombra nel cuore lei scopriva... il mare 

di Rita Maffei e Fabiano Fantini di Denise Chalem 
regia di Alessandro Mannuzzi 

P i g m a l i o n e co-produzione 
progetto e regia di Teatro La Contrada Trieste 

Andrea Taddoi Centro Servizi e Spettacoli di Udine 

p r o g e t t i a n n u a l i 

TEATRO CONTATTO 
teatro del tempo tempo di teatro 

XIII e d i z i o n e 
27 ottobre 1994 4 giugno 1 995 

CONTATTO C O M I C O 
Vi l i e d i z i o n e 

aprile maggio 1995 

Premio Teatrale 
Candoni-Arta Terme 

per radiodrammi 
per atti unici teatrali 

X X V Edizione 

Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
via Grazzono 6 33100 Udine 

tei 0 4 3 2 / 5 0 4 7 6 5 
fax 0 4 3 2 / 5 0 4 4 4 8 

La Stagioni 

G itt ino Donizetti 
LA FILLE DU REGIMENT 
dil l'i il 10Novuuhrc 1994 

Parili e C ijkovskij 

Lo SCHIACCIANOCI 
III IP i l ISDiii-mbr. 19*1 
Reti) imin Britrcn 
A MlDSUMMER N l G H T ' S DREAM 
d il 24 Ginn no I 7 Ichbnio 1995 

Giuseppe Verdi 
SIMON BOCCANEGRA 
J il 2H kbto-ii i il 15 Mano 1995 
Giuseppe Vadi 
JfcRUSALEM 
J il 30 Miro il 13A|nk 1995 

Wolt£ ini, Am idem MO- trt 
MITRIDATE, RE DI PONTO 
dil 2H Aprili JI 9 M H O , O 1 9 I ' 5 

G urino Donizem 
IL CAMPANELLO 
Gì icomo Puccini 
GIANNI SCHICCHI 
dii w il : B M I U , , 1V05 

Gì icomo Puccini 

TOSCA 
d d ' l .121 C min 1995 

Buij imin B n t t i n 

THE TURN OF THE SCREW 
vlil IV il lOSc t t emh t t J O V I M I T I t io C-in^n in 

La Scuola all'Opera 
G ut ino Donirttri 
L'ELISIR D'AMORE 
!il l_ il 2(Oti .Ivi 1994 

TEATRO 
EEGIO 
TORINO 

jera 
Balletto^ 

I 

.TEATKORBG10TOR1NO 
', r-Uo.C««dlo115-10i;«T.»ta,> 
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Sport in tv 
SCI NAUTICO: Coppa Ital la 
ATLETICA: Corsa su strada 
PALLAMANO: Campionato italiano 
TG1SPORT 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 

IL CASO. Sorpresa e polemiche per la lista azzurra in vista del secondo impegno europeo 

Raitre,ore15 20 
Raitre, ore 15.40 
Raitre, ore 15 50 

Raiuno. ore 20.30 
Italia 1, ore22.30 

Beppe Signori e Arrigo Sacchi: Il loro tormentato rapporto continua Ceci 

Chi salverà la nazionale? 
Per la sfida con l'Estonia Sacchi cambia ancora 
Nazionale, si cambia ancora: entrano Rossi e 
Rambaudi, tornano Lombardo e Dì Matteo. 
Quale squadra ha in mente Sacchi per la partita 
di sabato prossimo contro l'Estonia? E quali sa
ranno i nuovi «salvatori della patria»? 

ILARIO DELL'ORTO 

• Arrigo Sacchi resta fedele alla 
linea del cambiamento. Un gesto 
di coerenza cui bisogna dargli atto. 
Il et della nazionale, in vista della 
gara valida per la qualificazione 
agli Europei del 1996 contro l'Esto
nia, ordisce una nuova mini sedi
zione nell'organico dei convocati. 
Ma non è una novità, dall'inizio del 
suo mandato ad oggi Sacchi ha 
chiamato a vestire la maglia azzur
ra ben 73 uomini. E gli ingressi del-
l'ultim'ora si chiamano Sebastiano 
Rossi (portiere del Milan) e Rober
to Rambaudi (tornante della La
zio) . Inoltre, ritornano nel giro del
la nazionale il sampdoriano Attilio 
Lombardo e il centrocampista la
ziale Roberto Di Matteo. 

Ma per ogni faccia nuova che ar
riva, per forza di cose, qualcun al

tro deve rimanere a casa, anche se 
non per sempre. I posti, sul torpe
done della nazionale, sono limitati. 
E proprio tra gli esclusi troviamo le 
novità più rilevanti: Roberto Baggio 
e Franco Baresi, due «senatori» del
l'Italia vicacampione del mondo, 
giocheranno magari un'altra volta, 
non certo a Tallin contro l'Estonia. 
1 due non rientrano nella cerchia 
dei selezionati. Il libero milanista 
ha un occhio pesto e uno zigomo 
malandato (scontro con Panucci 
in coppa Campioni contro il Sali
sburgo) , ma la sensazione di molti 
è che Sacchi stia prendendo seria
mente in considerazione il fatto 
che l'età pensionabile di Baresi sia 
un dato anagrafico imprescindibi
le, e quindi il et sarebbe orientato a 
studiare seriamente l'eventualità di 

una successione nel centro della 
difesa azzurra. Mentre, per quel 
che riguarda Roberto Baggio, la si
tuazione e diversa: lo juventino e 
reduce da malesseri e depressioni 
da post-Mondiale e non brilla più 
di luce propria. Baggio non ha gio
cato neppure contrp la Slovenia e 
ha esplicitamente chiesto un po' di 
tempo per recuperare, inoltre, la 
stessa Juventus non sembra felice 
di pensare il suo pupillo lontano 
da casa, strapazzato dalle «cure» 
sacchiane. 

Restano a casa anche Marche-
giani, Mussi e Donadoni, tre dei 22 
«americani». Sebastiano Rossi per il 
laziale Luca Marchegiani, dunque 
e, su questo punto, la scelta dì Sac
chi risulta per lo meno sorpren
dente. D'accordo, il milanista è in 
gran forma, ma lo era anche l'an
no scorso quando stabili il record 
d'imbattibilità, eppure non fu chia
mato a Usa 94, Si disse allora, che 
pesarono, sulla mancata convoca
zione del milanista, alcuni atteg
giamenti poco edificanti dello stes
so, come il petardo di Foggia e 
qualche toccata pubblica di trop
po su parti anatomiche considera
te tabù. Evidentemente, oggi, Sac
chi considera il milanista ravvedu
to, maturato al punto giusto e 
pronto per entrare nel suo gruppo, 

almeno er spenmentarlo dal punto 
di vista caratteriale. Ne fa le spese il 
povero Marchegiani che rimane 
escluso senza, tutto sommato, aver 
combinato nessun grave guaio in 
questo inizio di campionato, anzi, 
domenica ha giocato molto bene 
contro la Fiorentina. Resta fuori an
che Mussi, incalzato dal giovane 
Panucci. che invece in campionato 
ne ha combinate di tutti i colori 
(vedi l'espulsione a Cremona e il 
colpo di tacco-assist per Boksic in 
Milan-Lazio). Sarà il milanista, con 
ogni probabilità, a ricoprire il ruolo 
di terzino destro a Tallin, grazie an
che all'assenza del parmigiano Be-
narrivo, ancora acciaccato. 

È inutile dire che i neo convocati 
sono felici come pasque. In parti
colare, il laziale Rambaudi, che 
non nasconde di aver captato, in 
merito alla chiamata di sacchi, un 
segnale superiore. «Non sono sor
preso perché sentivo che c'era 
qualcosa nell'aria e nel fondo ci 
speravo, come accade a tutti i gio
catori». In realtà, Roberto Rambau
di, ex foggiano e beniamino di Ze-
man da sempre, risulta uno dei mi
gliori giocatori di questo avvio di 
stagione e il et azzurro ne ha tenu
to giustamente conto. E il tornante 
ringrazia: «Il merito della convoca
zione va diviso tra l'allenatore Ze-

man, che penso partecipi alla mia 
gioia perché ha sempre creduto in 
me fin dai tempi del Foggia, tra i 
miei compagni di squadra e me 
stesso». Ma nasce un problema: chi 
farà giocare Sacchi nel ruolo di 
esterno destro, Rambaudi o il 
sampdoriano Lombardo, chiama
to all'uopo a sfidare l'Estonia? Un 
bell'enigma, «lo sono sempre en
trato in punta di piedi in qualsiasi 
squadra - confessa il laziale con 
una punta di modestia - . Spero so
lo di essere utile all'allenatore e al
la squadra. Forse nel mio ruolo ci 
sono più possibilità che in altri, ma 
so che con Sacchi bisogna sempre 
fare quello che lui vuole e io sono 
pienamente disponibile a farlo». 
Rambaudi é novello del giro della 
nazionale, ma dà già prova di fe
deltà. 

Convocati. Portieri: Pagliuca 
(Inter) e Rossi (Milan). Difensori: 
Apolloni (Parma), Costacurta 
(Milan), Favalli (Lazio), Maldini 
(Milan), Panucci (Milan). Centro
campisti: Albertini (Milan), Dino 
Baggio (Parma), Berti (Inter), 
Conte (Juventus), Di Matteo (La
zio), Evani (Sampdoria). Attac
canti: Casiraghi (Lazio), Lombar
do (Sampdoria), Rambaudi (La
zio), Signori (Lazio), Zola (Par
ma). 

Mussi, Marchegiani e Donadoni: bocciatura quasi definitiva. E Bianchi è i'etemo infortunato 

Roby Baggio e i misteri dell'esclusione 
L'esclusione di Roberto Baggio è un giallo: lo 
juventino ha chiesto a Sacchi di non essere con
vocato, o il et ha deciso autonomamente di la
sciarlo a casa? E poi, una lunga lista di infortu
nati forse nasconde qualche sorpresa. 

PAOLO FOSCHI 

Sacchi lo ha semplicemente scari
cato, in attesa di tempi migliori? 11 
«Divin Codino» domenica ha di
chiarato pubblicamente di aver ri
nunciato sua sponte alla maglia az
zurra, in attesa di tornare in forma. 
Ma poi, secondo quanto riportato 
ieri da diversi quotidiani, lo juventi
no ad alcuni amici avrebbe ester
nato la propria amarezza per esse
re stato escluso dalla Nazionale 
senza preavviso. 

Comunque siano andate le co
se, c'è una sola certezza: l'Italia an

s i Roberto Baggio, Franco Baresi, 
Roberto Donadoni, Roberto Mussi, 
Antonio Benarrivo, Alessandro 
Bianchi e Luca Marchegiani: la lista 
degli esclusi raccoglie nomi illustri. 
Qualcuno e infortunato, qualcu-
n'altro non 6 in forma. E qualche 
altro ancora e stato escluso e ba
sta. Inevitabili le polemiche, arric
chite da un piccolo giallo. È vero 
che Roberto Baggio ha chiesto al et 
di restare a casa, consapevole di 
non essere in forma? O forse Arrigo 

drà in Estonia senza Roby Baggio. 
E la sua esclusione, a prescindere 
da come il diretto interessato l'ab
bia presa, era senz'altro nell'ana. 
Da Usa 94 era infatti tornato un gio
catore che ben poco in comune 
aveva con il campione che pochi 
mesi prima era stato insignito del 
prestigioso «Pallone d'oro». E nella 
nuova stagione, frenato da mille 
problemi fisici, Baggio ha recitato 
solo la parte della comparsa nella 
prima di campionato con il Bre
scia, per poi rientrare direttamente 
ieri l'altro contro l'Inter, eviden
ziando una precaria forma fisica. 

E poiché nella nuova Nazionale 
vige la regola secondo cui gioca 
solo chi sta bene, Roby Baggio è ri
masto fuori dall'elenco dei convo
cati. Ma se per lo juventino l'esclu
sione sembra solo temporanea, 
per qualche suo collega la situazio
ne non ò cosi semplice. Capitan 
Baresi rimane a casa perché infor
tunato, come anche Benarrivo, Do-

nandoni e Bianchi. Ma chi di loro, 
una volta guarito, avrà di nuovo l'o
nore di essere chiamato a rappre
sentare la patria sui campi di cal
cio? Forse solo Benarrivo. Baresi 
nei giorni scorsi ha lasciato capire 
che potrebbe lasciare la Nazionale 
per sempre. Ai prossimi Europei il 
difensore milanista avrebbe la bel
lezza di 38 anni, ai Mondiali del 
1998 sarebbe addirittura quaran
tenne. E allora, tanto vale uscire da 
soli, senza aspettare che sia il et 
Sacchi a scrivere la parola fine. Per 
ora, una brutta contusione ad un 
occhio ha tratto d'imbarazzo alle
natore e giocatore. 

Per il milanista Donadoni, inve
ce, l'età é solo - per usare il gergo 
medico - un cofattore. Nell'Italia di 
Sacchi, più semplicemente, non 
c'è più posto per lui, il cui rendi
mento in maglia azzurra negli ulti
mi tempi è stato un po' troppo in
costante. E anche Alessandro 
Bianchi non può certo dormire 
sonni tranquilli in attesa della gua

rigione: Sacchi ha chiamato come 
esterni destri Lombardo e Ram
baudi. E già c'è Berti. Lo spazio per 
Bianchì diventa sempre più esiguo. 
11 difensore del Parma Mussi, inve
ce, è stato fatto fuori per una preci
sa scelta tecnica. Benché abituato 
a giocare nel modulo a zona di 
Scala, con la maglia azzurra non 
ha mai entusiasmato iI et Sacchi 

Infine, mentre in casa biancoaz-
zurra si festeggiano le convocazio
ni di Favalli, Di Matteo e Rambaudi 
(oltre naturalmente a Casiraghi e 
Signori), Marchegiani lascia il po
sto al milanista Rossi. Il portiere 
della Lazio, che ai Mondiali aveva 
fatto la staffetta con Pagliuca, ri
schia di restare fuori per sempre. 
Del resto, il feeling con Sacchi si 
era incrinato dal quel 14 ottobre 
del 1992, quel 2 a 2 con la Svizzera 
a Cagliari. Da allora Marchegiani, 
colpevole nell'occasione di due 
papere, era diventato il «secondo» 
di Pagliuca. E ora l'avventura in az
zurro per lui potrebbe essere finita. 

ROSSI 

Non è mai 
troppo tardi 
• La pnma volta di Sebastiano Rossi: il portie
re del Milan, detentore del record di imbattibili
tà in campionato (.con 930"). è alla prima con
vocazione in Nazionale. Nato il 24 marzo del' 
1963 a Cesena, ha esordito in serie A propno 
con la squadra della sua città il 13 settembre del 
1987 (Cesena-Napoli 0-1 ). Con il Cesena ha disputato tre campionati in 
A (dal 1987 al 1990) ed una stagione in B ( 1986-87). Gioca nel Milan dal 
1990, anche se nel suo primo anno, quello dello scudetto della Sampdo
ria. disputò solo 9 partite. Dal campionato 1991-92 è titolare della squa
dra rossonera. Ha vinto quindi tre scudetti, una coppa dei Campioni e tre 
edizioni della Supercoppa italiana. Alto 1 metro e 94 ( per 89 kg). è sicu
ro nelle uscite come fra i pali, ma non riscuote molte simpatie Lo scorso 
anno a Foggia rispedì sugli spalti della curva alle sue spalle un petardo 
lanciato in campo dagli ultra. E in altre occasioni ha avuto atteggiamenti 
ostili nei confronti del pubblico. Proprio la settimana scorsa, in un'intervi
sta, aveva affermato che della Nazionale non gli importa nulla. Ma adesso 
anche lui è entrato nel «giro» degli azzum. 

RAMBAUDI 

Nel segnò 
di Zeman 

v BANCA 
OJBOWu) 

m Roberto Rambaudi, come il compagno di 
squadra in biancoazzurro Giuseppe Signori, è 
una scoperta di Zeman. Cresciuto nelle giovani
li del Tonno, Rambaudi ha militato a lungo nel
le serie minori prima di affermarsi: due stagioni 
in C2 (Omegna e Pavia), due in CI (Pavia e Pe
rugia) , due in B, nel Foggia, dove era stato voluto da Zeman. Gioca come 
ala destra e ha esordito in serie A con la maglia rossonera il 1 settembre 
del 1991 (Inter-Foggia 1-1, stessa partita d'esordio di Signori). Passata la 
stagione 1991-92 nel Foggia (9 gol in 33 partite), Rambaudi, dopo alcuni 
diverbi con Zeman, è passato all'Atalanta, dove è nmasto per due stagio
ni, prima di approdare alla Lazio quest'anno, ritrovando sulla panchina il 
tecnico boemo. 

• Nell'attacco biancoazzurro, alla vigilia del campionato Rambuadi 
sembrava destinato a dividere il posto con Casiraghi, accanto a Boksic e 
Signori; ma poi, ha avuto molto più spazio rispetto all'ex juventino, anche 
perché fin dalle prime apparizioni ha mostrato un'ottima intesa con Si
gnori (come ai tempi del Foggia), evidenziando le sue doti di nfinitore. 
Rambaudi è nato a Moncalieri, in provincia di Torino, il 12 gennaio del 
1966, è alto 1 metro e 79, per un peso forma di 70 kg. 

LOMBARDO 

Il figliol 
prodigo 
• i Attilio Lombardo è il grande escluso di Usa 
94. Gioca come ala destra nella Sampdoria, pri
ma dei mondiali già aveva indossato la maglia 
della Nazionale. Ma per i mondiali americani 
Arrigo Sacchi aveva preferito lasciarlo a casa, 
tra lo sgomento degli addetti ai lavori. Nato il 6 
gennaio del 1966 a Zelo Buon Persico, in provincia di Milano, si è «fatto le 
ossa» disputando due campionati con la Pergocrema in C2 e quattro in 
serieBcon la Cremonese. Poi, nel campionato 1989-90 è stato acquistato 
dalla Sampdoria, con cui ha esordito in serie A li 27 agosto del 1989 (La-
zio-Sampdoria 0-2). E al primo anno con la squadra doriana. il 9 maggio 
del 1990, ha preso parte alla vittoriosa finale di coppa delle Coppe a Go
teborg contro l'Anderlecht (2-0). Lombardo è stato anche uno dei prota
gonisti dello scudetto della Samp (1990-91). coronato, l'anno dopo, dal 
successo nella Supercoppa Italiana. Lombardo, con la maglia della 
Samp, ha vinto anche una coppa Italia (l'ultima edizione). In questo pri
mo scorcio di stagione, ha già offerto delle ottime prestazioni. La migliore 
a Genova, nella gara di ritomo del primo turno di coppa delle Coppe, gio
vedì scorso, contro i Norvegesi del Bodoe (partita vinta dalla Samp 2-0. 
con la seconda rete firmata proprio da Lombardo). 

DI MATTEO 

L'emigrante 
del pallone 

BANCA 
DJ ROM J 

m La camera calcistica di Roberto Di Matteo 
sembra una favola. Figlio di emigrati in Svizzera, 
prima di arrivare alla Lazio (all'inizio del cam
pionato 1993-94), ha giocato per tre stagioni 
nella serie B elvetica con lo Schaffhausen (dal 
1988 a! 1991). Poi, ha disputato due campiona
ti nella massima sene svizzera (il pnmo con lo Zurich, il secondo per 
l'Aarau), per essere finalmente acquistato dalla Lazio. A Di Matteo, prima 
di tornare in Italia, era stata offerta la maglia della nazionale rossocrocia-
ta, ma aveva rinunciato, per non perdere la possibilità di giocare con l'Ita
lia. Ha esordito in sene A il 29 agosto del 1993 (Lazio- Foggia 0-0). agli 
ordini di Zoff. All'inizio dell'avventura con la maglia biancoazzurra. Di 
Matteo era visto come un oggetto mistenoso, ma adesso è diventato un 
uomo fondamentale nella squadra di Zeman. È un centrocampista, ma il 
tecnico boemo sta valutando la possibilità di utilizzarlo come difensore 
centrale. È nato a Sciaffusa (in Svizzera) il 29 maggio del 1970. Una cu
riosità: il suo contratto é uno dei più bassi della squadra, guadagna infatti 
«solo» 280 milioni all'anno. Non vanta alcuna presenza in Nazionale, an
che se ha preso parte ad uno stage pre-mondiale. 
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CALCIO NAPOLI 

Esonero 
in vista 
per Guerini 

FRANCESCA DE LUCIA 

• i NAPOLI. Cinque giornate e il 
Napoli ha già il marchio della pre
destinata: dovrà combattere per la 
salvezza anche se, a sentire i la
menti dei dirigenti, la squadra di 
Rincon e Agostini è anche più forte 
di quella che lo scorso anno con
quistò l'Europa. Cinque punti e 
Vincenzo Guerini rischia già il po
sto, dopo due qualificazioni (in 
Coppa Italia e Coppa Uefa) affer
rate per i capelli, ma una completa 
assenza di gioco pagata con le fi
guracce di campionato, Ultima, 
imperdonabile, quella di domeni
ca scorsa: farsi raggiungere a due 
minuti dalla fine contro il Padova 
al San Paolo, dieci contro nove. 
Già trattenute a fatica, le voci di 
una sfiducia del composito gruppo 
dirigente nei confronti dell'ex alle
natore dell'Ancona, sono esplose 
con la dirompenza di un caso. Mai 
troppo amato dai tifosi (che avreb
bero chiesto il suo esonero). Gue
rini sarebbe accusato anche di 
«scarso polso». Propno domenica 
scorsa, stanco di attendere un 
cambio che non arrivava, Eugenio 
Conni se n'è andato nello spoglia
toio nel bel mezzo della ripresa. 
Quando Guerini avrebbe voluto fa
re una sostituzione per guadagna
re tempo (ed anche perché era un 
po' strano insistere con tanti difen
sori in campo contro una avversa
ria in inferiorità numerica) Corini 
non c'era più. Forse tra le colpe di 
Guerini c'è anche quella di non 
aver alzato • la voce chiedendo 
qualche pedina in più alla società. 
Difficile comunque che qualcuno 
metta mano al portafoglio oggi. Per 
sanare alcune irregolarità nel pas
sato bilancio occorrono a giorni 
ben 4 miliardi ecento milioni, «Altri 
acquisti? Dovremo cacciarli tutti e 
11 » si è lasciato sfuggire Moxedano 
dopo il Padova. Più facile cacciare 
l'allenatore, naturalmente. E già 
circola il nome di Bruno Giorgi. 

Per un tecnico che rischia, ce n'è 
un altroché nonostante tutto (zero 
punti in cinque giornate) continua 
ad avere la fiducia della società. 
«Pippo Marchioro non si tocca» ha 
detto Franco Dal Cin, che della 
Reggiana non è solo l'amministra
tore delegato ma quello che pren
de tutte le decisioni importanti. «Se 
non avessi ìa massima stima in 
Marchioro, a maggio lo avrei la
sciato andare al Tonno. L'ho tratte
nuto perchè sono da sempre un 
suo estimatore e sono convinto 
che, stringendoci tutti attorno, sa
prà condurci fuori anche da questo 
delicatissimo momento». Intanto 
Dal Cin accontenterà Marchioro 
con un paio di rinforzi. A ore do
vrebbe arrivare in prestito Gambe
ro, che attualmente non trova spa
zio nella Fiorentina ed il cui cartel
lino è di proprietà del Milan. E poi 
si guarda soprattutto al mercato 
straniero per un attaccante da af
fiancare a Futre, in attesa che Bre
sciani guarisca dai suoi malanni al
la caviglia. Anche se non lo dice, 
perchè comunque fino a novem
bre non potrà ufficializzarlo, l'im
pressione è che Dal Cin abbia già 
individuato e «fermato» il giocatore, 
che potrebbe essere il bulgaro Ko-
stadinov. 

• SALONICCO. Gilberto Herrera si 
arrotola la maglia da giocosopra 
alla pancia. Poi parla. È l'allenato
re della Grecia, awersana odierna 
dell'Italia ai campionati del mondo 
di pallavolo. Il caraibico - e lo sa al
la perfezione - è uno dei personag
gi veri che animano il mondo del 
volley mondiale. Nel 1978 era l'al
lenatore della nazionale cubana, 
quella che aveva tutte le carte in re
gola per raggiungere la finalissima 
contro la Russia. Non è andata co
sì, però, perchè in semifinale al Pa-
laeur stracolmo furono gli azzurri 
di Carmelo Pitterà a vincere per 3 a 
! e ad acciuffare l'inaspettata me
daglia d'argento. «Per battere Cuba 
serve che due più due faccia cin
que»-diceva prima dell'incontro il 
tecnico italiano che due ore dopo 
spiegava al mondo intero un teore
ma facile facile: «La matematica 
dalle nostre parti è solo un'opinio
ne. Per fortuna». 

Dall'altra parte, invece, c'era 
Herrera che cercava di trovare le 
parole giuste per non farsi squalifi
care dalla sua Federazione A sedi
ci anni. di distanza, l'allenatore 
«caffelatte» si diverte ancora a se
dersi sulla panchina. Dopo un qua
driennio in Spagna adesso è ap
prodato in Grecia. «Qui va tutto be
nissimo, ma c'è un problema di 

IN PRIMO PIANO. Uno strano tandem guida il campionato: pregi e difetti delle due leader 

Diego Maradona 
all'esordio 
come allenatore 
A cento giorni dalla sua clamorosa 
esclusione dalla nazionale 
argentina al campionati del mondo 
di calcio negli Stati Uniti, per I noti 
problemi di doping, Diego Armando 
Maradona si lancia In una nuova 
avventura. Da oggi, Infatti, l'ex 
fuoriclasse esordirà sulla panchina 
del Deportlvo Mandlyu di 
Corrientes, squadra di serie A del 
campionato argentino che ha da 
pochi giorni esonerato l'allenatore 
Pedro Gonzalez e sta 
disperatamente tentando di non 
retrocedere. La notizia, annunciata 
dal presidente della squadra, 
Roberto Cruz, è stata confermata 
in una Intervista telefonica 
concessa ieri da Diego Maradona 
alla radio «Mitre» di Buenos Aires. 
L'astro argentino, che 
nell'annunciare II suo ritiro dal 
calcio giocato aveva manifestato 
la sua intenzione di Intraprendere 
la carriera di commissario tecnico, 
non ha pero ancora II patentino di 
•allenatore. Per questo motivo i 
dirigenti del Deportlvo Manduyi 
hanno deciso di affidare la 
gestione «ufficiale» della squadra a 
Carlos Fren, un ex-calciatore che 
ha già allenato l'independlente. 
Fren e Maradona si trasferiranno 
già oggi a Corrientes (città dove 
spesso In passato l'ex calciatore 
del Napoli si è recato in vacanza 
per pescare I «dorados») per 
Incontrare la squadra ed Iniziare II 
loro lavoro. Fonseca, a terra, offre a Balbo il pallone del goal romanista contro la Samp Mosconi/Ap 

Parma e Roma, durerà? 
Scala ha il problema gruppo, Mazzone cerca il gioco 
Parma e Roma, la strana coppia che guida la 
classifica del campionato. Domanda: dureran
no? La logica dice che il Parma può arrivare si
no in fondo, mentre la Roma deve migliorare. 
Ma con Balbo e Fonseca... 

STEFANO BOLDRINI 

Marno solo per la suspence. 
E veniamo a Parma e Roma, 

questa strana coppia alla guida del 
torneo. Qualcuno ci ha già ricama
to sopra, in onore della cucina che 
onora le due città: una coppia 
«grassa». In realtà, le due squadre 
godono di una discreta salute, che 
potrebbe essere ottima se entram
be non lamentassero qualche ac-
ciacchetto. Ovvero, gli infortuni di 
Benamvo (Parma) e Statuto (Ro
ma): due problemi niente male 
per Scala e Mazzone. 

Il Parma, in prospettiva, appare 
destinato a durare in vetta più a 
lungo. Per noi. anzi, 6 la candidata 
numero uno allo scudetto, non fos
se altro che in estate il patron Tanzi 
ha speso parecchi miliardi per 

m ROMA II giorno dopo la grande 
novità il problema non è «perchè» 
Parma e Roma stanno lassù, ma 
«quanto» dureranno e «se» dureran
no. Rispondere è difficile assai, so
lo il 28 maggio 1995 (ultima do
menica del campionato di grazia 
1994-95) sapremo, ma intanto si 
può provare a capire come finirà 
questa storia. La premessa e che, 
vada come vada, Parma e Roma 
hanno l'indubbio merito di aver 
dato un po' di sale al campionato. 
Vedere quell'inedito tandem ap
pollaiato lassù, al vertice della clas
sifica, con il Milan trita-campionati 
relegato perora al quarto posto, ha 
spezzato una monotonia che, alla 
lunga, poteva essere fastidiosa. Chi 
tila Milan non ce ne voglia: noi li-

puntare a quest'obiettivo. Ripetia
mo cose già dette: se «rubi» Dino 
Baggio alla concorrenza (Juve):se 
acquisti un jolly di lusso come 
Mussi; se rinforzi l'attacco con una 
punta in gran spolvero come Bran
ca; se peschi dal Perugia un difen
sore promettente come Castellini, 
beh, con tutti quei «se» e con un te
laio già di lusso, non puoi non 
puntare al titolo. E se poi ci mettia
mo la cabala, che indica nell'anno 
post-mondiale quello foriero di 
sorprese (nel 90-91 vinse la Samp, 
nell'86-87 il Napoli, nell'82-83 la 
Roma), allora il nome del Parma 
acquista maggior credito per il suc
cesso finale. La partenza è stata 
buona: quattro vittorie e un pareg
gio spettacolare a Roma, in casa 
della Lazio. Il gioco non è sempre 
bello, ma sicuramente è redditizio. 

Tutto liscio come l'olio, insom
ma? No, sarebbe troppo bello. 
Qualche problemino c'è: si chiama 
«gestione del gruppo». Asprilla che 
da un po' di tempo finisce in pan
china e domenica, addirittura, si è 
accomodato in tribuna (il colom
biano è infuriato); Crippa che fini
sce in panchina: ecco, queste mi
ne vaganti alla lunga potrebbero ri
sultare deleterie. Come dire, quan
do l'abbondanza diventa un pro
blema. La conquista dello scudet

to, si sa, e anche questione di 
feeling. In passato, anche squadre 
scapestrate come fu, ad esempio, 
la Lazio dello scudetto, riuscirono 
a trovare un punto d'incontro. Nel
la fattispecie, allora, la chiave giu
sta per risolvere i problemi fu il rap
porto sereno tra l'allenatore (Mae-
strelli; e i giocatori. A Parma la si
tuazione sembra un po' diversa, 
perché Scala fatica talvolta a tene
re la situazione sotto controllo. Se 
il tecnico veneto riuscirà a trovare 
la soluzione a questo problema, al
lora davvero la strada verso il titolo, 
per il Panna, sarà spianata. 

La Roma, invece, è stata impo
stata per conquistare la qualifica
zione in Europa e, semmai, per in
terpretare il ruolo di sorpresa, ma
gari centrando qualche traguardo 
importante (Coppa Italia). Il presi
dente Sensi sembra disposto a 
compiere qualche sacrificio sup
plementare sul mercato: si parla 
dell'arnvo di Firicano (Caglian) o 
di Carrara (Juventus). In ogni ca
so, bene ha fatto Mazzone a gelare 
l'ambiente subito dopo il successo 
sulla Samp, («non siamo da scu
detto») e bene ha fatto ien Balbo a 
ribadire il concetto. «Ci sono squa
dre più forti,,solo che a noi ora sta 
andando tutto bene, mentre qual
cun altro fatica. Bisogna lavorare 

sodo e non montarsi la testa, per
ché il gioco ancora e imperfetto. 
Siamo bravi a colpire in contropie
de, molto meno ad aggredire». 
L'attaccante argentino ha fatto gol 
anche con le parole, perché le 
maggion riserve, sulla Roma, ri
guardano appunto il gioco. Il pri
mo posto della squadra di Mazzo
ne è frutto delle impennate di sin
goli giocatori: dalla capacità di an
dare in gol del tandem Balbo-Fon-
seca, alla classe di Aldair. fino alla 
ritrovata forma del portiere Cervo
ne. Ma il gioco, si è detto, latita, e 
l'uscita temporanea di scena di 
Statuto (out fino a dicembre) ha 
creato ulteriori problemi al tecnico 
giallorosso. Per ora, però, la barca 
va, e allora ci stanno pure le frasi al 
miele di Fonseca. abile nel recitare 
la parte dell'immodesto: «Sono 
d'accordo con Balbo, la Roma non 
è ancora da scudetto. Verranno i 
momenti difficili e allora sarà il 
pubblico a doverci aiutare, lo e 
Balbo la miglior coppia d'attacco 
del campionato? Non lo so. fate 
voi. In ogni caso ho scoperto in 
Balbo un vero amico. Forse il se
greto del nostro rendimento è que
sto: non credo a quelle coppie-gol 
che si ignorano fuon dal campo e 
in partita fanno sfracelli». Quasi 
commovente. 

PALLAVOLO. Mondiali: oggi si gioca Italia-Grecia. Parla l'allenatore dei padroni di casa 

Herrera: «La mia squadra può arrivare lontano» 
Ai campionati mondiali di pallavolo oggi l'Italia 
incontra la Grecia. Una partita delicata e diffìci
le, davanti ad un pubblico aggressivo. Il punto 
di vista di Gilberto Herrera, allenatore della 
squadra greca. 

LORENZO BRIANI 

comunicazione. Lo spagnolo e il 
greco hanno assai poco in comu
ne e questo è l'unico limite». Non 0 
amato dai greci Herrera. e nemme
no dai suoi ragazzi. Però la forma
zione ellenica è la vera sorpresa di 
questi campionati del mondo: ha 
battuto la Russia davanti ad oltre 
15.000 spettatori e oggi pomeriggio 
(ore 17 italiane, diffenta tv alle 
23.30 su Raidue) tenterà di fare lo 
sgambetto agli azzurri. Guai però a 
confessargli che la Grecia sembra 
proprio essere la squadra-rivela

zione- «Lo sarà per voi che guarda
te soltanto Cuba. Brasile e Olanda, 
lo sapevo già che la mia squadra 
sarebbe arrivata lontano. Il lavoro 
m palestra paga. La partita di oggi? 
L'Italia e campione del mondo, noi 
siamo piccoli piccoli...Non so an
cora che obiettivi può raggiungere 
la mia Grecia, ma una cosa ò sicu
ra: giochiamo senza la pressione 
che perseguita Italia e Brasile. E 
questo 6 sicuramente un punto a 
nostro favore». 

Ha caldo Herrera e la maglietta 

gli e ricaduta giù ricoprendo un'al
tra volta la pancia. Ritornano in 
mente le azioni di sedici anni fa, 
quelle che portarono gli azzurri al
la finalissima mondiale. «Magari la 
stona si npetesse...Allora si giocava 
a Roma, adesso ad Atene. Non ci 
voglio pensare, però II primo 
obiettivo è continuare a giocare 
bene, magari vincendo ancora». 
Intanto Gilberto spiega perché ha 
cacciato i giornalisti dal Palasport: 
«Una volta in Giappone (era il 77) 
mi avevano dato un interprete che 
capiva molto di tecnica e tattica. 
Sta di fatto clic nella finalissima 
contro i padroni di casa noi cubani 
perdemmo perché i nostri avversa-
n già sapevano la tattica che noi 
avremmo attuato Ecco, non voglio 
che questa stona si npeta ancora». 
Piccoli trucchi del mestiere. 

Julio Velasco ha detto in più di 
un'occasione di non temere la 
gente greca, quel pubblico aggres
sivo che sempre caratterizza gli im
pianti sportivi ellenici. «Magari ci 
potrebbe preoccupare un'altra co
sa: la possibilità che siano gli arbitri 

a farsi influenzare». E anche Herre
ra parla del pubblico. «Incredibile, 
qui la gente è diversa da tutto il re
sto del mondo. I greci fanno gran 
baccano per la nazionale e non 
applaudono mai gli avversari 
quando fanno una bella azione. 
Oggi giochiamo per la gente, per 
far aumentare l'entusiasmo intor
no alla formazione di pallavolo». 
Intanto arriva lo psicologo che 
sempre segue le squadre allenate 
da Herrera. «Andiamo», dice. «Un 
attimo», risponde lui, «perché qui si 
rivanga il passato e i ricordi sono 
sempre belli. Roma '78, la possibi
lità di ripetere tutto qui in Gre
cia...Fatemi sognare un po' ad oc
chi aperti». 

Il nero cubano adesso ha cin
quantanni anche se non li dimo
stra. Guarda il pallone da gioco e 
senza pensarci su due volte lo 
prende in mano e inizia a palleg
giare mentre i suoi ragazzi fanno il 
riscaldamento «Giochiamo7» dice 
allo psicologo. «Dai che t'insegno a 
ricevere» E giù risate di gusto. «Ho 
iniziato ad allenare a ventisei anni, 
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Totogol: 
agli «otto» 
594 milioni 
Montepremi, colonna vincente e 
quote del concorso Totogol nu 4 di 
domenica scorsa. Montepremi 
(compreso lackpotj. 
2.329.127.055 Colonna vincente: 
2-4-7-12-14-17-19-28 Quote- ai 2 
vincitori con 8 punti L 
594.163.000; ai 255 vincitori con 7 
punti L 2.233 000: agli 8 042 vinci
tori con 6 punti L. 70.300 

Calcio, Van Basten 
«liberato» 
dal tutore 
A Marco Van Basten è stato rimos
so il tutore di llizarov, l'apparec
chio fissato con le viti alla caviglia 
destra. L'intervento, durato 10 mi
nuti, è stato fatto ieri dal dottor Van 
Ermen nella clinica di Anversa. Il 
giocatore olandese tornerà casa 
domani. Solo tra un paio di mesi si 
saprà se Van Basten potrà tornare 
al calcio attivo Oggi, intanto, sarà 
nuovamente operato alla gamba 
sinistra StefanoEranio. 

Calcio: nella Juve 
Orlando fermo 
per un mese 
Alessandro Orlando, il terzino del
la Juventus che ha riportato una 
lussazione alla spalla destra dome
nica sera durante la partita contro 
l'Inter, dovrà rimanere inattivo per 
almeno due settimane. Al giocato
re e stato applicato dai sanitari del
la Juventus un bendaggio rigido, 
da mantenere per quindici giorni, 
per poi venficare la funzionalità 
dell'articolazione. 11 ritorno all'atti
vità agonistica è previsto tra un me-

Basket: da oggi 
in programma 
le coppe europee 
La pattuglia di squadre italiane nel
le coppe europee rischia di perde
re un pezzo: le ragazze di Pnolo, 
per continuare il cammino nella 
«Ronchetti», devono compiere in
fatti una grande impresa, recupe
rare un passivo di 25 punti, subito 
all'andata in Israele. Per le altre, 
tranquillità assoluta. Euroclub' nes
sun problema per Buckler e Scavo-
lini. Hanno vinto largamente in tra
sferta rispettivamente con gli ingle
si del Bracknell e i lituani dello Zal-
gins. Faranno il bis giovedì. Coppa 
Europa: anche la Benetton, che 
gioca oggi, ha già messo al sicuro il 
risultato la scorsa settimana in Bul-
gana contro il Pleven. Coppa Ko-
rac: tre le squadre impegnate do
mani. E tutte hanno già vinto in tra
sferta, quindi non ci sono dubbi 
sull'esito del doppio confronto. La 
llly nceve il Goodyear Aalst a Trie
ste, la Filodoro avrà l'Ozeta Trenci-
no mentre a Verona la Birex se la 
vedrà con il Mazowanska Prusz-
kov. 

Velista italiano 
speronato 
da una balena 
«Investito» in pieno oceano Atlanti
co da una balena: è accaduto al 
navigatore milanese Giovanni Sol
dini che, a bordo della barca «Ko
dak» sta compiendo il giro del 
mondo a tappe in solitanonel «Boc 
Challenge». Soldini, che è al co
mando della classe 2 nella prima 
tappa della gara, ha riferito via sa
tellite che la sua imbarcazione é 
stata investita da una balena a cir
ca 1500 miglia a nord dell'equato
re, mentre faceva rotta verso Cape 
Town, in Sud Africa. La barca ha n-
portato ingenti danni che il naviga
tore sta cercando di riparare 

a trentaquattro ero già sulla pan
china più importante del mio pae
se e adesso sono diventato un tec
nico "da esportazione" (420 milio
ni all'anno, ecco quanto guada
gna)». Guarda i suoi ragazzi, Her
rera, e si chiede perché non ha 
avuto più tempo per allenarli. Poi 
dice: «Possiamo davvero arrivare 
fra le prime quattro formazioni del 
mondo, qui nessun risultato ci è 
precluso» La mente ritorna un'al
tra volta verso Roma, in direzione 
di quel campionato dove arrivò la 
medaglia di bronzo anziché quella 
d'oro. «Bello scherzetto ci hanno 
fatto i ragazzi di Carmelo Pitterà -
dice -, ma siccome l'allenatore ita
liano é amico mio. adesso lo per
dono ..». E la partita di oggi' «Ha 
poca importanza, tanto sia che ar-
nvi una sconfitta sia che amvi una 
vittoria cambia davvero poco, per
ché non c'è l'eliminazione diretta» 
Da mercoledì in poi si la sul serio, 
nella fornace del Pireo «Ma io sto 
coi leoni». 

E intanto ad Herrera continuano 
ad arrivare telegrammi di compli
menti per gli obiettivi raggiunti li-
nora. Quello di Pitterà9 Forse c'è 
ma Gilberto non lo leggerà nem
meno Tanto il testo lo conosce 
già: «Due più due deve fare quat
tro » 


